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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Treni della pace 
il 2 giugno a Milano 


A pagina 2 


Gravità della crisi 
e pretesti elettorali 


I 


L DISCORSO tenuto a Siena dall’on. Rumor dimo¬ 
stra a quale punto di volgarità anticomunista stia 
cadendo la campagna elettorale della DC. Nè sembri 
esagerato affermare che la preoccupazione per il 
voto dell’ 11 giugno ha avuto la sua parte nello scate¬ 
namento dell’ignobile azione di falsificazione — sulle 
vicende del Medio Oriente e sulle posizioni del PCI — 
a cui abbiamo assistito negli ultimi giorni. A questa 
azione il gruppo dirigente de è stato spinto, certo, an¬ 
che da motivi più profondi, nel tentativo di coprire 
il proprio imbarazzo e le proprie responsabilità di 
fronte all'estendersi dell'aggressione contro la Repub¬ 
blica del Vietnam, e di bloccare l’impetuoso sviluppo 
del movimento di opinione e di massa contro la forsen¬ 
nata politica dell’imperialismo americano. Ma l’on. 
Rumor e i suoi amici — che sanno assai bene come le 
manifestazioni per la pace e contro la nuova tappa 
clell’escafation nel Vietnam non siano state « insce¬ 
nate dal partito comunista » e non siano « fallite » — 
hanno senza dubbio avvertito il pericolo delle conse¬ 
guenze che anche sul piano elettorale può avere per la 
DC una cosi larga presa di coscienza unitaria della 
necessità di una nuova politica estera italiana. 

Ed ecco allora anche l’on. Colombo — non parliamo 
del discorso tenuto a Palermo dall’on. Bonomi. es¬ 
sendo chiaro che quello dell’on. Bonomi è ormai un 
caso di anticomunismo clinico — ecco l’on. Colombo 
abbandonarsi a Pisa ai falsi più grossolani, accusando 
i comunisti di « appoggiare l’aggressione » a Israele! 
Non sappiamo quanto possa reggere una così vergo¬ 
gnosa campagna di menzogne anticomuniste ed anche 
una così tendenziosa e unilaterale versione (e poi i 
« manichei » saremmo noi) del contrasto tra Israele 
e gli Stati arabi. A dire il vero. sull’Avanti! si comincia 
a parlare, tra le righe, degli « errori » e delle « colpe 
dello Stato di Israele nei suoi rapporti con gli arabi », 
e perfino su 11 Popolo di ieri non si è potuto fare a 
meno di precisare che si giudica il <* nazionalismo ara¬ 
bo » come « un fenomeno politico e storico valido e 
positivo ». Può darsi che. almeno negli articoli degli 
specialisti, il polverone anticomunista dei giorni scorsi 
stia per diradarsi. Quel che ne emerge, in ogni caso, 
è l'Incapacità della DC di dare — anche agli elettori 
siciliani o toscani — risposte serie sui grandi temi 
della pace e della democrazia. 


Ci RIFERIAMO al tema della democrazia, perchè 
anch’esso.' nelle scorse settimane, è balzato al centro 
del dibattito politico, e perchè questa è la vera posta 
in giuoco. PII giugno, in Sicilia, a Pisa, a Siena, a 
Crotone, e in decine di altri comuni. 

Non siamo certo solo noi comunisti a sentire i peri¬ 
coli a cui il regime democratico, e lo stesso tentativo 
di affermare nel nostro paese un clima di civile con¬ 
fronto e lotta politica, nnssono essere esposti da un 
ulteriore aggravamento della situazione internazionale 
e della pressione americana suU’Tfalia Da molte nar*i 
crediamo, ci <;ta rifMtendo, in noceto momento, sulla 
necessità di preservare la noce e di connuistare una 
piena ed prfetliva indipendenza nazionale anche per 
salvaguardare la democrazia. Ma assai indicativo e 
preoccupane è il modo in cui il grunpo dirigente de 
ignora onesto nesso e sfugge a onesta ouestione: 
così come continua a sfuggire alle nnslr° domande sui 
responsabili della degenerazione del STFAR e sulle 
vicende del luglio 10R4. 


| N UNA SITUAZIONE siffatta, così piena di ombre 
e di incognite. la più importante garanzia per il raf¬ 
forzamento del regime democratico sta — come noi 
diciamo agli elettori — in un ridimensionamento della 
DC (che può anche stimolare la ripresa di una dialet¬ 
tica democratica in seno a questo partito) e in uno 
sviluppo nuovo dei rapporti di collaborazione e di 
unità tra le forze di sinistra. Questo sviluppo è neces¬ 
sario e possibile — e in oarte già tende ad avviarsi 
— anche e innanzitutto al livello degli enti locali. In 
alcuni dei comuni in cui si vota, i compagni socialisti 
mostrano di aver compreso che il ricorso ai commis¬ 
sari prefettizi non può che portare in un vicolo cieco. 
D'accordo Ma non basta II regime democratico è 
corroso non solo dai ricorsi alle gestioni commissa¬ 
riali. ma da una incapacità a risolvere i problemi, da 
una corruzione, da una paralisi, al livello dei comuni 
o della Regione siciliana, che sono l'effetto del pre¬ 
dominio della DC e delle contraddizioni del centro- 
sinistra. E* da questo stato di cose che bisogna uscire, 
se si vuole rafforzare il regime democratico, innanzi¬ 
tutto nella coscienza dei lavoratori: e da cui deve 
uscire lo stesso PSU. se non vuole pagarne le spese. 
Bisogna cercare una strada nuova, lavorare per dare 
al paese una nuova direzione politica, impegnarsi in 
primo luogo a far funzionare la democrazia nei comuni 
in cui si vota 1*11 giugno, assicurando loro delle ammi¬ 
nistrazioni di sinistra. 

Questa è la posta in giuoco, questo è il problema, e 
nessuno si illuda di potervi sfuggire alzando uno sporco 
polverone anticomunista. 

Giorgio Napolitano 


Intensa attività diplomatica mentre 


Per l'immediato 


perdura gravissima la crisi nel Medio Oriente 


miglioramento 


della previdenza 


Dibattito 


Nazioni Unite 


Il presidente siriano a Mosca 


Messaggio di Kossighin al Presidente egiziano - Pieni poteri a Nasser - Incidente nel Sinai 


Manifestano 
a Roma 
e Milano 

35.000 

braccianti 


New York 


L'iniziativa egiziana 
alle Nazioni Unite 


Gli americani parlano di navi sovietiche 
nel Mediterraneo Orientale 


NEW YORK. 29. 

Il Consiglio di sicurezza del- 
Ì ONU è tornato a riunirsi oggi 
nell'undicesimo giorno della 
crisi mediorientale, in un cli¬ 
ma di evidente disagio per gli 
Stati Uniti e per Israele, la cui 
linea di intervento contro la Si¬ 
ria c la RAU appare ancora 
più isolata che nella seduta 
della settiman ascorsa. 

Allora, la diplomazia ame¬ 
ricana aveva tentato, come 
si ricorderà, di indurre il 
Consiglio a condizionare la mis¬ 
sione di U Thant al Cairo, in 
un senso lesivo delia sovranità 
della RAU: ma non aveva tro¬ 
vato appoggi ed era stata co¬ 
stretta a ripiegare. Il rappor¬ 
to del segretario generale, che 
mette in guardia contro even¬ 
tuali colpi di testa diretti a for¬ 
zare il blocco di Akaba, ha re¬ 
so ancor più difficile la posi¬ 
zione di Washington e di Ge¬ 
rusalemme. 

L'intervento dell'americano 
Goldberg. che ha aperto il di¬ 
battito. rivela, da una parte 
un senso di impotenza: dall’al 
tra uno sforzo per cambiare le 
carte in tavola e stabilire un 
inesistente collegamento tra le 
valutazioni di U Thant e la ri¬ 
chiesta americano - israeliana 
che Nasser revochi le misure 
adottate negli stretti. 

Goldberg ha detto che il Con¬ 


siglio deve accogliere lo appel¬ 
lo di U Thant per « un momen¬ 
to di respiro ». che attenui la 
tensione e renda possibili frut¬ 
tuosi sforzi diplomatici e ha 
sostenuto che anche il governo 
di Gerusalemme si muoverebbe 
« nello spirito del rapporto ». 
àia, ha soggiunto, durante il 
periodo di distensione, il bloc¬ 
co del Golfo di Akaba dovrebbe 
essere tolto. Il delegato ameri- 
caon ha nuovamente contestato 
la sovranità egiziana su quelle 
acque ed ha indicato come ob¬ 
biettivo dei negoziati « una so¬ 
luzione a lungo termine che ri¬ 
stabilisca la libertà di naviga¬ 
zione*. 

Il rappresentante di Johnson 
ha anche negato che gii Stati 
Uniti abbiano « un atteggia¬ 
mento partigiano » nella crisi 
e ha rivendicato « misure effi¬ 
caci per riaffermare gli accor¬ 
di armistiziali del 1949 e rivita¬ 
lizzare il meccanismo dell’ar¬ 
mistìzio ». Tale presa di posi¬ 
zione appare in stridente con¬ 
trasto con quella del ministro 
degli esteri israeliano. Eban. il 
quale ha nuovamente respinto 
oggi, con linguaggio sprezzan¬ 
te verso l'ONU. l'invito di U 
Thant a rientrare nella com¬ 
missione d'armistizio. 

II discorso di Goldberg era 


(Segue iti ultima pag.) 


Mosca al centro dell'iniziativa 
diplomatica per il Medio Oriente 


Dalla nostra redazione 


MOSCA. 29 

A ventiquattr'ore dalla partenza 
da Mosca del ministro egiziano 
della difesa, è giunto il capo del 
governo della Repubblica araba 
siriana. Nureddin Atassi, che è 
stato accolto all'aeroporto da Kos¬ 
sighin e da varie altre personalità 
fra cui alti esponenti della difesa. 
Dopo qualche ora. si è avuto al 
Cremlino un primo colloquio fra 
i due capi di governo. Natural¬ 
mente. nessuna indiscrezione è 
trapelata, né sono stale fatte di¬ 
chiarazioni: ma la composizione 
stessa della delegazione siriana 
(accanto al primo ministro sono 
i titolari degli esteri e delle in 
formazioni) fa ritenere che le 
conversazioni avranno un carat- 


La Direzione del PCI 
discute i gravi 
sviluppi della 
situazione politica 


La Direzione del Partito co¬ 
munista si è riunita ieri mattina, 
sotto la presidenza del compa 
gno Luigi Longo. per discutere 
l'aggravamento della situazione 
intemazionale e della situazione 
politica interna I temi dell'mi 
ziativa e della propaganda dei 
PCI in rapporto a tale aggrava 
mento sono stati illustrati nella 
mattinata da una relazione di 
Achille Ocehetto. 


tere politico globale e non solo 
tecnico-tattico. 

Sulla importanza di questi in¬ 
contri non può esservi dubbio 
perché (come del resto si è fatto 
anche da parte israeliana con ii 
riaggio del ministro Eban a Pa¬ 
rigi, Londra e Washington) alla 
fase delle prese di posizione uni¬ 
laterali è succeduta quella, assai 
più complessa e manovrata, delle 
consultazioni e del coordinamento 
all'interno degli schieramenti. 

La fluidità della situazione (si 
attendono anche qui. a Mosca, 
con grande interesse, le conclu¬ 
sioni del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU) Impone la maggiore 
cautela nelle previsioni Gò che 
invece anche da parte sovietica, 
si tiene a che sia chiaro, é ii 
carattere reale della crisi in 
corso, atfìnché sia frustrato il 
tentativo delle forze oltranziste 
dell'imperialismo di falsare i ter¬ 
mini oggettivi della disputa e gli 
stessi moventi della Dosizione so¬ 
vietica 

Ancora oggi l’organo del PCUS 
é intervenuto con un articolo di 
ferma denuncia della campagna 
isterica che i greppi estremisti di 
Israele, determinati ambienti re¬ 
sponsabili degli Stati Uniti e le 
forze inglesi e di altri paesi più 
legate agli interessi dei monopoli 
petroliferi stanno cooducendo da 
un lato per intimorire i Paesi 
arabi con una ostentazione di 
forza militare e, daH’altro. per 
accreditare l’idea di una Unione 
Sovietica mosca solo dal decide 
rio di affermare una sua ege 
monia nel Mediterraneo facendo 


Enzo Roggi 

(Segue in ultima pag.) 


Fuggono in Olanda per evitare di partire per il Vietnam 


Centinaia di disertori USA in Germania 


AMSTERDAM, * 

Di giorno in giorno sempre 
piu numerosi, decine di militari 
lune ncani di stanza in Germa 
ma stanno scegliendo la via del¬ 
la diserzione, per evitare di 
essere trasferiti nei Vietnam. Il 
fenomeno sta assumendo propor- 
nani sempre più rilevanti, tanto 
che la televisione olandese gli 


na perfino oedicato un lungo do 
cumeniario (che ha suscitato un 
comprensibile scalpore) Si cal 
cola che, fin'oggi, gii uomini che 
hanno scelto la pericolosa via 
della diserzione pur di evitare 
di partecipare all'aggressione 
siano più di cinquecento. 

Il centro di raccolta e smista¬ 
mento è Amsterdam: ma la po¬ 


sizione dei disertori non é (a 
Cile, giacché si trovano sul ter 
ntono di un paese aderente alla 
Nato, e quindi obbligato alla 
estradizione. 1 ” G.l. **. tuttavia, 
sono aiutati dai ** provos ” e da 
altre organizzazioni pacifiste 
(con ramificazioni in altri paesi 
europei). I soldati USA di stan¬ 


za in Germania che armano ad 
Amsterdam per qualche giorno 
di licenza vengono infatti ac 
colti — fin dalla stazione — da 
giovani che distribuiscono minu 
scoli manifestini, con la scritta: 
t Ad Amsterdam, rivolgeteri ai 
” provos ” ». Le autorità milita¬ 
ri e diplomatiche degli Stati 
Uniti, naturalmente negano tutta 


IL CAIRO. 29. 

« L’URSS ci appoggici piena 
mente e sarà sempre accanto 
a noi. non permetterà l'inter¬ 
vento di alcun paese contro di 
noi e sarà al nostro banco (in 
thè non saremo tornati allo 
status quo precedente al 1950 * 
(riferimento alla piena sovranità 
egiziana sul golfo di Akaba). 
Questa dichiarazione è stata 
fatta oggi dal Presidente Nas¬ 
ser al quale l'Assemblea na¬ 
zionale ha conferito i pieni po 
teri, vale a dire il diritto di 
prendere misure eccezionali 
conformi alla situazione di 
emergenza e aventi forza di 
legge. 

Nasser ha dichiarato che 
l'appoggio dell'URSS è espres¬ 
so nel messagio di Kossighin 
recatogli ieri sera dal ministro 
della Difesa delia RAU, Ba- 
dran. rientrato da Mosca: Nas¬ 
ser ha quindi precisato di non 
aver chiesto nll'URSS un im¬ 
mediato appoggio militare per 
che non vuole che il conflitto 
degeneri in una guerra moti 
diale atomica. Il Presidente 
egiziano ha aggiunto: «Che 
Dio ci consenta eli tornare al¬ 
la situazione precedente il 
1948 ». Tali parole secondo i 
commenti di esperti di proble¬ 
mi mediorientali non vogliono 
significare i'abojizione dello 
Stato di Israele. Possono signi¬ 
ficare una porta aperta a varie 
soluzioni, fra cui quella del¬ 
l’applicazione delia decisione 
dell’ONU della divisione della 
Palestina in due Stati, uno 
ebraico e l’aitro arabo. 

Nasser ha detto inoltre: 
« Stiamo affrontando tutto l'Oc¬ 
cidente die ci ha sempre di¬ 
sprezzato che ha sempre igno¬ 
rato i nostri diritti. Siamo pron¬ 
ti al confronto. Siamo pronti a 
rilanciare il problema palesti¬ 
nese nel suo complesso. Non si 
tratta di Akaba o dell’UNEF 
(le truppe dell’ONU). bensì del¬ 
l'aggressione contro la Palesti¬ 
na nel 1948. I nostri avversari 
vorrebbero limitare il proble¬ 
ma allo stretto di Tiran, ma 
noi reclamiamo ii pieno rico¬ 
noscimento dei diritti del po¬ 
polo palestinese ». 

Dopo aver ribadito che !a 
RAU è decisa a difendere i 
propri diritti ed a fronteggiare 
un’aggressione, Nasser ha detto: 
« Le minacce degli USA e del¬ 
l'Inghilterra non ci spaventa¬ 
no. L’Unione Sovietica ci è 
amica, non si ingerisce nei no¬ 
stri affari interni, non ci pone 
condizioni, ci aiuta con fornitu¬ 
re di grano, ci appoggia. A no¬ 
me dei popolo egiziano ringra¬ 
zio l’Unione Sovietica per il 
suo atteggiamento ». 

Molto commentata la notizia 
proveniente da Aden sul rien¬ 
tro in Egitto di alcune truppe 
scelte inviate a suo tempo nel¬ 
lo Yemen in aiuto del regime 
repubblicano nella lotta contro 
i monarchici. 

Un portavoce militare egi 
ziano ha parlato questa sera 
di un incidente avvenuto oggi 
nella regione di Gaza c che 
al Cairo viene giudicato come 
un atto aggressivo israeliano 
cui si è stati costretti a ri 
spondere. Secondo il portavoce 
tre autoblinde israeliane han¬ 
no varcato la linea d'armisti¬ 
zio ed hanno aperto il fuoco 
attaccando un gruppo di conta¬ 
dini palestinesi che lavorava¬ 
no nei loro campi. L'incidente 
è avvenuto poco dopo mezzo¬ 
giorno. Il portavoce ha dichia¬ 
rato che da parte egiziana non 
vi sono state perdite. 

Proseguono intanto le tratta- 
thè. tramite i buoni uffici del 
een Odd Bull, (capo della com¬ 
missione di osservatori dol- 
l'OXU) per il rilascio dei tre 
ufficiali e dei due soldati egi 
zìani sconfinati per errore in 
territorio israeliano a bordo 
di una .jeep e catturati presso 
il kibbuz • Nitzama ». 

Va qui aggiunto che si è ap¬ 
preso oggi che una suadra di 
sei nari della marina USA, di 
base a Napoli si è portata og¬ 
gi a Malta, ufficialmente per 
una « visita di riposo » di otto 
giorni. 

La stampa dedica grande ri¬ 
lievo alla conferenza stampa 
di Nasser e pubblica editoria 
li che. pur non essendo sem 
pre concordi sottolineano sia la 
legittimità della posizione egi 
ziana. sia l’assoluta mancan 
za dì qualsiasi volontà aggres- 

Arminio Savioli 


(Segue in ultima pag.) 





Hanno scioperato ieri, con ade¬ 
sioni pressoché unanimi, I due 
milioni di operai agricoli, brac¬ 
cianti, compartecipanti e coloni 
per chiedere l'immediata appro¬ 
vazione delle leggi pendenti da 
du> anni davanti a Parlamento, 
nelle quali è prevista una rifor¬ 
ma del sistema di collocamento. 


degli istituti prevldenzaili, e la 
parità del trattamenti di malat¬ 
tia, pensione e maternità fra 
agricoltura e industria. Due im¬ 
ponenti manifestazioni hanno avu¬ 
to luogo a Roma e Milano, con la 
partecipazione di circa trentacin- 
quemila braccianti: a Roma (nel¬ 
la foto un aspetto del corteo a 


cui hanno preso parte 25 mila 
lavoratori) hanno parlato a Piaz¬ 
za del Popolo Lionello Blgnaml, 
segretario della Federbraccianli, 
e l'on. Vittorio Foa, segretario 
della CGIL, li grande sciopero 
dei braccianti apre una settima¬ 
na sindacalo intensissima: oggi 
si sciopera nei cantieri contro il 


ridimensionamento, nelle autolinee 
private per il contratto, negli isti¬ 
tuti di ricerco scientifica e tecni¬ 
ca per il potenziamento del set¬ 
tore. Scioperano inoltre, oggi t 
domani, i 350 mila tessili per il 
contratto; domani e il 1 . giugno 
i 110 mila bancari. 
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Il » vertice » per il decennale del MEC 


Fastosa cerimonia 


ieri in Campidoglio 


Oggi la trattativa politica sull'ingresso della Gran Bretngnu, sulla fusione degli 
Esecutivi e sui rapporti Europa occidentale-Stati Uniti - Un discorso di Saragat 


li tasto delia cerimonia per 
il X anniversario dei trattati 
di Roma ha areto come straor¬ 
dinaria cornice il Campidogl.o. 
la geometria grandiosa della 
piazza michelangiolesca, la no 


pea. ìkv raccogliersi infine tutti 
nella sala degli Orazi e Cu 
nazi. sovrastata dalie bandiere 
delle sei nazioni della CEE. E* 
qui. dopo i! saluto del sindaco 
di Roma Petrecci. che Saragat 


biltà della scalea marmorea j ha pronunciato il suo lungo di 


sormontata dai Dioscun. la bel 
.ezza severa della sala degli 
Orazi e dei Curiazi. dove i capi 
di stato e di governo si sono 
raccolti per la celebrazione nfiì 
ciale, alle 17 di ieri pomeriggio 
Su questo fondo artistico ecce¬ 
zionale hanno sfilato le delega 
zioni dei sei paesi della Comu 
nità. ie alte cariche dello Stato 
italiano, i membri delle com¬ 
missioni della Comunità euro¬ 


scorso celebrativo dell’annivcr 
sano sotto le luci dei riflettori 
per la ripresn televisiva in 
Eurovisione. Una cerimonia vi 
cina e lontana, ai tempo stesso 
Vicina perché si svolgeva sotto 
i nostri occhi nel cuore de.’Ja 
Roma più illustre, e lontana per 
ehè su di essa sembrava ondeg 
giare un’atmosfera commemora 
tiva rarefatta, che non fa eco 
ai problemi diammatici che il 


mondo vive ne a quelli delI'Eu 
ropa occidentale dominata oggi 
da gravi scelte soprattutto per 
ciò che concerne il destino dei 
suoi rapporti, rispetto a coloro 
che se ne fecero mallevadori 
nel dopoguerra, gli Stati Uniti 
d'America, con l'intenzione di 
agg.ogare questo nucleo di paesi 
•l.a propria strategia che è or¬ 
mai chiaramente, agli occhi di 
mil.oni di europei, una strategia 
di potenza e di guerra. Il se 
vero e autorevole drappello di 
signori in abito scuro foimato 
dalle altissime personalità che 
hanno nelle mani i governi del- 
I Europa occidentale, davano la 
impressione di un freddo di 


La Voce repubblicana cre¬ 
de di sapere che in un 
primo tempo la Direzione del 
PCI roterà cedere Israele in 
venerilo e iJ scie sparso su 
Tel Ave e che poi s'è n 
mangialo questo feroce prò 
posilo « nassenano ». La 
Voce Repubblicana é an 
coro un giornale? Abbia le 
scrupolo di dimostrare le sue 
fantastiche •rivelazioni*. Sen 
nò prenda atto in tutta umil 
tà della documentazione al 
trui 

Il quotidiano repubblicano 
ha scoperto che « primi c 
portare di intangibilità delle 
frontiere israeliane sono stati 
i dirigenti della federazione 
comunista romano e non t di 
•agenti nazionali o l'organo 
ufficiale comunista ». C» co 
fera tanto ad accorgersi che 
irà il 25 maaa’O in aperturo 
della prima pagina dell Unità 
e a caratteri perfettamente 
leggibili è apparso un comu 
nicato della Direzione del 
PCI che « richiama le posi 
zioni ripetutamente espresse 
in passato sul riconoscimento 
del diritto dello Stato cf Israe¬ 
le alla piena indipendenza na- 


A chi giova 
la menzogna? 


rionale e minora l'auspicio 
del suo sviluppo in uno s tua 
ztonc di pece. di convivenza 
e di collaborazione con le 
nazioni vicine, indipendente 
mente dalle differenze di raz 
za e di religione »? La me 
desina posizione rizoma net 
aiscorso dei compagno !xm 
<70 o Siena e Lorge documen¬ 
ta Verrore nel quale sono in 
corsi coloro che hanno ere 
dato di contrapporre il tele 
gromma della federazione 
romana alla « posizione nf 
ficiale del partito ». Perchè 
allora assumere come un 
fallo guelfa che risulta una 
invenzione facilmente smen 
libile? Questo cale anche 
per FA vanti! che conti 
mia a rimproverarci di a- 
ver censurato il discorso di 
Santi a piazza Navana come 
se non sapesse che l'Unità 
ha puhNicato una lettera del 
lo stesso Sa.iti non a rettifica. 
ma ad integrazione di un re¬ 


soconto sommario. Quando 
poi si chiede conto a uno de 
gli attuali direttori del quo 
>idiano socialista dell'appog 
tuo dato dai socialdcmocraV 
ci alla aggressione del 
"X non si ha una risposta, 
ma una valanga ni inveì 
live. 

ET la rissa che si cerca ? 
Lo preoccupazione maggiore 
che dovrebbe essere pre¬ 
sente m un momento così gra¬ 
ve è la ricerca della ventò. 
La Voce e l'Avanti! pro- 
r mo a discutere. 1 nostri giu¬ 
dizi sulla situazione nel Vici¬ 
no Oriente divergono? Regio 
marnane. A questo sismo 
pronti ET la menzogna che 
non accettiamo come me'odo 
e stile di confronto. Essa 
non serve la causa del¬ 
la pace, che resta la cosa 
più importante e, oltretutto, 
non giova neanche ai socia 
listi e ai repubblicani. La 
contraffazione di cui questi 
finirebbero per rendersi re¬ 
sponsabili andrebbe a bene¬ 
ficio di forze molto più gran¬ 
di di loro. 


*_l 


Macco d.t quel l'Europa reale, 
fatta di duecento milioni di cit¬ 
tadini su cui gravano dada 
Trancia all'Italia, a) Belgio i 
problemi del lavoro e del sa¬ 
lario. sembravano una casta a 
se. un aristocrazia politica di 
alto hvel.o datasi convegno per 
celebrare una festa un po' mi¬ 
steriosa per il grande pubblico. 
La commemorazione è comincia¬ 
ta alle 17 precise, allorché i 
« valletti di Vitorchiano ». nei 
meravigliosi costumi cinquecen¬ 
teschi disegnati- da Raffaello, 
hanno dato fiato alle loro trom¬ 
be argentee. I] presidente Sa¬ 
ragat. arrivato in Campidoglio 
alle 16.45. era stato ricevuto dal 
presidente del Senato Merza- 
gora, della Camera Bucciareili 
Ducei, dal presidente Moro, dal 
capo della Corte Costituzionale 
Ambrosini. dal sindaco di Ro¬ 
ma e dagli assessori comunali. 
Egli si c recato nella sala de¬ 
gù Arazzi, subito dopo, per ri¬ 
cevere. insane alle alte cari¬ 
che italiane, le delegazioni stra- 
n.erc. Queste sono giunte in 
automobile sulla piazza — dove 
orestavano servizio d'onore i 
carabinieri in alta uniforme e 
i valletti del Comune di Roma 
in costume — fino davanti al 
Palazzo dei Conservatori, in or¬ 
dine alfabetico. 

Per il Belgio, la delegazione 
era composta dal primo mini¬ 
stro Van De Boeynanls. con il 
ministro degli esteri Harmel: 
per la Germón.a (l'ordine alfa¬ 
betico protocollare l'ha appunto 
classificata Germania e non Re¬ 
pubblica federale tedesca) il 
cancelliere Kiesmger e i! ministro 
degli Esteri Brandt: per il Lus¬ 
semburgo. il primo ministro Wer¬ 
ner e il ministro degli Esteri 
Grcgoire: per l'Olanda, il capo 
del governo De Jong e il mini¬ 
stro degli esteri Luns; per U 
Francia, il presidente De Gaul- 


m.a.m. 

(Segue a pagina 2) 
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DALLA l a 

le, il capo del governo Pompidou, 
e il ministro degli esteri Couve 
de Murville. Tutti i capi dele¬ 
gazione. dopo essere siati accol¬ 
ti e salutati da Saragat, hanno 
firmato il libro d'oro del Comune 
di Roma su cui la prima firma 
apposta era stata quella del pre 
sidente italiano, che guida la no¬ 
stra delegazione, composta an 
die da Moro e da Fanfani. Tra 
le personalità convenute in Cam¬ 
pidoglio si notavano il vice pre¬ 
sidente del Consiglio Nonni, l'ex 
presidente Gronchi, il capo di 
Stato Maggiore della D.fesa, i 
ministri Uubinacci c Tremelloni, 
numerosi parlamentari e perso 
nalità del mondo politico ita¬ 
liano. 

La folla dei personaggi illu¬ 
stri si è quindi mossa in corteo, 
preceduta da Saragat e da De 
Gaulle, verso la sala degli Grazi 
e Curiazi, dalle pareti coperte dai 
celeberrimi arazzi, e sovrastata 
dalle imponenti statue di Innocen¬ 
zo X e Urbano Vili. La cerimo¬ 
nia prendeva inizio. Ad essa, se 
si eccettua un gruppo di cine¬ 
operatori e di rappresentanti del¬ 
le agenzie di stampa, è stato 
proibito l’accesso per la grande 
massa dei giornalisti italiani e 
soprattutto stranieri, cosi che 
gli inviati dei giornali hanno do¬ 
vuto seguire la celebrazione in 
una saletta secondaria, attraver¬ 
so gli apparecchi televisivi, per 
loro installati. Nel primo rango 
della fila di poltrone, hanno pre¬ 
so posto De Gaulle e i capi di go¬ 
verno. Il generale aveva alla sua 
sinistra Kiesinger e alla sinistra 
di questi sedevano il presidente 
belga e quello del Lussemburgo. 
Alle spalle di De Gaulle. in se 
conda fila, sedevano Pompidou. 
Willy Brandt e Couve. al cui 
fianco era seduto Fanfani. Ognu¬ 
no degli ospiti ha ricevuto un 
testo dattiloscritto con la tradu¬ 
zione, nella propria lingua rispet¬ 
tiva. dell'ampio discorso che Sa¬ 
ragat andava pronunciando 
dall'alto della tribuna, installa¬ 
ta nel salone. Quasi tutti i 
leaders sfogliano le pagine |ier 
seguire l'allocuzione del pre¬ 
sidente. tranne De Gaulle che 
sembra capire l'italiano op¬ 
pure sa già di che si trat¬ 
ta. Nella saia il caldo è intolle¬ 
rabile, e pedino Couve, ogni 
tanto, cela con la mano qualche 
aristocratico sbadiglio. 

U presidente Saragat ha trat¬ 
teggiato nel suo discorso, con 
ampiezza di dettagli, la storia 
della Comunità, non solo da! 1957 
ad oggi, ma'ne ha percorso tut¬ 
te le tappe preparatorie, risa¬ 
lenti all'immediato dopoguerra, 
ai primi incontri tra De Gasperi. 
Schumann e Adenauer. alla na¬ 
scita della Comunità del carbone 
e dell'acciaio, e cosi via. Tutti i 
« padri » dell'Europa dei Sei so¬ 
no stati menzionati, e tutti coloro 
che hanno giocato un ruolo nella 
sua costruzione sono stati esalta¬ 
ti. Ogni tanto la sala sembrava 
riempirsi di fantasmi trattandosi 
di personalità che la morte ha eli¬ 
minato dalla scena politica euro¬ 
pea. in anni vicini e lontani. Sa¬ 
ragat ha fatto ripetutamente al¬ 
lusione al concetto di unità poli¬ 
tica che ha sempre guidato a suo 
avviso la costruzione dell'Europa 
ed ha affermato che « oggi il con¬ 
cetto di unità europea è ferma¬ 
mente radicato e tutti gli uomini 
politici sono ben consapevoli, per¬ 
che questa è l'idea guida del no¬ 
stro tempo ». « Un ordine nel con¬ 
tinente basato esclusivamente 
sul concetto delle potenze, affer. 
ma Saragat (qui è possibile co¬ 
gliere un’allusione all'Europa del¬ 
le patrie di De Gaulle). è un 
ordine illusorio aperto agli an¬ 
tagonismi degli Stati e all'anar¬ 
chia. Credo quindi doveroso per 
tutti tributare il più grande ono¬ 
re ai firmatari e ai propulsori 
dell'idea europea e formulare il 
nostro più sincero augurio a colo¬ 
ro che ne hanno impugnato la 
fiaccola e ne proseguono l’ope¬ 
ra ». Saragat ha ripercorso tutte 
le fasi del cammino europeo, die 
ebbe inizio dieci anni fa sul colle 
capitolino e ha dimostrato come 
anche le tappe più aspre siano 
state superate positivamente, 
perché egli ritiene che anche se 
numerosi sono i motivi che por¬ 
tano i Sei a diversità di vedute, 
i motivi die uniscono i partners 
sono assai più numerosi. Ma fin- 
tegrazione economica non era lo 
scopo primo dell'Europa, insiste 
Saragat. e il problema è quello 
della costruzione politica: «Non 
perdiamo di vista che le origi¬ 
ni storiche del MEC stanno nel¬ 
l’obiettivo politico che si inten¬ 
deva conseguire, attraverso la 
ria laterale economica ». Tra le 
grandi questioni che attendono 
l'Europa. Saragat ha menzionato: 
1) le dimensioni geografiche e 
storiche da dare alla Comunità 
con l’adesione di altri paesi e in 
primo luogo della Gran Breta¬ 
gna. « il cui nome è sinonimo di 
libertà politica »; 2) il problema 
dei rapporti della Comunità in¬ 
nanzitutto con gli Stati Uniti per¬ 
chè un’Europa democratica si 
sente unita in primo luogo con 
gli USA. che per due volte hanno 
salvato l’Europa dalla catastrofe 
con i loro eserciti. In secondo 
luogo, si pongono i rapporti con 
gli altri paesi dell'Europa, in 
particolare con quelli dell'Euro¬ 
pa orientale: 31 ultima grande 
questione all’ordine del giorno, il 
problema sempre più urgente dei 
rapporti tra paesi industriali e 
paesi in via di sviluppo. Dopo 
avere inneggiato alla pace ci¬ 
tando il verso di un carme Lati¬ 
no di Rari ne. Saragat ha calato 
Il suo discorso nella situazione 
reale del mondo e ha detto: « Pe¬ 
santi nubi si addensano sul lon¬ 
tano sud-est asiatico e nel vicino 
Medio Oriente. Noi sappiamo 
quanto diffìcile sia la eoocilia- 
«kme del diritto naturale dei r*> 
pol! alla libertà e alla indipen¬ 
denza eoo il mantenimento del- 
requilibrio che oggi garantisce 
la pace in quasi tutti i punti del 
globo. Noi sappiamo che la con 
dilazione si realizzerà con la 
comprensione, la tolleranza, la 
distensione e la saggezza. E dove 
la rottura è in atto, la responsa¬ 
bilità di tutti è impegnata per 
restaurare con l’eouilihrio delle 
forze la libertà e la giustizia ». 

Terminata la cerimonia, il cor¬ 
teo degli uomini illustri ha disceso 
a piedi la stupenda «calca di 
Michelangelo, e ognuno è tornato 
nella propria residenza. Nella 
serata, al Quirinale — dove De 
Gaulle ha preso ieri mattina al¬ 
loggio nell’appartamento Impe¬ 
riale I, situato re’la Lunga Ma 
nfea — il presidente Saragat ha 
offerto un grande r ce vimento •> 
onore degli ospiti straveri. Og¬ 
gi, ' alla Farnesina, eomince- 
ranno 1 colloqui politici. La ero 
naca di ieri registra anche il 
ricevimento di Kiesinger da par¬ 
te di Saragat al Quirinale, e un 
1 se or so di Paolo VI sulle Comu¬ 
nità europee, rivolto ai compo¬ 
nenti delle commissioni esecutive 
della Comunità e de'l’Euratom. 
che 11 Papa aveva ricevuto ieri 
mattina. Il Pontefice ha accolto 
i Vaticano anche il primo mi- 
Mr» belga Van De Borenants. 


Crescente adesione alla manife¬ 
stazione «Italia per il Vietnam» 

«Treni della pace» 
il due giugno a Milano 

Da tutta l’Alta Italia sono annunciati arrivi di treni e carovane di auto 
La partecipazione di esponenti del PSU, della DO, del PCI, del PRI, del 
PSIUP, delle ACU, dei sindacati • Il «Corriere della Sera» distorce il 
significato della manifestazione ma non pubblica la lettera del presidente 
del comitato promotore l’accademico dei Lincei professor Margaria 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Provenienti da tutti i centri 
grandi e piccoli dell'Alta Ita¬ 
lia, molte migliaia di persone 
converranno venerdi prossimo 
a Milano per partecipare coi 
milanesi alla grande manifesta¬ 
zione unitaria per la pace nel 
Vietnam e nel mondo Dopo lo 
appello di « Italia per il Viet¬ 
nam », una vasta mobilitazione 
è in corso per fare del raduno 
del due giugno, ideato e pro¬ 
mosso da alcuni comitati per 
la pace largamente rappreseli 
fativi, un avvenimento centrale 
di questi giorni di passione e 
di lotta per la cessazione dei 
bombardamenti sul Vietnam, 
contro nuovi passi nell'escafa- 
tion che hanno fatto apparire 
il pericolo di una conflagra¬ 
zione mondiale, e. come da più 
parti si sollecita, per una ini¬ 
ziativa concreta di pace del 
governo italiano. 

« Treni per la pace ». che 
trasporteranno un gran numero 
di manifestanti, sono già stati 
annunciati a Venezia, a Ge¬ 
nova e a Bologna. In altre 
città e province, per esempio 
a Bergamo. Reggio Emilia, 
Belluno. Treviso. Rovigo. Pia¬ 
cenza saranno organizzate 
« carovane per la pace » con 
centinaia di pullman e di auto. 
Da ogni centro si hanno co 
munque notizie di riunioni prò 
mosse da comitati unitari, con 
la partecipazione di sindacati, 
organizzazioni democratiche e 
partiti per promuovere mas¬ 
sicce partecipazioni di lavora¬ 
tori e democratici al raduno di 
Milano. L’appello di « Italia 
per il Vietnam », lanciato a 
Bergamo il 21 maggio scorso, 
è stato cioè raccolto da tutte 
le organizzazioni, partiti e per¬ 
sone singole coscienti dell’ora 
grave che il mondo sta attra¬ 
versando. Lo testimoniano le 
adesioni che pervengono al co¬ 
mitato di collegamento avente 
la sua sede a Milano, presso 
la Casa della Cultura, il quale 
ogni giorno dirama note alla 
stampa. Nessun giornale però, 
tranne il nostro, ha finora dato 
notizia di questa manifesta¬ 
zione ad eccezione del Cor¬ 
riere. il quale però ha cercato 
di distoreere l’origine e la na¬ 
tura della manifestazione, cosa 
che ha provocato una lettera 
di precisazione del prof. Ro¬ 
dolfo Margaria. ordinario di 
fisiologia umana dell’università 
di Milano, accademico dei Lin¬ 
cei. presidente della Consulta 
milanese della pace. 

Nella sua lettera al Corriere 
il prof. Margaria dopo aver 
specificato quali sono i comi¬ 
tati promotori della manifesta¬ 
zione e precisamente i comitati 
per la pace di Milano. Torino, 
Bergamo, Venezia (promotore 
della grande manifestazione 
svoltasi a Mestre il 25 aprile). 
Reggio Emilia e Piacenza, sot¬ 
tolinea la rappresentatività di 
questi comitati i quali « raccol¬ 
gono adesioni individuali di 
uomini di ogni fede religiosa 
e di ogni ideologia politica ». 
Organismi unitari nei quali « vi 
sono sacerdoti della fede cat¬ 
tolica. pastori delle minoranze 
cristiane, uomini che militano 
nel PSU. nella DC. nel PSIUP. 
nel PCI. nel PRI. o altri, nel¬ 
le più varie organizzazioni sin¬ 
dacali e nelle ACLI, c che. co 
me il sottoscritto — afferma il 
prof. Margaria — non militano 
in nessun partito politico » Ma 
questa precisazione — dira¬ 
mata sabato scorso — non è 
ancora apparsa sul Corriere. 

Il concentramento dei mani¬ 
festanti. è stato previsto per le 
ore 15 sui bastioni di Porta 
Venezia Di qui partirà il 
corteo verso il castello Sfor¬ 
zesco. dove alle 17 parleranno 
gli oratori designati dai comi- 
mati promotori della manife¬ 
stazione. 


Da parte dei deputati del PCI 

Sollecito al governo 
per la risposta sulle 
violenze poliziesche 


Il compagno on. D'Alessio ha 
sollecitato ieri alla Camera ta 
risposta del governo ali’interro¬ 
gazione presentata dal gruppo 
del PCI sulla aggressione poli¬ 
ziesca della settimana scorsa 
contro t giovani romani che ma 
nifestavano ordinatamente per la 
pace nel Vietnam davanti all'am¬ 
basciata USA. Com’è noto, gli 
agenti vennero scagliati all'im¬ 
provviso. senza che alcun moti¬ 
vo lo giustificasse, sui dimostran¬ 
ti. dando luogo a violente cari- 
che e ad una vera e propria 
caccia all’uomo, conclusa con 
centinaia di fermi nelle pri¬ 
me ore di giovedì scorso. Nel¬ 
le cariche indiscriminate ri¬ 
mase coinvolto anche l'amba¬ 
sciatore USA a Varsavia. 

Il presidente di turno, on. Per- 
tini, ha assicurato che trasmet¬ 
terà la sollecitazione al governo. 
Inoltre i deputati comunisti Gonv 
bi. Guidi e D'Alessio hanno pre¬ 
sentato una interrogazione in cui 
si chiede a! ministro degli In¬ 
terni che cosa intende fare per- 
ché f questori della Repubblica o 
lo stesso ministero, di fronte 
agli atti di violenza ingiustifica¬ 
ta della polizia nei confronti di 
manifestanti per la pace nel 
Vietnam — episodi che alami 
giornali hanno documentato con 
fotografie da cui è possibile de¬ 
sumere singole responsabilità — 
procedano a regolare denuncia 
dei responsabili delle violenze 
alla autorità giudiziaria. 


Eletti i nuovi 
rappresentanti 
dei giudici 

I membri dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati hanno rinno¬ 
vato il Comitato direttivo centra¬ 
le del sodalizio. Le elezioni non 
hanno portato a sostanziali mu¬ 
tamenti. Due delle correnti della 
Associazione, Magistratura demo¬ 
cratica e Terzo potere, manten¬ 
gono insieme la maggioranza, 
con complessivi venti seggi su 
trentasei. 

Hanno votato 3.756 magistrati 
Le schede valide sono 3.740. I 
suffragi sono cosi ripartiti: 1559 
e 15 seggi a Magistratura Indi¬ 
pendente. 1099 e 11 seggi a Ter¬ 
zo potere. 936 e 9 seggi a Magi¬ 
stratura democratica. 146 e 1 
seggio a Riunifìcazione delle for¬ 
ze associative. E’ ancora in cor¬ 
so il conteggio del voti preferen- 
zialL 


Arrestato un 
altro 

«ragazzo dell) 
Val Posteria» 

Dichiarazioni di Kreisk; 
sulle proposte italiani 


INNSBRUCK. 29 

Un altro dei « ragazzi di Val 
Pusteria » (il noto gruppo ter¬ 
roristico altoatesino) è stato ar¬ 
restato ieri. Si tratta di Josef 
Forer. rintracciato dalla polizia 
austriaca nei pressi di Fritzens. 
Forer è il secondo terrorista del 
gruppo caduto nelle mani della 
forza pubblica. 

Sulla questione della autono¬ 
mia dell'Alto Adige e del «pac¬ 
chetto» di proposte italiane, ha 
parlato a Vienna l’ex ministro 
degli esteri Kreisky. 

In una conferenza stampa in¬ 
detta dalla camera del lavoro di 
Innsbruck, Kreisky ha risposto a 
numerose domande. Il primo a 
interrogarlo è stato il capo del 
« movimento popolare per il sud- 
Tirolo ». Robert Drechsler. che 
è stato bruscamente liquidato. 
« Il più volte pregiudicato Dre¬ 
chsler — ha detto infatti Kreisky 
— farebbe meglio a tenersi lon¬ 
tano dal sud-Tirolo e a cercarsi 
un regolare lavoro ». 

Sulla questione c sudtirolese », 
Kreisky ha ricordato che già 
nel primo incontro con fallora mi¬ 
nistro italiano degli Esteri Se¬ 
gni disse che la più giusta solu¬ 
zione sarebbe stata l'autodecisio¬ 
ne. ma all'ONU non si era tro 
vaio alcuno disposto ad appog¬ 
giare tale proposta. 

Al processo di Linz contro i 
terroristi del « gruppo Burger », 
il P.M. concludendo la sua re¬ 
quisitoria ha esortato j giurati 
a distinguere tra i due maggiori 
imputati. Burger e Kieneoberger, 
dagli altri, chiedendo, per i pri¬ 
mi una condanna « modesta per 
non fame dei martiri ». per gli 
altri raccomandando clemenza. 


Sciopero 
e corteo oggi 
o Livorno 
per lo pace 

Oggi Livorno operala e popo¬ 
lare manifesterà, ancora una vol¬ 
ta, per la pace e la libertà nel 
Vietnam AUe 16 1 lavoratori ab¬ 
bandoneranno Q lavoro concen¬ 
trandosi nel centro cittadino che 
sarà attraversato in corteo. Al 
comizio parlerà i! compagno Ri- 
naldo Scheda segretario deila 
* CGIL. 

Un compatto sciopero di pro¬ 
testa contro l'escalation degli 
USA nel Vietnam si è svolto a 
Buonconvento AUa manifestazio¬ 
ne hanno partecipato anche arti¬ 
giani e commercianti che hanno 
abbassato le saracinesche dei lo 
ro negozi. Domani un’altra ma- 
nifestazione, indetta dal PCI. 
PSU. PRI e PSIUP e dal socia¬ 
listi autonomi si svolgerà a Col- 
lesalvcttl 


Denuncia alla Camera del PCI e dei PSIUP 


Ancora nell'illegalità 
gli Enti di sviluppo 

Otto mesi fa il governo si era impegnato a nomi 
nare gli organi dirìgenti « entro 15 giorni » * 0 n 
ha risposto che sarà provveduto «fra brevissime 
tempo» - li forte condizionamento della bonomian; 


Il governo di centro sinistra, già 
inadempiente per le pensioni di 
cui ha negato l'aumento stabilito 
dalla legge, si rifiuta ili appli¬ 
care un'altra importante legge, 
quella che rende operanti gli 
Enti di sviluppo in agricoltura 
mediante la nomina degli organi 
dir. genti. Tali orgam. che per 
la loro rappresentatività di tutte 
le categorie interessate debbono 
garantire il funzionamento demo¬ 
cratico degù Enti, dovevano es 
sere istitu.ti entro il 23 luglio 66. 
Sono passati invece dieci mesi e 
U governo, ieri sollecitato da nu¬ 
merose interrogazioni dei depu¬ 
tati comunisti e del PSIUP. non 
è stato ancora in grado di dare 
precise assicurazioni arca firn 
mediata applicazione della legge. 

Si tratta — hanno denunciato 
con forza gb onn. MAGNO. BA- 
STIA.VELLL VENTUROLL BEC¬ 
CASTRINI, CULLO, ANGELINI, 
GUIDI MARRAS dd PCI e il 
compagno on MINASI del PSIUP 
— di una grave scelta politica del 
governo che invano il sottosegre 
tario aU’agncokura, U socialista 
on. PRINCIPE, ha tentato di na¬ 
scondere adducendo a motivo del 
ritardo le difficoltà a compiere 
la scelta dei componenti degli 
organi dirigenti degli Enti. 

In realtà il governo di centro 
s.tiistra ha rinunciato a conce 
pire gli Enti di sviluppo come 
strumenti democratici di inter 
vento per un profondo rinnova¬ 
mento dell'agricoltura - italiana, 
cedendo da un lato alle pressioni 
degli agrari che tale rinnovamen¬ 
to non vogliono, e dall’altro lato 
riducendo gli Enti di sviluppo in 


meri strumenti di sottogoverno. 

Ci si trova cosi — come è sta¬ 
to documentato nei loro inter¬ 
venti dai presentatori delle zi¬ 
te erogazioni — di fronte ad aspre 
e lunghe lotte di potere, in ogni 
regione, tra DC e PSU per La 
conquista delle poltrone di pre¬ 
sidente prima e dei posti degli 
organi direttivi poi. 

Il fatto più grave è che prm- 
tipa'e protagonista di questa 
lotta di potere è la organizza¬ 
zione bonomiana che vuole fare 
La parte del leone per condizio¬ 
nare gli Enti di sviluppo in sen¬ 
so conservatore. 

Tipico è il caso delle Marche 
dove non si è neppure giunti a 
nominare il presidente dell'Ente 
di sviluppo: tale posto era stato 
assegnato in un primo tempo ad 
un esponente del PRI di Forlì 
poi U PSU ha preteso per sé la 
presidenza provocando le dimis¬ 
sioni. per protesta, da sindaco di 
Ancona deìl'ing. Salmoni, vice si 
grecano nazionale del PRL 

Gli interroganti comunisti e 
quello del PSIUP. di fronte «il» 
generica affermazione del rap¬ 
presentante del governo che la 
nomina degli organi dirigenti avrà 
luogo «in brevissimo tempo», 
hanno ricordato al sottosegreta¬ 
rio oo. Principe che già otto mesi 
fa proprio lui aveva risposto 
che « entro 15 giorni » la legge 
sarebbe stata applicata. Ma la 
lotta’ dei contadini non darà tre¬ 
gua ai governo sino a quando gli 
Enti di sviluppo non saranno in 
grado di funzionare per assolve¬ 
re al laro compito di rinnova¬ 
mento. . 
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La prima «Tribuna elettorale» 


in vista deiril giugno 


ALIA TVL APPELLO DEL PCI 
AGU ELETTORI DELLA SICILIA 

Al vivace dibattito hanno preso parte il compagno Pio La Torre e i rappresentanti deila DC, del PSU e del MSI • « Un voto di 
condanna per 20 anni di malgoverno de, che ponga le condizioni per uscire dalia crisi provocata dal centro-sinistra! » • Secon¬ 
do il rappresentante democristiano, lo scandalo di Agrigento è solo frutto « di qualche inadempienza amministrativa » 


Ieri sera, per la sola Sicilia, 
la televisione ha trasmesso la 
prima delle sei « tribune elet¬ 
torali » clic andranno in onda 
a giorni alternati fino al 9 giu¬ 
gno. due giorni prima del vo¬ 
to per il rinnovo dell’Assem¬ 
blea regionale. Alla trasmissio¬ 
ne hanno partecipato il compa¬ 
gno Pio La Torre, segretario 
regionale del PCI, Antonino 
Drago della DC, Salvatore 
Lauricelln del PSU e Gaetano 
Laterza del MSI. Gli intervenu¬ 
ti hanno parlato a turno, ed 
in alcuni momenti il dibattito 
si è fatto assai vivace. Il com¬ 
pagno La Torre, prendendo la 
parola dopo i rappresentanti 
del MSI e del PSU. ha affer¬ 
mato che i siciliani sono oggi 
profondamente turbati dai gra¬ 
vissimi avvenimenti internazio 
nali. Il pericolo è anche qui, 
nel Mediterraneo. Dai nostri 
porti partono navi cariche di 
marines. Di qui. ha continuato 
La Torre, ?a nostra richiesta 
di abolire le basi militari ame¬ 
ricane in Sicilia per non esse¬ 
re coinvolti nelle operazioni mi¬ 
litari. Il Partito comunista chie¬ 
de pace per la Sicilia, pace 
per il Mediterraneo, pace nel 
Sud Est asiatico, pace nel mon¬ 
do. Lo chiediamo prima di 
tutto al governo italiano. E’ 
con questa speranza che i sici¬ 
liani vanno alle urne ITI 
giugno. 

Il compagno La Torre ha 
quindi affermato che i Sicilia 
ni devono giudicare 20 anni di 
malgoverno democristiano in 
Sicilia, di cui gli stessi de¬ 
mocristiani sono consapevoli 
anche se si giustificano con le 
« difficoltà ambientali ». come 
ha detto Rumor, e i « partico¬ 
larismi » che avrebbero osta¬ 
colato il loro lavoro. In tal mo¬ 
do — ha affermato il compagno 
La Torre rivolgendosi al rap¬ 
presentante d.c. — voi non so¬ 
lo scaricate sui siciliani le vo¬ 
stre colpe e le vostre respon¬ 
sabilità, ma dopo 20 anni con¬ 
tinuate a fare false promesse. 
Il ponte sullo Stretto, ad esem¬ 
pio: ne avete fatto il vostro 
cavallo di battaglia; quando pe¬ 
rò i comunisti al Senato hanno 
proposto di includere il proget¬ 
to del ponte sullo Stretto di 
Messina nel piano di svilup¬ 
po economico, i vostri senato¬ 
ri hanno votato contro, bloc¬ 
cando la nostra iniziativa. 

Da 20 anni promettete il ri¬ 
sanamento dei 4 mandamenti di 
Palermo dove 150 mila paler¬ 
mitani vivono in fetidi tuguri. 
Lo scrivete nel vostro program¬ 
ma, Io fate scrivere sul Gior¬ 
nale di Sicilia, ma quando i 
comunisti alla Camera dei De¬ 
putati propongono di accelera¬ 
re il risanamento dei 4 manda¬ 
menti. voi fate bloccare le no¬ 
stre proposte da Attilio Ruffini 
e dai vostri deputati. Cosi per 
l'acqua di Licata e per il Ca¬ 
sinò di Taormina. Questi sono 
gli inganni e i tradimenti della 
vostra politica fatta di cliente¬ 
lismo, di corruzione, di scanda¬ 
li. L’on. Rumor ha detto al¬ 
l'inizio della campagna eletto¬ 
rale: chi ha sbagliato paghe¬ 
rà. Ma nessuno ha pagato. 
Avete rimesso in lista tutti 
i vostri vecchi rappresentanti, 
tranne uno, imputato di omi¬ 
cidio. Il fatto è che volete fa¬ 
re pagare ancora ai siciliani, 
ma la Sicilia ha pagato trop¬ 
po: ITI giugno deve pagare 
la Democrazia Cristiana. 

Il rappresentante d.c. Dra¬ 
go ha parlato subito dopo, di¬ 
cendo di volere esporre il pro¬ 
gramma del suo partito per la 
sesta legislatura regionale. Ma 
non è andato al di là della pro¬ 
messa di far funzionare meglio 
la Regione, c a cominciare dal¬ 
l’Assemblea regionale». D suo 
tono è stato difensivo e nel 
tentativo di replicare al com¬ 
pagno La Torre, ha dovuto 

«Spiaggia 
libera» 
assegnata 
con circolare 
ministeriale 

Il ministro della Marina mer¬ 
cantile, on. Natali — informa una 
nota d’agenzia avrebbe impar¬ 
tito alle direzioni marittime e alle 
Capitanerie di porto le rituali di¬ 
rettive tendenti ad assicurare ai 
cittadini, per quanto possibile. 0 
libero accesso al mare. Il docu¬ 
mento raccomanda, a questo pro¬ 
posito, dì lasciare in uso ai meno 
abbienti gli arenili esistenti fra 
uno stabilimento e l’altro e co¬ 
munque destinati per il libero 
uso. Potranno essere rilasciate 
limitatissime concessioni per l’in¬ 
stallazione di complessi di cabine 
smontabili, servizi igienici o 
chioschi bar, con l’intesa che la 
spiaggia circostante resti comple¬ 
tamente a disposizione dei citta- 
dW. 


ammettere « le difficoltà e i 
limiti » incontrati dall'Autono¬ 
mia. senza ovviamente precisa¬ 
re quali sono le difficoltà e i 
limiti che il cammino dell'au- 
fonomia ha incontrato durante 
questi 20 anni di malgoverno 
democristiano. I comunisti, ha 
soggiunto Drago, fanno leva 
su di un facile scandalismo... 

LA TORRE — Agrigento? 

Lauricella, del PSU, nel pri¬ 
mo intervento aveva afferma¬ 
to che « oggi in Sicilia lamen 
tiamo effettivamente un ritardo 
rispetto aH'obiettivo statutario 
della democratizzazione degli 
istituti regionali ». La causa 
di questo ritardo, secondo lui. 
sta « in una interpretazione bu 
rocratica e conservatrice che si 
dette a quell'istituto ». Ripren¬ 
dendo la parola, ha difeso l'ope¬ 
rato del centro sinistra ed ha 
affermato che « il fondamento 
di un'azione moderna e prò 
grammatica è proprio nell'at¬ 
tuazione del piano regionale in¬ 
teso non soltanto in rapporto al¬ 
la situazione locale, ma so¬ 
pratutto alla battaglia poli- 


Delegazione 
della CGIL 
partita per 
la Francia 

E’ partita feri da Roma la de¬ 
legazione della CGIL che parte¬ 
ciperà domani alla inaugurazio¬ 
ne del Segretariato permanen¬ 
te CGT-CGIL costituito a Bru¬ 
xelles. 

La delegazione è composta dai 
segretari confederali Luciano 
Lama e Fernando Montagnani. 
dai vice segretari Didò e Stimil- 
li. dal responsabile dell'Ufficio 
internazionale Umberto Scalia e 
dal segretario della Camera del 
lavoro di Bologna. 


Gli esami di licenza meda ini¬ 
zieranno in tutta Italia U 16 g.u- 
gno. Secondo le disposizioni mi¬ 
nisteriali il consiglio di classe, 
in sede di scritunio finale, dovrà 
diefliarare 1 alunno ammesso alia 
prima sessione di licenza prescin¬ 
dendo dal raggiung.mento di una 
determinata media antroetica dei 
voti, a meno che riscontri una 
grave insufficienza di preparar» 
ne e formazione, in tal caso il con¬ 
siglio rinvierà raKmno a soste¬ 
nere Tesarne della seconda ses¬ 
sione. Ugualmente viene rinviato 
alla seconda sessione lo studente 
che non riporti almeno sei deci¬ 
mi in condotta. 

Con la prova scritta d: italiano, 
d 3 luglio, avranno inizio gli esa¬ 
mi di maturità e di abitazione. 
Le prove scritte proseguiranno 
secoodo il seguente calendario: 

MATURITÀ' CLASSICA - Ver¬ 
sione dai Lat.no in italiano 3 4 lu¬ 
glio; versione daU’itahano in la¬ 
tino 3 5 luglio; versione dal gre¬ 
co in italiano 6 luglio. 

MATURITÀ' SCIENTIFICA * 
Latino e italiano 4 kigbù; mate¬ 
matica 5 luglio; lingua straniera 
6 kigl-o: disegno 7 luglio. 

ABILITAZIONE MAGISTRA¬ 
LE - Latino 4 luglio; matemati¬ 
ca $ luglio. 

ABILITAZIONE TECNICA (Ra¬ 
gioneria. geometri, periti indu¬ 
striali e agrari, eco.) - Gli esami 
avranno inizio H 3 luglio. 

Secondo le disposizioni, viene 
consentito anche quest'anno che 
i candidati privatisti agli esami di 
abilitazione magistrale i quali non 
abbiano frequentato i corsi di 
esercitazioni didattiche, siano 
ugualmente ammessi a sostenere 
le prove di esame qualora docu¬ 
mentino motivo di legittimo an¬ 


tica clic bisogna compiere in 
generale ». 

LA TORRE — Queste cose le 
hai dette anche in occasione 
della precedente legislatura. 

LAURICELLA - Non lo ab¬ 
biamo mai detto... 

LA TORRE — Hai detto che 
questa sarebbe stata la legisla¬ 
tura del piano. 

Il compagno La Torre ha re¬ 
plicato al rappresentante d.c., 
ricordandogli che la frana di 
Agrigento, lo scandalo del Ban¬ 
co di Sicilia, le decine di rin¬ 
vìi a giudizio di amministra¬ 
tori democristiani, sono fatti 
veri. Non potete, ha aggiunto, 
negare questo bilancio falli 
montare. La Sicilia è oggi il 
punto più acuto della crisi na¬ 
zionale, del malessere politico 
generale che c’è nel Paese. 
Perchè la Sicilia e il Mezzogior¬ 
no sono state vittime della 
vostra politica ai servizio dei 
capitalisti, dei più forti e dei 
più ricchi, per dirla con il 
Pontefice. E come conseguen¬ 
za ecco l’aggravamento degli 
squilibri, la degradazione di in- 


B Senato ha concluso ieri il 
dibattito generale sui disegni di 
legge di P. S. presentati, uno dal 
PCI che riforma organicamente 
la materia e uno governati¬ 
vo che modifica parzialmen¬ 
te il vecchio testo fascista. Il 
compagno UIANQUINTO (PCI), 
relatore di minoranza, ha affer¬ 
mato die su questo tema, trat¬ 
tandosi di applicare i princìpi 
della Costituzione repubblicana, 
sarebbe stato auspicabile un dia¬ 
logo tra i diversi gruppi poli¬ 
tici al di là degli ordinari rap¬ 
porti tra maggioranza e opposi¬ 
zione. I comunisti, allorché sa¬ 
ranno esaminati i singoli articoli 
non riproporranno integralmente 
tutte le norme contenute nd loro 
disegno di legge ma per favori¬ 
re una soluzione positiva insiste¬ 
ranno nella modifica di alcuni 
punti essenziali che nd proget¬ 
to governativo sono regolati in 
contrasto eoo la Costituzione. 

Gianquinto ha rilevato che nel 


pedinvento. Arvcfie per il corrente 
anno scolastico, ì presidi delle 
scuole presso le quali si svolge 
ranno gli esami, al fine di inte¬ 
grare 3 giudizio relativo alle pro¬ 
ve di esame con una valutazione 
della carr.era scolastica e della 
personalità stessa degli alunni, 
presenteranno alla commissione 
esaminatrice per <r.ascun candi¬ 
dato, una scheda personale con¬ 
tenente. oltre un'adeguata de¬ 
scrizione della carriera scolastica 
svolta dal candidato durante tut¬ 
to 0 corso degli studi secondari 
superiori, anche un profilo for¬ 
mulato dal consiglio di classe per 
mettere in evidenza le caratteri¬ 
stiche personali dell’alunno. In 
particolare le commìss.oni esami¬ 
natrici dovranno avere la massi¬ 
ma cura perchè gb esami si svol¬ 
gano sul piano del colloquio «atto 
a rilevare il l.veUo di maturità ». 
pertanto le interrogazioni dovran¬ 
no essere condotte in modo «da 
escludere ogni indagine di natu¬ 
ra preva lenemente mnemonica o 
nozionistica ». 

H termine concesso per la pro¬ 
va decorrerà dal momento in cui 
siano esaurite le operazioni pre¬ 
liminari. Il eand.-dato alla matu¬ 
rità classica avrà a disposinone 
per l’italiano 6 ore. per il latino 
e 3 greco 4 ore. D candidato alla 
maturità scientifica per l’italia¬ 
no 6 ore. per il latino 4 ore, per 
la matematica 5 ore. per 3 dise¬ 
gno 8 ore, di cui due di riposo 
ad intervalb e per la lingua stra¬ 
niera 3 ore. n candidato aU’abi- 
Utazione magistrale 6 ore per 
l'italiano. 4 per 3 latino e la ma¬ 
tematica. 

Gli orali Inizieranno il secondo 
giorno non festivo successivo aL 
l'ultima prova scritta. 


tere zone, ì 600 mila emigrati, 
le nuove leve di giovani senza 
lavoro. E’ questo il prezzo pa¬ 
gato dalla Sicilia per lo svuo¬ 
tamento dell'autonomia di cui 
voi, d.c., siete gli artefici. 
Avete allevato una classe diri¬ 
gente disposta a piegare la 
schiena e in cambio avete da¬ 
to ad essa l’offa del sottogo 
verno. Da qui il clientelismo 
e la corruzione. 

Il compagno La Torre ha 
quindi affermato che c'è una 
continuità nella politica d.c. di 
questi 20 anni: prima, con il 
centro destra, avete spremuto 
l’elettorato monarchico, libera 
le e missino; dopo, essendosi 
ridotti 1 margini politici a de¬ 
stra. avete fatto il centro sini 
stra. senza interrompere però 
i vostri legami a destra. Voi 
socialisti avete dovuto ingoia¬ 
re molti rospi. Ad esempio, 
malgrado i vostri impegni e le 
vostre affermazioni, il Consi¬ 
glio comunale di Agrigento non 
è stato sciolto. Hanno pagato 
i disoccupati, che il 20 dicem 
bre hanno manifestato ed ora 


disegno di legge del governo la 
autorità di polizia mantiene dei 
poteri estesi ad attività che do 
irebbero essere regolate essen 
miniente dalle autorità comunali 
e dai siedaci. Si mantengono in¬ 
fatti intatti i poteri del questore 
per quanto riguarda tutto il cam¬ 
po delle licenze commerciali, in 
contrasto perfino con un proget¬ 
to di legge presentato da Sceiba 
nel 1961 che prevedeva una forte 
limitazione del potere della poli¬ 
zia in questo campo. Per quanto 
riguarda le licenze commerciali 
e l'esercizio di molte professioni 
come quella di tipografo o di at¬ 
tività. come quella dei portieri 
delle abitazioni, non solo è neces¬ 
saria una autorizzazione del que 
store, ma quest’ultimo mantiene 
dei poteri discrezionali inammis¬ 
sibili. Cioè può negare la licen¬ 
za per motivi di « buona condot¬ 
ta » anche quando chi ne facesse 
richiesta avesse i requisiti pre¬ 
visti dalla legge. 

Gianquinto na poi affermato 
che le nonne che riguardano il 
fermo di polizia e le misure di 
restrizione della libertà costitu¬ 
zionale. previste nel disegno di 
legge governativo, sono ugual¬ 
mente in contrasto ron i princìpi 
costituzionali. Per quanto riguar¬ 
da il fermo, la Costituzione ha 
precisato in modo dettagliato i 
limiti entro ì quab la polizia de¬ 
ve muoversi. So'.o in casi ecce¬ 
zionali e urgenti, indicati tassa¬ 
tivamente dalla legge, la polizia 
— secondo Tari. 13 della Costitu¬ 
zione — può procedere al fermo 
di un cittadino ma deve comuni¬ 
carlo entro 48 ore alla autorità 
giudiziaria. Se nelle successive 48 
ore questo provi ed imento non è 
convalidato da] magistrato, il 
provvedimento si considera an 
nullato. Ora invece il disegno di 
legge del governo prevede addi¬ 
rittura la proroga del fermo per 
sette giorni. 

Gianquinto ha poi criticato 1 
poteri discrezionali che vengono 
coocessi alte autorità di P. S. per 
l’esercizio dei diritti politici, quali 
la libertà di manifestazione e di 
riunione. In particolare 3 sena¬ 
tore comunista ha messo in ri- 
bevo che non è accettabile l’ob¬ 
bligo tassativo del preavviso di 
tre giorni per i cortei. Gianquin¬ 
to ha ricordato il caso concreto 
del corteo che molto spesso se¬ 
gue ad uno sciopero. Il corteo 
in questo caso non è altro che 
ma forma attraverso la quale 
si esplica lo stesso diritto di scio- 
pero. 

Il senatore comunista ha poi 
denunciato il carattere antico¬ 
stituzionale di quella norma 
che attribuisce al gevemo il 
potere di dichiarare con un 
semplice decreto, lo stato di 
« pericolo pubblico » e di «o 
spendere le libertà costituzio¬ 
nali. In conclusione Gianquin¬ 
to ha ausp.cato che le nuo¬ 
ve norme di P. S. siano modi¬ 
ficate nello spirito della Costi¬ 
tuzione e per affermare un nuo¬ 
vo rapporto fra lo Stato e i 
cittadini. 

La battaglia sugli emendamenti 
agli articoli (foora ne sono stati 
presentati 119) comincerà nella 
seduta di oggi. 

Il sen. AIROLDI (d.c.) ha di¬ 
feso integralmente il progetto di 
legge governativo, eludendo le 
argomentazioni portate dai co¬ 
munisti. 


sono in carcere, mentre la De¬ 
mocrazia Cristiana premia i re¬ 
sponsabili della frana. 

Rivolgendosi a Lauricella. il 
compagno La Torre ha ricorda¬ 
to che ail'asscniblea regionale, 
per fare delle buone leggi, c'è 
voluto l'apporto determinante 
dei comunisti, mentre la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra è an¬ 
data in frantumi. Oggi dovete 
prendere atto del fallimento 
del centrosinistra: per questo 
noi comunisti proponiamo una 
nuova unità delle sinistre, por 
battere la DC ormai travolta 
dagli scandali die scuotono il 
suo sistema di potere. 

Quello elio accade nel mo¬ 
vimento giovanile della DC in 
Sicilia, è un sintomo del ma¬ 
lessere diffusosi nella DC e il 
giovane Cangemi. che si pre¬ 
senta nelle nostre liste, è una 
espressione di questo stato di 
cose. 

Penosa è stata l’autodifesa 
di Drago. La frana di Agri¬ 
gento è solamente « frutto di 
qualche inadempienza ammini¬ 
strativa »; è stata la DC a vo¬ 
lere che fosse costituita una 
commissione parlamentare an¬ 
timafia... 

LA TORRE — Siete voi che 
sabotate oggi l’Antimafia' 

Nel suo intervento conclusi¬ 
vo, il compagno La Torre ha 
affermato che l’alternativa che 
i comunisti presentano agli 
elettori siciliani, parte dalla 
presa di coscienza del fallimen¬ 
to del centro-sinistra E' una 
alternativa, non una scorcia¬ 
toia, ed è valida perche rispon 
de all'analisi della situazione. 

Dopo aver ricordato che in 
questi 20 anni i comunisti han¬ 
no sempre lottato contro il si- 
1 sterna di potere instaurato dal 
la DC, fin da quando il com¬ 
pagno Li Causi mise piede in 
Sicilia accolto dal piombo del¬ 
la mafia, il compagno La Tor¬ 
re ha concluso affermando che 
i comunisti presentano oggi al¬ 
le nuove generazioni siciliane 
un grande patrimonio ideale, 
politico e morale a cui esse 
possono richiamarsi. Il nostro 
principale obiettivo è quello del¬ 
la piena occupazione. Vogliamo 
dare lavoro alle nuove leve- 
di giovani operai e di giova¬ 
ni intellettuali, fare ritornare i 
600 mila emigrati, occupare le 
donne che in Sicilia devono la¬ 
vorare. Per raggiungere que¬ 
sto obiettivo, vogliamo irriga¬ 
re 200 mila ettari di terra dan¬ 
dola ai contadini, e renderli co¬ 
sì protagonisti del processo di 
trasformazione della Sicilia. 

Chiediamo, ha soggiunto il 
compagno La Torre, la piena 
valorizzazione delle risorse del 
sottosuolo, l'industrializzazione 
dei prodotti agricoli. Per poter 
assolvere a questa funzione gli 
enti economici regionali deb¬ 
bono essere liberati dal sotto¬ 
governo democristiano, mentre 
contemporaneamente occorre 
una modifica sostanziale degli 
indirizzi politici nazionali. Lo 
Stato deve guardare alla Si¬ 
cilia come ad un punto critico 
di tutta la situazione nazionale. 

Il piano deve essere consa¬ 
pevole della realtà siciliana: 
l'IRI e PENI si debbono asso¬ 
ciare agli enti economici regio¬ 
nali e devono sottrarli allT'pote- 
ca dei monopoli. 

Questo vuol dire, ha con¬ 
cluso La Torre, restituire al¬ 
l’Autonomia i suoi contenuti ori¬ 
ginali, costruire una nuova de¬ 
mocrazia economica e politi¬ 
ca. spezzare l'accentramento 
burocratico della Regione, ren¬ 
dere le masse protagoniste nel¬ 
le fabbriche, nelle campagne, 
nelle miniere, nelle scuole, del 
processo di rinnovamento. Que¬ 
sta è la strada per liberare la 
Sicilia dalla corruzione, dagli 
scandali e dalla mafia. Il Par¬ 
tito comunista è un partito dal¬ 
le mani pulite. Per una Sici¬ 
lia nuova e democratica, che 
nella pace avanzi verso il so¬ 
cialismo. noi imitiamo i sici¬ 
liani — ha concluso La Torre 
— a votare l'il giugno per f! 
Partito comunista. 

I cinque 
vincitori 
del Premio 
Campiello 

VENEZIA. 29. 

Antonio Barolini con « Le 
notti della paura » (Feltrinelli). 
Carlo Cassola con «Storia di 
Ada » (Einaudi). Gino De 
Sanctis con « Il minimo d’om¬ 
bra » (Rizzoli), Giuseppe Me- 
sirca con « Una vecchia signo¬ 
ra » (Rebellato) e Luigi San¬ 
tucci con « Orfeo in Paradi¬ 
so » ((Mondadori) sono i vin¬ 
citori del premio « Campiello * 
per il 1967. 


f. i 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L 150 


La seduta al Senato 

Concluso il dibattito 
sulle leggi di P.S. 

L'ampia relazione di minoranza del compagno Gianquinto — Il testo go¬ 
vernativo affida alia autorità di P.S. pericolosi poteri discrezionali 


SI CONCLUDE L'ANNO SCOLASTICO 

Gli esami il 16 
giugno per 

la scuola media 

li 3 luglio il via a quelli di maturila e abilitazione 
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Pubblichiamo un altro documento sul conflitto arabo-israeliano 


rag. 3 / attualità 


QUALE VIA PER LA « SICUREZZA » DI ISRAELE ? 

__ » Il dibattito dello scorso ottobre al 

Parlamento sui rapporti con la Siria 





I comunisti: « Dobbiamo essere noi a cambiare strada: il nostro posto è accanto alle forze della 
liberazione che avanzano» - Il gen. Rabin e F«azione diretta» - Duro «no» di Eshkol ai profughi 


PtibbUchtamo — dopo il testo della con 
feremo di Moshe Sharett sul conflitto ho 
Israele e gli arabi — un altro documento 
di evidente interesse, ai Imi di un appro 
fondimento del problema e. più m gene 
rate, del ruolo che gli attuali dirigenti 
israeliani svolgono nel Medio Oriente. 

Il documento in questione, che riprodu 
ciamo dal giornale comunista Zu Raderceli. 
è il resoconto del dibattito sulla politica 
estera svoltasi alla Knesset (il parlamento 
israeliano) il 17 e 1S ottobre deiranno scor 
so. dopo che TUBSS at ei a bocciato al Con 
sigilo di sicurezza dell'ONU un tentativo di 
condannare la Sino per le attività dei « com¬ 
mandos ». E" un dibattito cui i sette mesi 
trascorsi non hanno tolto attualità, dato che 
<liiet)h avvenimenti possono essere causale 


rati il punto di partenza della crisi attuale 

Ricordiamo, per informazione del lettore, 
soltanto alcuni clementi di fatto. 

Il governo Eshkol si fonda su una coati 
z ione tra il partito Nlnpni, che governa 
Israele dalla fondazione e al liliale appai 
tiene il primo ministro, e TAchdut Ai oda. 
Questa coalizione dispone di 15 seggi su 120. 
ed ha l'appoggio condizionante del Rafi (d 
partito oltranzista di Ben Gurioii. frutto di 
una scissione del MnpnU e della destra. 

Il Partito comunista e scisso, dall'agosto 
del '115, in due gruppi che collaboiano nelle 
questioni miei ne ma che hanno cercato m 
renio di ritrovare l'unità sul terreno della 
politica estera La sussunte — ed e que.ta 
una riprova della realtà e del carat 
tare lacerante dei problemi che la gros 


solami campagna diversiva di certa stani 
pa tenta di mettere in ombra — è acre 
nula, appunto, sin temi fondamentali della 
disputa tra Israele e gli arabi: il gruppo 
più numeroso (27.11.1 voti nelle ultime eie 
zumi e tre seggi alla Knesset) pone Vacceli 
to .sull'unità tia ebrei ed arabi e colloca il 
problema dell'esistenza dello Stato ebraico 
nel contesto della lotta Ira l'imperialismo e 
il movimento di liberazione della regione 
mentre l'altro (Vi ti 17 voti e un seggio) vede 
in un accostamento al < patriottismo israeliti 
no » la ria per « superale l'isolamento » al 
l'interno del paese 

Sei dibattito alla Knesset. i compagni 
Teivfik Toubi e E nule llabibi pollano a no 
me del primo gruppo, il compagno Mikunis 
n nome del secondo 


Il miissucio ili Enfi Kascm, ernia to da 
llabthi. e uno ilei più atroci episodi della 
gitemi del Smai: si tratta del massacro di 47 
abitanti del villaggio arabo di questo nome, ad 
opcia delle forze israeliane, d J!> ottobre 1956. 

I profughi arabi, cui pine si i/ ferisce 
llabibi. sono un milione »■ tieceiitomila, se 
conilo le ultime cifie dcU O.XU: un numero 
pari a quello dei cittadini ebrei di Israele 
nati all'cstein. Hanno lasciato le loro 
case nel IDI S. m seguito alla occupa, 
itone della Ridestata araba da parte 
delle foize isiceliane e vivono in condizioni 
a miserili s/iai intasa nella zona di Gaza, 
al confine di Istorie, in (,nudami i. in Siria » 
m (litii paesi arabi 


*. .... . - . -. 1 II primo ministro Eshkol apre 

P f KM. ! accusando gli Stati arabi di 

wfflrl 

Lf » Medio Oriente 

: ■ un 

* ** dLmmt -sione *. Egli accusa in parti 

i •• colare Nasser di minai e la sta 

/ B| .. Sfa* > 'ì bilità della regione con ambi 

di dominio sullo insieme 

ttÉÉflBHfl Kfl I 2^'jm jwHkgi di 

^li ’ -, (<*' la Siria, egli ne 

* S ETÀ non 

dice, allora delle dichiarazioni 
y/ ' del capo di stato maggiore, ge 

'***%? aerale Rabin? Non ha egli 

” detto che l’attuale regime si- 

Un gruppo di soldati egiziani seduto a terra sotto le ali di un aereo per ripararsi dai raggi nano deve essere rovesciato? 
del sole in un aeroporto della penisola del Sinai Eshkol si rifugia in una po¬ 


sizione evasiva, ma non ston | 
lessa, anzi difende, le dichia¬ 
razioni del generale. Muove poi 
un duro attacco aU’URSS. per 
aver difeso la Siria al Consi 
glio di sicurezza deH'ONU Al 
l'erma ini me che è necessario I 
* essere militarmente prepara- { 
ti » e * rat forzare la nostra 
potenza deterrente», la passa 
ta esperienza ha mostrato che 
la « azione diletta » non è al 
di In delle possibilità di Israele, 
e che quest'ultima * è perfet 
tamente m grado, all'occorren 
za. di tenere il campo contai) 
do sulle sue «ole torze » 

In un'atmosfera assai tesa, 
i |Kirtavoce dei partiti della eoa 
lizione di governo e della de 
stra — il Gallai e il Ruft. lo 
Herut, i « sionisti generali » e 
altri — fanno a gara neU’attac- 
care la Siria, contro la quale 


sollecitano una 4 azione dii et 
ta ». e rUKSb. 

L'e\ ministro degli esteri Gol- 
da Meir afferma che « la URSS 
e responsabile non meno della 
Siria per ciò che può accadere 
nel Medio Oriente ». 

l/c\ capo di stato maggiori 
Moshe Davan (oppi uno dei 
maggiori esponenti del gruppo 
di Ben Gurion - n.d.r.) allei ma 
che Israele deve 1 agire * e 
assiema che non vi è pericolo 
di un intei vento Mivietuo. ne 
di un impegno sostanziale del 
la RAU a fianco della Siria 

Mikunis, comunista, cornino 
na « gli alti di sabotaggio ap 
poggiati dalle autorità siriane ». 
ma afferma che Israele deve 
far fi onte ad essi * con misure 
difensive», astenendosi da ini 
ziative militari che «il mondo 
interpreterebbe come parte 


cipazione ad un'aggressione 
imperialista contro la Siria » 
Ricorda il precedente dcil’ag 
pressione del 111.16. a Suez, e 
nel Sinai 

A nome dell’altro gruppo co¬ 
munista Habibi pronuncia poi 
il -eguente discorso 

HABIBI (coni )■ Noi clic sia 
ino n.iti m que-to paese ut gli 
anni vinti non abbiamo avuto 
una vita facile Km dalla no 
stia adolescenza, non n è |vis 
stilile ricordare un solo giorno 
di ti.iiiqmllilà 1 genitori bau 
no sciupi e mes-o in guardia 1 
Tigli affinchè non rincasassero 
laidi e le nostre vite sono som 
lire state es|xistc alla strage 
Il dominio coloniale straniero 
ci ha lasciato una sanguinosa 
eredità: il problema palestinese. 
E lo ha sistematicamente ag 
gravato e ne ha costantcmeii 



L'Italia e la programmazione: verso quale futuro? 

Corre a casaccio la • 
«tigre» dello sviluppo JS* 

Alle scelte fondamentali economiche e infrastrutturali, presiede la logica delle convenienze aziendali dei grandi gruppi: Jk wjL 

questo è il contrario di una vera programmazione - Agnelli e Bassetti sono i veri «programmatori» dello sviluppo? - Nello fBìiflH 

s scontro con i problemi reali a livello regionale il piano Pieraccini rivela la sua inconsistenza Gianni Agnellì 


Piero Bassetti 


Con questo articolo cominciamo la pubblicazione di una 
indagine panoram.ca sulle regioni avanzate del Nord nel par- 
t.colare e importante momento in cui la programmazione 
econom ca. con la elaboraz.ione dei primi p’am regionali, si 
e trovata a contatto con la realtà delle zone di aito sviluppi 
del paese. (Ili articoli che con oggi cominciamo a pubblicare 
non intendono in a.cun modo offrire un quadro esauriente e 
particolareggiato dei tanti complessi problemi ili c nscujia 
delle regioni considerate: con quegl: artico!' vogliamo so !j 
mente offrire una descrizione d'insieme. « iali aito ». di quan¬ 
to sta accadendo e di quanto potrà accadere nei prossimi 
a.ini nel Nord industriale e. per riflesso immediato, nel resto 
d'Italia e nel Sud in particolare. Per evitare le più gravi 
distorsioni dello >vilap;>o ora guidato dalle concentrazioni 
economiche e finanziarie monopolistiche, occorre una reale 
programmazione, fondata sul controllo democratico e sulla 
direzione pabbl.ca degli investimenti produttivi dei grandi 
gruppi privati 


MILANO, maiio.o — D:cc Bus 
letti, presidente del Comitato 
Tcpionaie per la pronrammnzio 
r.e lombarda, che « nel prossimo 
quinquennio la Lombardia do ì 
rrà fare reai strare un elevato ! 
towf» di sviluppo tale da con J 
sentirle non solo di mantenere 1 
ma di accrescere la sua co mite 
t tinta a In dio euroiieo e non 

a c ’ I):cc -tonfili, ol conares 
so uc’.IT ClD deI marzo scorso, 
che ti Nord industriale è la lo- 
cnnot’va ifltalia e che solo ac¬ 
crescendo il suo tasso di svi- 
/appo ulteriormente — costi quel 
che rodi — si può sperare che 
qualche beneficio « di ritorno » 
tocchi anche alle zone depresse. 
anche al Sud arretrato Se si 
ferma la locomotiva — questo è 
il concetto — tutto il treno si 
ferma e con Sansone muoiono 
tutti i filistei 

Né Rassetti né Aanclìt parlano 
a r aererà Li abbiamo scelti 
proprio perché c 1 sembrano ; 
per-onaaai più rappresentato : 
(ira i « ìraders » della grande 
industno settentrionaleì delVIta 
Va degli anni settanta che si 
ama a uno sviluppo vertiginoso 
"e ie zone di massima conpe- 
firme, di quella Itala dei mo 
r.opo’i — e per fortuna non è 
tuga — che decide definitiva 
mente l'abbandono non più sol¬ 
tanto del Sud ma anche di una 
buona parte del centro di tutte 
le zone depresse, delle zone 
aoncolc. delie sacche arretrate 
della stesso Nord 

IVltaha si sta allineando, si 
d ee. ai livelli europei ma il 
costo che si pooo per questa 
operoz'onc condotta m modo con 
traddittonn anarch’cn disnrdi 
nato e seauendo le dominanti 
lo(rche aziendali dei grandi onip 
pi invece di una logica di prò 
arammazionc. è altissimo, spro 
porzionato c quindi anticconcy 
m-eo. 

Al recente conrrgno su * Nord 
9 Sud » a Torino. Francesco 
Compagna con mólta passione e 
Vi po’ di maeniiìfà affermava 
— rirolto proprio a/ capitali¬ 


smo italiano — che ogni si com 
pie la scelta definitila: o Vab 
tiandono del Mezzogiorno e la 
sua condanna, come fece l In 
ohiIterra con Vlrlanda nel seco 
lo scorso: o il serio e impennato 
sfruttamento delle pur ricche ri 
sorse meridionali sul modello 
di c-ò che è accaduto nella Ca 
litorma E il Sud allora potrà 
essere la nostra California. 

Discorso ingenuo c illu.-nrio. 
diremmo; il capitalismo italiano 
infatti ha a rì sre.'fo. Le rcaioni 
condannate sono molte di più 
di quelle comprese nella com 
petenza della Tossa del Verro 
giorno. C 1 rientrano il Ixizio. 
l'Umbria, le Marche, gli Ahm: 
ri e Molise, larga parte della 
Toscana. deìVEmdia. del Vene 
to. il Frinì 1 Venezia Giulia. la 
Bassa Lombardia, grande parie 
deVa Liguria. le zone pedemon 
tane di tutto il Xnrd ra-ti com 
ureo-or 1 della coll'uà p emonie 
se Questa é la realtà degli sgw 
libri che sì preparano al nostro 
oae<e 

Bassetti che è ti teorizzatore 
e il mediatore politico delle tesi 
apparentemente più moderne c 
funzionati de’ arandi amppi eco 
nomici de! .Nord afferma che il 
maaaior redrfdo prodotto dalla 
Iximhardia e dal Xnrd industria 
le si t riverserà » — come da 
un raso co’mo — verso il Sud 
Più brutalmente lavelli dice 
chiaramente che il problema 
centrale della industria set tea 
trianalr è quello di reggere 1 
brel/i di competitività imposti 
dall'apertura di mercato «ni 
centro Europa: non c'è spaziti 
per interrenti diretti nel Sua 
che comportano una redditiràn 
a medio e a hinoo fermine < 
quindi, nel momento attuale del 
l’urgenza, non servono: se si 
runle che qualcuno intervenga 
al Sud - dice Agnelli — si 
chiami la grande industria curo 
pea. il capitale straniero (Toltre 
Atlantico In effetti è ormai chìa 
ro che il maagiore reddito che 
potrà realizzare il Nord indù 
striale troverà sbocco soltanto 


verso le ne dell'Europa centra¬ 
le, la nuova « lotarmuia » ar. 
rocca ta nei confini centro euro¬ 
pei del vecchio regno di Loto 
no. Se qualcosa andrà al Sud 
c 1 andrà > 0 tto forma di consti 
mi. per classi privilegiale. 

I)i fronte a questi propositi 
chiaramente espressi, non equi 
voci, .si pone la programma 
zinne nazionale Gli obiettivi dei 
Piano sono ambiziosi e non si 
può non condividerli almeno m 
parte Accett’anio pure quel cin 
que per cento di incremento del 
reddito nazionale come « media » 
di una sviluppo equilibrato nel 
quinquennio Solo che per ga 
rantirc quel cinque per cento 
( sette per l'industria. 2.S5 per 
cento per l'aancoltura. 4.15 per 
i servizi) senza aggravare lo 
squilibrio fra Nord e Sud. ser 
virehbc che. ad esempio. la l.om 
hardta non superasse un mere 
mento del 3,75 nel quinquennio 
e invece a-à ora si so che l'in 
cremento lombardo sarà meri 
labilmente assai superiore II 
che significa rhe fermo stando 
il famoso cmque ver cento alo 
baie, sarà il Sud. ancora, a svi 
lapparsi d: meno e il Nord a 
svilupparsi di più Si allarqhc 
rà cioè la forhice dello squilj 
brio fondamentale del Paese 

Che cosa significa? Significa 
che lo sriluppo deU'ltolia. oa 
macrocefala orlerà sempre più 
sangue — quasi a riprodurre la 
bizzarra forma aeoa r a f ica del 
paese — alla elefantiaca rie 
sia ». sottraendone al conia e 
alle gambe a'-eri ri e rachitici 

In questa d’rr.ioue ior.no. ah 
hi amo ri'*o. le intenzioni dei 
grandi monopali settentrionali e 
dei programmatori che stanno 
loro r emi: in tal senso ranno 
1 piani tndusmalt. le smobili 
tazioni che in altre zone li ac 
compagnano. la liquidazione del 
Vapricollura del Nord, la ter 
zianzzazione (cioè riduzione a 
pure c semplici aree di « ser ri 
ri » per l’industria) di intere 
req'oni. soprattutto il piano delle 
opere infrastrutturali. 

Noi ci propon<amo di descn 
rere a qrandi linee questa reai 
tà in formazione nei servizi che 
condurremo sulla programmazio 
ne reaionale nel Nord, tentando 
di disegnare d volto dellTtaha 
degli anni settanta Fm da ora 
occorre però precisare alcuni 
elementi La programmazione 
nazionale, nel migliore dei casi 
si pone di fronte al disegno che 
in forme confuse e spesso con 
traddittone sta delincandosi nel 
Nord, come un recipiente vuoto, 
disponibile per qualunque tipo 
di contenuto In tal senso poco 
vale l'affermazione che per gli 
investimenti industriali su 13 
mila mibardi circa previsti, quat 
tramila « cinquecento c devono 9 


essere destinati al Sud quando 
poi si sa già che il triangolo 
industriale pretende da solo una 
fetta di ottomila miliardi e quan 
do .soprattutto è evidente che il 
potere pubblico non ha strumen 
ti per imporre volontà progne 
e anzi è costretto a assecon 
dare e sepuire (con la politica 
IBI e delle Partecipazioni sta 
tali) gli indirizzi privatistici e 
aziendali. 

Giunto a contatto, bruscaincn 
te. con la complesso realtà del 
Imese a livello regionale, il Pia 
no nazionale ne è stalo scon 
volto: sono risultate errale le 
prensioni ingenue le enuncia 
rioni degli obiettivi che cantra 
stano con le tendenze in atto, 
impotenti 1 poteri pubblici nei 
confronti delle scelte già fatte 
dai grandi gruppi economici se 
rondo la prevalente lng : ca delle 
convenienze aziendali che. som 
mate le tuie alle altre, finiscono 
per creare d caos e la conae 
stionr 11 Governo tendeva c’ua 
rumente a sfuaaire a questo pe 
ncntriso confronto in scile reaio 
naie che oltretntlo ripropone con 
urgenza il prob’ema della crea 
zinne delle Temoni a Stallilo o r 
dmano Si rolerano comitati re 
atonali (CBPF.) docili, a marea 
io carattere burocratico e « mi 
materiale »; troni regionali che 


fossero una pura e semplice « di¬ 
saggregazione > (come si è flet¬ 
to) matematica delle cifre del 
Piano, una specificazione di ci¬ 
fre nell’ambito regionale. Cosa 
è successo invece? In primo Ino 
co questi comitati regionali, gli 
Istituti di ricerca (creati dauli 
enti locali) che sono alle loro 
simile, hanno dovuto meritatili 
mente riflettere la realtà eco 
nnmica delle loro zone che è 
una realtà squilibrata, assetata 
di interrenti organici anche nel 
Nord ricco c avanzato: in se 
concio lungo a! di là delle fu 
mosdà 'lei Piano, i Comitali re 
gionah si trovano ne’la neces 
sitò di precisare l'appl’Cazione 
di un gran numero di leggi set 
toriali (Piano Verde, edilizia sco 
lastica. legge C14 per i comuni 
depressi. p>aru IBI. ecc ) entran 
da quindi nel mento delle scelte 
di inrC'timrnto. degli indirizzi 
produttivi, delle scelte mfrasfruf 
turali. Anche vo'endo. a qne'fo 
punto. 1 CUPE non riescono a 
restare nel ruolo di puri e «rm 
phci « d -awreaafori* del Pia 
no per il semplice inoltro che 
il Piano ha rivelato tutta la sua 
astrattezza e inconsistenza ai fini 
della applicazione di leggi di 
interrenin effettive. Di qui le 
rnntraddi'iii'ii e lo sconcerto del 




governo che si trova di fronte 
a un mare di richieste diverse, 
di linee di tendenza opposte e 
privo di un timone per sepuire 
una rotta. E' nato anche, di 
fronte a questa esplosione di prò 
hlemi. un ricca dibattito Alla 
Camera la programmazione è 
passata, grazie a un centro siiti 
sira che — malgrado Ir conte 
stazioni e ab avvertimenti di noi 
comum.-ti — ha tatto ostinata 
mente quadrato intorno al prò 
getto Pieraccini. rifiutandosi a 
qualunque riflc.-stonp elle avreh 
he donilo necessariamente un 
;torre revisioni 1 adirali Nei 
CRPF. la situazione è diversa' 
emergono dati, elementi scelte 
di fatto che consentono fina! 
mente di valutare (ut Italia non 
esistono leppi rhe permettano 
allo Stato di essere per lo meno 
informato dei programmi anco 
dah dei prandi gruppi 1 oli ohiet 
tir’ monopoVfrci; le forze poh 
urbe, nncl r d’ maggioranza <1 
dindono; si ai verte 7/ {incoio 
de’!' dhhandr.no di intere zone 
delle stesse regioni « ricche » e 
nò provoca reazioni ferme, po/r 
miche ar< e e. hattaghe politi 
che. Il governo è .spaventalo: 
ro-a può r/-pò ndere al *trian 
nolo - tndii'tr’ale ci.e punta ag' 1 
•v mi'a mi'-ard’ ih 1 r re-timenti 


Gianni Agnelli 

industriali nel quinquennio (e se 
proseguirà la tendenza m aito 
cosi sarà), sapendo di averne 
pai a disposinone per tallo il 
resto d'Ilnha solo altri cinque 
inda? Si tenta in nani modo (an 
che con la tracie *ulle prorrdu 
re della programmazione ora 
predisposta) di svuotare il t mo 
mento » Trigonale della program 
inazione, si lenta di accantona 
re c esautorare gli Istituti re 
cgnnah di studia per sostituirli 
con centri di studio burocratici 
e centralizzati, più dorili e ad 
domest.cati Ma lutto questo non 
l'asta: il d’hattitn è aperto ora 
mai r il Piano è ora più che 
mai concreta mente in d'scus 
siane Le forze po/dichr dom 1 
nauti reagiscono ritirandosi nel 
(inscio, rifiutando di cavalcare 
la tigre dello se.hippy nel'a dd 
beile gi'ina'a del - mercato ap^r 
lo » che si profila Preferiscono 
restare attorcale alla crela del 
la tigre, cosi come è stato "Celli 
ultimi enti anni Ma la tiare 
corre e corre alla riera, facendo 
i> aoare co-** troppo alti aVa co 
ni un là nazionale non tulli sano 
d’-posfi a farsi trascinare Cer 
ch'amo org di cedere ’erso do 
te 10 lo sriluppo < spontaneo » 
e come ri m 


Ugo Baduel 
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Quello è il contro storico di Milano, « il più compromosso d'Italia » corno lo definiscono gli urbanisti. E' un simbolo dolio conge¬ 
stiono urbano, dal caos, dolio contraddillo^ cha carta «coito o corto mancato acolto provocano. 


to impedito la giusta .soluzioni', 
per si ruttarlo ai suoi fini di 
brigantaggio, contro In pace e 
il futuro di progresso .sonale 
di tutti i po|Kili della regione 
Tra dieci giorni eomnteinorere 
ilio il decimo anniversario della 
glicini del Sitili!, che ha lascia 
to il suo segno nelle misti e co 
scienze insieme con il sclvag 
gin cecidio di Kair Kasem E 
ancora, nonostante qui sic ama 
re espia lenze, ci troviamo di 
I ionie allo stesso pentolo Nei e 
nuvole di guerra e dii luar.i/io 
111 di minaci 1.1 oscurami il no 
stio mondo 

Il gotio di ostilità ihe divide 
Israele dai popoli arabi è ili 
venuto pili piotando e piu largo 
L'idea contro la quale noi co 
munisti abbiamo ammonito 
— l'idea che solo il passai del 
tempo, senza sforzi per arri 
vare ad una soluzione pacifica, 
avrebbe consegnato diritti le 
gittoni all'oblio —- si è confer¬ 
mata erronea e peni illusa. 
Prendiamo zitto di ciò con tiro 
fonda preoccupazione. Noi pen¬ 
siamo che la pace Irti Israele 
e gli arabi sia di mi|X)rtanza 
somma e vitale per tutti i |x> 
poli del Medio Oriente Noi ve 
diamo un futuro completameli 
le diverso per le relazioni ara 
ho israeliane: un futuro di Irti 
tcllanzn. di amicizia di rolla 
Ixirnzione 

Noi condanniamo energica 
mente gli zitti di sabotaggio 
e le uccisioni ad opera di or 
ganizznzioni come El Fateli. 
Condanniamo ogni appoggio, 
diletto o indiretto, die 1 cui oli 
dirigenti siriani possano dare 
alle attività provocatorie di 
questa organizzazione Questi 
nostri moniti provengono ila 
una 1 nmnrensione profonda 
della natura della disputa ara 
Lo israeliana, che l'imperia 
lisnio si sforza ih osai e come 
mezzo per condurre innanzi i 
suoi disegni aggressivi contro 
la pace e l'indipendenza dei 
l>o|xih. E* nostra opinioni i he 
tutte le forze progressive ili 
questa parte del mondo ilei» 
barn» opjHirsi ad ogni atto che 
rinda più facile il gioii» deH'im 
pcrialismo 

In Israele si afferma ora 1 In¬ 
sta alla Siria di mutare il sin» 
atteggiamento L'argomcntazio 
ne è la seguente: se l'opinione 
pubblica mondiale, attraverso 
il Consiglio di sicurezza, riesce 
a fermare la Siria, tanto mi¬ 
glio Se non ci rit-sie. non vi 
è altr.i si dta che far la gtn-r 
ra I militari ri clamano ope¬ 
razioni militari il mi obluet 
t'in dm ri libo essere quello d» 
laminare 1 ! regime siriano Non 
viene in niente a nessuno chi 
un mutamento divi vinfilarsi 
proprio in Israele'* 

I ji (oati/iorc di gol» rno ha 
reso al pubblico un servizio 
importante pubblii ardo il con 
tenuto delia tonfi renza temi 
ta da Moshe Sharett nel l?i»7 
dopo la guerra del Sinai Chic 
deva SharitC erano necessarie 
le circostanze che hamx» reso 
inevitabile quella guerra? Noi 
chiediamo, a nostra volti - era 
necessario il deterioramento ni 
teriorc- ihe vi è stato? Sharett 
voleva che i dirigenti iraehani 
abbandonasse ro la loro unilate¬ 
ralità e v edesse-ro anche la giu 
stizia degli arabi Noi diciamo 
che non è abbastanza denuncia 
re l’avventurismo di certi cir 
coli arabi come noi facciamo, 
c che bisogna mutare la po 
litica ufficiale di Israele: una 
politica di calloso disprezzo 
per 1’esistenza e i legittimi di 
ritti delle popolazioni arabe, 
vittime principali delle macchi 
nazioni dell'imperialismo 

In un simposio organizzato 
dalla coalizione di governo, il 
primo ministro Eshkol ha di 
chiarato « Dc-vt* essere per 
lettamente chiaro al mondo in 
tero, compresi gli arabi, che 
una soluzione è per noi assolu 
tamente inaccettabile: è assolu 
tamente impossibile accogliere 
in Israele i profughi arabi. Ho 
detto una volta a Adlai Steven 
son: aspettatevi da me parole 
dure sul problema dei profughi, 
perchè per noi, accogliere cen- 


tomil.i [li ut Ughi ,1111 blu- lo 
et letto ili uim bomba atomica!» 

10 vi chiedo, e questa una 
posizione nuova? Oei tamente 
no! E' una posizione clic- ha ' 
avvicinato una soluzione del 
piohlcma londanientale ili 
Isiaelc, quello di un.i solu 
/ioni- della disputa con gli 
arabi ’ Cortamente no! Il dan 
i-o. equivalente a quello (Il 
una bomba atomica, ita- viene 
latto a Istalli-, non è il neo 
lioseiuii-nto del dii itti» ilei prò 
Ioghi a sii-gheie Ira il ntoino 
ili quella ilu e la Imo patria, 
da una parti, e un iisanmien 
to eionomieo, dall'altra II dall 
no e nell'attuale imlitica del 

» muso duro che consiste 
iii-H'ignoiaie 1 diritti dell'ultra 
palle, una politica che alimenta 
le fiamme dcll'mimici/ia. clic 
impediste lo sviluppo dei paesi 
arabi, insieme con quello di un 
giusto atteggiamento verso la 
disputa 

Noi siamo convinti che l’in 
teres.se nazionale e la sicurezza 
di Israele richiedono altri at 
tegginmenti. Una politica die 
miri alla p ice implica il ri 
coiiosiimento israeliano dei di 
ritti legittimi del popolo arabo 
della Palestina, e in primo 
luogo del diritto, per 1 piofugbi. 
ih scegliere tra il ritorno e un 
indi iiniz/o Noi siamo convinti 
(he questo api 11 ebbe la via tic) 
una soluzione palifica, clic pol¬ 
tri ebbe din sé il ricontisi init-n 
to di Isiaele e dei suoi diritti 
legittimi da parte degli Stati 
arala 

Quanto alla |>usi/iouc sondi 
ca. essa si basa sol dKccrni 
mento degli aspetti decisivi 
della .situazione: gli sforzi che 
l'imperialismo compie aperta 
mente, d'accordo con le forze 
reazionarie della zona, per li 
(piidare il regime di Damasco. 
L’URSS gotta sulla bilancia 
tutto il suo grtive peso per bat 
tire questo lavoro di senior 
Mone c dissuadere ogni testa 
calda da atti clic |x»trebbero 
mettere m moto un terribile 
((inflitto l.’l’RSS è decisa a 
lemmic la mano di tutti colo 
10 die considerano ancora ree! 
ditizia nel nostro t»-in|x». la 
ixilitic.i di forza 

Onorevoli colleglli, noi non 
possiamo guardare ai recenti 
sviluppi del conflitto con la Si 
ria come ad un fenomeno isn 
lato Tomi* dieci anni fa. Israele 
deve fare la sua scelta: con 
c hi marccrà per assicurare 11 
suo avvenire nel Medio Oriente? 
Con le forze della reazione in 
ritirata o con ciucile del prò 
gre-so di,, avanza'* Noi chie 
diamo urgentemente che si 
riagganci d d passato giusti in 
s( guarnenti e clic si traggano 
le necessarie conclusioni da P»i 
av vc-nmv nti di quc-ti anni In 
Egitto. 111 Algeria, nello Ye 
mon I giorni della reazione 
araba sono contati Non c'è 
avvenire per il colonialismo 
nel Medio Oriente. Non c'è 
forza al mondo che possa fcr 
mare le forze del progresso 
e della liberazione nazionale- 
nella loro marcia vittoriosa T.a 
via di Israele è a fianco dei 
popoli arabi, contro l'imperiali¬ 
smo non a fianco deM'imperia 
li'trio contro i popoli arabi 

11 primo ministro Eshkol 
conclude il dibattito con un di 
=enrso che giustifica in amici 
po eventuali azioni militari 
(ontro la Siria e (he sottolinea 
l'intesa tra il governo e la de 
stra Egli afferma che « Tatti 
vita diplomatica non sostituisce 
l’azione militare, e non la 
esclude » 

TOUBI (com.): Fate atten 
zione: il metodo della rappre 
«aglia porterà solo altro san 
Clic' 

ESHKOL: Queste sono parole 
sediziose' Noi non intendiamo 
discutere con voi Voi non sie¬ 
te dei nostri.. 

Ripeto che «e l'attività di¬ 
plomatica non darà frutti, sa¬ 
remo costretti ad esercitare il 
nostro diritto di autodifesa. CI 
sono occasioni in cui un dento 
per un dente non è abbastanza, 
cd è necassario prendere diver¬ 
si denti in cambio di uno solo. 
Se non ci sarà altra strado, 
combatteremo. » 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l' Unità / martedì 30 maggio T96T 


LOTTE UNITARIE 


Fermi i 
tessili 
(48 ore) e 

i cantieri 
navali 


Altri scioperi: autolinee private e ferrovie secon* 
darie (oggi e domani), bancari (domani e dopodo¬ 
mani), telefonici (giovedì) * Contratto per i cartai 


Venticinquemila per le vie di Roma: non più rinvìi per previdenza e collocamento 

I BRACCIANTI NON POSSONO PIÙ ASPETTARE 



TESSILI — I 350 mila tessili ef¬ 
fettuano oggi e domani il terzo 
sciopero unitario dopo la nuova 
rottura delle trattative per il con¬ 
tratto e la ripresa della lotta ini¬ 
ziata 4 mesi fa. Domani si incon¬ 
trano le segreterie dei tre sinda¬ 
cati di categoria, per fare il punto 
dopo gli scioperi e decidere sulla 
prosecuzione della lotta. Gli scio 
peri hanno fatto esplodere contrad 
dizioni nel fronte padronale. Pa 
recchi industriali tentano di * mo 
netizzare * le rivendicazioni a spese 
di quelle normative, per allettare 
e fermare i lavoratori. Le offerte 
dimostrano che gli industriali tes¬ 
sili possono pagare. La produzione 
è infatti in pieno sviluppo. 

NAVALMECCANICI — Sciopero 
unitario FIOM-FIM-UILM oggi nei 
cantieri navali, dopo molti scioperi 
aziendali e cittadini a Trieste. La 
Spezia a Genova. Il segretario 
FIOM CGIL, Elio Pastorino, ha ri 
cordato in una dichiarazione le bat 
taglie condotte dalla FIOM per una 
alternativa di sviluppo in questo im¬ 
portante settore, contro i piani di 


ridimensionamento della Fincantic- 
ri-IRI. Il sindacato si era detto di¬ 
sponibile anche ad affrontare i pro¬ 
blemi delicati derivanti da una con¬ 
ta concentrazione produttiva, a con 
dizione della garanzia sui livelli 
d'occupazione nelle varie zone in¬ 
teressate. La Commissione Caroti 
e il CIPE accettarono in minima 
parte le indicazioni dei sindacati, 
nonostante ripetuti interventi. Sem 
brava accolto comunque il princi 
pio della salvaguardia dei posti di 
lavoro. Ma oggi si vede che non è 
cosi: tutto ridiventa fluido e non 
si vuol tradurre in accordo sinda¬ 
cale l’impegno assunto. Ci sono ri- 
pensamenti IRI e Fincantieri, c’è 
un palleggiamento di responsabili¬ 
tà. Di fronte ai pericoli da ciò de¬ 
rivanti, la lotta è la risposta ne 
cessa ri a. 

AUTOLINEE - I 40 mila delle 
autolinee private e delle ferrovie 
secondarie tornano a scioperare 
unitariamente oggi e domani. La 
lotta è in corso da ben due anni. Il 
contratto è scaduto il 30 settembre 
1965 per le autolinee private e il 


31 marzo 1966 per le ferrovie se¬ 
condarie. Il padronato (capeggiato 
da grosse aziende quali la FIAT e 
la Montedison) resiste a oltranza 
sulle rivendicazioni. I conducenti 
delle autolinee guadagnano oltre un 
terzo in meno dei tranvieri. Il loro 
lavoro è massacrante e pericolo-u 

BANCARI — Domani e dopodo 
mani, i bancari attuano il secondo 
sciopero nazionale per il contratto. 
L’hanno deciso unitariamente i set¬ 
te sindacati dei 110 mila. Le ban¬ 
che e le Casse di risparmio hanno 
promesso che gli sportelli rimar¬ 
ranno aperti, ma solo alcuni e con 
l’impiego di funzionari. La chiusu¬ 
ra, per la coincidenza con la festi¬ 
vità del 2 giugno e del sabato-do¬ 
menica. si protrarrà di fatto per 
cinque giorni. 

CARTAI — Alla vigilia di uno 
sciopero proclamato dai sindacati 
dopo la rottura delle trattative, i 
40 mila cartai hanno ottenuto ieri il 


rinnovo del contratto. Dopo ampia 
discussione e fermo restando quali 
to convenuto nel corso delle prece¬ 
denti discussioni, sindacati e indù 
striali hanno concordato i seguenti 
punti: elevati a 15 giorni i primi 
scaglioni delle ferie per gli operai; 
aumentati i minimi contrattuali (sa 
lari e stipendi) del 6.50 per cento. 
L’accordo va in vigore il 1. giu 
gno e dui era fino al 31 maggio 
1969. I sindacati hanno pertanto re 
votato lo sciopero. In settimana vi 
sarà un incontro definitivo per la 
stesura del contratto. 


TELEFONICI — I telefonici scen¬ 
dono in sciopero giovedì. Lo hanno 
deliberato i sindacati di categoria 
CGIL, CISL e UIL dopo la rottura 
delle trattative contrattuali. Il da¬ 
tore di lavoro dei telefonici è TIRI 
attraverso la SIP (che ha ultima¬ 
mente fuso le cinque aziende dei 
servizi telefonici: STIPEL, SET. 
TELVE. TIMO. TETI e prima riu¬ 
nite nella STET). 


La condizione tessile 

60 mila mensili 
per campare 
(e per le multe) 

La Manifattura di Breno in Val Camonica: fab¬ 
brica moderna, rapporti di lavoro arretrati 


Un caos voluto per favorire i privati 

Oggi sciopero unitario 
negli Enti di ricerca 

Severa denuncia dei sindacati di settore - Enormi spese per l'acquisto 
di brevetti esteri, soprattutto USA - L’Italia in coda negli investimenti 
Il paradosso del ministro senza Ministero 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. 29. 

« Mio figlio è un anno che 
lavora alla Manifattura di Bre¬ 
no. Fa quindici giorni eh notte 
e quindici di giorno. Guadagna 
60 mila lire al mese, anche me¬ 
no se fa pochi straordinari. 
Adesso mi ha detto che gli dimi 
nuiranno il salario perchè si so¬ 
no sbagliati a fare t conti e han¬ 
no dato a tutti gli operai 15 lire 
di più all’ora per un anno. Fa¬ 
ranno anche la trattenuta per. 
tutto l’anno pagato in più. Ma 
come si fa a tirare avanti? Se 
non ci fosse la pensione di mio 
marito che è morto e il pezzet¬ 
tino di terra sarei già in giro 
a cercare la carità Ma il gior¬ 
no che mio figlio si porterà a 
casa la moglie? ». 

La donna che ci parla è una 
anziana contadina di Pescarzo: 
per arrivare al paese tre chi¬ 
lometri di mulattiera che sale 
ripida da Capo di Ponte, al cen¬ 
tro della Valle Camonica. sulla 
strada per il Passo del Tona'e. 
La filatura MB è laggiù sulla 
statale: il giovane operaio di 
Pescarzo. come centinaia di altri 
lavoratori dei paesi di montagna 
attorno, scende e sale tutti i 
giorni con la motoretta. D'inver¬ 
no. con la neve, a piedi. 

« Per I soldi che mi danno 
mi sembra un’umiliazione. Quan¬ 
do facevo il muratore a Milano 
vivevo da solo, spendevo molto 
di più, ma riuscivo a mandare a 
casa tutti i mesi un mucch-etto 
ni quattrini maggiore di quello 
che c’è nella busta adesso » 

Quasi tutti gli uomini che la¬ 
vorano alle MB sooo ex mura 
tori, ricacciati ai paesi dalla 
crisi edilizia degli anni scorsi. 
Hanno dovuto scegliere fra il 
tornare a zappare la terra ava 
ra di queste montagne e l'en 
trare nell'azienda tessile. Per 
molti non ci sono stati dubbi. 

€ Presto mcomincerà la costru 
zìone della diga di Cedogolo. ol¬ 
tre quella montagna. Per qua 1- 
che anno lavoro ben pagato. Al¬ 
lora. tanti saluti ai signori della 
MB! ». 

Pensare di andarsene per mi 
gl iorare le proprie condizioni non 
significa però rinuncia alla lotta 
nella fabbrica Tutti gli scioperi 
contrattuali anche que!V> dì mar 
tedi scorso hanno visto la par¬ 
tecipazione massiccia dei due¬ 
cento dipendenti Soprattutto ora 
che la direzione ha sferrato un 
attacco diretto al salano. Dice 
infatti II padrone: » Mi sooo con 
fuso. Per un anno ho pagato con 
la tariffa del lavoro notturno 
anche gli operai dei turni di 
giorno Ora. per rimediare al 
l'errore, vi diminuisco la paga 
diurna (sono circa 15 lire orarie 
di differenza). Naturalmente trat 
terrò sui vosti stipendi i soldi in 
più che vi ho dato» 

Abbiamo visto queste buste 
paga: mirami contrattuali sen¬ 
za cottimo o incentivi, ma. ed è 
la cosa più grave, nessuna qua 
liflca a posto. Praticamente tutte 
le maestranze 3000 pagate a sotto 
salano, dato che le qualifiche 
sono decise dalla direzione e, 
naturalmente, inferiori a quelle 
t ittWeste contrattualmente dal 


lavoro compiuto. Cioè l'operaio | 
qualificato di 3. categoria è ad¬ 
detto a compiti per i quali è 
prevista la qualifica di 2 . cate¬ 
goria. quello di seconda ha 
mansioni di prima, eco. 

« Ma questo non è tutto. Scri¬ 
vi anche delle multe — inter¬ 
viene un operalo di Braone. pae¬ 
se quasi di fronte a Pescarzo. 
ma sull’altro versante della val¬ 
le —. Puoi entrare in fabbnea 
quando vuoi. Appesa all'albo tro¬ 
verai sempre la tabella settima¬ 
nale dei ** puniti ”. Basta una 
cesa da mente e arrivano le 
*’ botte " del padrone. Questa 
settimana un'operaia è stata ' 
multata tre volte. In un'occasio¬ 
ne perchè non si era accorta 
che una macchina funzionava 
male e non aveva avvisato l'as¬ 
sistente subito: ma di macchi 
ne assegnate non ne ha una so¬ 
la Quando uno deve girare tutto 
il giorno avanti e ind’etro è fa 
Cile un momento di distrazione, 
d: stanchezza alla MB non si 
perdona ». 

La rabbia degli operai è pro¬ 
prio questa: pochi soldi, nessun 
diritto, molto lavoro e. qualche 
volta. le bastonate. La fabbrica 
è nuova, bella, piena dì luce' 
quasi una grande villa nel verde 
delle Alpi. Ma dentro la v : ta è 
vecchia. 

Ino Iselli 


Lo sciopero indetto per oggi 
dalla Confederazione della ricer¬ 
ca ha messo ancora una volta a 
nudo una situazione insostenibi¬ 
le. che ormai persino la stam¬ 
pa di stretta osservanza gover¬ 
nativa è costretta ad ammettere, 
anche se responsabile del caos 
imperante è in primo luogo la 
compagine ministeriale. 

L'altro giorno alla c Tavola 
rotonda » di Torino il nuovo mi¬ 
nistro (senza ministero) della Ri¬ 
cerca scientifica, on. Rubinacci. 
ha affermato che la ricerca t è 
una delle componenti dell'espan¬ 
sione economica » e che pertanto 
« ciò che conta non è il costo, 
ma il suo rendimento ». Può dar¬ 
si che l'on. Rubinacci creda alle 
sue parole. E’ certo tuttavia che 
non ci credono nè il Consìglio 
dei ministri, nè la maggioranza 
di centro-sinistra, i quali hanno 
agito in modo da jar precipitare 
l'intero settore in una crisi gra¬ 
vissima Per convincersene ha 
sta guardare i dati del 1966 

L'anno scorso l'Italia ha spe¬ 
so per la Ricerca lo 0.7 per cen¬ 
to del bilancio statale. Gli Stati 
Uniti il 2.6 per cento. l'URSS il 
2.1. l'Inghilterra e la Germania 
occidentale il 2. la Francia l'1.59. 
Secondo il prof. Caglioti presiden 
te del Consiglio nazionale delle 
ricerche (CiVR) nel 1966 il nostro 
Paese ha impiegato ralla Ricerca 


Gli aretini in piazza 
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AREZZO — Un» panoramica parziale della manifastazione che 
sabato ha concluso lo sciopero generalo unitario contro 1 4M li¬ 
cenziamenti alla SACFEM 


scientifica e tecnologica 263 mi¬ 
liardi e 476 milioni (fra Enti 
pubblici e privati): lo 0.7 per 
cento, appunto del bilancio na 
zionale. anzi esattamente — come 
precisava il prof. Caglioti — lo 
0.64*70. al di sotto quindi del 
piccolo Belgio che ha impiegalo 
per la Ricerca lo 0.89 per cento 
del proprio bilancio. dell'Olanda 
(1.81) e della Svezia (1.65) 

Sono di questi giorni le noti¬ 
zie sulla fuga dall'Italia dei mi 
gliori * cervelli » Si è afferma 
to che, negli ultimi anni, avreb¬ 
bero varcato l'oceano per stabi¬ 
lirsi negli USA non meno di 8 
mila ricercatori. Possiamo ag¬ 
giungere che da uno dei nostri 
istituti pili prestigiosi, il Con 
sigho nazionale per l'energia nu 
cleare. sono fuggiti negli ultimi 
mesi circa 80 specialisti, molti 
dei quali hanno preferito fare 
gli impiegati all'ATAC di Roma 
(tramvie) anziché 1 ricercatori 
al CNEN. Possiamo affermare 
ancora che l'anno scorso una cin¬ 
quantina di laureati e tecnici han 
no lasciato il CNEN per andare 
all'Ansaldo-General Electric Na¬ 
turalmente anche in questi « casi » 
ha influito l'insufficienza delle 
retribuzioni, ma sarebbe profon¬ 
damente ingiusto e sbagliato ri¬ 
tenere che sia soltanto una que¬ 
stione di danaro. Il fatto è che 
i « cerrclh migliori » — come si 
è valuto dire — sono fuggiti e 
continuano ad abbandonare 1 no¬ 
stri istituti di ricerco perchè non 
esiste una reale prospettiva di 
sviluppo degli istituti stessi, ma 
si profi'a semmai l'esatto con 
trario 

Non è un caso, ovviamente, che 
la riforma dell'Istituto di San-tà 
sia andata aranti, fra gli scogli. 
per mesi ed anni fino ad approda 
re ad un progetto che gli interes¬ 
sati hanno definito un mostriciatto¬ 
lo. Non è un caso neppure che lo 
Istituto nazionale di fisica nu¬ 
cleare. il quale doveva essere 
riformato entro il 1960 si tron 
ancora nelle stesse identiche con 
dizioni ET stato, del resto, un 
gì ornale governativo come il 
Messaggero ad affermare che è 
assurda anche la situazione de’. 
Consiglio delle ricerche, mentre 
la prerista sistemazione legista 
tira del CA’E.V - come noi stessi 
abbiamo per primi denunciato 
— mira « di fatto ad un sostan 
viale aggravamento dei controlli 
burocratici ». in quanto — è 
sempre il Messaggero a dirlo — 
« si preferisce trasformare a 
CNEN in un organismo ibrido 
senza autonomia che non dia fa 
stidio all'industria straniera ». 

Questo è il punto. Questa è la 
vera ragione dell'arretratezza ita 
Lana nella Ricerca L'implicita 
accusa contenuta in questa sem 
phee constatazione appare gra 
vissi ma. Ma non deve mera ri¬ 
attare. La soggezione dell'Italia 
agli USA. 0 meglio al capitale 
americano, rappresenta una scel¬ 
ta politica precisa. Certo, fra 
dieci o quindici anni l'energia nu 
cleare. ad esempio, sarà appli¬ 
cata su larghissima scala sia 
nell'industria che nell'agricoltura. 
E allora, i paesi che saranno ri¬ 


masti indietro dovranno dipen¬ 
dere interamente o quasi da 
quelli che avranno compiuto 1 
più grossi progressi (magari uti¬ 
lizzando combinazioni miste fra 
capitale statale e capitale priva¬ 
to come prevede la « riforma » 
preparata dal ministro Andreotti 
per il CNEN) 

Già oggi, del resto, siamo in 
queste condizioni e non solo per 
l’energia nucleare ma anche, ad 
esempio, per l'elettronica. Dati 
di recente pubblicazione dimostra¬ 
no. fra l'altro, che per quanto 
riguarda la produzione elettroni¬ 
ca collegato all'industria (attrez¬ 
zature. calcolatori, strumenti di 
regolazione, ecc.) nel 1964 l'Ita¬ 
lia ha speso complessivamente 
45 milioni di dollari contro « 

3 139 milioni degli USA. i 276 
milioni della Gran Bretagna, i 
270 della Germania occidentale e 
1 247 della Francia. Il fatto è — 
scrivevano 1 tecnici della Olivet¬ 
ti GE in una loro recente < me 
moria * — che s oran parte delle 
produzioni italiane avviene su 
brerett i 0 licenze estere e che 
molte imprese nazionali sono fi¬ 
liazioni di qruppi stranieri ». Ec¬ 
co. dunque, che il discorso si ca¬ 
pisce meglio e fino in fondo. 

Il prof. GiuTo Natta, premio 
Nobel per la chimica, ha affer¬ 
mato che * da noi la scienza non 
suscita nemmeno l'avidità dello 
Stalo che potrebbe recuperare pa 
rccchie spese col denaro dei 
brevetti ». Ma la realtà è che la 
classe politica al po'ere dirìge 
questo settore in modo tale da 
soddisfare la « acidità » e cioè la 
r cerca del profitto dei più po¬ 
lenti gruppi capitalistici e finan¬ 
ziari italiani e stranieri. Non sia¬ 
mo noi a dirlo, ma addirittura — 
sia pure in modo indiretto — il 
presidente del CNR. * Dall'inda¬ 
gine rclatira alla bilancia dei 
pagamenti tecnologici per il 1966 
effettuata dall'ufficio dei Cambi 
— ha scritto il prof Caglioti — 
è risultato che il totale deoli in¬ 
troiti per breretti. licenze, mo¬ 
delli. disegni, marchi di fabbri 
ca. assistenza tecnica, ammonta 
va a 26.846 miliardi di lire, con¬ 
tro esborsi per 97.229 miliardi di 
lire, con un saldo passivo di 
70.383 miliardi ». « Ed è signifi 
caliro — aggiungeva Caglioti — 
che gli esborsi risultino più ele¬ 
vali per quei settori merceologi¬ 
ci per i quali la ricerca è più 
determinante ai fini del progresso 
tecnologico ». 

Tutto chiaro, dunque. Il gover¬ 
no italiano sta portando avanti 
una politica della Ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica che favorisce 
in ogni modo d profitto, soprat¬ 
tutto straniero: sia contenendo e 
comprimendo l'attività degli isti¬ 
tuti pubblici di R’cerca. sia su¬ 
bordinandoli al capitale privato 
e inglobandoli in imprese « ibri¬ 
de » (come dicevo il Messaggero), 
sia infine costringendo l'industria 
nazionale ad acquistare all'estero 
brevetti e licenze di fabbricazio¬ 
ne (il 45 per cento dei quali vie¬ 
ne et pour cause, dapli Stati 
Uniti). 

Sirio Sabastianalli 


Eia la seconda volta in due 
mesi. ieri, die braccianti e co 
Ioni scendevano in seioiiero i»er 
la riforma del collocamento e 
della previdenza. Ma se il primo 
sciopero aveva avuto un suc¬ 
cessi di paitecipa/ione imponen¬ 
te. <-pingendn in molti casi TISI, 
e UIL ad uscire dal letargo, 
quello rii ieri è « esploso •> sia i 
nelle campagne che nelle mani 
fi*s!a/..om di Roma e Milano: 25 
mila paitecipanti nella Capitale, 
diecimila nel capoluogo lombar¬ 
do Dopo anni clic non si la al¬ 
tro che parlare di esodo, di ri¬ 
duzione ai mimmi termini della 
manodopei a agneola. ecco che 
1 lavoratori delle campagne bal¬ 
zano in primo piano nelle lotte 
.sociali, denunciando e chiedendo 
di risolvere contraddizioni insop¬ 
portabili della società italiana. 
Così i contadini ai primi di apri¬ 
le alla Basilica di Massenzio: 
così ieri 1 braccianti e coloni 
a Piazza del Popolo c Piazza 
Castello. Insieme alle rivendica¬ 
zioni di categoria, la richiesta 
che gli USA se ne vadano dal 
Vietnam, una volontà di pace 
gridata mille volte nei cartelli 
e durante il comizio. 

li governo ha tentato fino al¬ 
l'ultimo di imiiedire che 1 brac¬ 
cianti venissero a Roma, ieri. 
Ha preteso che non sfilassero 
per vie troppo centrali, imponen¬ 
do il raduno a piazza Cavour: 
c’erano i capi della Comunità 
europea a Roma, ieri, e che co¬ 
sa sgradevole far vedere questa 
Italia dei braccianti in lotta, a 
simili ospiti! E noi diciamo che 
in un certo senso avevano ra¬ 
gione di vergognarsi di fronte 
ai fatti, alle denunce, alle ri¬ 
vendicazioni espresse nelle mi¬ 
gliaia di cartelli che sono stati 
portati ieri per le vie di Roma. 
A dieci anni dall'inizio del MEC; 
quando cl si vanta di avere ab¬ 
battuto tante barriere economi¬ 
che. una barriera politica, una 
discriminazione assurda, impedi¬ 
sce a due milioni di lavori agri¬ 
coli di avere un collocamento 
democratico (lasciandoli esposti 
al ricatto padronale), una pen¬ 
sione come gli altri, trattamenti 
di malattia uguali agli altri. 1 
padroni rubano a man bassa i 
contributi previdenziali dovuti 
sui salari dei lavoratori. Dov'è 
Y armonizzazione sociale del 
MEC? Perchè 1 progressi econo¬ 
mici. cosi vintosi dal lato delle 
grandi concentrazioni finanziarie, 
non si sono tradotti in progresso 
sociale ma in più profonde discri- 
mnaziom? 

La risposta a queste domande 
la davano, con 1 cartelli e le 
parole d'ordine gridate, gli stes¬ 
si braccianti. « Bosco, basta con 
i rinvìi ». è stata la più ripe¬ 
tuta e sintetizza le responsabi¬ 
lità del ministro del Lavoro e 


del suo partito, la DC. Due leg¬ 
gi d'iniziativa popolare, firmate 
(la 200 mila braccianti elettori, 
ferme da due anni al Parlamen 
to: ordini del giorno parlamen 
tari violati: una Commissione 
ministeriale che ha concluso i la¬ 
vori da sette mesi inascoltata: 
decine di incontri con .sottose- 
gretun, gruppi parlamentari, 
esponenti della Camera e del 
Senato: due manifestazioni na¬ 
zionali a Roma a distanza di un 
anno; una legge-voto dell'As- 
-.emblea regionale siciliana che 
raccomanda al parlamento na¬ 
zionale di risolvere i problemi: 
questa è solo una parte di quan¬ 
to è stato fatto da quando la 
crisi del sistema di collocamento 
e previdenza m agricoltura è 
divenuta acuta. Ebbene, dopo 
tutto ciò. il governo si prepara 
a chiedere un'altra proroga del 


blocco degli elenchi previdenziali 
del Mezzogiorno. 

Al comizio di piazza del Po¬ 
polo Lionello Bignami, apremio 
la manifestazione a nome della 
Kederbraccianti ha ricordato che 
la pazienza ha un limite. Alla 
CISl, e all'UIL. che sono con¬ 
coidi nella sostanza ma solleva 
no una questione t di tempo 5 . iia 
replicato che la gradualità di 
applica/.ione di una riforma non 
impedisce decisioni immediate: il 
tempo utile, ha detto Bignami. 
è uggì: sono le poche settimane 
che ci separano dalla scadenza 
del blocco degli elenchi previ- : 
deliziali, die non deve essere rin¬ 
novato ma sostituito da una leg¬ 
ge di riforma. 

Del resto, non si tratta solo 
di elenchi previdenziali e di bloc- j 
co, che riguardano le province 


j— telegrafiche-1 

Produzione industriale: più 11% 

Nei primi tre mesi del 1967 l'indice generale della produzione 
industriale ha segnato un aumento deU’U.lTo rispetto ai primi tre 
mesi dell'anno precedente. Il ramo delle industrie manifatturiere 
nell'analogo periodo ha registrato un aumento dell’11.3'»: quello 
dell'elettricità e del gas del 9.3 r c. 

Manufatti in cemento: contratto 

E‘ stato concluso venerdì scorso l’accordo per il nuovo contratto 
del settore manufatti in cemento e piastrelle: con decorrenza 
1° maggio 1367. prevedé aumento dei minimi del 6%. riduzione 
dell'orario da 45 a 44 ore (mezz'ora al 1° gennaio 196H e mezz'ora 
al 1° gennaio 1969). Istituzione di un premio di produzione fiSM> del 
3 f 5 (manufatti) e 1.50'.o (piastrelle), revisione dell’attuale classifica 
e altri, minori miglioramenti. 

Facchini: convegno nazionale 

Ha luogo oggi a Roma, presso la sali c A. Basevi » (via Guat- 
tani, 9) la Conferenza nazionale d'organizzazione della Federazione 
italiana facchini, trasportatori e ausiliari. Vi parteciperanno tutte 
le segreterie provinciali dell'organizzazione. 

Carta: sviluppo record dell'industria 

Le importazioni italiane di pasta per la produzione di carta sono 
state dj 9.6 milioni di tonnellate nel 1966 con un aumento del lóri 
sul 1965 Le esportazioni della stessa materia prima si sono ridotte 
al minimo Ciò perché il mercato italiano della carta è in pieno 
sviluppo: diminuite del 12ri> le importazioni di carta e cartoni pronti 
all’uso, sono aumentate le esportazioni di prodotto finito <più H.Gri ) 
mentre il mercato interno è coperto nei suoi accresciuti consumi. 
Carta e cartoni lavorati, infine, rappresentano quasi una « »|>ecia- 
htà * italiana: ne abbiamo venduti 270 inda tonnellate alla sola 
Germania federale. 


del Sud. ma di un problema ge¬ 
nerale della riforma della pre¬ 
videnza. Ix) ha ricordato Vittorio 
Eoa: il salariato del Nord, che 
appunto [>er questo manifestava 
ieri a Milano, ha la incisione di 
fame e l'indennità di malattia • 
l>oche centinaia di lire al giorno 
proprio tome il bracciante del 
Sud Non è meglio garantito in 
un avviamento al lavoro mijHi 
ziale del bracciante del Sud Si 
cerca di s|K'culare — ha detto 
Eoa — sul fatto che la prev.dcn/a 
agricola e soitan/ialmeute pagata 
dai lavoratori dell'industria. Ixi 
CGIL respinge questa specula¬ 
zione e chiede, per realizzare la 
Ilarità fra i settori e un aumento 
generale dei trattamenti, che il 
padronato agrario sia chiamato a 
pagare 280 miliardi di contributo 
sui salari che oggi evade. 0 me¬ 
glio: se lo Stato vuole regalare 
280 miliardi agli agrari, almeno 
non lo faccia con i soldi degli 
olierai. Foa ha concluso ribaden¬ 
do 1’adesione prima della CGIL 
alla volontà di [>ace che si è 
espressa potentemente anche in 
questa manifestazione 

Queste richieste sono state ri¬ 
badite nel corso di incontro col 
presidente della Carnei a. onore¬ 
vole Bueciarelli Ducei, e col sot¬ 
tosegretario al Lavoro on. Di 
Nardo. 11 ministro Bosco, accor¬ 
gendosi di avere oltrepassato la 
misura, ha convocato le organiz¬ 
zazioni sindacali ad un incontra 
nei pi essimi giorni, nell'està che 
la Federbraccianti ha avanzato 
da me.-u e che solo ora viene ac¬ 
colta. L'impegno della manifesta 
zione, comunque, e quello ad una 
mobilitazione co-tante: la p’v- 
-ione aumenteià. Con la lotta 
per la riforma della previdenza, 
del resto. =i, intrecciano le lot 
te contrattuali, tome dimostrano 
ì tre esempi seguent.: 

PALERMO: mimero-e le mani¬ 
festazioni locali in tutta la Sici¬ 
lia. ma nelle zone orticole di Vit¬ 
toria (Ragusa) ed Avola (Sira¬ 
cusa) in particolare la battaglia 
è aperta attorno all'entrata in 
funzione di commissioni comunali 
[>er il controllo del collocamento 
e l’aumento dell’oecupazione. 

BARI: lo sciopero iniziato ieri 
prosegue oggi e domani. [>er i 
contratti provinciali di colonia, 
braccianti e salariati. Comizi sono 
stati tenuti in molte località. 

COSENZA: successo dello scio, 
pero dappertutto, ed anche nella 
Piana di Sibari (zona rii sviluppo) 
dove ha scioperato I’80 |>cr cento. 
Un corteo di cinquemila brac¬ 
cianti ha sfilato a Rossano Cala¬ 
bro chiedendo più occupazione, 
investimenti pubblici, riforma del 
collocamento e della previdenza. 

Nella foto: una panoramica di 
Piazza del Po;x>'.o durante il 
comizio. 
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Il Congresso dell'Unione 
Goliardica a Rimini 


Verso un 
sindacato 
degli studenti 
universitari ? 

La relazione del presidente Marcello Inghilesi - La 
crisi degli organismi rappresentativi e dell’UNURI 
Iniziato un serrato e vivace dibattito 


Dal nostro inviato 

RIMINI. 29. 

« Questo potrebbe essere an¬ 
che l’ultimo congresso della 
Unione Goliardica Italiana »: 
con questa frase, ieri, svolgen¬ 
do la relazione introduttiva al 
16. congresso, il presidente del- 
rU.G.I. Marcello Inghilesi ha 
dato la misura dele decisioni 
importanti che la sinistra uni¬ 
versitaria italiana è chiamata 
a prendere in un momento di 
grave crisi della politica uni¬ 
versitaria. Il movimento stu¬ 
dentesco è maturato e ha pro¬ 
fondamente mutato le sue ca¬ 
ratteristiche sotto la spinta del¬ 
ie lotte che gli universitari han 
no condotto in tutto il paese 
per una riforma democratica 
delle strutture universitarie, 
contro la leggo 2314. contro il 
piano Gui. contro i tentativi 
di imbrigliare la vita scolasti¬ 
ca in schemi che rispecchino 
le esigenze attuali del neoca¬ 
pitalismo italiano. 

D'altra parte, accanto a que¬ 
sto fervore di lotta e di inizia¬ 
tive die è patrimonio del mo 
violento democratico degli stu¬ 
denti. sono giunte al punto più 
alto di crisi le vecchie formu¬ 
le di associazionismo e di rap 
presentnnza istituzionale (gli 


Il 5 luglio la sentenza 


sulla «Difesa di Roma» 


Il generale 
Carboni 
e l'aviosbarco 
americano 

MILANO. 29. 

E’ ripiego davanti alla secon¬ 
da sezione del Tribunale il pro¬ 
cesso contro i giornalisti Gillver- 
to Forti e Giorgio Torelli (pierò 
lati dal generale Giacomo Cur 
boni |ier diffamazione a mezzo 
della stampa. 

Il processo certe sulla cerila 
intorno ai fatti dell’8 settembre 
19 H e sul comixirtamento del ge. 
ner.de Giacomo Carboni c4ie in 
quelle tragiche circostanze fu, 
come dice la sentenza del Tribù 
naie Militare Supremo, il solo 
ea|Ki militare presente nella ca¬ 
pitale che si npixjsc ai tedeschi 
c comtwtté con onore. 

Gilberto Forti e Giorgio Torel¬ 
li in un articolo apparso nel mar¬ 
zo del 1962 m fecero eco della 
opposta cercone dei fatti tuttora 
sostenuta da quei circoli milita¬ 
ri e politici che fecero de! ge¬ 
nerale Carboni il «capro espia 
torio - della catastrofe Heil‘8 set 
lembre e che tracimando, gli 
eroici e sanguinosi combattimeli 
ti delle tnqipe italiane contro 
Kt-sseìring. fabbricarono la tesi 
della cosiddetta «mancata dife¬ 
sa di Roma j Di qui la querela 
del geni rale Carboni, e la portata 
storico politica che meste il pro¬ 
cesso in corso. 

Stamane è stato ascoltato >1 
col Luigi Marchesi, citato dalla 
difesa. Nell'estate del 1943 d col. 
Marchesi segui il generale Ca 
stellano al campo alleato per le 
trattative di armistizio Iji sua 
testimonianza ha ricalcato pedis 
.«equamente le tesi già sostenute 
dal gen. Castellano, secondo le 
quali il generale Carboni si sa¬ 
rebbe reso responsabile del rifili 
to dello sbarco di truppe ameri¬ 
cane aviotrasportate su Roma al 
la cigilia dell'armistizio. Il teste 
ha dovuto tuttacia mutare non 
poco il quadro delle sue accuse 
quando dietro precise demando 
dell'avvocato Giuseppe Berlin 
glori è venuto fuori che gii al¬ 
leati chiedevano subito per l'ef- 
fettuazinne delio sbarco le se- 
g.icrti condizioni: occupazione da 
parte delle truppe italiane di una 
striscia di dicci chilometri a ca¬ 
vallo del Tevere; aeroporti din 
minati per quattro notti conse¬ 
cutive con luci colorate: 500 au¬ 
tocarri. 23qOO razioni viveri: 12 
autoambulanze. 150 telefoni; 5COJ 
ivili di ferro; 150.000 metri di fi 
lo spinato. Tutto ciò sotto gli oc¬ 
chi dei tedeschi t quali per giun¬ 
ta controllavano saldamente gli 
aeroporti della capitale. 

Come e noto il generale Car¬ 
boni si limito responsabilmente 
a chiedere lì minimo tempo uti¬ 
le e il generale americano Tay¬ 
lor. venuto a Koma nella notte 
sull 8 settembre, si rese conto 
della giustezza di tale richiesta. 
Ma era tanti. 

Con ' la escussione del teste 
Marchesi si è chiusa l'istruttoria 
dibattimentale. II 5 luglio le ar¬ 
ringhe. la requishoria del P.M. 
• la sentenza. > 
à 


organismi rappresentativi uni¬ 
versitari e l’UNURI). che si 
sono rivelati strumenti sempre 
meno capaci non solo di espri¬ 
mere le nuove esigenze studen 
fesche, ma anche di coordinare 
e dirigere i movimenti di 
massa. 

La conduzione delle lotte, ne 
gli Atenei dove esse hanno rag¬ 
giunto un livello di maggiore 
maturità, è passata per centri 
che. rompendo le barriere bu¬ 
rocratiche e verticistiche delle 
rappresentanze istituzionali e 
tradizionali, hanno potuto col- 
legarsi più strettamente con la 
base studentesca: comitati di 
agitazione, direttivi di assem¬ 
blea approntati sul momento, 
a livello di sede universitaria 
e con un criterio che si può 
definire « di emergenza e in 
sieme di unità ». 

La inesperienza rende però 
gracili le nuove formazioni e 
rischia, a lungo andare, di non 
riuscire a coordinare una chia 
ra e unita strategia del movi¬ 
mento a livello di Ateneo e a 
livello nazionale. Mentre il pro¬ 
blema fondamentale che sta di 
fronte «alla sinistra universita¬ 
ria studentesca è appunto quel¬ 
lo di ritrovare una strategia 
autonoma e unitaria che. nella 
università e nel paese, sia ca¬ 
pace di portare avanti la bat¬ 
taglia. 

La questione oggi — ha det¬ 
to Inghilesi — non è di dare 
ulteriore respiro al tentativo di 
mantenere in vita vecchie for¬ 
mule associative o parlamenta 
ristiche. ma di definire, con la 
massima democrazia e con la 
massima partecipazione degli 
studenti. ' nuovi compiti del 
movimento universitario, di rio 
novare la unità della sinistra 
universitaria, respingendo ener¬ 
gicamente ogni strumentalizza¬ 
zione: governativa, partitica o 
estremistica. 

L’indicazione generale propo 
sta è quella di un sindacato de¬ 
gli studenti: un sindacato, di 
cui 1TJGI dovrebbe esser par¬ 
te d'avanguardia, che rappre¬ 
senti la c forza lavoro in via 
di qualificazione * costituita da¬ 
gli studenti e che su questa 
base contesti nei fatti il pote¬ 
re « padronale » delle contro 
parti (classe dominante; go 
verno, gruppi accademici prò 
fessionali. gruppi di potere eco 
nomico: gerarchie accademi¬ 
che e statali). 

La stessa lotta contro la leg 
ge 2314 assume quindi un si¬ 
gnificato più ampio del pas¬ 
sato: si tratta di contrastarla 
nei fatti, di creare nella uni¬ 
versità italiana una realtà che 
fin da ora si opponga alla real¬ 
tà che la 2314 vuole imporre 
nel mondo della scuola. 

« Nostro compito — ha pre¬ 
cisato anche Inghilesi — non 
deve essere quello di contesta¬ 
re la linea politica dei partiti 
di sinistra, nè di sostituirsi ad 
essi. Questo significherebbe 
tra l’altro indebolire e far re¬ 
trocedere tutto il movimento di 
classe nel paese. La reale for¬ 
za del movimento studentesco 
deve poggiare sulla sua auto 
nomia. Non sindacato politico 
quindi, anche se riconosciamo 
il valore e l'importanza del dia 
logo aperto con tutte le forze 
di sinistra ». 

Sulla definizione e sul ruolo 
del futuro sindacato proposto 
nella relazione di apertura del 
congresso si sono avuti, fin da 
stamattina, j primi scontri. Nei 
loro interventi, gli studenti 
Campione di Catania e Cazza- 
niga di Pisa sostengono la ne¬ 
cessità di considerare la avan¬ 
guardia del movimento studen¬ 
tesco come una forza che gene¬ 
ralizza e collega la lotta a li¬ 
vello politico, anche fuori del¬ 
l'università. a colmare quelle 
che Campione ha definito le 
«carenze» dei partiti di sini¬ 
stra. Nè contropiani alla poli¬ 
tica governativa, nè modelli 
di una « scuola socialista » so¬ 
no i termini di questa lotta: 
unica controparte è la classe 
dominante. i 

In questo senso, ribadisce 
Cazzaniga. occorre rivedere il 
giudizio da dare sul capitali¬ 
smo. sulFimperialismo. sullo 
sviluppo sociale e sull'uso ca¬ 
pitalistico della forza-lavoro, 
dal momento che — egli sostie¬ 
ne — le teorie oggi a dispo¬ 
sizione non sono sufficienti. 
Nel documento presentato da 
Cazzaniga al congresso, dove, 
fra l'altro, si parla di « bor¬ 
ghesie buro tecnocratiche del¬ 
l'Europa orientale ». si sostiene 
che le esperienze di lotta c- 
sprcsse nel mondo della scuo¬ 
la possono essere valutate so¬ 
lo come contributo per una ra- 
dicalizzazione della lotta di 
classe e per la formazione di 
un partito politico di classe. 

Elisabetta Bonucci 
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Il racconto del commerciante rilasciato 


Non sono pastori ma gangster 

MW HVB MHB «MM MBi MW tÈÈtamm HkBI 

Conclusa la trasferta romana dei giudici di Palermo I mmmmumm a 

Pella interrogato ì 
per il caso Bazan ! mi rapirono 

I magistrati hanno rinunciato, almeno per ora, ad ascoltare Colombo e Gronchi I 



L’ex presidente del Consi¬ 
glio. Giuseppe Pella. è stato 
interrogato ieri mattina per 
quasi due ore dal giudice 
istruttore, Mazzeo, e dal so- 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, La Barbera, i due 
magistrati di Palermo venu¬ 
ti a Roma per compiere in¬ 
dagini sullo scandalo del 
Banco di Sicilia. 

Mazzeo e La Barbera sem¬ 
brano aver rinunciato invece, 
almeno per il momento, al¬ 
l'interrogatorio dell'ex presi¬ 
dente della Repubblica. Gron¬ 
chi. e del ministro del Teso¬ 
ro. Colombo. I due giudici, 
infatti. doiM) aver ascoltato 
Pella. sono ripartiti per Pa¬ 
lermo, dove proseguiranno 
l'istruttoria contro Carlo Ba¬ 
zan e le altre 60 persone in¬ 
criminate. A proposito dell'ex 
presidente del Banco di Si¬ 
cilia, si è appreso che è sta¬ 
to trasferito dal carcere in 
clinica. E' ricoverato all'O¬ 
spedale civico di Palermo. 


Il prossimo viaggio. 1 ma- 
gisti «iti siciliani lo compii an¬ 
no a Beirut, dove interroghi.-, 
ialino l'ex direttore del Gior¬ 
no e di ABC, Gaetano Bal- 
dacci. per il quale è stata 
invano chiesta l’estradizione 
alle autorità libanesi. 

Sull'interrogatorio di Pella 
è stato mantenuto il massimo 
riserbo. L'ex presidente del 
Consiglio ha tentato anzi di 
non farsi notare dai giornali¬ 
sti e dai fotografi, lasciando 
da una porta secondaria l'uf¬ 
ficio che i due magistrati di 
Palermo hanno a dis|>osizio 
ne al Palazzo di giustizia di 
Roma. Ma la manovra non è 
riuscita. 

Pella sarebbe stato convo 
cato per due episodi di con¬ 
torno: perché ha avuto come 
autista un dipendente del 
Banco di Sicilia (pagato, 
cioè, con i soldi dei rispar¬ 
miatori) e perché nella sua 
segreteria lavora un altro 
impiegato dei Banco. 


I 


Ha vissuto per 17 giorni con una banda di veri 
professionisti - Non ha detto il prezzo del suo 
riscatto - E' partito un altro reparto di poliziotti 
dopo i conflitti a fuoco dei Nuorese 


Dal nostro inviato 

NUORO. 29 

Da Oricri è partilo alla tolta 
di Nuoro un altro reparto di 
« baschi blu » per partecipare al¬ 
le operazioni unti banditismo in 
atto nella Barbagia. L’invio dei 
rinforzi è stato deciso dopo clic, 
stanotte, per ben due volte, nel 
corso di violenti conflitti a fui» 
co. un grupiM) di fuorilegge è 
sfuggito alla cattili a. 

1 banditi in un primo momento 
ciano stati sorpresi da squadri¬ 
glie di carabinieri e « baschi 
blu * a due chilometri circa dal¬ 
l'abitato di Orgosolo. All'alt, han¬ 
no risposto con rabbiose raffiche 
di mitra. Alcuni minuti più tardi, 
i banditi sono spariti dietro un 
costone, non prima di ater lati 
ciato delle bombe contro i mi- 


Spiagge e piscine gremite in tutta Europa 

E INFINE L’ESTATE E ESPLOSA 



FRANCOFORTE — E' arrivata l'estate. Il caldo è piombato improvvisamente in quasi tutta l'Europa. La prima giornata canicolare 
di questo 1967 ha fatto riversare migliaia di persone sulle spiagge, sui monti, nelle piscine. La ricerca di un po' di refrigerio, per 
ripararsi dall'aria afosa, ha raccolto ad esempio nella pricipale piscina di Francoforte centinaia di cittadini. La telefoto A.P. è 
abbastanza eloquente: uomini, donne e bambini a contatto di gomito che non possono far altro che sentire il fresco dell'acqua sul 
corpo. Vietato nuotare però in simili condizioni 


A Sciacca in un cantiere edile 


Cinque operai sepolti dal crollo 
d'una parete : 


2 sono morti 

I superstiti in condizioni gravissime 
Il febbrile lavoro dei soccorritori 


SCIACCA. 29 

La parete di argilla li ha se¬ 
polti: due operai sono morti e 
altri tre sono rimasti grave¬ 
mente feriti. Il grave incidente 
si è verificato a Sciacca in un 
cantiere edile di via Carlo 
Marx. E’ accaduto nella tarda 
mattinata, pochi minuti prima 
cioè che il gruppo di operai in¬ 
terrompesse il lavoro per il 
pranzo. Le due vittime sono 
Filippo Insertilo e Lorenzo 
Taormina; ì feriti Pasquale 
Anacleo. Antonino Santangelo 
e Vincenzo Fazio. 

Un bulldozer era ancora in 
attività per smantellare una 
parte delia parete di argilla, e 
alcuni uomini erano invece in¬ 
tenti al lavoro di scavo. Sono 
stati improvvisamente investiti 
da una massa enorme di argil¬ 
la. Il boato e le grida, subito 
soffocate, sono stati uditi da al¬ 
tri operai del cantiere. Sono 


iniziati freneticamente i primi 
latori di soccorso. 

I tre operai rimasti in super¬ 
ficie sono stati facilmente libe¬ 
rati; ma le loro condizioni sono 
state giudicate gravi per le nu¬ 
merose lesioni riportate e per 
un principio di soffocamento. 

Poi .la disperata ricerca de¬ 
gli altri due uomini, n lavoro 
è stato lento e drammatico; 
quando Lorenzo Taormina è 
stato liberato dalla morsa del¬ 
l'argilla era ancora in vita, ma 
durante il trasporto in ospedale 
è deceduto. L’altro operaio, Fi¬ 
lippo Inserillo è stato invece 
estratto ormai cadavere. 

E' stata aperta un'inchiesta 
per accertare le cause della 
sciagura e le responsabilità del¬ 
la ditta che eseguiva i lavori. 
La notizia ha vivamente com¬ 
mosso gli abitanti di Sciacca, 
tanto che il sindaco ha dichia¬ 
rato il lutto cittadino. 


EZ 


in breve 


Belaiev sull'Apollo 

PARIGI — Gli astronauti Pavel 
Belaiev. sovietico, e Mechacl Col¬ 
lins. americano, hanno visitato 
Icsposiz.one aerospaziale. Ne! 
pad girone degis USA. i due 
astronauti si sono scambiati una 
fitta «er.e di domande e rispo¬ 
se tecnico-scientifiche. Success:- j 
\ amente. Belaiev e Collins, dopo 
aver visitato un'astronave Api! 
lo. hanno brindato con vodtta. 

Arrestato per strage 

PALERMO — E stato arrestato, 
sotto l'accusa di disastro e stra¬ 
ge colposa. Luigi Pace, propr.e- 
tario di un magazzino per la ma¬ 
turazione artificiale degli agrumi 
a Croce Verde Giardini. Sabato 
scorso un impianto era scoppiato 
nel locale, provocando la morte 
di due persone e il ferimento di 
altre sei. Oltre al magazzino, 
erano crollate tre case adiacenti. 

Aereo precipita: un morto 

BIELLA — In un incidente aereo 
è morto il colonnello Giuseppe 
Awico. comandante deH’aeropor 
to di Caselle. A velivolo che egli 
pilotava — sul quale si trovava 
anche il maresciallo Renato Do- 
gliani — i precipitato per cause 
non ancora accertate, sui monti 
presso il santuario di Oropa. n 
maresciallo Dogliani versa in 
gravi condizioni 


La « 124» TAZ 

MOSCA — «124», TAZ. così 
si chiamerà la nuova vettura so 
vietica che sarà prodotta neLa 
fabbrica Togliatti Automobil Za- 
rod. k) stabilimento che sta sor¬ 
gendo noia città Togliatti. Nello 
Stabilimento, si prevede, lavoro 
ranno 60 mila operai. 

Capitomboli reali 

LONDRA — Le cronache ingies. 
hanno registrato domenica due 
capitomboli importanti: uno del 
principe Filippo, consorte della 
regina Elisabetta. l'altro di lord 
Snowdon. manto della pnnc.pes 
sa Margaret- Filippo c caduto 
da cavallo mentre giocava a polo 
nel castello di Windsor ma — 
dicono sempre le cronache — 
si è presto ripreso e ha persino 
fatto segnare un punto a.la sua 
squadra. Lord Snowdon è invece 
finito in acqua durante una gara 
di sci acquatico anglo-francese 
nel KenL Si è ntirato. 

Il «43» ha sbancato 

MILANO — Si calcola che l'usci¬ 
ta del « 43 » ritardatano sulla 
ruota di Tonno ha fatto regi¬ 
strare a Milano vincite per un 
miliardo di lire, dei set che sa¬ 
rebbero stati vinti in Italia: 
esaurite la disponibilità di cas¬ 
sa, le r.cevitor.e sono state co- 
stratte a chiuder*. 


liti, per proteggere la ritmila. 
Poi carabinieri e « baschi blu » 
sono tornati sul luogo dello scon¬ 
tro |>er effettuare una battuta a 
largo raggio. Evidentemente era 
no riusciti a localizzare il punto 
dove i banditi si erano nascosti. 
Ma anche stavolta la banda ha 
fatto in temilo a meltersi in sai 
vo. sparando raff.che di mitra 
e facendo esplodere altre bombe 
a mano 

Il rastrellamento in grande sti¬ 
le e gli scontri tra banditi e for¬ 
za pubblica sono avvenuti suc¬ 
cessivamente alla liberazione del 
commerciante nuorese Giuseppe 
Capelli, rilasciato nella serata 
di ieri dai banditi travestiti da 
agenti che lo avevano rapito allo 
porte di Nuoro la sera dell* 11 
maggio. 

Il Capelli, una volta libero, 
è stato sottojiosto ad un lungo 
interrogatorio, che ancora con 
titilla. Stasera, per esempio, il 
ricco commerciante di carni ma¬ 
cellate c stato chiamato sia dal 
capitano dei carabinieri Sogos 
che dal dirigente della Squadra 
Mobile dott. De Gregorio. Nulla 
è tr.qK'lato circa l'esito dei col 
loqui. E’ tuttavia chiaro che il 
Calvelli, |ier essere liberato, ha 
dovuto sliorsare molti milioni. 
Non cento, come hanno scritto 
alcuni giornali. 

Del resto, lo stesso Capelli ha 
confermato di aver consegnato 
(pianto i banditi gli avevano 
chiesto. Invitato a precisare l'en¬ 
tità della somma, ha risposto: 
« Non posso dirlo. Questo non è 
il momento adatto. Sono iini sano 
e salvo, e tanto basta ». Calvelli 
si è soffermato a descrivere la 
personalità di coloro clic lo te¬ 
nevano prigioniero. « Da come 
parlavano, da come agii ano. ila 
come si comportai ano. non erano 
dei pastori. Erano sicuramente 
dei professioni*!., pente cioè che 
esercita onci mestiere e basta. 
Mi è sembrata una banda molto 
ben organizzala. che non ha nien¬ 
te a chr fare col banditismo tra 
(Intonale. E' un banditismo mo 
iterno. con piani ben premili 
nati » 

Caix-lli dice di essersi trovato 
al collctto di gente audace ed 
armata di tutto punto Per di 
mostrare che non si è trovato 
davanti ai soliti pastori — i (pia¬ 
li usano ordire i colpi in circo¬ 
stanze occasionali — egli ha ri¬ 
ferito un particolare assai signi¬ 
ficativo: i rapitori hanno in do¬ 
tazione una mitragliatrice c na¬ 
stri con cinquecento colpi l'uno, 
fino a un totale di sedicimila 
colpi. I nastri sono conservati 
in borsette da donna. Essi hanno 
dato un nome alla mitragliatri¬ 
ce: la chiamano « Musa Pinta ». 
ossia « Muso dipinto ». 

E' stato chiesto al Capelli: 
« Un'arma cosi moderna, i ban¬ 
diti riescono a maneppiarla be¬ 
ne? ». « La usano alla perfezio¬ 
ne — ha risposto. Un tipo benda¬ 
to riusciva a smontarla in tre 
minuti al massimo ». 

Durante la fuga tra la bosca¬ 
glia c i monti della Barbagia, i 
fuorilegge erano in grado di coni 
piere imprese di una spavalderia 
inaudita. Per esempio, trascinan 
dosi appresso il prigioniero in¬ 
cappucciato. sono passati spesso 
a non più di una quarantina di 
metri dai posti di blocco della 
polizia. Capelli temeva di cadere 
in mezzo ai tiri incrociati; i suoi 
« custodi » lo tranquillizzavano. 
« Non succederà niente ». diceva¬ 
no. Erano in tre e ognuno ave 
va almeno due armi, più il ta¬ 
scapane con bombe a mano. E. 
malgrado i quaranta chili che 
ciascuno si portava addosso, di 
mostravano una agilità da atle’i. 
* Ci spostavamo di notte per ore 
cd ore. Quando faticavo a se 
auirli nelle lunphe marce, mi 
prendevano sulle spalle come f os 
«i r/n ragazzino ». 

Hanno un coivo chiamato Saet¬ 
ta' un urtino abilissimo e astuto. 
Non un .sanguinaria. Persegue 
uno scopo preciso: incassare de¬ 
nari con i sequestri di persona. 
Lui non ne fa mistero, d'altron¬ 
de. Però è anche convinto che 
ad uccidere non c’è alcuna con¬ 
venienza. «Ti metti contro l'opi¬ 
nione pubblica, e riesci solo ad 
inasprire l'intervento della poli¬ 
zia. che colpisce anche gente in¬ 
nocente ». dice. 

Una volta Saetta, quando i 
suoi avvistarono dei «baschi 
blu ». raccomandò di non sparare. 
« Anche tra i militi — precisò — 
ri sono dei padri di famiglia. 
Sparale srAo se sarà necessario ». 

Dei professionisti, dunque. Qual¬ 
che volta, quando la corda viene 
tirata troppo a lungo, scompaio¬ 
no senza neppure irrposses 
«ar.«; della taglia. Stava pe- 
s.iccedcre col Capelli. Avan 
ti ieri sera, dopo che Sa et 
ta gli aveva stretto la mano 
por comunicargli che sarebbe sta¬ 
to liberato nei giro di veotiquat 
trore. lo tranquillizzo con queste 
parole: « Stoi tranquillo. Dere 
arrivare l'ultima staffetta, porti 
o no i quattrini io ti lascio an¬ 
dare ». Un membro della banda 
r.on era d'accordo. Il capo gli 
intimò eh stare zitto. Infine, ri¬ 
volto al prigioniero. Saetta com¬ 
mentò: « Non preoccuparti, qui 
comando io ». All'ora stabilita, 
arrivò puntualmente l'ultima staf¬ 
fetta. con i soldi: trenta milioni, 
pare. E Giuseppe Capelli venne 
lasciato libero. 

Oggi, a Nuoro, nella sua abi¬ 
tazione al terzo piano del nu¬ 
mero 72 di via Roma, vi è un 
via vai di gente. I parenti, gli 
amici, semplici cittadini si con 
gratulano con lui per lo scam¬ 
pato pericolo. Forse i voti augu¬ 
rali gli arrivano anche da coloro 
che hanno organizzato il colpo 
a Nuoro, e da qualcuno degli 
uomini che Io hanno accompa¬ 
gnato per tutti i diciassette gior¬ 
ni della dramma’ica avventura. 

Giuseppa Podda 


CHICHESTER DOPO 
IL GIRO DEL MONDO 



«Lo rifarei ma 
soltanto fra 
una settimana» 



Il percorso seguito da Chichester nel suo viaggio intorno «al 
mondo: la parte iniziale è indicata dalla linea tratteggiata 


PLYMOUTH. 29 

L" tinnito a ricominciare? Alla 
domanda di uno dei tanti gior¬ 
nalisti che prendevano fiorii- al¬ 
la conferenza stampa, str Fran¬ 
cis Chichester ha risposto ma¬ 
liziosamente: « Non prima di 
una settimana ». Erano passate 
soltanto due ore dal suo arrivo 
a Plymouth, dopo quattro mesi 
di navigazione solitaria per 2H .5 00 
miglia, il viaggio per mare in¬ 
torno al mondo In quel momen¬ 
to. l'audace sessantaci-qucnne 
sognava soltanto un pasto non 
in scatola, ma cucinato da un 
i ero chef e un fio' di tranquil¬ 
lità. prima di affrontare gli ano 
ri che il 13 giugno ah tributerà 
l'Inghilterra. 

La regina Elisabetta in perso 
na lo investirà ufficialmente del 
titolo di baronetto, clic gli aveva 
assennato il 29 gennaio scorsa, 
firma della sua partenza da Sui¬ 
ne}/, in Australia, per il viaggio 
di ritorno. Verrà rqietuta a Lon¬ 
dra la solenne cerimonia che nel 
settembre del ISSO concluse la 
prima circumnavigazione del pio 
ho (la terza del mondo) compiu¬ 
ta da un inglese, il famoso Fran¬ 
cis Drake. 

Un'altra reama. la grande Eh 
salletta I. nominò allora sir colui 
che arci a portato la bandiera 
britannica, attraverso mille av¬ 
venture. dal Pacifico all'Atlanti- 
co e che era sbarcato, come 
Chichester. a Plymouth con una 
accoglienza degna di un grande. 
Lo stessa Sfalda che servì al 
l'investitura di Drake — consi¬ 
derato un eroe dagli inglesi e 
un pirata dagli Sfiagnoli che su¬ 
birono i danni delle sue scorre¬ 
rie per i man — sarà nelle mani 
della regina il 13 giuann e verrà 
poggiata sul capo di Francis Chi- 
Chester, nuova nobile del Regno 
Unito. 

Anche la sua è. fn effetti, una 
impresa eccezionale: il primato 


ili Chichester è di essere stato. 
si il secondo uomo al mondo a 
compiere la circumnavigazione 
della terra da solo, ma il più ve¬ 
loce. Parti il 27 agosto dell'anno 
scor.-n a bordo del Gipsy Motti 
IV. tal tronfilo lungo Pi metri, 
con SO metri di vele. Il t laggm 
sarebbe costato 4M mihc li di 
lire 

Per 107 giorni l'esile imbarca¬ 
zione percorse ventiduemila chi¬ 
lometri. cercando di seguire le 
rotte che nel '700 venivano bat¬ 
tute dai chppors. velocissimi ve 
beri britannici usati per il com¬ 
mercili Str Chichester non riuscì 
a superarli in iclocità: perdette 
infatti una settimana perche il 
timone dell'imhariazione si era 
guastato. A Sidney egh ricevette 
un'accoglienza straordinaria, ma 
l'impresa era soltanto a metà. Il 
ritorno sarebbe stato ancora più 
duro, perche era previsto il pas¬ 
saggio per capo llorn. detto non 
a caso « il cimitero delle na¬ 
vi »: è una rotta tanto pericolo¬ 
sa che. dopo l'apertura del ca¬ 
nale di Panama, è stata quasi 
completamente abbandonata. La 
Gipsg Moth IV incontrò proprio 
in quel punto una violenta tem¬ 
pesta. 

« No. non ho pregato ». ha af¬ 
fermato Chichester e ha aggiun¬ 
to: « Non ho avuto eccessive dif¬ 
ficoltà. ma le immediate vicinan¬ 
ze erano nettamente troppo af¬ 
follate: aerei da una parte, na 
vi dnU'altrn In quel punto m 
può sopravvivere soltanto a bar¬ 
do ih una piccola imbarcazione 
c con molta fnrluna ». Di fortu¬ 
na. nei 119 an/rni del viaggio 
di ritorno, l'uomo che Ita tra¬ 
scorso la giovinezza in sperico¬ 
late avventure aeree c che si i 
dedicato alla vela nella tarda 
maturità (sembra per combatte¬ 
re un tumore al polmone che le 
avrebbe colpito nel 1X0) ha con¬ 
tinuato ad averne. 


Giovanni Pesce 


Senza 

tregua 

La guerra dei GAP 


ieri l'Italia, 
oggi la Grecia 
e la-Spagna 
una esperienza di lotta 
che si può ripetere 

successo 
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! Viaggio tra abili lottizzatori e «abusivi» ingenui 


Il delitto di via Gatteschi 


* 

j In cinque sfilano 


Nella borgata senza nome j davanti a Cimino: 

Chilometro 14 della Ardeatina: i terreni sono inclusi nel piano di zona della « 167 », ma vengono regolarmente venduti come terreno agri- S 

colo su cui però è possibile costruire — Centotrenta famiglie che per il Comune non esistono — Case senza luce, acqua e fognature • "•Ctr #f Ufi V 
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I confronti nella stanzetta del Policli¬ 
nico — » Era buio quella sera... » 
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La quasi totalità dei romani iqnora che esiste al 
chilometro II della via Ardeatina una borgata in cui 
vivono 130 famiglie. Si stende in una vailetta delimitata 
dalla ferrovia Roma Napoli e da alcune colline. Mostra di igno¬ 
rarlo anche il Comune, tant’è vero che la bordata non ha nome. 
Glielo hanno dato gli abitanti stessi, per non dover dire io abito 
oltre la condotta sanitaria di I- 


Castel di Leva. Si chiama bor¬ 
gata Lotti, dal nome di chi per 
primo vi ha costruito. 

Questa è comunque solo una 
votazione curiosa. La faccen¬ 
da si fa seria se sì pensa che 
le aree della zona sono com¬ 
prese nel piano numero -Il del 
la r Iti? ». cioè dovrebbero es¬ 
sere espropriate dal Comune per 
essere destinate alla edilizia eco¬ 
nomico e popolare Ebbene, alcu¬ 
ni proprietari hanno venduto a 


avvenute in gran parte dall'inizio 
del 196(1 ad oggi, cioè dopo la 
inclusione della zona nei piani 
della 267. I proprietari dei terre¬ 
ni hanno giocato d'astuzia. Nel 
contratto di vendita hanno fatto 
includere un articolo in citi si 
afferma • « Dichiarano inoltre i 
tenditori, v ne prende atto la 
parte ;ic«|inrente. che rappezza- 
men'o di terreno compravenduto 
neutra nell'ambito del piano di 
zona n. 11 di cui alla logge nu 
mero 167 del 18 aprile 1962. ed è 
stato assoggettato dal Comune di 
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piccoli loti, auede aree, ricavali- Koma .„ f >rovtndimonll demu „. 


rione un cospicuo guadagno, sen 
za che il Comune abbia mossi 


ti dall'apnlicazione della legge 
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d Comune abbia mosso stessa, e dichiara altresì, la ixir 
jer impedire onesta vera ... ai 


un dito per impedire onesta vera 
c propria truffa, giocata sulla 
pelle di chi. bisognoso di una ca¬ 
sa. non ha potuto far altro che 
comperarsi «■> pezzetto di terra 
sul quale costruirla, spesso con 
le proprie mani. Difatti la bor¬ 
gata è abitata in stragrande mag¬ 
gioranza da muratori. 

Queste vendite di terreni sono 


Borgate senza 
fognature 


Stasera 
la protesta 
dei lottisti 


I lottisti daranno vita oggi 
ad una grande manifestazio¬ 
ne di protesta contro lo stato 
di abbandono in cui versano 
le borgate dell'agro, prive di 
adeguati servizi pubblici. La 
manifestazione è stata indet¬ 
ta dall'Unione consorzi fra 
lottisti e dalle Consulte popola¬ 
ri di Roma c avrà luogo alle 
ore 18 nel Teatro dei Poste¬ 
legrafonici in piazza San Ma- 
cuto. 

II Consiglio comunale due 
anni fa approvò finanziamenti 
per 86 miliardi di opere pub¬ 
bliche da effettuarsi entro 
l'anno. Otto miliardi erano 
destinati alla costruzione di 
collettori, di impianti di de¬ 
purazione. fognature, strade, 
scuole nelle borgate di Ro- 
manina. Dragona. Morena. 
Ca salotto. Giardinetti. Tor 
Vergata. Fidene. Settebagni. 
S. Basilio. Tor Sapienza, La 
Rustica. Lunghezza. Tomba 
di Nerone André. Torre Gaia, 
Borghesia!», Senecarrnni. Pri¬ 
ma Porta. Castel Giubileo, 
Labaro. Monte Spaccato. Fiu¬ 
micino. Ostia Ludo. Aciha, 
Casal Bemocch; e altre bor¬ 
gate. 

Ma mesi e mesi son passati 
senza che i lavori siano nep¬ 
pure iniziati. A conclus one 
della manifestazione di pro¬ 
testa una delegazione si re¬ 
cherà al Campidoglio per chic - 
dere la modifica del program¬ 
ma quinquennale nel quale 
Sia prevista la installazione 
osile borgate dell'agro dei 
servizi. 


Anticipato ad 
oggi lo sciopero 
degli assistenti 
universitari 

Gli assisterti universitari ro 
moni hanno deciso di anticipare 
Finìrio dello sciopero naxiaiale 
della categoria, per il 1. giugno, 
ad oggi a causa della particolare 
situazione caotica n eri versa 
l'Ateneo romano. 

Gli assisterti romani si riuni¬ 
ranno questo pomeriggio alle ore 
17.30 presso l'Istituto di genetica 
deU'Untversttà. L’assemblea esa¬ 
minerà gU sviluppi della situa rio- 
■o per la preparazione delle 
«toni futuro. 
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Al cinema i padroni di casa, festa grossa per i ladri 


te acquirente, ili essersi piena¬ 
mente edotta delle conseguenze 
di quanto sopra, restando pert.tn 
do esoneniti 1 venditori da qual¬ 
siasi responsabilità al riguardo ». 
Il senso è chiaro: se il Comune 
vi espropria, dicono i lottizzato^ 
ri. prendetevela solo con voi 
stessi 

Nel contralto il terreno che vie¬ 
ne venduto appare sempre e sol¬ 
tanto come terreno agricolo. Non 
si fa alcun cenno ad una possi¬ 
bile sua utilizzazione come area 
fabbricabile. Anzi, si precisa che 
i lottizzatori « vendono come ter¬ 
reno agricolo * tanti metri qua¬ 
drati « siti in Roma nella tenuta 
agricola Porta Medaglia al chi¬ 
lometro H della via Ardeatina ». 
Per trovarlo bisogna passare ad 
un altro contratto, questa volta 
privato, un pezzo di carta firmato 
(lai venditore del terreno e dal¬ 
l'acquirente. senza l'assistenza di 
nessun notaio. 

Qui cade ogni precauzione, an¬ 
che se la malizia del lottizzatore, 
la si può scorgere in queste pa¬ 
role: € Inoltre, qualora, nono¬ 
stante i vincoli della legge 18 
aprile 1962 n. 167. il sottoscritto 
(cioè l'acquirente - n.d.r.) inten¬ 
desse utilizzare il terreno a sco¬ 
po edili .no... ». in questa caso i 
lottizzatori si impegnano a co¬ 
struire « a loro cura e spese le 
strade di lottizzazione.... compa¬ 
tibilmente con il piano della lot¬ 
tizzazione stessa, le fognature e 
l'impianto idrico per l'acqua non 
potabile » entro una certa data. 
Impegno mai mantenuto, poiché 
il tutto deve essere «compatibi 
le » con il piano di lottizzazione 
che non c'è e che non ci sarà 
mai. E' l'ultima truffa, poi chi 
s'è visto s'è risto ed il povero 
muratore che si è comperato due 
o trecento metri quadrati a 2.000 
2.500 lire al metro si trova a do¬ 
versela sbrigare da solo. Perchè 
il Comune si fa rito solo quando 
la domenica mattina il muratore 
divenuto proprietario di un'area, 
comincia a costruirsi la casetta. 
Arriva 0 vigile che eleva con¬ 
travvenzione per costruzione abu¬ 
siva. Poi. qualche mese dopo, 
giunge, portata da un messo co¬ 
munale. l'ordinanza di demolizio¬ 
ne firmata dal Sindaco. E il pa¬ 
drone di lutti gli ettari lottizzati 
se ne sta tranquillo a contare i 
soldi così furbescamente guada¬ 
gnati. 

Alla borgata Lotti le famiglie 
ora sono solo 130. ('trono a Ro¬ 
ma ma lontane da Roma Ci sono 
autobus privali che le portano a 
S. Paolo: d biglietto costa 140 
lire: 50 lire ver d Divino Amore, 
che dista due chilometri. Non a 
sono fogne, non c'c luce per le 
strade e molte case non l'hanno 
nemmeno nelle stanze. Non c'i 
acquo potabile e glt abitanti si 
sono arrangiati scavando pozzi 
artesiani. C’è un solo negozio ed 
un solo telefono. 

Per U Comune non esistono ed 
hanno gli stessi diritti delle man¬ 
drie delle fattone che si scor¬ 
gono dalle colline che circondano 
la borgata. Una rolla sola un 
amministratore comunale si è ri- 
cordato di loro. Fu prima delle 
ultime elezioni amministrative, 
quando si presentò a nome della 
DC con alcuni pacchi di pasta. 

Ora le elezioni sono lontane e 
in Campidoglio nessuno sente la 
necessità di recarsi alla borgata 
Lotti. Nemmeno quando vengono 
a sapere, perchè lo sanno, che 
decine di famiglie vivono senza 
i serri zi più elementari, mentre 
alcuni proprietari di terreni con¬ 
tinuano indisturbati la loro spe¬ 
culazione. 


/ «soliti ignoti» 
mirano al francobolli: 
20 milioni il gridò 



Il signor Nello Moruzzi, il mediatore derubato 


Si sono introdotti nell’appartamento con chiavi false — Hanno trascurato con¬ 
tanti e gioielli — Il derubato è un mediatore di francobolli : << Sono rovinato » 
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Al cinema I padroni di casa, festa grossa per i ladri. E’ accaduto ieri pome¬ 
riggio, al Tuscolano: i «soliti ignoti » hanno messo le mani su venti milioni di 
preziosi ed antichi francobolli, una cinepresa, alcuni oggettini d’oro. Nella fretta, 
non si sono accorti di trecentomila lire in contanti. Ora indagano i poliziotti del commissa¬ 
riato e della Mobile. D padron di casa si chiama Nello Moruzzi ed ha 42 anni: licenziato due 
anni or sono dalla «Fiorentini», si è messo a fare il mediatore di francobolli. € Quei franco- 

_ bolli non sono miei — ha detto, 

ed era disperato — non erano 
. assicurati ed ora sono rovina- 

A Montesacro pioggia di fogli da 10.000 to. Ma siccome sono una per- 

- soim onesta risarcirò l'intero 

ol • o|» valore al proprietario. Sono 

Distribuisce un milione uscito , ,ra ^ ui,, ° er ° 0 '°™° « 

wnn riiriiwriv non nemmeno pensato ad 

m _# Il «a un possibile furto... ». 

ni nossonti z Neuro nc:, ° Moruzz > ^ uscito dai suo 

«un |fHMHiini* MIIM ,,vw ' w appartamento (via Flavio Sti'aco- 

L’agricoltore pugliese Giusep- cuoi capi di abbigliamento. ne 148) verso le 18 con la moglie, 

pe Pierri, di 22 anni, di Casa- Dopo aver girovagato la notte Anna Imperi, e i due figli ed ha 
massima (Bari) è stato condotto scorsa per io strade della città, raggiunto un vicino cinema. I la- 
alla clinica neuropsichiatrica del l’uomo è arrivato nelle prime dn ‘ che evidentemente Io pcdi- 
Policlinico dopo che aveva di- ore dl * tamane in piazza Sem navano da alcuni giorni, sono al- 



La signora Anna Moruzzi mostra i classificatori vuoti 


str.buito ai passanti circa un mi- •___ . j, 

.. ....*. , _ pione, nel quartere ni .Monie 

bone d. lire m biglietti da dieci- . acro Impr(r , VJ - amcnte sj è in . 

Prima di partire per la Capi- ginocchiato davanti ad una irri¬ 
tale. il Pierri aveva ritirato tut- magine deda Madonna, ed ha 

ti i suoi risparmi, depositati in gridato: « Tu sei la madre. la 

una banca di Bari. Arrivato ieri madre di tutti*. Poi ha est 

sera a Roma, ha comprato un il portafoglio e ha coni n 

anello, un orologio d'oro ed al- a lanciare in aria il denaro. 


Bloccato a New York il «corriere» della droga 

Ben 3 chili di eroina 
incollati sulla pelle 


Una donna di 68 anni 


L’uomo era partito da Roma - Sei importanti 
personaggi del « giro » si erano installati in un 
albergo del centro e smistavano la « merce » 


Uccisa da un camion 
davanti all'ospedale 


g. f. b. 


Travolta proprio davanti al 
San Goivanni da un camion, una 
anziana signora è morta pochi 
minuti dopo nel pronto soccor¬ 
so dell’ospedale. Si chiamava 
Pia Servami, aveva 68 anni ed 
abitava in piazza Odenco da 
Pordenone 1. all'Ostiense. 

La disgrazia è avvenuta pochi 
minuti dopo le dieci e mezzo. 
La signora Servadei, uscita dal 
palazzo deM’INPS. dove ai era 
recata per sbrigare alcune pra¬ 
tiche, ha iniziato l’attraversa¬ 
mento di via Amba A rada m. 
Aveva ormai raggiunto la mez¬ 
zeria quando è stata travolta 


dall'autotreno, che era condotto 
da Franco Tei. 40 armi, da Gros¬ 
seto. 

t .\’on ho potuto far nulla per 
evitarla — ha detti più tardi 
il camionista ai policotti — è 
sbucata aU'mpromso da dietro 
alcune auto ferme ed io ho ster¬ 
zato e frenato. Sono riuscito ad 
evitarla con la motrice ma l'ho 
presa con U rimorchio ». Pia 
Servadei è stata immediatamen¬ 
te soccorsa e trasportata a brac¬ 
cia ai San Giovanni, dove è spi¬ 
rata. Il traffico lungo la centra¬ 
lissima arteria è rimasto para¬ 
lizzato a lungo. 


Tre chOi di eroina « incollati » 
sulla pelle del corriere che da 
Roma li ha trasportati fino a 
New York, con scarso successo. 
Apoena sceso dall’aereo infatti 
l’uomo è stato bloccato dal Nar- 
cotic Bureau e durante una per 
quisizione gH hanno trovato ad¬ 
dosso delle bustine, contenenti la 
droga, incollate con cerotti alla 
pelle. L’arresto è avvenuto Q sei 
maggio, ma soltanto ieri la no¬ 
tizia è trapelata: a Roma infat- 


Culla 


La signora Piera Neri ha da¬ 
to felicemente alla luce una bel¬ 
la bambina che si chiamerà Fran¬ 
cesca. Alla signora Piera, al 
compagno socialista Nino Neri, 
capo deU'ufficio stampa del PSU, 
papà contento, felicitazioni vivis¬ 
sime. Alla neonata gli auguri 
più fervidi. 


li la Guardia di finanza ha este¬ 
so le indagali sull'episodio, met¬ 
tendo addirittura le mani vii 
« giro » di trafficanti che si era¬ 
no installati in città. Il comere 
arrestato negli USA olfatti aveva 
detto che l'mcarioo gli era stato 
affidato da aìciau grossi nomi 
(nel canapo dei trafficanti) a Ro 
ma. La Guardia di finanza, dopo 
una serie di accertamenti è riu¬ 
scita a scopare che in un noto 
albergo si erano rumiti a ccnve- 
gno 6 personaggi, molto cono¬ 
sciuti nel « giro * e che da tem¬ 
po con d sistema del cornere 
erano riuscite a far armare m 
America la droga. Quando però 
gli agenti hanno fatto una irru¬ 
zione in albergo i sei personaggi 
erano riusciti a partire per i 
paesi d’orìgine, vale a dire Niz¬ 
za e Marsiglia. Adesso la Fman¬ 
za. che mantiene su tutta la fac¬ 
cenda tm assoluto riserbo, sta 
per inoltrare un rapporto al ma¬ 
gistrato. 


Per Leonardo 
Cimino, ieri, e 
stata un'altra 
giornata di con¬ 
fronti. Le condi¬ 
zioni del presunto 
sparatore di via 
Gatteschi sono 
sempre molto gra¬ 
vi. Ieri mattina 
si era sparsa la 
voce che fosse 
morto. 


In cinque, quattro dei liliali te 
stalloni oculari del duplice orni 
cubo di via Gatteschi non hanno 
riconosciuto in Leonardo Cimino 
il bandito che sparò sui fratelli 
Gabriele e Silvano Menegaz/o. 
Sono sfilati a uno a uno davanti 
al lettino dell'imputato, hanno 
guardato Cimino, hanno osserva 
to a lungo anche gli altri due 
malati che gli erano stati mes 
si vicini e poi hanno allargato 
le braccia: « Non c’era molta hi 
ce quella sera — hanno detto con 
sconcertante monotonia — e non 
fu possibile distinguere i conno 
tati dell'assassino ». 

Giornata, quindi, molto positi 
va. |xm* Leonardo Cimino, anche 
se ì cinque mancati riconosci 
menti non fanno cndeie l'accusa 
di duplice omicidio a scoimi di 
rapina. Positiva jieiche ha forni 
to validi elementi agli avvocati 
difensori. Infatti, essi ingranilo 
dire: « Ci sono dei testi che non 
hanno visto nulla, come è jmis 
sibilo che !a suiierteste Angela 
Fiorentini abbia invece visto tot 
to. abbia potuto accusare Cimi¬ 
no. Torieggiam e Loria? * Un in 
terrogativo. questo, jier il quale 
indubbiamente esistono molte ri 
sposte, ma che comunque Inscio 
pensare. 

Gli esperimenti di ieri ponici ig 
gio si sono svolti nella stanza al 
sottosuolo del Centro di rianima¬ 
zione dove Cimino è ricoverato 
da quando è stato ritrasferito da 
Perugia a Roma. I testimoni vi 
sono giunti uttraverso un dedalo 
di corridoi e scalette. Li Cimino 
sta lottando contro la morte. 
Proprio ieri mattina si è sparsa 
la voce al Policlinico che l’imp'i 
tato avesse cessato di vivere De¬ 
cine di persone si sono riversate 
nello scantinato (lo chiamiamo 
cosi, ma è forse la |>arte più 
moderna del Centro rii rianima¬ 
zione) per avere notizie. I-a vote 
era sorta inspiegabilmente e non 
aveva alcun fondamento 

Stefano Albrizi. Federico Lippi. 
Antonello Crociani. Loicnzo Alto 
monti. Giusepiie Hocchi: questi 
i nomi dei cinque testi. 1 primi 
quattro assistettero alla rapina 
e all'omicidio, l'ultimo vide due 
Ix*r>one camminare in via Gatte¬ 
schi con fare sospetto prima del 
colpo. Ma nessuno, ripetiamo, ha 
potuto riconoscere in Cimino il 
pericoloso bandito che uccise i 
Mcnegazzo. 

I mancati riconoscimenti r.on 
costituiscono un dramma per .1 
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dri. che evidentemente Io pedi¬ 
navano da alcuni giorni, sono al¬ 
lora [lassati all'azione, e con il si¬ 
stema pù semplice, la solca 
chiave falsa, sono penetrati nella 
casa e l'hanno messa a soqqua¬ 
dro. Evidentemente cercavano i 
francobo’li: quando li hanno tro- 


madre di tutti ». Poi ha estratto vati, chiusi in un cassetto nella 
il portafoglio e ha commiato camera da Ietto, hanno esaminato 
a lanciare in aria il denaro, tult j j classificatori. Hanno scar- 

■ ■■ ■ ■ - --- tato le collezioni di minor vaio 

re ed hanno portato via solo 
■ ■ ■ ■ quelle preziose, di San Marino e 

della crocici dcl vatican °- poi * *««». 

1 Moruzzi sono rincasati verso 
-le 21. E" entrata per prima la si¬ 
gnora Anna e sj è resa subito 
^ conto di quello che era accaduto. 

Ha lancialo un urlo e il manto 
I il V ■ è corso ir camera da letto: spe- 

I # rava che i ladri si fossero impa¬ 

droniti di tutto ma non dei fran¬ 
cobolli. « Ora non so che fare — 
ha detto piu tardi a poliziotti e 
^ cronisti — sono di nuovo in mez- 

I I zo ad una strado». Le indagini 

p ^ m. m j della Mobile, sinora, non hanno 

dato il mimmo risultato. 

Tre frammenti marmorei, che 
n m • • _ ...i; s, trovavano su un rudere de.la 

Roma - oBI importanti VJI Appia Antica. siati ni 

li erano installati in un 

listavano la « merce » :e Am ;i ** defumi d * * rK> 

tesole valore artistico » ed ha de¬ 
nunciato i] furto, l'ennesimo lun- 
li la Guardia di finanza ha este- la bella strada, ai carabinieri 
so le indagini sull'episodio. rr>et- cella Legione Roma. 


Stamane i « bang >• 
degli aviogetti 
dell'aeronautica 

« Bang » degli aerei supersoni¬ 
ci questa mattina sulla città: ini¬ 
ziano le prove di sorvolo a bas¬ 
sa quota degù aviogetti e aerei 
da trasporto dell'Aeronautica mi¬ 
litare e degli aerei dell'aviazione 
leggera dell’esercito che. come 
ogni anno, prenderanno parte al¬ 
la rivista militare del 2 giugno ai 
Fori Imperiali. Gli aerei effettue¬ 
ranno le prove, a quota di si¬ 
curezza, fra le 9 e le 10 di oggi, 
domani e giovedì, lungo la di¬ 
rettrice Colosseo-Piazza-Venezia- 
Montemarfo. 




giudice isti litici i*. Del Basso. »■ 
per il sostituto proemiatole del 
i.i Repubblica. Snntoioci. i quali 
ria tcaijxi hanno incnmiii.it» li 
mino niti IH.T l'imputato e t*ei 
il difensore. Pietro D'Dv trito, inp 
presentano un sia pur tcnuo filo 
di speranza. 


I compagni 
cooptati 
negli organismi 
dirigenti della 
Federazione 

1, Coni tato fé lenii- e la 
CouinisMone li lei .ili di 
controllo nella i unione eoa 
giunta tenuta u J(> tnaug o 
-corso allo scoimi di as-ncu 
lare un ultei noe i afforza 
mento del lavoro politico ed 
organizzativo della Federo 
z.one. ni proposta rio'ii Se 
gretoria. hanno assunto le 
seguenti decisioni la voopt.i 
z.one nel Comitato fedem’e 
dei compagni Gustavo Im 
bellone, Pietro Zatta r Gian 
ni Di Stefano, il compagno 
Di Stefano, membro de (’<> 
untato centrale. e stato 
cooptato anche nel Comico 
direttivo e nella -egreter a 
assumendo l'incarico ili re 
sponsnhile della Cornili ssio^ 
ne di stampa e propaganda 
In questa Comiii's-ono *vo! 
gerà il proprio lav oro am he 
» compagno Imbellone Pie 
tro Zatta assume l'mc.irun 
di vice responsab.le ('ella 
Commissione di amministra 
z.one. 

Nel Comitato direttivo «ono 
stati inoltre cooptati i com¬ 
pagni Ugo Vetore e Mario 
Quadrucci II compagno Ve 
tere è entrato a far parte 
della Segreteria col comp to 
ri> dir aere la Commissione 
per il lavoro di massa in so 
st.tuzione del compagno Ce 
sare Fredduzzi il quale ha 
assunto la direzione dell’Uf¬ 
ficio provincia. 


Alla Provincia sulla scuola 

la disaccordo 
de e socialisti 

Rinviata con un pretesto la riunione del Consi' 
glio provinciale — Dichiarazione di Berlinguer 


Una fase di notevole tensione 
fra DC e PSU sembra essersi 
aperta a Palazzo Vakntmi. Nel 
corso della terza Conferenza dei 
Consigli provincia!: si erano già 
avvertiti i p-.mi siznifirativi sin 
toni: ora i contrasti soro aper 
ti. len sera la sedjta del Con 
s-gl'.o prov nc ale non ha prati 
camcn'e avu'o luogo, propr o 
perché fra democnstrani e «o- 
cialisti un.ficat: non è s’ato rag 
giunto l'accordo .vi alcuni prò 
blem; relativi all'applicazione 
del programma scolastico. Il 
presidente Mecbelli. do;» aver 
inviato un saluto ai cap: di Sta 
to presenti a Roma, ha rumato 
la seduta « per permettere — ha 
detto — oi membri della Giun¬ 
ta e del Consiglio di partecipare 
alle manifestazioni in onore de 
gli ospiti ». Fvident- pretesto 
questo, perché il cerimoniale del¬ 
la v.sita di De Gaulle e degli 
aitn Capi di Stato era da tem¬ 
po conosciuto, ancora prima del 
la convocazione del Consiglio 
Si è saputo pot che già nella 
mattinata la riunione deHa Com¬ 
missione della pubblica Istruzio 
ne non aveva avuto luogo per¬ 
ché fra DC e PSU non era stato 
raggiunto l'accordo sulla delibe 
razione relativa alla localizza 
2 ione di numerosi edifici scola 
siici, e che non essendo tale ac 
cordo stato raggiulto nemmeno 
in serata. Mechelll aveva deciso 
di rinviare, con in pretesto, la 
riunione consiliare. 

Le ragioni del contrasto sono 
da ricercarti nella tendenza del¬ 
la DC a risolvere in termini 


clientelisi : ci le scelte per la Io 
cahzzazione dei ntxr.i edifici se<- 
lattici, mentre il PSU rivendita 
impostazioni p.u organiche e ra 
z.onah. I] contrasto, tuttavia, ra 
sce al'.'in'emo d; un piano, que. 
lo roetntemente approvato dal 
C'on-.gl.o del tutto ,-nadeguai» 
Su’, problema il compagno G.o 
vanni Beri nguer c. ha rla«c i 
to !a seguente dichiaraziore - 
« L'anno scolastico che sta p'~ r 
chiudersi è stalo per le scuo’c 
scientifiche e professionali un 
anno eh emergenza, di caos e di 
grande disagio, sia per gh alun¬ 
ni che per gli insegnanti, ed e 
facilmente prevedibile che se non 
saranno tempe.stiramente presi 
organici provvedimenti, la situa¬ 
zione peggiorerà ancora con la 
apertura del prossimo anno sco 
lasiico. Nel corso del dibattito 
sul piano della scuola presentato 
dal centrosinistra di Palazzo Va- 
ter,tini il nostro gruppo consiliare 
ha già avuto occasione di met¬ 
tere m luce i limiti dell'azione 
dello maggioranza e delFimposta 
zione della Giunta. 1 contrasti 
emersi fra DC e PSU rischiano 
ora di bloccare o comunque li¬ 
mitare le possibilità di interven¬ 
to del Consiglio provinciale. No: 
non possiamo in o/run modo ac¬ 
cettare che l'atticità deR'assem- 
blea debba subire condizionamen¬ 
ti e chiediamo la immediata con¬ 
vocazione della Commissione pub¬ 
blica Istruzione e del Consiglia. 
Tali misure sono rese indftpen- 
aabili dalla gravità e dall'urgen¬ 
za. sempre più evidenti, dui pro¬ 
blemi sooUalici *, 
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l’Unità / martedì 30 maggio 1967 


Un interessante confronto tra il 1959 e il 1966 • Un comunicato della segreteria 


Per la prima volta 
eletta la Commissione interna 


i Occupazione femminile: j 
i diminuisce nella regione i 


La CdL per la Alemagna : alla CGIL 
pace nel tre seggi su cinque 


I aumenta nella capitale ! Medio Oriente 

• ® < e I j segreteria della Carne malnte e «ielle for/e ecoiio- 


• Insufficienza di una rete di servizi sociali — Condizioni di la- • 

• voro insopportabili — Una programmazione regionale orien- • 

5 tata verso lo sviluppo deile industrie collegate all’agricoltura * 

• • 

L'occupazione femminile nel Lazio è diminuita di 56.000 unità. Nel 1959 risul¬ 
tavano occupate 395.000 donne, mentre nel 1966, 339.000. Ma in provincia di Roma 
si registra una tendenza contraria: nell’industria, nei *59. erano occupate 39.000 
donne e nel ’frt. -15.000; nelle attività terziarie nel '59 si avevano 131.000 donne occupate mentre 
già nel 19frl il totale si aggirava sulle 170.000. 

1*1 capitale assorbe ed « impiega * quotidianamente centinaia di donne nelle attività più disparate. 

Il problema si ingigantisce e le ■--- 

prospettile di una occupazione «ria rete di servizi sociali. Si ne. ma esige imo svilupixi pio 
stabile di servizi soci-di adì* trutta di una carenza drammati grommato, fissato su alcune -.tei 
guati, divengo'nlr» 1 sempre più -vnf difficile la iuta te prioritarie e specifiche 

i rr* V rv’ r * * ». » » delle lavoratrici. * Ciò che piu 1 X>ix> hi relazione som» intc- 


-i srps . su ym r , * * a ' * * tiene lavoratrici. % Ciò che piu l)ojx> la relazione som» into*- 

Uni lem. Di lronte a lutto cui preoccupa — è stato detto nella venuti l’avv. M.iimm, «lei Comi 

si pongono le orguni/z.azioni relazione -- è che onesta carni tato regionale |K*r la pi >gram 

femminili che cercano di dare za non si icrifica .Millanto nei inazione; il do'.t Terranoia. del 

una risposta ai vari problemi. vecchi quartieri, ma anche in l'Ufficio del Piano, il prof. Di 

Sul complesso argomento si quelli «li recente costruzione, un Segni. assessoie allo svihip|K> 

è ajK'rto ieri, nella sede di via che lad«loie vi è uno siiupiMi del- economico «lei comune e l'arrhi 

della Colonna Antonina, un con- l’attività industriale (l’omezia, t«*tto Sal/ano. «onsighere amili- 

veglio «lei comitato ramano «lei- Aprilw) e. quel che è i>eggi«i. n ,: . 

l't/DI sul tema: «Situazione e nella stessa progettazione <!«*i 

prosjiettive clell weuiMZione ferii- nuovi quartieri. D'altra i>ai1e gli | e *'• A '*c 19 t.uslw I «losco. del 

minile nel Lazio ». stessi enti pubblici — dove trova , a prudenza nd/.iuuile, trarrà 

l*a relazione introduttiva, svol- (insto la maggior parte della ma- le «delusioni. 


prosjiettive <lell'<xcu|»,izione fem¬ 
minile nel Lazio ». 

relazione introduttiva, svol- 


nate. 

I lavori proseguiranno oggi al 
le 17. Alle 19 Ciglia Tedesco, del 
la presidenza nazionale, trarrà 
le conclusioni. 


ta da Aida Tiso, della Pre.siden- ntxloitera femminile occupata — 
za dejl'UDI «ti Roma, lia messo non hanno risolto la questione 
m evidenza in pi uno luogo la cosi come non è stata risolta dal- 
necessitn «li « rendere un fatto j 0 stesso comune. In questa situa- 
normale e non «li ripiego 1 occu- /Jone la soluzione «li prolilemi 
pazione femminile». Linea che che pure interessano tutti — 


contrasta con gli orientamenti go¬ 
vernativi e le realizzazioni «logli 
enti interessati. Dojio aver illu¬ 
strato le deficienze di uniwsta- 


la 


quali quelli del traffico cittadino 
e dell’orario di lavoro — «liventa 
uiva delle condizioni i>er mante 
nere la donna nella produzione. 


» . » . nvit ìu umiuu utiiu ni uuuf.iuni , 

zione contenute nello stesso prò senza che debba «montare «luris 
g ramina di sviluppo qiimquenna- simi .^enfici. 

le. Aida leso nlastro la situaz.io- . ,, 

ne esistente neU'occiipazione fem eV'*' 1 ( |° S ’* a <L fK * llslonc ' ,a 
minile considerata dome «fonte ^f. trice ha lti ‘ ordato che la ^ 
di risena ». la relatrice ha |x>.sto i'^’ P , r ‘ lSSrt ’ at n! °^ ei ' 

numerosi interrogativi |>er sii- , * ,* xra ' t<a * ,. a ^ a donna 
molare il dibattUo e per dare ^ ve fare , una - *. sc * lla 


nere ju umilia iicna prouu/.ioiiL*. I II • x 

senza che debba affrontare duris Le cifre della citta 
suni sacrifici. [cri sono nati 109 maschi e 

Avviandosi alla conclusione la ^ femmine. Sono morti 32 ma 
relatrice ha ucordato che la s<>- s ^ t , 22 femmine dei quali 
cela per assicurare una effetti- * minon (il 7 annL Matrimo 
va « libera scelta» alla dorma . 

.1 _ r_ __ _ì» 111 . , *1* • • 


tata precisa indicazione eli studio ta *' crear *f * e condizioni PresentUZÌOne 

e di lavoro a tutta l'organizza- » >er un effettivo inserimento nel 

zinne. In particolare occorre af- processo produttivo. Ficco perclu- Questo pomeriggio alle ore 18, 
franta re vari problemi: la «limi- ll,,a ! ¥, "t |Ca <*• progr. 1 mrnaz. 10 m* alla Libreria Kinaudt iti via Ve- 
nuzione dell’occupazione fonimi- regionale devo essere orientata neto 56 A. (ìaetano Arfé. Kran- 
niie — ad esempio — è con- v ®rso lo sviluppo deLe industrie co Ferri Lazo F'orcella. Riccar- 
seguenza del fatto che l’aumento conegate all agricoltura. Io svi- ,| (> Lombardi presenteranno 
del reddito familiare rt-inle su- * U PP° ««Uè industrie a parteci- t storia del Partito Comunista 
perfluo il lavoro extra domestico «azione statale. jx*r garantire in- Ridiano - Da Hondiga a Grani 
della donna, oppure va riferita vestimenti nei servizi sociali e sci ». di Paolo Spriano. 
al fatto che la carenza delle ' M T ,a ,«l«alificaziono profe-ssio- 

strutture civili (in nuxio iiartico- P a ‘ e , « e v a manodoiiera femmim- Tavola rotonda 

lare «1«‘Ì servizi jier la tutela «lei- e - ^ ( hfesa e 1 espansione del- 

la p-ima infanzia) rendo alla don- 1 occupazione non può. quindi. Oggi a le 10 30 m terra, pres¬ 
ila pan'.«ilarmente gravoso il suo essere lasciata all iniziativa sixin- so la sala della Uiblioteca del- 


Presentazione 

Questo pomeriggio alle ore 18, 


una [xilitiea di programmazione a n a R| br c*ria Kinaudi in via Ve- 
regionale deve essere orientata ne to 56 A. Gaetano Arfé. Kran- 

__ 1 .. _* i « .. * . __ .. ... 


Tavola rotonda 


lavoro extra domestico. |>er cui 
essa è costretta a«l abtianilonar- 
lo? Esistono a Roma, nel Inizio, 
offerte e possibilità di impiego 
|w*r la man«xlo[K*ra femminile? 
Anche su questi problemi la re¬ 
latrice ha sollecitato un ampio 
dibattito. Poi. dopo aver illustra¬ 
to le caratteristiche deU'occiqxa- 
7 .ione femminile nella regione c 
le differenti tendenze registrate 
dal '59 al '66. la relazione si è 
soffermata sulla iasufficicnza di 


I Un regalo I 
I a Pompei j 

1 Uex-missino Pompei ci rin- 
1 grazia attraverso le colonne I 
I de! suo organo ufficiale, il I 
Messaggero. Dice che i nostri. 
I « attacchi » gli sono utili per I 
I la sua battaglia all'interno * 

• « Iella DC. Ma le pare? Non l 
I deve ringraziarci. AI conira- 1 
1 rio siamo noi a ringraziare lui 
Ir il suo nuovo organo di I 
| slampa, per l'avallo da en » 

ivamo da tempo. Noi diciamo. 
I che la DC vuole premiare il I 

• trombi dato a guanto soste ' 

• voltafaccia del neofita. EI 
I guale migliore regalo la DC \ 
' poteva fare al Pompei di quel- 

I lo di una intera redazione I 
| giornalistica, pronta a servir -1 
da portavoce? | 

Lottano da 
21 giorni 
i tipografi 
della Bozzesi 


tanca (icircconoinia della regio- ' l'Istituto di j>edagogia dell'Uni- 
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CONCERTI Fra ri k ' 1 *C ilr'l'i n 

Chailes Miller 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì olle 21.15 Teatro Olun- 
pico in collaborazione con la ciyde Steiner 

Biblioteca Gcrmanlcu concer- , nDn DnMAwn 
lo del coro « Monteverdi » di ROiyiANU 


I.«» Proto. Con Patricia Allyson. 
Frank Cnrlin. Judith Frede, 
Ciiutles Miller. Yvonne Sou- 
tlierland. Jasepr IVheeler. and 
Frank von Kuegclgen Hcgia di 
StelTen Zaeharias. Scene di 
Clyde Steiner 


Amburgo (tagl 2«il Biglietti 
alla Filarmonica (312 360) 

ACC. MUSICA DA CAMERA 


Suoni e luci alle 21 Italiano 
francese, tedesco e Inglese, al¬ 
le 22.30 nolo Inglese 


Alie 21.15 Pai. Orsini, ciclo ar- 


gemino Hreitnt del baritono 
Victor De Narke. 

SOLISTI DI ROMA (Sala Borro- 
mini - P. Chiesa Nuova) 

Sabato c domenica nll«» 21.15 
concerto musicale sec XVII c 
XVIII : Albinoni, Telemann. 
Mozart. Bach, Pergolesi. Scar¬ 
latti 


TEATRI 


A Princme 

Da 21 giorni i dipendenti della DELLE ARTI 

_ . _ ft__ « ». A Ha O! eti. 


BEAT 72 (Via G. Beiti - Piazza 
Cavour) 

Alle 21,30 e 23 Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Giuliano • 
(vita di una rosa rossa) • di 
Nino Massari con L. Mezzanot¬ 
te. L Manclnelll Carla Tató 
BELLI 

Alle 17 Pomeriggi d'Essai: alle 
21 .15 ultime recite del « Mar- 
zomo •. 

BORGO S. SPIRITO 

Venerdì alle 16.30 la C in D'Ori- 
glia-Palml presenta- * Aie Ma¬ 
ria » riduzione teatrale In 3 atti 
di E Simene Prezzi familiari 

CAB 37 

Alle 22 JO « I Monocoli » pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo : 
• Maschile femminile e., neu¬ 
tro • cabaret di Funart. Liber¬ 
ti. M P Valloni. P Napolitano. 


tipografia Bozzesi sono in lotta 
per indurre la direzione azienda¬ 
le a riassumere 1 40 operai licen¬ 
ziati per rappresaglie 
Nel corso di una riunione, svol¬ 
tasi sabato, la direzione ha di- 


Alle 21 giostra siciliana 1 a 
parte « I pupi ». 2 a parte * San 
Giovanni decollato * 3 atti di 
Nino Martoglio Regia I Bal¬ 
samo 

DE' SERVI 

Riposo 


chiarato che non potendo soste- ELISEO 

nere I costi degli organici previ- Alle 21.15 Madeleine Robinson 
sti dal contratto, effettuerà al- FOLK STUDIO (V Garibaldi 58i 
tri licenziamenti. Di fronte a ciò Alle 21.45 American Thratre in 
i rappresentanti dei lavoratori f }, OT P r P r **cm a la prima mon- 
hanno deciso dì riprendere la i GU ‘ .urnuem d"»' 

lotta proclamando altre 72 ore di Manhattan ». di George Llyo- 
•ciopero da effettuarsi^ a partire rrl wlHiams. in Inglese e in 
dalle 6 di giovedì 1. giugno. italiano Traduzione da Anionv 


tritono A,le ^ ,a c **• ael Teatro 
d'Arte di Roma presenta < Per 
Borro- n " n m, ' r * re di noia • di Cecca- 

rinl con Monglovino Tempe- 
.. «ta Maram. Di Lerl Regia G 
*. »■«? Maestà 

vVtI c PARIOLI 

'si-ar- n «' ,,so 

3 QUIRINO 

Alle 21.30 fattili il Teatro Sta¬ 
llili- dell’Aquila presenta- « Il 
dlvozlo • di Vlttorl«> Alfieri con 
Achille Millo. Pina Cci. Clau¬ 
dia Giannotti. Ugo Pagliai Re¬ 
gia di Paolo Giuranna 
Piazza ROSSINI (Piazza b vniara 14) 
Alle 21.15 ultima settimana la 
1 Bene Stallile «li Prosa Romana di 

llano • Cliccco Durante. A Durante. 

(I • di Leila Ducei in « Ila da veni .. 
izanot- Soratlnii! • novità comicissima 
Tató di A. Bonghi e C. Durame. 

SATIRI 

li: alle Dal 6 giugno alle 21.15 Arcan- 
« Mar- gelo Bonaccorso presenta « F.«t 
c ovest vanno a Sud • di Lui¬ 
gi Condoni novità assoluta con 
n -O rl A H Bartolomei. E Consoli. 

‘ M ‘ V. Cipolla. H Pclhgra Regia 

1 l 'jtti (l1 Vllda Ciurlo Scene «li A 

nili'ari Ardi Costumi M Bagna«co 

S. SABA 

• ore- A,,r 1 ‘- a0 e 21.30 novità asso- 

acnin • i l « n * Ibr si favella d'amore e 

nm- gelosia • (Il pozzo di Messer 

ì Iher- Tofnno il falcone), di Maria 

11 ,' Hiisaria Berardi. F Pictrabru- 

na. M Fiorentini E Olivieri 
Regia I. Durga 
.. , _ SISTINA 

■ i San A,,e 2 ‘- 15 41 Teatro Club pre- 

,,.i‘ ... senta solo per un giorno Joan 

n_i Ha «7 nel suo recital di caznoni 

VALLE 

Sabato alle 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta 11 Tea¬ 
tro Cniveraitarlo di ch'Fuscari 
. . di Venezia ne • Il teatro pa- 

Oinso” triottlro » di Padoan c Mirac- 
Idl 5BI co di A Padoan 


Mino 

Benvenuti 


TT J ri* *1 
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-VV Piazza Marconi 
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ATTRAZIONI 

XV FIERA 01 ROMA - Campio¬ 
naria Nazionale 
27 maggio-ll giugno Quartie¬ 
re fieristico Via C. Colombo, 
dalle ore 21 Ristorante Plcar. 

VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Se sei vivo spara, con T. Mi- 
lian <VM 13) A ♦♦ e rivista 
Derio Pino e Grazia Goti 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Duello a Santa Crai ' ♦ «■ 
grande rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

L'assalto al treno Glasgow - 
Londra, con IL Tappert G #0 
AMERICA (Tei 565J6B) 

Il faraone, con G. Zelnik 

(VM 13i SM +♦ 
ANTARES (Tei. 8901M7) 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra (VM 13) OR +♦ 
APPIO (Tel. 779 638) 

Pochi dollari per DJango. con 
A Steflen A ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 

The Pawnbroker 

ARISTON (TeL 353 230) 

Chi ha rubato II presidente? 
con L De Funse SA 4 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Doppie bersaglio, eoo Y. Bryn- 
ncr A 4 

ASTOR (TeL 8.228409) 

A noi place Flint, con J. Co- 
burn A 4 


I.a segreteria della Carne 
ra del trituro esprime la 
piopna alla mula pretK'eupa 
/ione |K*r la gravità della si 
tua/.ione esistente nel Medio 
Oriente dove acutissimi sono 
1 iiencoli di esplosione «li 
un conflitto e da dove muo¬ 
vono nuove e gravi minacce 
I>er la iwce nel mondo. !-a 
segreteria della Camera del 
Lavoro segnala questa «tram 
■natica situazione alla atten 
/.ione dei lavoratori romani 
che in queste ultime settima¬ 
ne hanno concretamente di 
mostrato la loro tolonlà di 
pace invitandoli ad esercitare 
la loro attua e vigile pre 
senza contro questi nuovi pe¬ 
ricoli. Il movimento sindaca¬ 
le unitario romano ha avuto 
sempre e riconferma in que¬ 
sta occasione nei confronti 
dei problemi esistenti nel M«* 
«ho Oriente una ixisizione uni- 
uxa fondata su due elemen 
ti centrali: 1) la solidarietà 
attiva dimostrata nei confron 
ti della lotta di liberazione 
dei |xi|)oli arabi contro le ser¬ 
vitù jiolitiche economiche e 
militari delle potenze colo- 


nialiste e delle forze econo¬ 
miche dominanti il mercato 
mondiale del iietroho. 2) il 
nfìuto «li ogni forma di aliti 
senilismo e il riconoscimento 
del diritto dello stato di 
Isiaele alla esistenza e m- 
dmentlenza 111 un rapiMirto di 
reciproca amicizia col mori 
do arabo e di collaborazione j 
alla pace nel Medio Oriente , 
e nel mondo secondo lo spi j 
rito delle decisioni dell'ONU l 
del '47. 1 

La segreteria della Carne- ! 
ra del Lavoro chiama 1 la¬ 
voratori romani a indicare 
una soluzione pacifica della 
vertenza attraverso negoziati 
tra !e parti sotto gli ausp.ci 
dell'ONU e a sollecitate una 
iniziativa mediatrice e di pa 
ce del governo italiano che 
si esprima in tutte le sedi 
nella ricerca attiva di una 
.soluzione fondata sul rispetto 
dei diritti di Israele e del 
txj|x>!o arabo e sulla esigenza 
ili una pace stabile anche 
nella considerazione della 
particolare ixisizione econo¬ 
mica e geografica deiritalia 
nel Mediterraneo. 


cronaca 


versila, una 'l'avola Rotonda su 
<< l’assistente educatore nelle co¬ 
munità educative speciali » cui 
parteciperanno il consigliere Ra- 
«laelli, il dottor Giorgio Molino, 
il professor Ossicini, il profes¬ 
sor Giordano e il (loft. De Lucia. 

Conferenza 

Domani sera alle 21. alla se¬ 
zione Balduina. Romano Ledda 
terrà una conversazione sul te 
ma: « I movimenti di liberazice 
rie dell’Africa del Nord Ovest». 

Turismo romagnolo 

« Turismo romagnolo, realtà 
nazionale » è il tema di un in 
contro tra i presidenti degli 
F.PT della Romagna, la stampa’ 
e gli operatori turistici romani 
che si svolgerà oggi pomeriggio 


1 (ore 18.30) nei locali dell'Knte 
Premi Roma, in via Quattro 
Fontane 13. 

Lutti 

Il compagno Italo Pace, vec 
chio e stimato tipografo, è mor¬ 
to ieri alle 10. Al figlio. Dante 
Pace, dipendente della tipogra 
fia dove si stampa il nostro 
giornale, e a tutti i familiari 
le condoglianze dei colleghi del 
la GATE e della redazione del 
l'Unità. 

Il compagno Ottavio Marchion- 
ne. della sezione San Lorenzo, è 
stato colpito da un grave lutto 
per la morte della moglie Mar¬ 
ta. I funerali si svolgeranno oggi 
alle 17 partendo dall'ospedale San 
Giacomo. Al compagno Marchion 
ne giungano le condoglianze della 
sezione S. Lorenzo e dell'Unità. 


Per la prima volta si è votato 
al caffè « Alemagna » di via del 
Corso per l'elezione dt*l)a coni 
missione interna. 

I-a lista della CGIL ha n'ixir- 
tato 90 voti e cioè il 75‘< tifi 
sufftagi valiti, tonquistallilo co 
•a 3 dei 5 si*ggi in |ta!u> La lista 
«Iella CISL. nonostante abbia con 
seguito ->o!taiito 30 voti, ha (>o- 
tnto beneficiare di due seggi 
grazie al meccanismo del rego- 
lamento |ier l'elezione «li (’ 1 

K' mi|x>!tante -.ottohnente io 
me sia questa la prima volta che 
si ptociule alle elezioni «Iella 
CommisMone interna in una de’.- 
aziende del mono|>oLo milanese. 
Ci<‘» è stato (Missiinle grazie al 
l'azione svolta dal sindacato 
Filcams ('GII. sul'a basi* di una 
precisa iivendit azione manife 


Federalista 

dinamitardo 

arrestato 

Tre giovani torinesi, appaile 
utili 1 al movimento fedeialista 
<*tiro|H*o, sono stati fermati ieri 
mattina dalla polizia' volevano 
inscenale una manifestazione di 
protesta contro De Gaulle usati 
do un ordigno esplosivo Uno dei 
Ite giovani, Sergio Pistone. 29 
anni, assistente presso l'Univei- 
sità di Torino, ritenuto il princi¬ 
pale autore dell'impresa, è stato 
in serata inviato al carcere, per 
detenzione dell'esplosivo 

Altri fermati sulla scalinata 
del Campidoglio Un gruppo di 
giovani federalisti, fra cui il se 
gretario della sezione romana, a 
vevano innalzato cartelli ritenuti 
non idonei dalla polizia: questa 
li ha fermati o condotti in questu 
ra per interrogarli 

Manifestazione 
unitaria 
per il Vietnam 

Dornonj alle 01 e 18 in piazza 
dei Consoli si svolgerà una ma 
nifestazione unitaria i>er la pace 
nel Vietnam Parleranno Petra 
rotta (segretario regionale della 
Gioventù Aclista). Costa (Federa¬ 
zione giovanile repubblicana), 
Lei li (F'GCI). Resinino (FOX 
PSIUP). Marengo (F'GS PSU). 
Scanni dei comitati unitari del 
liceo Augusto «> dell'Istituto tec¬ 
nico. 


stata dal pet sonale. Questo ri 
stillato [Kisitivo è «h particolare 
importanza ix*r la categoria dei 
I d.lK-ndenti dei pubblici esercizi. 
I sopiattutto delle gian«li aziende, 
I «love notevole è la resistenza 
p.idtonale , 1 ! p'cno 1 iconost imen 
to dei dir.tti sindacali dei lavo 
latori e alla costituzione delle 
1 Commissioni Interne. 


il partito 

COMITATO REGIONALE - 
Oggi alle ore 9,30 presso la Di¬ 
rezione è convocato il Comitato 
regionale del PCI per discutere 
il requente O.d.G.: « Situazione 
internazionale; Le lotte dei la¬ 
voratori e l'Iniziativa del Par¬ 
tito ». 

COMMISSIONE CITTA* — Sa 
baio alle ore 17 riunione delie 
segreterie delle zone della città 
dei segretari delle sezioni azlen 
dali sui seguente o.d.g.: « Im- 

j postazione e obiettivi campagna 
stampa comunista ». Rei. italo 
■ Maderchì. 

| COMMISSIONE PROVINCIA — 
E* convocala domani alle ore 
18,30 in Federazione. 

CONVOCAZIONI — Roma 
Nord: (Ponle Milvlo) ore 20 Co¬ 
mitato dì Zona con Volere e Fra¬ 
cassi; Tufello: ore 19,30 attivo 
con Morandl; domani ore 20,30 
C.D. della sezione Trastevere. 

Dibattito 

sul Medio Oriente 

Domani alle ore 20 alla se¬ 
zione Campitelli (via Glub- 
bonari) si terrà una confe¬ 
renza-dibattito sulla situazio¬ 
ne politica con particolare 
riferimento alle questioni del 
Medio Oriente. Introdurrà 
Ennio Polito, redattore della 
sezione esteri dell'Unità. 

Alla sezione 
Italia 

conferenza 
sul Vietnam 

Questa sera alle ore 20,30 
j nei locali delia Sezione Ita¬ 
lia, il compagno prof. Mar¬ 
cello Cini, rientrato recente¬ 
mente dal Vietnam del Word, 
porterà una testimonianza 
sull'eroica lolla del popolo 
vietnamita contro l'aggressio¬ 
ne americana. 
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ASTORIA ; 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

La resa del conti, con T. Mi- 

linn A ♦♦ 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

I bucanieri, con Y. Brvnncr 

A 4- 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Deserto che vive DO 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

II tigre, con V. Gassman 

(VM 14 1 S + 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

Il lungo 11 corto il gatto, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

La notte del generali, con P 
O'Toole (VM 141 DR + 

CAPRANICA (TeL 672 465) 

La notte del generali, con P 
O'Toole (VM 14) DB + 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
L'Immorale, con U Tognazzi 
(VM 18) DR +> 
COLA DI RIENZO (TeL 350 584) 
la notte del generali, con F 
O'Toole (VM 14 ) DR ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Sciarada per quattro spie, con 
L Ventura G + 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Il lungo tl corto II gatto, con 
Franchl-Ingrnssia C ♦ 

EOEN (Tel 380.188) 

Quelli della San pahlo. con S 
Me Qucen DR + 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Zlvago. con O Sha- 
rif DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
TeL 5 910.966) 

La notte del generali, con P. 
O Toole (VM 14) DR 4 . 

EUROPA (TeL 865 736) 

Trr uomini In tuga, con Bour- 
vii C 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Il marinaio del • Gibilterra » 
con J Moreau DR + + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Who is Afratd of Virginia 
\>oolt? 

GALLERIA (TeL 673-267) 
Improwlsamenie l'estate scor¬ 
sa. con E Taylor 

IVM ! 6 ) DR ++ 
GARDEN (Tel. 583848) 

Il lungo il cono il gatto, con 
frranchi-Ingrassia C + 

GIARDINO (Tei. 894 946) 

La resa dei conti, con r Mi* 
lian A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686 745) 
Dolci vizi al foro, con Z Mo- 
•;el IVM 14) c ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 

I ribelli di Carnaby Street, con 

M. Crawford SA 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Caprlce la cenere che scotta, 
con D Day SA 4 

MAESTOSO (TeL (86 036) 

II lungo II corto II gatto, con 

Franchi-Ingrassia C -4 

MAJESTIC (Tei 674 908) 
Rassegna Sexy ' Notti nude 

«VM HI HO 4 
MAZZINI (Tel 351 9(2) 

Toth truffa C 4 

METRO DRIVE IN <T 6 050 )26) 
Il gruppo, con S Kmghi 

(VM IH) DR + 
METROPOLITAN (Tei 6R9 400) 
Chiamata per II morto, con J 
Mason G 44 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Intrigo Internazionale, con C 
Grani (> 44 

MODERNO (TeL 460 285) 

Berlino IR) - La caduta del 
giganti, con G Douglas 

(VM 14) DR « 
MODERNO SALETTA (T 460 285) 
Improvvisamente l'estate «cor¬ 
ta, con E Taylor 

(VM ’.fi) DR * + 
MONOIAL (Tel. 834 876) 

OtS 117 a Tokio si muore, con 
M Vlady G « 

NEW YORK (TeL 780 271) 

Berillo IMS . Là caduta del 
glgaatL con G. Douglas 

(VM 14) DR + 
NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 

La lunga estate calda, con P. 
NiwmiB A 44 


OLIMPICO (TeL 302.635) 

Pochi dollari per DJango, con 
A StelTen A ♦ 

PARIS (TeL 754.368) 
il faraone, con G Zelnik 

(VM 18) SM + + 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Fahrenheit 151. con J. Christie 
DR 44" 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 
l’n gettone per 11 patibolo 
(prima ) 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Una donna sposata, con M 
Meri! (VM 18) DR 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di Julie Chrlatle : 
Bllly il bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
L'uomo del banco del pegni, 
con H. Steigcr 

(VM 13) DR 444 
REALE (Tel. 580.234) 

Berlino 1945 . La caduta del 
giganti, con G Douglas 

(VM 14) DR 4 
REX (TeL 361.165) 

I.a ragazza de) bersagliere, con 
G. Granata (VM 14) S 4 
RITZ (Tel 837.481) 

Il faraone, con G Zelnik 

«VM 18) SM 44 
RIVOLI (TeL 460 883) 

Un uomo ana donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) S 4 
ROYAL (Tei. 770.549) 

Grand Pria, con Y Montami 

(VM 14) DR 4 
ROXY (Tel 8«u5<M) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 4 + 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essal- I.a passeggera 
di Munk (VM 131 DR 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

I bucanieri, con Y. Brvnner 

A 4 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Caprice. la cenere che scolta, 
con D Dsy SA 4 

STADIUM (TeL 393 280) 

A qualcuno piare caldo, con 
M Mnnroe C* 444 1 

comi, con T Milian A 44 
SUPERCINEMA (Tei. 485 493) [ 

Ballata di un pistolero, con A 
Ghidra A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaltano) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvtl SA + + 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

I-a notte del generali, con P 
O'Toole (VM 14) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: MS operazione stermi¬ 
nio. con A Lupo A 4 

AIRONE: \ noi piare Flint, con 
J Ccburti A 4 


Le sigle che appalesa se¬ 
catile ai Utoll del Alai 
corrispondano alla so- 
gaeate elaaatleasloao par 
g e aozi: 

A * Amatane# 

C * Camino 
DA » Disegna animila 
DO * Daemmealarta 
DR • DrammaUaa 
G — Gialla 
M — Mas) cala 
9 — SaatlmeaUte 
SA — Satirica 
SM • ttartca-mMataglea 
Il nastra glattaia iti film 
alena asp rem a nel meda 
segaeaia: 

44 444 — accasiamo# 
4444 — «tu ma 
44# - Maina 
44 a» dinerito 
4 * magnata 
▼ M li - «fatato al mi¬ 
ne ri di !• anni 


ALASKA: M.M M. missione mor¬ 
te molo 83, con G. Blam G 4 
ALBA: La sendelta di Lady 
Morgan, con C Mitchell 

DR 4 

AI.CYONE: Ilonnr vi Insegno 
come si seduce un uomo, con 
N. Woo«l S \ ♦« 

ALCE: I.a truffa che piaersa a 
Scollami Yard, con \V. Boatty 
A ♦♦ 

ALFIERI: L’assalto al treno Gla- 
sgou-I.ontlra. con II. Tappert 

G ♦♦ 

AMBASCIATORI: Dottor Oold- 
foot nostro agente OD l/l C ♦ 
AMBRA JOVINEI.I.I: Se vel vi¬ 
so spara, con T Miliari e ri- 
vista (VM 18) A ♦♦ 

ANIENE: Uinny Puh DA ♦♦ 
Decerlo che sive DO ♦♦ 
APOLLO: I.e spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grassi a C 4 

AQUILA: Giappone fantastico 
(VM 18) DO « 
ARALDO: Texas oltre || fiume. 

con D. Marlin A «4 

ARGO: La notte del desiderio, 
con I Thulin I)R 4 

ARIEL: Starblack. con R Wootls 
(VM 14) A 4 
ATLANTIC- Quelli della San Fa¬ 
bio. con S Me Queen I)R 4 
AL'Gl'STCS: Colorado Jrss. con 
C t'onnors A 4 

AUREO: Agente 007 licenza di 
Mcridere. con S Connprv G « 
AUSONIA: Per II gusto ili ur- 
cidere. con C Ilill A ♦ 

AVORIO: A «mi ovest di Sonora 
con M Brando A ♦ 

BEI.SITO: Come si sedute un 
uomo, con X Worwl S \ ♦ ♦ 

BOITO: \ddlo alle armi, coti 
J Jones DR ♦ 

BRXSIE: Deserto rhe vive 

DO ♦♦ 

BRISTDI-- Non stnzzicate la zan¬ 
zara. ron H Pavone M 4 
RROAIIttAt: Il conquistatore 
dei 7 mari, con J (Vaine 

DR 4 

CALIFORNIA: Incompreso, con 
A Qunyle I)R «4 

CASTELLO- Il pozzo di satana. 

con H Sark 1)R « 

CI.ODIO: la cassa sbagliata 
ron .1 Mill- s\ « 

COI.OR \IM): I gladiatori, co:. 

V Mature S.M « 

CORALLI» Io strangolatore di 
Baltimora cor. P O'Nnl G « 
CRISTALLO: Operazione Gold¬ 
man. cor. A Ilawson A 4 

UFI. A'ASCILI o I.'afTare Ber- 
kett . 0 :. I. J*fTri»s A « 

DIAMANTI- bihntii Poncho. 

con F S:r..t'o A « 

DIANA: I.’afTare Beckett. c..n 
L JefTries .A ♦ 

F.DFI.AAF.ISS: Il buono II bratto 
Il catlfso. con C Ea«tivood 
(VM 14» A ♦ 

ESPFRIA: Quelli della san Fa¬ 
bio. con S Me Qucen DR ♦ 

F.SPF.RO I e «pie vengono dal 
semifreddo, c.-n Franchi - In- 
gr assta r « 

FARNFSF.: Prossima apert*:ra 
ror.l.l AVO: I-a giungla della 
droga DR ♦ 

GIULIO CI s ARE. Qtuller me¬ 
morandum. con G Segai 

DR «4 

BARI.EM: Ripv= * 

HOI.LYAA OOD” A noi piace Film 
con J Coburn A ♦ 

IMPERO: I.a truffa rhe piaceva 
a Scotland Yard con W Bcattv 
•A «4 

INDINO- I crudeli con J Cotten 
(VM 14) A ♦ 

JOI.LY: I gringos non perdonano 

A ♦ 

JONIO: Il grande «enfierò, con 
R Widmark A ♦♦ 

LA FENICE: Sotto I albero A um 
Aum. con J Lemmon 

(VM :«l SA 4 4 
I.EIII.ON: Agente Tigre sfida In¬ 
fernale. con R. Hanin A 4 

MASSIMO t.a resa dei conti. 

con T MJlian A 44 

N FA'A DA : l.allegra parata di 
AY. Disney DA 44 

NfAGAftA: Missione apocalisse. 

con A Hanrel A 4 

NUOVO : Incompreso, con A 
Quavle DR 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Felllnl S I iì. con M. 
Mastroianni DR 4444 

PALIJADIUM: La spada di All 
. Babà A 4 1 


f? yy v- 


PALAZZO: I romiuislatori dei 
7 mari, uni J \\ aynt* Dlt 4 
PI.ANET.ARIi>: Ciclo comim-dic 
anicric.-mc- il gran lupo chiama 
con C Grntit SA 44 

PRF.NESTE: Dorlngo. con Tom 
Tryon A 44 

PItlNCIPL: Tecnica per un iiuls- 
sarro. con G Colma A 4 
RENO: Mani di pistolero 
RIALTO: Questa ragazza e di 
tulli, con N Wood 

(VM 141 DR 4 

RUBINO: Murder Ahoy ! 
SPLENDI!): Karakiri, di M Ko- 
bav asili A 4444 

SULTANO: Stazione luna, con 
.1 Lewis C 4 

TIRRENO: Tecnlra per un mas¬ 
sacro, con G. Cohos A 4 
TRI ANON : Tela oltre 11 fiume. 

con D Martin -A 44 

Tl'SCOI.I) : Surehand. con S 

Grntie«'r A 4 

ULISSE: Fantnmac minaccia II 
mondo, con J Marais A 4 
A KIIII ANO: A’Iagglo allucinante, 
con S Boy d A 44 

Terze visioni 

At’ILIA: Da New York: mafia 
uccide, con E Costantine 

O 44 

ADRIACINE: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURORA : Savonara. con 7,1 
Brando S 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: I-a morte arriva 

strisciando 

DEI PICCOLI: Riposo 
DILLE MIMOSE: I.a tomba di 
I.igeia. con V Prire 

(VM 14) G 4 
DELLE RONDINI: Matrimonio 
alla francese, con J Gabin 

S 44 

DORIA: la decima vittima, con 
M Mastroianni 

(VM 18) SA 444 
EI.DORADO- r itorno dal brac¬ 
cio d'oro, con F Sinatra 

(VM 13* DR 4 4 
FARO Penelope la magnifica 
ladra, om N Wood SA 44 
FOLGORE: Canzoni bulli e pu¬ 
pe. con Fr.inchi-Ingra.s-ia M 4 
NOA'OCIXF' Borrnan. ron R 
Xeni -V 4 

ODEON- Totn e Peppino divisi 
a Berlino C 4 

ORIENTE: Operazione diabolica 
r..n H Hud«nn OR 44 

PI ATINO- Crociera Imprevista 
*-on J Mills A 4 

PRIMA PORTA: Duello contro 
Il mondo ' 4 

PRIA! AA IR A Riposo 
KF.GII.I. A- l. allegra parata di 
AAalt Disnrv DA 44 

ROMA- Ir maledette pistole di 
Dallas A 4 

SA I.A UMBERTO: Rarconti a 
dne piazzr. con S Ko«cina 

«VM 18) SA 4 4 

Sale parrorchiali 

j ( RISOGONO- Canzoni proibite 
ORIONE: Don Camillo moMl- 
I gnore ma non troppo, ron Fcr- 
r>ar.<Jeì C 4 

TRIONFAI.E: la capanna dello 
zio Tom i.-r. J KiT 7 m'!l. - 

I»R 4 


ARENE 


DELLE PALME: Pro«s.ma 

p.ra 

Al ROBA: Prossimi apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE F.N.AI - 
AGIS: Amba«ctatorl. Alba. Ai¬ 
rone America Archimede Ar¬ 
go Ariel Aslra. Atlantic. Angu¬ 
stio Aureo. Ausonia .Avana. 
Balduina. Beisito. Brancaccio. 
Brasi). Hroadtsav California, 
Castrilo, dilettar. Clodio. Colo¬ 
rado. Corso. Cristallo, ilei Va- 
«cello. Diana. Boria. Dne Allo¬ 
ri Fden. Eldorado. E*pero. Gar¬ 
den Giardino. Giulio Cesare. 
Ilollvtvood. Imperlatine n. I. 
Indnno. Iris. Italia, t-a Fenice. 
Massimo. Majestlc. Mignon. Mon- 
dlal Nevada New A'ork. Nuovo 
Vnovo Golden. Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente. Orione. Pla¬ 
netario. Plaza. Prima Porta. 
Principe. Qulrlnetta. Reale. Rial¬ 
to. Royal. Roma, fiata Umberto. 
Stadtum. Trajano di Fiumicino. 
Trianon. Tuiroln, Vittoria TF.A- 
TRI: Delle Arti, Roaslnl, Satiri 
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lettere 
al giornale 


In URSS un iikmIìco 
ogni 427 abitanti 

Iti una recente discussione, 
un compagno, reduce da un 
viaggio turistico nell'Unione 
Sovietica, sosteneva che in 
quel paese l'assistenza medica 
e la migliore del mondo Sia 
mo d'accordo con lui. ma af- 
cuni et chiedevano come era 
possibile dimostrare questo 
fatto. Potete darci qualche cf 
fra precisa, per evitare che et 
si dica che siamo sempre t 
« soliti esaltati russatili i>’ 




snfili 

A PUDDU 
( Sassari ) 


gpStitl 
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Basterà unn cifra- nell'URSS vi 
à un medico per osnl 427 nbltantt 
(cifre utlìclali dell'ONU per II 't'.4 
da allora questo valore e scnsltdt 
niente migliorato I E que.sto e un 
imissimo mondiale Negli Stati U- 
ulti il «■ un medico ogni td»S ahi 
tanti (stiamo meglio in Italia, con 
un medico ogni .Via abitanti). 

Per 1 principali Paesi capitalisti 
I valori sono I seguenti- Germania 
Occ , uno ogni 6'J4. Gran Breta 
gnu, uno ogni 840. Giappone, uno 
ogni 920. Brasile, uno ogni 2(>4() 

I lulori minimi si riscontrano In 
Etiopia tun medico per 91 300 ahi 
tanti), Yemen (uno per 1G2 000) e 
Dhutan (uno per 175 0(XI). 


Rassegnati al 
cancro come 
alla «spagnola» ? 

Da tempo volevo scrivere, 
ma per un artigiano mecca¬ 
nico che lavora li’ ore al 
giorno, compresa la domenica 
mattina, è difficile trovare il 
tempo e le parole jier dire 
ciò che si pensa Ma oggi mi 
sono deciso, con la sperunza 
che questo mio scritto non sui 
inutile 

Ugni giorno su tutti i quo¬ 
tidiani si sene? di tante cose, 
più o meno importanti, via 
troppo poco si prende a cuo¬ 
re tl grave problema del can¬ 
cro Voglio fare l'esempio del 
mio paese — Novellarli, nella 
Passa Reggiana — dure ve¬ 
ramente fa questione è forse 
più drammatica che altrove 
e vi sono mille ragioni per 
allarmarsi. Anche alcune sta¬ 
tistiche dicono che questa zo¬ 
na è particolarmente colpita 
Dall'esperienza fatta (sono sta¬ 
ti purtroppo toccati anche del 
miei cari) ho constatato che 
i medici giungono a diagnosti¬ 
care il mate quando ormai 
tutto è finito. Eppure, da quel 
che si legge, sembra che ci 
stano dette cure preventive, 
almeno per alcuni casi' ma. 
come ho detto, qui si giunge 
sempre in ritardo 

Io dico: se c vero che noi 
In questa zona siamo 1 più 
predisposti al male, non sa¬ 
rebbe indispensabile, urgente, 
che s 1 creasse nella nostra 
provincia un cenilo di studio 
e di cura dei tumori, rifiutato 
ad un gruppo di affiatati r ta 
hdt specialisti 9 Se esperimen¬ 
ti si debbono fare, che si fac¬ 
ciano sul lungo delle catastro¬ 
fi. negli ambienti in cui vi¬ 
viamo. 

Senza conoscere il numero 
esatto delle vittime che miete 
questo male, io sono convin¬ 
to che in un anno, soltan¬ 
to a Novellara, esse sono de¬ 
cine. Quasi si è rassegnati, 
come un tempo si era rasse¬ 
gnati per la febbre pialla o per 
la » spagnola ». 

Agli scienziati vorrei dire 
che non è sufficiente riunirsi 
in conferenze annuali: occor¬ 
re riunirsi ogni giorno, nani 
ora. sui luoghi più colpiti, 
con l'obiettivo di tare presto, 
perchè è sempre tardi 

EMORE GAMBARELLI 

(Novellara - Repplo E.) 

Clic cosa sono 
i « bang » 
che pare facciano 
crollare le case 

Sono un assiduo lettore del 
vostro qiornale e, fra l'altro, 
leggo con interesse la rubri 
ca « lettere a 1 giornale • poi¬ 
ché ri ho troiaio risposte rn 
teressanti t lettori 

Anche se non è cosa di 
grande rilieio. desidererei sa 
pere qualcosa circa quelle un 
poco misteriose esvlosioni 
che. in particolare Pestate 
scorsa, si sono sentite con 
frequenza da queste pari:, 
senza lasciare fumo o trac¬ 
ce C'è chi sostiene che esse 
siano dovute agli aeroplani 
che oltrepassano la barriera 
del suono, altri affermano 
trattarsi di esperimenti di 
chissà quale natura. Sta di 
fatto che quando si avverto¬ 
no. sembra che crolli addirit¬ 
tura la casa, e infondono una 
notevole sensazione di paura. 

Vt sarei grato se mi deste 
qualche chiarimento al ri 
guardo 

Grazie e cordialissimi saluti 

ARMANDO MUSSINE 
(Refqsio Emilia» 

Certamente 1 boati CU lei ud.ti 
sono dovuti a . ber.g » di aerei 
supersonici. e non da misteriosi 
esperimenti balistici li « bang • 
t devj-o ali'improvviso allenta 
mento della pressione che l'aereo 
sTénzar.te a velocita superiore a 
q-ieli* del suono aveva preceder, 
temer’e esercitato «ulPana anti¬ 
stante L':mprow;*o annullamer. 
to de.Ia pressione 1 l'aereo, cioè, 
« buca • il muro» ha lo «tesso ef 
feito di uri es^los.one I « bang » 
starmo d. ventando un problema 
per tutti 1 paesi, pochi mesi fa 
è state tenuta una conferenza Ri 
ternari orale, cui hanno partecipa 
to anche 1 paesi socialisti, nella 
quale sono «all trattati «juesti 
problemi e «oca state concorda 
te misure di validità Internerò 
naie appunto per evitare I nume 
rosi danni (rottura di vetri, crolli 
di tettoie, oltre al fastidio per gli 
easen umani) 

Anzi, recentemente, tanto per ci 
tare un esemplo, 11 ministero del 
la Difesa fra-—«e ha vietato l'ef 
fettumzione di tutti I volt super 
sonici tra le ore 22 e le ore 7; 
sempre tn Francia, un giornalista 
ha melato che I ■ bang » sono 
spesso mortali per I pulcini appe 
na giunti alla luce e sempre dan 
nasi al piccoli uccelli, come I fa 
ftanotU e slmili. I danni da 
* bang • sarebbero notevoli anche 
per le uova in Incubatrice. 


I « ragazzi del ’99 » 
non hanno nulla 
a che fare con 
certi nostalgici 

Ho letto la lettera dal ti 
tolo: k Interrogativi su una 
squallida adunata a Manto¬ 
va ». Poiché in essa si fa ri¬ 
ferimento anche ai « Ragazzi 
del ’99 », quale presidente na¬ 
zionale del Sodalizio sento il 
dovere, a difesa di una col¬ 
lettività sana, corretta, di in¬ 
tervenire e chiarire. ancora 
una volta, che l'essenza prò 
grammatica del Sodalizio — 
strettamente apolitico — si 
estrinseca soltanto tn senti¬ 
menti elevati di generosità, di 
civica moralità e d 1 salutane 
ta fra i soci e le popolazioni 

l responsabili di Mantoia e 
quelli del tempo passato che 
sottoscrissero un manifesto 
dell'un Michehni a Roma, 
non appartengono al Sodali 
zio nazionale, ma ad una 
sconsiderata associazione dm 
gagliardetti anacronistici e dai 
claudicanti sfilamenlt w pa 
rata fda noi tenuta loluta 
mente lontana per la sua tn 
quadratura nostalgica) 

Ugni socio è libero della 
propria volontà c nulla gli si 
vieta, pero, come « Ragazzo 
del '99 », deve sentire 1 1 do 
tcrc di non compromettere 
la dignità di tanti uomini se 
ri, ora, più che mai, destile 
rosi di tranquillità «* rii com¬ 
prensione. 

Quindi, per la serietà degli 
intendimenti auspicati e rea 
lizzati dal Sodalizio, e già 
grandemente apprezzati dal¬ 
le popolazioni, preqo di di 
sttnquerc la serietà del no 
tiro comportamento, dai tal 
gari mestatori di disordine 
che. con il loro spregiudicato 
comportamento, offendono gli 
appartenenti a quella storica 
classe che. clnquanUanni or 
sono, furono additati all’eser¬ 
cito ed al Paese, con l’ordi¬ 
ne del giorno all'esercito a 
firma del generale Armando 
Diaz. 

Ringrazio dell'attenzione e 
dell'ospitalità. 

Ten. Col. P. DI COSTANZO 
Presidente del Sodalizio 
u Ragazzi del ’99 » 
(Torino) 

Perchè 

si nascondono 
i vincitori 
(ielle lotterie 

Fra un gruppo di amici è 
sorta una discussione su un 
problema che ri sottoponia¬ 
mo. sperando in una vostra 
risposta, nonostante non sia 
di estrema importanza 

Le diverse lotterie /Capo 
danno, Agnano, ecc.) offrono 
al vincitore un primo premio 
di 150 milioni. Normalmente 
accade che il fortunato na 
sconda la sua identità. Per¬ 
chè questo? E‘ vero che, qua 
torà il Vincitore palesasse la 
sua identità , egli non riscuo 
terebbe affatto t 150 milioni 
ma una cifra di gran lunga 
inferiore? Quante e quali so 
no le trattenute su delta fin- 
cita* 

Ringrazio per la cortese at¬ 
tenzione 

GIUSEPPE DONATELLI 
(Grottaglle - Taranfo) 


Non vi è un tributo *p«x:itko 
rhe colpisca le vincite delle Lot¬ 
terie nazionali o del Totocalcio 
o dei Totip. He 11 vincitore ri 
scuote e la conoscere pubblica 
mente I propri dati anagrafici è 
chiaro che dall'anno successivo Eli 
pioveranno addosso I tributi rela¬ 
tivi alla Ricchezza mobile, all» 
Complementare, ecc. .. e non ulti 
me le Imposte locali- tassa di (a 
miglia, ecc. Ecco perchè lutti I 
vincitori tentano di conservare lo 
anonimo e depositano le vincite 
in banca. Il denaro in banca frut¬ 
ta Interesse ma non è tassato 


Ringraziamo 
qnusti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono. Vogliamo assicurare i 
lettori che ci scrivono e i cui 
scritti non sono stati pubbli¬ 
cati per ragioni di spazio, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. 

Oggi ringraziamo: Nello 
STACCHIOTTI, Ancona; Arte¬ 
mio BERTELLI, Modena; An¬ 
tonio FOTI. Meri; Nicolò N . 
Genova; Ettore BRESSAN. 
Bolzano; Giuseppe BAIOCCO, 
Roma; Maurizio ROSSI; N. 
R. Vege, Parma; Giuseppe 
SARNO Napoli; Gennaro DE 
DOMENICO, Reggio C.; Gio¬ 
vanni LOCATELI,!, Samo. P. 
CASCOTTI, Brescia; S M.. 
Roma; A. LADINO, Milano; 
Gennaro MARCIANO, Maia- 
no, Pietro BROLLO, Urbi- 
gnacco; Aldo BOCCARDO, A 
Iessandria; Alfonso FIORESI, 
Modena; Riccardo SCALMA¬ 
NA, Ponte Zanano; Luigi O- 
RENGO. Genova; Roberto 
PARLANTI, Grosseto; Gu¬ 
glielmo F., Milano. Giuseppe 
BELLO, Manina Franca; Lui¬ 
gi FOCHI, Montecchio E ; 
Osvaldo LASAGNA, Castel¬ 
lammare di Stabia. Marta DA 
RE, Amano di Cappella Mag¬ 
giore; Francesco MARINÒ, 
Torino; Luciano FORTUNATI, 
Modena; Federico BUCANTI, 
Ronco di Forli; Andrea CIRE¬ 
NEI, Milano; Giorgio MARTI¬ 
NI, Trieste; S. L , Firenze. 

— Ringraziamo Sergio PIROZ- 
ZI e i suoi dodici colleghi 
(Chieti) per la loro lettera, 
della quale invieremo copie ai 
nostri gruppi parlamentari. 

— La lettrice di Catania che 
si firma: « Una vedova preoc¬ 
cupata » è pregata di farci 
avere il suo indirizzo, per per¬ 
metterci di spedirle hi rispo¬ 
sta del nostro ufficio legale ai 
suoi quesiti. 

Scrivete lettere brevi. Indir»odo 
eoo tMarma nome, cnfnone r in¬ 
dirizzo. CM deaidee» che in cal¬ 
ce all» lettera non compaia 11 no¬ 
me, ce le Prrriri. Le lettere non 
firmate • (telate, • con firma il- 
tenibile. • che recano la aeta in 
diradane: « Un (teppa di... », non 
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ARTI FIGURATIVE 


A Parma si è tenuto il VI Congresso 
di studi sul grande scrittore francese 


STENDHAL ^ sicuro «ponte» frapussuto 


Moderno analista della 
«nevrosi reazionaria» 

La « querelle » della Certosa e il gioco delle attribuzioni topo¬ 
grafiche - Un romanzo ■< politico » che non piace ai clericali 



PARMA, maggio 

Centoventicmque anni or so 
no, atterrato (la un « insulto 
cardiaco ». moriva lo scrittoio 
Henri Beyle — Stendhal per 
i suoi rari lettori — lasciando 
ai posteri il compito di scopri 
re il suo gemo troppo moder 
no. « Gioco a una lotteria il 
cui primo premio si riduce a 
queste: essere letto nel 1955 ». 
notava nella sua autobiografia, 
rinviando di un secolo la prò 
pria fama. 

La profezia si è avverata an 
che meglio di quanto Stendhal 
non sperasse. Ed oggi non sol 
tanto la Certosa di Parma, il 
Rosso e il Nero. Lucien Leu- 
tven hanno ottenuto il ricono 
scimento popolare dei volumi 
da edicola, ma in tutto il moti 
do sono nati club slemlhaliani 
e gli studiosi, laureati in scien 
za stendhaliana, si riunisco u 
periodicamente in congressi, co 
me nei giorni scorsi a l’arma, 
comunicandosi con rapimento 
quante volte il loro autore ha 
scritto « lacrime » e 1 riso ». e 
quante di queste lacrime siano 
« dolci ». « amare » o r tenere ». 
secondo una proporzione stati¬ 
stica che ben dimostra il na 
turale «esaltato» di Stendhal. 

La scelta di Parma |x?r que 
sto congresso, il sesto della 
serie, viene in certo modo na 
turale. A Parma Stendhal de 
dico quella Certosa che Victor 
del Litto — autore di una bio 
grafia apparsa nelle vetrine 
proprio in questa occasione — 
considera il suo capolavoro -\ 
Parma operò il Correggio, pii 
tore idolatrato dal roman/ie 
re e. infine. Parma rappreseti 
ta simbolicamente l'Italia, pae 
se in cui Stendhal amò. fu ria 
mato ed ebbe modo di compie 
re tutte quelle inesprimibili 
follie in cui stava la sua vera 
felicitò. 

Per tutti questi motivi. Par 
ma non attese un secolo, se 
condo la profezia, per onorare 
Stendhal. Ventotto anni dopo la 
prima edizione della Certosa. 
appare — a partire dal 21 ot¬ 
tobre 1857 — su L' Annotatore 
(« Foglio settimanale ») la tra 
dazione a puntate del celebre 
romanzo preceduto da un eneo' 
miastica presentazione- « Par 
migiani che amate la storia 
del vostro bellissimo paese, 
udite cose non mai de - le né 
in prosa né in rima! K il si 
gnor Enrico Bevle. o meglio, 
per dirvi il secondo co nome 
con cui di propria autor >u si 
ribattezzava, è il signoi Fe 
dorico Stendhal che le r« gala 
questo frutto di studi pmfno 
di nella città e nelle cromebe 
nostre... » 

Il prezioso foglio è oggi es|xi 
sto nella elegante mostra sten 
dhaliana ordinata noU'ou'ica 
sede della Biblioteca Pilitina 
Ma altri opuscoli e libri coni 
paiono in questi giorni nelle li 
brerie della città, a eterna 
confusione dei pochi ostinati a 
negare che Stendhal sia mai 
venuto a Parma e che 'a Ccr 
tosa sia mai esistita Tra (pie 
sti pochi il caposcuola è il pi 
dre Tanzi Cattabianchi che. 
contro il Congresso, ha dato 
alle stampe alcune « noterelle 
di allarme » su quel « deploro 
vole scritto » che è appunto 
La Chartreuse de Parme. Per¬ 
ché deplorevole? Perché, come 
i lettori ben sanno, il protagm 
nista Fabrizio Del Dongo, do 
po un trascorso « giacobino » 
che lo porta sul campo di bat 
taglia di Waterloo, toma sotto 
il dispotismo del Principe di 
Parma, viene imprigionato por 
aver assassinato un comme 
diante, chiuso nella Torre Far 
nese dove si innamora del! 1 
figlia del suo carceriere: pv 
fuggito c graziato, riceve il 
cappello arcivescovile e comi 
nua per tre anni gli amori con 
la bella fanciulla, ma solo 
di notte perché ella ha favo 
voto di non vederlo più In 
fine, dopo la morto di lei. sj 
ritira in convento nella fama 
sa Certosa. 

C’è quanto basta per «cun 
dalizzare padre Tanzi :! quale 
rileva nelle sue « noterelle » 
che la Certosa non sta affatto 
dove Beyle l’ha messa e. so 
prattutto. non è mai «ervi’a 
da ritiro a un « impuro e mai 
esistito arcivescovo * qual e 1 ! 
protagonista del romanzo Pro 
blema impostato un pi' gros 
solanamente. ma davanti a cui 
il Congresso non alza «.deano 
so le spalle. L’estrema labi 
liti della coincidenza tra la 
Parma reale e quella del ro 
manzo è stata infatti notata 
già da molti E' indubbio che 
la Torre Farnese non sia mai 
esistita. Cordiè. illustre sten 
dhaliano. durante uno dei son 
pranzi che fanno del 


« congresso » un « congrasso » 
(bisticcio dell'editore Tallone), 
mi elenca una doz/tna ili fonti 
che servirono da modello alla 
prigione e alla fuga: tra que 
-te. il romanzo Picciolo di un 
certo Santino in cui si narra 
come un prigioniero, grazie al 
la figlia del carceriere, sia fug¬ 
gito dalla rocca di Fenestrelle, 
costruita da Vittorio Amedeo 
Il sulla strada tra Pinerolo e 
Sestriere. 

Eliminata la torre troppo 
fantastica, restano in Stendhal 
gli accenni più o meno esatti 
ai celebri monumenti pannen 
si- il Duomo, la Steccata. San 
Giovanni, oltre alla « Certo 
sa ». sebbene non si sappia he 
ne quale possa essere Comun 
que il Congresso si è recato in 
pellegrinaggio all'Ahhazia di 
Val Serena, alle porte della cit 
tà. il cui chiostro elegante e 
la chiesa secentesca abbellita 
di architetture dipinte, offrono 
una serie degna ni ritiro del 
l'arcivescovo Fabrizio 

Tutto questo fa parte, ovvia¬ 
mente. del folklore letterario. 
La « vera * Parma di Sten 
rihai é lina città surreale in 
cui l’autore ha ambientato il 
suo ritratto del disposismo per¬ 
fetto Poiché, come ha spie¬ 
gato l’inglese Richard N Coe, 
la Chartreuse è un romanzo 
t politico » in cui la reazione, 
seguita alla caduta di Napo 
leone viene analizzala nel mn 


do' piu minuzioso II despota, 
Ranuccio Ernesto IV. ossesSio 
nato dal terrore dei giacobini, 
ha paura di una cosa sola- la 
ragione, che si rivela nello 
« spirito ». nell'arguzia, nella 
logica. Cosicché l'educazione 
gesuitica che — dice l’autore 
con scandalo di padre Tanzi — 
insegna a « non ragionare » ò 
fondamento incrollabile del go¬ 
verno assoluto Reazione e stu 
pirlità si fondono e il loro ne 
cessano complemento è l’ipo 
crisia sublimata nel voto di 
Clelia che riceve l'amante di 
notte per non vederlo! 

Secondo gli esperti, questa 
vera e propria « nevrosi rea¬ 
zionaria » non è mai stata quel¬ 
la dei bonari principi di Par¬ 
ma: il modello utilizzato da 
Stendhal sarebbe piuttosto il 
sovrano di Modena. Franco 
sco IV. l'impiccatore di Ciro 
Menotti, mentre il cinismo del 
suo ministro, conte Mosca, rea 
zionario per libera elezione e 
personale interesse, sarebbe ri¬ 
calcalo sul capo del governo 
di Luigi Filippo. Elementi trat¬ 
ti dalle storie dei Farnese e 
dei Borgia completano il qua 
dro. 

Cosicché, oltre il gioco delle 
attribuzioni topografiche (c'è 
pure in vetrina un autorevole 
studio in cui si spiega che la 
autentica Parma della Certosa 
è Modena), il fondo reale del 
la questione sta proprio in que 


sta « sublimazione * del disi» 
tismo ottenuta distillando e at¬ 
tualizzando i più perfetti ino 
delti storici. Ranuccio Ernesto 
diventa da monarca assoluto, 
il monarca in assoluto, con tut 
ti quegli attributi di ferocia 
stupidità, malvagità, ignorati 
za. furberia, paura e cosi via, 
propri dei tiranni di tutti i 
tempi. Questo offre una chiave 
continuamente nuova per la 
lettura del libro che può adat¬ 
tarsi. di volta in volta, alle 
pm diverse circostanze. 

Sotto la veste letteraria del 
grande romanzo d'avventure 
— con cui sfugge alla censura 
borbonica — Stendhal affronta 
un problema acuto ai tempi 
della « restaurazione » e non 
meno urgente oggi: quello del 
crescente anacronismo e per 
ciò della progressiva abiezio 
ne del dispotismo- dalla dit 
tatura illuminata di Napoleo 
ne (« l'unico uomo che io ab 
bia rispettato ». nota l’autore) 
a quella detestabilmente bor¬ 
ghese di Luigi Filippo. Con ca¬ 
ratteri così assoluti e univer¬ 
sali che oggi potremmo rico 
noscere. volendo, in Costanti¬ 
no di Grecia il modello bigot¬ 
to di Ranuccio Ernesto e dei 
suoi bestiali ministri di poli¬ 
zia. Tutta gente, ovviamente, 
per cui Stendhal, come noi. 
non avrebbe alcun rispetto 

Rubens Tedeschi 


Grande mostra celebrativa dello scultore Auguste Rodin 
(1840-1917) alla Accademia di Francia in Roma 


e avvenire della scultura 


A sinistra: 

Auguste Ro¬ 
din: movi 

mento di dan¬ 
za, c. 1910 

A d e s t r a- 
Auguste Ro¬ 
din: La ma¬ 
no contraila, 
1895 


/\ mezzo secolo dalla morie. Auguste 
Rodin — nacque a Parigi il 12 novembre 
1840 e morì a Mettdon il 17 novembre 
1917 — è una personalità artistica ancora 
attuale. « contemporanea » per la qualità 
e la quantità dei problemi artistici posti ardita 
mente, risolti 0 no che siano nelle opere sue 
Interessano le sue stesse cadute , qnelle di molti 
ambiziosi progetti monumentali e decorativi, 
perchè, nell'assoluta autenticità dell'esperienza 
e della ricerca, rivelano che nessuna tradizione 
plastica, per quanto universale essa sia. può 


Auguste Rodin nel 1915 


? 

Problematica e ricerche di tre generazioni 
in un'antologia curata da Mario De Micheli 

Le ricche miniere della 
poesia moderna romena 


Dot» la « Antologia della poe¬ 
sia romena » del 1961 — relativa 
all HtM) e al primo novecento —, 
Mario De Micheli porta un ulte¬ 
riore contributo alla conoscenza 
della linea romena contempora 
ne.i con la presentazione e tra¬ 
duzione dei « Poeti romeni del 
dopoguerra » (Guancia, pag 292. 
I. J000). Il ptobleina che De Mi¬ 
cheli ha dovuto affrontare per 
offrire un panorama della pro¬ 
duzione poetica romena degli ul¬ 
timi vent'anm è stato quello di 
evitare che l'esseririalità della 
scelta comprorm tiesse l'intento di 
una verifica globale in direzio 
ne di una oggettiva descrizione 
delle individualità dei maggiori 
[Mieti e così pure dei diversi mo 
vunenti letterari o dei gruppi rii 
inveli rivelatisi in questi ultimi 
anni Ed è stato, certo, problema 
di non agevole soluzione, data 
la parto filare condizione della 
poesia romena di oggi, in cui 
alla « straordinaria pluralità » del 
le voci fa riscontro una ricca 
» complessità » di motivi, quali 
possono essere le contraddizio¬ 
ni. le resistenza, le deviazioni 
che si intrecciano alla coscienza 
della crisi e dissoluzione dei vec- 
c ni mezzi espressivi, alla volontà 
di rottura col passato e di ricer¬ 
ca di nuovi moduli, all'aspira 
zione di realizzare una poesia 
capace di comprendere e di espri- 
mere la nuova storia e la nuova 
uman tà del popolo romeno. 

Proprio per non eludere la pro¬ 
blematica dell'odiema poesia ro¬ 
mena. De Micheli ha evitato la 
semplicistica soluzione di pre¬ 
sentare « un gruppo ristretto di 
poeti » o l'altra di limitare la 
scelta ai poeti qualificatisi nel¬ 
l'ultimo ventennio, e presenta gin 
stamente « sia i poeti della pri 
ma generazione del '900 che I 
poeti della seconda e della ter¬ 
za la vera generazione del do 
po guerra: quarantacinque poeti di 
età e formazione diverse consi 
dcrati però nell'arco comune del 
la produzione di questi ultimi 
vent'anm » 

Ovviamente le ascendenze della 
poesia romena odierna si trova 
no tanto ne! pofntlisrr.o (Cosbue) 
quanto nel simbolismo 'Maccdon 
-k;> del pr mo novecento e ne! 
tradizionalismo (Pillati c nel ino 
d-»m smo (Maniu) degli ann. 
192o 1910 E De Micheli non si 
limita a descrivere ognuno di 
questi momenti e a rilevare la 
reciproca complementarità di tut 
ti ma compie un'attenta inda 
cine nella concreta esperienza 
di Cosbue o di Maeedonski. di 
Piltat o di Maniu per individua 
re. al di qua di ogni schema 
gli elementi ricorrenti in ognuno 
e il rapporto di similarità che 
è possibi'e rinvenire nella loro 
diversa personalità. 

Cosi se per Cosbue si può p.v- 
lare di « populismo patriottico » 
per Goga di « populismo umani 
tano ». è anche vero che in Pii 
lat e Maniu « la interpretazione 
mitica del villaggio ». pur condot 
ta con diversi moduli espressivi, 
si risolve in immobilismo e coti 
servazione. Senonché. proprio In 
un poeta come Maniu (Pillai muo¬ 
re nel ’45) si può vedere quanto 
abbia inciso dal '45 in qua il con¬ 


dizionamento di una nuova reay 
tà sociale, di fronte alla quale 
il mito finalmente si dissolve e 
la poesia si volge alla signifi¬ 
cazione dei nuovi contenuti uma¬ 
ni. Cosi, in L. Blaga. in Baco 
via. in Jon Barbu si avverte un 
certo superamento delle indizioni 
intellettualistiche e metafisiche 
per una più o meno decisa 
apertura alla storia e alla mio 
va realtà romena. 

Certo, l'adesione da parte del 
poeti della prima generazione 
del '900 ai problemi sollevati dal¬ 
la rivoluzione socialista non fu 
e non poteva essere facile. Il di 
battito die si svolse dal '45 al 
'48 fu decisivo per il nuovo onen 
lamento della letteratura. Non 
mancarono, è vero, da una par 
te resistenza e limiti connessi 
alla cultura tradizionale, dnll'al 
tra esagerazioni ed errori propri 
di ogni nuova operazione di ri 
cerca. Ma il dibattito diede co 
scienza della crisi.-chiari In ne 
cessità della trasformazione che 
in sede letteraria andava coni 
piuta parallelamente a quella di 
ordine politica sociale, avviò an 
che la sperimentazione che nel 
giro di pochi anni doveva risol 
versi in sicure acquisizioni di 
nuove dimensioni artistiche. Nel 
la descrizione delle fasi di que¬ 
sto processo. De Micheli rileva 
i rischi di velleitarismo e di pe¬ 
dagogismo che dovettero corre¬ 
re i poeti della prima genera¬ 


zione (Botez, Calmescu) per pas¬ 
sare dal lirismo soggettivo, espres¬ 
sionistico, alla comunicazione rea 
listica: in Ttidor Arghezi, che già 
prima aveva realizzato meglio di 
ogni altro lequilibrio fra tradi¬ 
zione e modernismo, l'interpreta¬ 
zione della nuova realtà socia¬ 
lista e della storia come lotta di 
classe avviene per congeniale 
ispirazione, e in lui anche gli 
argomenti di impegno sociale ri¬ 
sultano svincolati * dall'immedia¬ 
ta contingenza politica ». 

Con Arghe/.i. hanno risoluta¬ 
mente operato per tl rinnovamen 
to della poesia romena i poeti 
della seconda generazione, nella 
cui attività De Micheli distin¬ 
gue due periodi: uno fino al '56. 
l'altro dai '56 ad oggi. Nel primo 
temi», è evidente in essi il peso 
delle circostanze politiche e un 
innegabile schematismo: nel se 
condo tempo, fin da « Parla una 
radice » di Bcmu ("57) e da « Il 
sorriso di Hiroshima » di .Jebe- 
leanu ('581. 1 sentimenti nuovi, 
positivi, dello avvenuto riscatto 
dell'iiomo e della costruzione del 
socialismo non hnrno più nulla 
di programmatico. 

Tuttavia, non «1 può ignorare 
in questi poeti un certo residuo 
di ingenuità (per il peso ancora 
determinante della tradizione) 
presente nella « meraviglia » e 
nello « entusiasmo » con cui essi 
guardano alla trasformazione del¬ 
la loro civiltà agricola sn indu¬ 


striale. Ma questa ingenuità ha 
il suo aspetto positivo nella « im¬ 
pressione attiva, dinamica, che 
smuove i sentimenti, anz.chè re 
spingerli nella pura contempla 
zione ». Tanto che « anche i mo¬ 
tivi della tristezza o dello sgo 
mento » che non mancano in que 
sti iKieti. « rivelano un'insolita 
purezza, quasi fossero sciolti ria 
ogni torbido grumo psicologico, 
liberati da ogni oscuro sottofnn 
do >. 

Nei poeti delia terza genera¬ 
zione (fra i venti e i trenta an¬ 
ni). De Micheli distingue « tre 
tendenze». Pria prima (Gheor- 
ghe. Alexandru) opera per 
s una jKK.‘sia di sensazioni più 
primitive, ricca ih immagini acre 
sti e della vita contadini» e si 
richiama a (.'ostine, a Goga, ad 
Arghezi: una seconda (Stanescu. 
Ha giu. Palinoseli. Senrobfto. Blan 
diana) si vo ! ge «ad assimilare 
liberamente i risultati espressivi 
dell'e.spencn7a lirica contempo 
ranca europea cri extra europea »; 
mediatrice delle due precedenti 
è la terza tendenza (Baitaa. Con¬ 
stanti». Buzea. Vrlinesci). che 
mira » ad una misura intellettua¬ 
le della bellezza ». 

Ottima risulta la traduzione rii 
De Micheli che anche nel breve 
ritmo di un verso sa fare sen¬ 
tire la singolarità della voce di 
ogni poeta. 

a. I. f. 


Alla Casa della Cultura 


Incontro di Ehrenburg 
con il pubblico romano 


Icr, ;»mer ggio. Iaa Erhftib.i'g 
s. e naturato, nei locali del a 
Cu -si della cultura di Roma, con 
il pnbbl co romano l» .scrittore 
xr.iel’OO aveva partecipato a 
Parma al convegno d. studi sj 
S tendi'.!I e aveva consecna’o sa 
tato s^ra .do sou.tore Giacomo 
Maozù il Premv» Ienm per la 
pace. Brevemenv. ma con grande 
efficacia Erhmb.ug che ha par 
lato, m f rance.se. .'il! ruolo deio 
scrittore nella soc età romeni;» 
ranca, ha so toline.ro come nel 
la .soe.età materna la 'C co za 
tendi a sopra vanza ro la coscicn 
za dell'uomo. L’arte ha un suo 
molo nsostiunbile nel dare e 
mantenere armonia nell'uomo: 
l'arte non può ripetere ciò che 
con più esattezza possono cono 
scere e definire i politici, i socio¬ 
logi. gh scienziati e i filosofi 
All’arte spetta di mettere in evi¬ 
denza. di dare forma alla parte 
, nascosta deli'uomo, all'Interno 


dell uomo I-a creaz.one artistica 
è s;.c.i semp-e e remerà fati¬ 
cosa. do'.o*o>a. . nche ne.le socie 
tà «ozia isv cui appartiene sto 
r camer/e 1 avvenire. l,opn<> 
ne che 1 rii fac, '.mente scriveran 
no poemi e dipingeranno q'iad'. 
e pi t tosto .s’upd. 1 . I.a creazione 
j'Ust.ca. neh mus ira » cui dà 
CO.-C \t:/a n»*a!z a Tuoi» di se 
'V.-s-so re'Vrà un f.r:o doloroso 
e-1 e po." hiV vho jrvche q.ian 
do 51 reai zzeranno le .società che 
abbia pen.s.ito e per Io qaa.i 
abbiamo combattuto 1 creatori 
om Io troveranno ideali, aeraci 
00 sempre taccia di rivelare Io 
'«gemo del.'uomo, la sua « fac 
eia nascosta » 

Le domande rivolte a Erher.- 
burg sono state molte e appas- 
s cria te: prncipa'jnente sul ruo¬ 
lo dello scrittore nella società 
capitalistica e nella società so¬ 
cialista. sulle possibilità delle 
esperienze di avanguardia lette¬ 


raria e ambiva oggi. >j..o svo 
e .siila v.ta.i’a delle arti figira- 
ive sovietiche rvarucoia-rrunv 
con riferimento alle ricerche rie. 
giu.ani ie qu lo '<-ri:;ov sove 
•no ha .so». 0 '.meato la pi-t.cola 
re sensibilità dell'amb ente :ecn 
co ~c.en''fica -av etico ai prob'.e 
ni . ai valori de.I'arte'. 

Iiifoiiiuz ern jn.ere.-vsant! ezu ha 
pure fornito sulla v.taigà. s o 
p-.ci itto presso 1 govant di una 
t-aiizoie miotica realva fo¬ 
to dei nomi di Folk. Fi'.onov e 
Ti'h'or. Non e mancata una do 
mtnda. del resto attesa, circa 
intervento di Sciolochov. che n 
parte !o riguardava, al Congresso 
degli scrittori sovietici. Con La 
civiltà e l'arguzia di sempre. 
Erhenburg ha risposto che la do¬ 
manda era « on po' troppo da 
rotocalco», in quanto tendeva 
a gettare discredito sull'autore 
che aveva scritto « Il Placido 
Don ». 


essere fatta rivivere come mito 
a sostegno della contempora 
neità e che nessuna adesione 
entusiastica e naturalistica¬ 
mente fedele alla vita può so¬ 
stituire un vero processo co 
noscitivo e un’opera di neces¬ 
saria selezione, con la presa 
di coscienza delta realtà e la 
messa in evidenza realistica. 

il fallo poi che in questa 
splendida mostra, forte di cir¬ 
ca ottanta sculture e di una 
cinquantina di disegni scelti in 
una produzione grafica stermi 
nata, passando da una sala al¬ 
l'altra del piano terra dell'Ac¬ 
cademia di Francia a Villa Me 
dici, ciascuno da punti di vista 
assai diversi possa anche fer¬ 
mare il suo interesse tinto at¬ 
tuale su un certo nucleo di 
sculture e affermare che quello 
c il vero Rodin. è la conferma 
che ci troviamo di fronte a un 
operare assai complesso che 
non può essere chiuso in un 
clichè, e che quest’opera fu 
proiettata, è proiettata ancora, 
in molte direzioni alcune delle 
quali passano attraverso le 
esperienze e le ricerche di oggi 
Francamente non amiamo il 
naturalismo * positivistico » di 
Rodin quando, con utopistico 
artigianato, chiama a conve 
quo in pìaslien ellenistica. Po 
natello. Gkiberti e Michelan 
qelo vuoi per dare conto dei 
guasti della specie umana (da 
L'uomo col naso rotto a Quel¬ 
la che fu la bella Heaulmière) 
vuoi per celebrarne le « ma 
gnifielle sorti e progressive » 
(da L’età del bronzo ai Borghi'- 
si di Calais. al San Giovanni 
Battista e ai ritratti di borghe¬ 
si e politici). Ma dobbiamo ag 
giungere che l'accusa rivolta 
gli. a suo tempo, scandalistica 
mente d'aver fatto un rateo dal 
vero per d nudo maschile dello 
Età ilei bronzo (1976 77). ac¬ 
cusa senza fondamento, si svito 
ta alquanto di ragioni e si co 
torà ogni di interesse per va 
eh* la plastica oggettivistica 
« pop » si serve di ralchi dal 
vero e non li dispregia nemme 
no più di una suggestiva propo¬ 
sta realista attuale. 

Basterebbero pochi « pezzi » 
per rinnovare, se mai re ne fos¬ 
se bisogno, presso noi conten 
poranei la giusta aiorio e il 
fascino poetico profondo di Ro 
din. Sono forse le sculture di 
lui che più amiamo * I.'uorro 
che cammina (1577). alla cui 
travolgente energia * mediter¬ 
ranea » di messaggero che co 
munque agii uomini un mr- 
sagaio ha da consegnare è da 
ricollegare tutto un arco di ri 
cerche plastiche fra Ginrnmet- 
fi ? Jpr,ustrgug: la Testa mimi 
mentale di Pierre de Wiessan* 
il cui dolore sostenuto dalla 
consapevolezza dell'azione ar¬ 
riva fin nel more dell'esprrs 
sionismo socialista tedesco fra 
Dir e la Knlhntz: poi le sa 
perbe mani di artisti, lavorato 
ri. malati — qui aiganteoaìa 
come un rem '•npolnroro mo 
derno La maio contratta 
(1595). rapare di trasmetterci 
una fiducia velie nostre qui 
tifò e possibilità umane quale 
non danno rene arasse mpre 
se monumentali di Rodin (in 
particolare quel sgo Victor 
Hugo ignudo che. invece, ri 
re per un non 'o che di rol 
parità ralla Daumier »): al 
cune fiaure igrude di * rinti * 
e di t dannati ». per quel poco 
n molto della parola di Bau 
delaire che si è fatta bronzo 
inventate nei lunghi anni di la 
voto per la dantesca, ghiber 
tiana Porta dellTnfemo. che 
gli fu commissionala nel ISSO 
per il Musée des Arts Décora- 
fi/s; ancora la variante per il 
Monumento a Bnlzac (1591-97) 


che a rapi,aie Boccioni futuri¬ 
sta prediiegeva e che oggi me¬ 
glio si rivela conte lo svolgi¬ 
mento materico d'uno di quei 
superbi pensieri plastici (dina- 
miao-morali) che Daumier ave¬ 
va affidato ai suoi attori, 
clotrn. magistrati, medici: infi¬ 
ne la Figura volante (15%) c 
le stupende figurine di Danza 


numero di sculture nuove sotto 
ogni aspetto quando già lavali 
guardia avanzava negazioni e 
proposte che tuttora ri coment 
qono e ei appassionano In al 
cune fotografie, scattate nel 
1915 quando era a Roma pei 
fare il ritratto a Benedetto XV. 
Rodin appare nette fattezze e 
nell'abito come un vegliardo 


tori e Danzatrici, eseguite fra I d'altro temilo, un personaggio 


il 15% e d 1912. dove l’idea 
di un libero moto dell’uomo sii 
una libera terra è inesaurihil 
mente variata fino a toccare, 
come nette » mani ». il sublime. 

Lo danza_ e quella faticata 
dei varietà e quella dei balletti 
di Dinqhileff, ispira al vecchio 
Roditi un sentimento che non 
è retorica definire il sentimen¬ 
to della giovinezza del mon 
do. di un'energia umana che 
liberata dall'abito ufficiale n 
mitico dell'uomo si realizza 
pienamente nello spazio. A 
queste sculture Rodin affida il 
suo messaggio forse più pre¬ 
zioso: l'uomo non ha bisogno 
di atteggiarsi a gotico n rina¬ 
scimentale per essere grande 
c degno d'essere formato dallo 
scultore Qui nasce l'idea e la 
possibilità di una nuova e de 
mncraticn mnnumcntnlità. per 
altra via affermata anche da 
un Degas. 

Contemporaneo degli Imprc* 
sionisti (mori prima di Renoir 
e di Monet): debitore della 
tradizione romantico realista di 
Delacroir e Daumier: Auguste 
Rodin riuscì a creare un gran 


attore fra medmevnle e rina¬ 
scimentale: in realtà era l'un 
mo e lo scultore che aveva cn 
pilo il senso dei passi del hai 
lerino NiUnski sui tempo dell<i 
musira di Vehussg c di btra- 
viuskì 

Quella di Rodai fu una dura 
ascesa nWartc c alla fama: 
uri momenti più bui come nella 
gloria, quando in tanti faceva 
no la fila per passare nel suo 
studio e Rainer Maria Riike 
era il suo più appassionato prò 
pagandista. ta sua immersione 
nel lavoro fu ugualmente pie 
na e costante. La sua vita noti 
offre altre sorprese che quelle 
del lavoro e dei problemi del 
lavoro Quando il denaro gua¬ 
dagnato gli consentì di viag¬ 
giare. a più riprese Roditi viag¬ 
giò e soggiornò in Italia La 
sua rapacità di concentrarsi 
sul lavoro, di non perdere lem 
po e di non distrarsi quasi 
sgomenta Le sue lettere dal 
l'Italia si accendono quando 
egli può parlare del lavoro, 
di ciò che cerca e di ciò che 
trova Di Firenze scriveva: 

-r ...Tutto quello che avevo 


Augusta Rodin: L'uomo cha cammina, 1177 


veduto di fotografie e di col 
chi non dà la minima ulva del 
la Sacrestia di San Lorenzo 
Bisogna guardare le tombe di 
profilo di tre quarti Ilo pris-n 
to cinque giorni a Firenze. -0 
lo oggi ho veduto hi Sacrestia‘ 
ebbene, per cinque inorili -mio 
rimasto freddo. Sono tre le ivi 
pressioni incancellabili 1 hi > ho 
avuto- Rein)s. la muraglia del 
le Alpi. In Sacrestia t Ibvnn 
cercava Michelangelo rome ,- i 
cerca uno dei rari 1 consonimi 
nei ? con cui si possa parlai ^ 
dall'incontro it suo caninim», -1 
fece più spedilo, più ardito on 
che più seminato d< errori gè 
aerosi Che ri fos e un'idi rn 
dimensione dell’energia 
quella dell'energia imprigiona 
ta n che si raccoglie nell'atta 
sa e nella preparazione dello li 
berta —. oltre alla dimensione 
dell'energia spasimante r gr 
stirnlante della scultura goti'a 
delle cattedrali. Rodin lo np 
prese da Michelangelo 

Si potrebbe obbiettare (ho al 
t titanismo » michelungiolesi o 
sono imputabili alcune delle in 
(Iute spiritualistiche pesanti 
di Rodili. In verità Michelnnac 
lo fu frainteso da Rodili gnau 
do volle naturalisticamente ri 
chiamarlo in vita per dare no 
hiltà e energia a un uomo 
borghese che Michelangelo 
forse, non avrebbe degnata di 
uno sguardo l ritratti, parto 
cospicua della produzione di 
Rodai al momento di .sua 
maggior fortuna, costituisco 
no l'aspetto piu contrnddit 
torio della sua plastica' 
sono cose morte quando, nel 
la sua cicca fede nella naturo 
1 buono*. Rodin trattava » 
suoi uomini, uomini del potere 
per hi più. come Courbet trat 
tara i cervi nelle foreste e 
magari li nobilitava chiamando 
a soccorso gli antichi: restano 
1 ira memoria dcU'uomn qunn 
do. nel volto, anche «*• naturo 
liticamente. Rodin riuscì a co 
oliere i segni dei conflitti della 
1 ita e da essi conquistato. »' 
abbandonò a fantasticare con 
tenerezza n eloquenza' allora 
è la vita (non a caso i ritratti 
più belli sono quelli di perfori'’ 
care e di intellettuali) che nel 
suo studio, come un’onda, do 
posita qualche frammento di 
verità dal mare sterminato e 
tempestoso della storia del qua 
le. però, lo scultore non sem¬ 
bra avere esatta consapcvo 
lezza. 

Ebbe l'ambizione di dare for¬ 
ma a tutto: all'amore e alla 
morte, agli affetti familiari e 
oll eros. ai vecchi c ai fanciul 
h. allo splendore e alla deca 
denza fisi -q dell'uomo, alle fi 
gure umane intime e familiari 
e ai potenti, al poveraccio Bihi 
col naso rotto e ai 'imboli di 
generale caduta dell'uomo. Co 
me Rodin, sprofondando nel 
pai caduco romanzo d'appcnai 
co. si risollevasse fino a pro¬ 
porre arditamente in forme 
nuore un racconto inedito del 
l'uomo contemporaneo è tutto¬ 
ra un grosso problema critico. 
Rodin sapeva di essere un 
1 ponte » fra il passalo e Far 
venire: non seppe mai, forse, 
quali radicali confluii già su 
scitara la questione dell’arve 
nire. E un fatto interessante, 
comunque, da qualsiasi punto 
di vista lo si consideri, che 
proprio a Rodin e alle sue idee 
monumentali e celebrative per 
decenni si siano vanamente ri 
ferite non poche proposte e 
realizzazioni tradizionali dt ar¬ 
te pubblica degli scultori sorie 
tici. 

Dario Micacch! 
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Un’interessante opera di Arnaldo 
Jabór alla Mostra del nuovo cinema 


I peggiori 


Tra i giovani brasiliani dell ’anno 


Monica sposa 1 COSÌ COIflG 


ma per allegria 
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Verso accordi 
di coproduzione 
con Bulgaria 
Romania 
e Polonia 


Dopo l’acoordo firmato con 
l’URSS, la Bulgaria e la Roma¬ 
nia hanno sollecitalo le autorità 
italiane a concludere un formale 
accordo di coproduzione cinema¬ 
tografica. 

Una delegazione cinematogra¬ 
fica bulgara ha avuto, nello scor¬ 
so mese di febbraio, a Roma, 
degli incontri con rappresentan¬ 
ti dell'industria cinematografica 
italiana. 

Al termine di questi Incontri, 
a carattere esclusivamente pri¬ 
vato. è stato perfezionato un prò 
getto di accordo di coproduzione 
sulla base di quello italosovietico. 
che le autorità bulgare, tramite 
le normali vie diplomatiche, han¬ 
no dichiarato di considerare come 
proposta di accordo ufficiale 
pronte a firmarlo a Roma stessa, 
ove d’accordo da parte italiana. 

La parte italiana si è riserva¬ 
ta di esaminare tale testo in una 
ritmiane ufficiale di due delega¬ 
zioni. da nominare all’uopo, essen¬ 
do necessario apportarvi alcune 
precisazioni. 

Anche l'ambasciata di Roma¬ 
nia aveva presentato un pro¬ 
getto di accordo di coproduzio¬ 
ne ricalcato sull'accordo che ha 
stipulato con la Francia nel set¬ 
tembre 1966. 

I rumeni hanno, inoltre, chiesto 
che le due delegazioni ufficiali 
si incontrino a Bucarest entro il 
prossimo mese di giugno per il 
perfezionamento dell'accordo. 

II testo base dell'accordo pro¬ 
posto da parte italiana, e poi ac¬ 
cettato da parte romena, è simi¬ 
le a quello con l'URSS. a cui ver¬ 
ranno apportate alcune precisa¬ 
zioni 

A seguito di rich.este verbali 
manifestate da esponenti qualifi¬ 
cati del governo polacco, sono m 
vista trattative per un accordo 
di coproduzione cmema’ografiea 
tra l'Italia e la Polonia. 

- L'accordo sarà, probabilmente, 
del tipo di quelli che dovrebbero 
stipularsi con Bulgaria e Ro¬ 
mania. 


Presto vedremo, sullo scher¬ 
mo. Ti ho sposato per alienria 
la brillante e fortunata com¬ 
media che Natalia Ginzburg ha 
scritto espressamente per 
Adriana Asti e che l'attrice 
lia rappresentato a lungo sulle 
scene, àia la parte della pro- 
gonista, Giuliana, non è stata 
affidata alla Asti — che ne è 
rimasta alquanto dispiaciuta 
— ma a Monica Vitti (nella 
foto). 

Le riprese sono in corso In 
una villa sul Gianicolo, adat¬ 
tata a piccolo teatro di posa, 
con camerini per gli attori, sa¬ 
la trucco e altri servizi. Regi¬ 
sta del film è Luciano Salce, lo 
stesso che ne ha curato Tedi 
zione teatrale. La commedia 
fu presentata dal Teatro Stabi¬ 
le di Torino, ad Alba, ai primi 
del 1966, proseguendo con un 
giro di repliche che. dal Pie¬ 
monte. si è esteso all'intera 
penisola. Ti ho sposato per al¬ 
legria è stata presentata a To¬ 
rino. Milano. Roma ed ha con¬ 
cluso le repliche, nei giorni 
scorsi, a Catania. 

Anche se il lavoro della Glnz- 
burg. adattato per il cinema 
non comporta grandi movimen¬ 
ti e continui mutamenti di sce¬ 
na. Luciano Salce ò convinto 
che tra le pareti finte di uno 
stabilimento cinematografico il 
lavoro avrebbe perduto la sua 
freschezza e sarebbe parso me¬ 
no vero e meno sincero. Per 
questo ha ambientato l’azione 
in una villa sul Gianicolo. 

Accanto a Monica Vitti lavo¬ 
reranno con Giorgio Albertaz- 
zi. Maria Grazia Buccella. Mi¬ 
chel Bardinet. Rossella Como 
e Italia Marchesini (la sola at¬ 
trice che ha preso parte anche 
alla rappresentazione teatrale 
del lavoro della Ginzburg). Di¬ 
rettore della fotografia è Cal¬ 
lo Di Palma, lo stesso di De¬ 
serto rosso e dì Blow up di An- 
tonioni; scenografo. Piero Plet- 
to. i costumi sono di Luca Sa- 
batelli. 

La sceneggiatura di Ti ho 
sposato per allegria, è di Age. 
Scarpelli. Continenza. Ginzburg 
e Salce. H film, in technicolor, 
è prodotto da Mario Cccehi 
Cori. 


le prime 


Jazz 

Count Basie 
e Tony Bennett 


K’ tornato Count Basic, sette ' 
anni dopo. C'c tornato con una 
formazonc rivoluzionata, ma r. 
portandoci la sonorità di un tem¬ 
po e il suo sorriso sornione, i suoi 
tocchi al piano che sembrano 
quasi sottolineare con ironia que¬ 
sto o quel tema g à noto, per poi 
affidarlo all’orchestra e lasciarlo 
svolgere. Certo. Basic ha affidato 
molto alla sua orchestra e di¬ 
remmo che forse non ha operato 
una scelta di repertorio che con¬ 
sentisse una maggiore valorizza¬ 
zione de: solisti (i quali, forse, 
non gli danno ancora le garanzie 
desiderate) e un panorama me¬ 
no uniforme del suo sound. Salvo 
che in alcuni brani, non direm¬ 
mo che Basie ci comunichi le 
emozioni di una volta. L'orche¬ 
stra è apparsa un po’ slegata, 
conseguenza forse dri’.o sciogli¬ 
mento di qualche anno fa. 

Count Basie è rimasto in scena 
il solo primo tempo. Nel secon¬ 
do ha discretamente lasciato il 
posto ad un pianista e se n'è an¬ 
dato al bar. mentre alla ribalta 
■i esibiva Tony Bennct. A noi 


pare die se Count Basie credes¬ 
se davvero nelle qualità di que¬ 
sto Bennett. avrebbe dovuto re¬ 
stare ad accompagnarlo. O forse 
è convinto che il vocahst dal cra- 
vaitino facile e dalla mossa lan 
guidosa sia roba adatta ai pa'ati 
facili e non a lui? Forse ha ra- 
gone Basie. Tony Bennett non ci 
pare proprio un « grand.ss.mo 
cantante » come qualcuno ha 
scritto (ricordando subito dopo 
che è in vendita un suo kmg- 
playmg della tale marca). E' sta¬ 
to detto che si richiama a Sina- 
tra. Non ne ha la espansione vo¬ 
cale, la profondità di toni. Non 
ne ha la fantasia interpretativa. 
Non siamo solo noi a pensarla 
cosi se all'inizio della sua esibi¬ 
zione gb è stato gridato di an¬ 
darsene. E siccome Tony ha det¬ 
to di non capire, di non cono¬ 
scere l’italiano (ma pare sia na¬ 
tivo di queste nostre parti, a leg¬ 
ger le biografie), uno spettatore 
ha chiarito" « go home! ». Ma 
Tony ha potuto continuare, gra¬ 
zie alla difesa d’ufficio di Teddy 
Reno, che si è sentito toccato 
nei suoi trascorsi di cantante 
confidenziale, e grazie ad una 
platea estremamente entusiasma- 
bile. 

I. S. 


sono oggi 


Paternalismo e moralismo nel polacco 
« Il Magro e gli altri » di Henryk Kluba 
La censura si è fatta viva 


Dal nostro inviato 


PESARO. 29. 

Il « cinema uovo > brasilia¬ 
no è di casa alla Mostra inter¬ 
nazionale del nuovo cinema: 
nei suoi migliori esemplari, in¬ 
fatti. la ricerca [ormale si ac¬ 
coppia felicemente con l'ap¬ 
profondimento tematico. L'opi 
mone pubblica, del ventiselten 
ne Arnaldo Jabór che ha aper¬ 
to la serie delle quattordici ope¬ 
re in concorso, applico con in¬ 
telligenza la tecnica del * ciac 
ma ventò ». mutuata dalle 
esperienze europee e francesi 
soprattutto (più Morker che 
(touch, diremmo), ad una inda¬ 
gine acuta sulla « classe me¬ 
dia » del Brasile, e in portico 
lare sulle nuove generazioni di 
essa. L’analisi che il regista 
compie, intervistando un gran 
numero di persone, in situazio 
ni le più diverse — nelle abi¬ 
tazioni. in strada, nelle univer¬ 
sità. negli uffici, dinanzi alle 
caserme, dove si affollano i 
ragazzi di leva — è coraggio¬ 
sa e desolala: i giovani, egli 
ci dice, con la forza delle im¬ 
magini e del dialogo « all’im¬ 
provviso » (il sonoro è stato 
registrato integralmente dal 
vivo), sono nella maggior par¬ 
te conformisti; le loro esterio¬ 
ri « proteste » vengono guidate, 
condizionate dall’alto: la car¬ 
riera. il denaro, costituiscono 
il loro obiettivo vitale. 

L'opinione pubblica allarga 
del resto lo sguardo alla socie¬ 
tà brasiliana nel suo comples¬ 
so, cogliendone squilibri e con¬ 
traddizioni. sottolineando la 
combattività ma anche l’isola¬ 
mento delle avanguardie intel¬ 
lettuali, denunciando la fun¬ 
zione di € scarico » che religio¬ 
ne e superstizioni, misticismo e 
magia esercitano nei confron¬ 
ti delle masse dei diseredati. 
L’autore non trae conclusioni, 
ma mette lo spettatore in gra¬ 
do di giudicare: il suo atteggia¬ 
mento non è, in sostanza, nè 
moralistico nè paternalistico, 
ma di critica e autocritica po¬ 
litica. 

Paternalismo e moralismo 
non mancano, invece, nel po 
lacco II Magro e gli altri di 
Flenrt/k Kluba: film d'impianto 
abbastanza tradizionale, che 
racconta le vicende di alcuni 
uomini impegnali nella costru¬ 
zione di un ponte: come reci¬ 
procamente essi s'appellano 
per nomignoli, così il regista 
tende a fissare ciascuno nel 
suo schema: il contadino lega¬ 
to alla terra, anche se, all’oc¬ 
casione. capace di essere un 
buon operaio: il pio che orna di 
fiori la statua del Cristo e al¬ 
leva una capretta; il rissoso, 
eccessivo anche negli scherzi: 
il comunista, anqelico al pun¬ 
to di buttar via il denaro gua¬ 
dagnato. credendo che gli altri 
faranno lo stesso. 

In questo quadro fondamen¬ 
talmente aneddotico, anche se 
tratteggiato con diligenza, con 
garbo, e con un richiamo forse 
inconscio al cinema c roosevel- 
tiano » del ’30-’40. il brivido del 
dramma è introdotto dalla 
scomparsa di un giornalista, 
che i rudi artieri hanno ubria¬ 
cato e che si dà per morto nei 
gorghi del fiume: mentre poi 
riapparirà in tempo per la ce¬ 
rimonia inaugurale. E il lato 
amoroso è assicurato dalla pre¬ 
senza di una bella infermiera, 
che partirà insieme con uno dei 
lavoratori. Da notare che la 
sequenza erotica, ormai di 
prammatica, si svolge al chia¬ 
rore delle fiamme ossidriche, 
tra attimi di buio completo e 
momentanei lampi di luce. Im¬ 
pecettata di nero sarà per con 
tro la scena più scabrosa del 
lo sredese Baci e abbracci, di 
Jonas Cornell, che redremo sa 
boto. Il reputa ha preferito 
cosi, piuttosto che limitare la 


Pizzetti si dimette 
da presidente 
dell'Istituto 
di studi verdiani 


Per motivi di salute e per 
necessità di riposo il maestro 
Ildebrando Pizzetti ha rassegna 
to al ministero della PI le db 
miss«©*\l dalla carica di presi¬ 
dente dell'Istituto di studi ver¬ 
diani in Parma. Considerati i 
motivi che hanno indotto fi mae¬ 
stro Pizzetti a tale rinunzia, il 
ministro ha accettato le sue di 
missioni e ha nominato in sua 
vece il sen. prof. Giovanni Gron 
chi. In accoglimento poi di un 
voto espresso dal Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto il 
ministro ha conferito al maestro 
Pizzetti il titolo di presidente 
onorario deH’IsUtuto a disposi 


protezione ni soli giornalisti 
E dunque la censura è riuscita 
a porre il suo marchio anche 
su Pesaro 1967. 

Qualche cambiamento nel 
cartellone: la Spagna ha sosti¬ 
tuito. tra Ì partecipanti alla ga¬ 
ra, il Belgio, poiché Giovedì 
canteremo come domenica. 
presentalo da questa piccola 
nazione, è stato scelto, frattan¬ 
to. per Mosca. Tra i « fuori 
concorso ». hanno esordito Gcr 
mania Federale. Francia. Ita¬ 
lia. II tedesco II trovatello. 
diretto peraltro dall’americano 
George Moors. è un bislacco 
adattamento moderno — iute 
ressante. ci sembra, solo dal 
punto di vista dell’illuminotec¬ 
nica — di una novella di Kleist. 
Il francese Mannaia di Josè Pa¬ 
róla continua a sfruttare, nello 
scenario della famosa stazione 
balneare romena, il filone turi- 
stico-sentimentale scoperto da 
Lelonch. 

Mentre Amore amore del- 
Vitaliano Alfredo Leonardi, do¬ 
cumentarista esordiente nel 
lunqome.tr aggio, ha poco a che 
vedere, in senso stretto, col 
suo titolo. Intendendo fare ope¬ 
ra soprattutto « visuale ». egli 
ha riunito sullo schermo per¬ 
sone. cose, avvenimenti che 
abbiano suscitato la sua sim¬ 
patia o la sua antipatia, la sua 
attrazione o la sua repulsione, 
t Antipsicologico ». <r antinarra¬ 
tivo ». privo di un centro moto¬ 
re. programmaticamente sde¬ 
gnoso di temi e di tesi. Amore 
amore esigerebbe — secondo 
il regista — non tanto opinioni, 
quanto reazioni. Insomma, se 
abbiamo ben capito, esso sa¬ 
rebbe quasi un fatto privalo, 
al quale si potrebbe rispondere 
solo in via privata. Poiché se¬ 
guitiamo a pensare che il ci¬ 
nema anche nelle sue manife¬ 
stazioni più ardite e sperimen¬ 
tali. sia — quando è — qualco¬ 
sa di pubblico (come, a sao 
modo, un giornale) d fermia¬ 
mo prudentemente qui. 

Aggeo Savioli 



« The Harvard Lampoon », (a rivista satirica dell'Università di 
Harvard che designa ogni anno i peggiori attori, ha scelto questa 
volta George Peppard per la c pessima » interpretazione della 
Caduta delle aquile e Ursula Andress per Casino Royale. Peg¬ 
giore film dell'anno è stato giudicato Parigi brucia?, seguito da 
altre pellicole fra cui La Bibbia e La contessa di Hong Kong 


Si prepara un nuovo spettacolo 


Pablo Casals 
in ospedale 


PORTORICO. 29 
Il violoncellista spagnolo Pablo 
Casals. che ha 90 ami, è stato 
ricoverato in ospedale a Porto¬ 
rico e non ha potuto partecipare 
alle manifestazioni per la « Pacem 
in terris ». a Ginevra. Egli dove¬ 
va interpretare i’. suo oratorio 
Il presepe, ed è stato sostituito 
dal fratello Enrique. Non si co¬ 
nosce l’esatto stato delle condi¬ 
zioni di Casals. 


Anna Karina 
in un film 
di Losey 


Canzoni popolari 


nel nome di 


Rocco Scotellaro 


La manifestazione segna la nascita 
di un Gruppo di ricerche musicali 


PARIGI. 29 

L’attrice francese, di origine 
danese, Anna Karina interprete¬ 
rà. in lingua inglese. The old 
youngsters (c II vecchio giova¬ 
notto») di Jc-zph Losey. accan¬ 
to a James Fox. Losey e Fox 
produrranno il film, basato su un 
soggetto di Haroid Pinter e Ir¬ 
vi m Shaw. 


Fra pochi giorni andrà in 
scena al Ridotto dell’Eliseo uno 
spettacolo musicale che pro¬ 
mette di essere uno tra I più 
interessanti di questo scorcio 
di stagione. Si tratta di un 
collage di canzoni popolari 
che porta la firma di Silvano 
Spadaccino (ma la regia sarà 
di Laura Betti) il quale ne sa¬ 
rà anche l’interprete insieme 
con Delio Chittò e Amedeo 
Merli altrimenti noti come il 
Gruppo Padano di Piàdena 
(quelli di Sciopero, di Canicos- 
sa e Balducchelli). Anna Ca¬ 
salino (una giovane e promet¬ 
tente interprete) Anna D’Offizi 
e Corrado Pilotti. Lo spettacolo 
si intitola E' fatto giorno da un 
verso di Rocco Scotellaro, le cui 
poesie punteggiano le sequen¬ 
ze musicali, insieme con quelle 
di altri poeti. 

Non è la prima volta che 
vanno in scena spettacoli di 
canti popolari. Dopo Bella ciao 
e Ci ragiono e canto si è avuta 
qualche nota inflazionistica. 
Spesso la scelta del materiale 
si è rivelata superficiale gui¬ 
data da concetti pseudo-folklo- 
ristici. E ancora più spesso gli 
interpreti snaturavano il mate¬ 
riale sfesso, assimilandolo in 
una formula di bel canto che 
ne travolgeva i modi stilistici 
originali. Ma stavolta (da quan¬ 
to abbiamo potuto vedere nel 
corso di alcune prove) ci pare 
che il Gruppo ricerche musica 


popolare (cosi impegnativa¬ 
mente si chiama quello di Spa¬ 
daccino) cerchi di fare le cose 
nel senso giusto. E’ fatto gior¬ 
no inizierà dalla musica reli¬ 
giosa per arrivare sino alla 
canzone popolare al sanguigno 
mondo contadino che ebbe in 
Scotellaro un interprete vigoro¬ 
so e dolente. Del resto, lo stes¬ 
so Spadaccino ha lungamente 
respiralo l'aria del Sud (tra 
l'altro è pugliese) dei cui pro¬ 
blemi e conflitti ci ha dato 
sensibili immagini con le can¬ 
zoni del suo debutto come Un 
cappello pieno di sale, o File 
(ricordiamo volentieri una fra¬ 
se: € Qui non resta più nessu¬ 
no: e ci avevano detto che la 
guerra era finita... »), raccol¬ 
te anche in un microsolco inti¬ 
tolato Il cammino senza spe¬ 
ranza. 

Afa non sarà solo uno spet¬ 
tacolo sul Sud. Ci saranno le 
filastrocche piemontesi, le pic¬ 
canti strofe della periferia mi¬ 
lanese gli stornelli genovesi e 
romani le ballate lombarde e 
abruzzesi, le storie siciliane e 
calabresi. 

Il Gruppo ricerche musiche 
popolari nasce a Roma insie¬ 
me con questo spettacolo. Ci 
auguriamo che continui la sua 
attività e contribuisca ad al¬ 
largare i consensi già cosi am¬ 
pi verso la musica popolare. 

I. S. 


PARTNER SCORBUTICO 



_ » . PALMA DI MAIORCA — Giovanna Ratti, elegantissima in un « completo * di puro stila andaluse, 

zione del quale l'insigne murici- con un t partner» - che, per lo veri!* sembra snobbarla - duranta una pausa della lave- 

«I» come alto consulente. 1 railene di un film che ha per sfondo lo Isolo Batteri 


C 


RaitSr 



UNO STRANO INCIDENTE 
— Di « teatro sociologico » ha 
parlato Diego Fabbri, domeni¬ 
ca sera, presentando il nuovo 
ciclo Di fronte alla legge. E. 
in realtà, questo è stato, già 
in parecchi Paesi, uno dei pun¬ 
ti di partenza, il principale 
forse, del teatro lefeuisiro: la 
indagine sui vari aspetti della 
vita sociale, sulle storture del 
costume, sui vizi segreti della 
condizione dell'» uomo medio ». 
Un teatro di taglio documeu'a- 
no (perfino quando, come nei 
primi teledrammi americani, 
l’accento veniva posto sui ri¬ 
flessi interiori dei personaggi), 
dunque, e, in maggiore o mi¬ 
nor misura polemico, volto a 
stabilire un colloquio diretto 
col telespettatore sulla realtà 
contemporanea. Non c'è da stu¬ 
pirsene. se si considera che la 
c vocazione » prima della tele¬ 
visione è documentaria. 

Anche la televisione italiana, 
allora, si è messa finalmente 
sulla strada giusta? Franca¬ 
mente, è difficile rispondere, 
dopo aver visto il primo tele¬ 
dramma della serie, Niente 
per Salomone di Pico Faggi. 
Il terreno sul quale il « teatro 
sociologico » del ciclo Di fron¬ 
te alla legge intende muoversi 
è quello del conflitto tra il co¬ 
dice e la realtà sociale, tra la 
arretratezza di certe leggi e la 
maturazione della coscienza 
collettiva: un terreno assai fer¬ 
tile. indubbiamente, specie in 
un Paese come il nostro. Una 
simile scelta implica, però, che 
si abbia il coraggio dell’auten¬ 
tica polemica, che si sappiano 
cogliere i conflitti nel vivo del¬ 
la cronaca e che si appunti la 
indagine non solo sull’arretra¬ 
tezza dei codici ma anche sulle 
macroscopiche deficienze delle 
strutture giudiziarie. 

Ora, vedi caso, la stortura 
denunciata da Niente per Sa¬ 
lomone è stata corretta, alme¬ 
no sul piano del codice, con 
una legge approvata proprio 
pochi giorni fa. Un incidente 
imprevedibile? Mah. Sta di 
fatto che si è affrontato per 
primo un problema — quello 
dell'adozione — che la stessa 
TV ha trattato in questi ultimi 
tempi in varie sedi (da Vivere 
insieme al Teatro inchiesta) e 
la cui soluzione legislativa era 
ormai da tempo nell'aria. La 
polemica televisiva si presen¬ 
tava, dunque, a priori non fol¬ 
lemente audace: e. l’altra se¬ 
ra, poi si è trasformata addi¬ 
rittura in un simbolico abbrac¬ 
cio con la legge, rappresenta¬ 
la dalla deputata de Maria Pia 
Dal Canton. D’altra parte, il 
testo avrebbe potuto conserva¬ 
re la sua validità se fosse sta¬ 
to concepito in altro modo: 
questo « incidente », invece, ne 
ha messo definitivamente in 
evidenza le intime debolezze. 


g. c. 



Un film polemico e 
amaro (TV 1° ore 21) 


L'appuntamento di stasera col ciclo « Quest'America » 
cl riserva un Incontro che vai la pena di non mancare: 
il film ■ Un volto nella folla » di Ella Kazan. La storia 
è quella di un c uomo qualunque » che, attraverso la 
televisione, diventa non soltanto un divo, ma addirittura 
un capo, net quale gli altri < uomini della strada » pos¬ 
sono identificarsi. L'opera è carica di significati, è pole¬ 
mica e amara: l'attacco non è soltanto al mito del suc¬ 
cesso; è la denuncia del precisi sbocchi politici che 
possono avere operazioni apparentemente compiute con 
esclusivi fini commerciali. Il film ha solo dieci anni: o 
appartiene al periodo della piena maturità di Kazan, 
regista dalla biografia contraddittoria ma sempre inte¬ 
ressante. DI « Un volto nella folla * sono Interpreti l'ef¬ 
ficace Andy Grlffllh, Anthony Franciosa e Patricia Neat 
(nella foto), la brava attrice che In questi ultimi anni ha 
coraggiosamente combattuto contro II male fino a vin¬ 
cerlo. 



Un dibattito sui farmaci 
contro il cancro (TV 2° ore 22) 


L'argomento del quale 
stasera numerosi medici 
discuteranno dinanzi alle 
telecamere è di larghis¬ 
simo Interesse; di Inte¬ 
resse vitale, addirittura, 
per molti. SI tratta dei 
farmaci contro il cancro. 


dei quali di tanto In tanto 
si hanno notizie: e ogni no¬ 
tizia accende In tante fa¬ 
miglie la speranza. Al di¬ 
battilo partecipano i prò 
fessori Ratti, Maccncaro, 
Della Porta e Grifoni e il 
doti. Marconi del ministero 
della Sanità. 


Un «giallo» radiofonico 

(Radio T ore 17,35) 


Gli amanti det « giallo » potranno trovare pane per I 
loro denti oggi ascoltando « L'unghia », un radiodramma 
a giallo » dell'inglese G.W. Wilson, interpretato dalla 
compagnia di prosa del centro di Torino sotto la regia 
di Eugenio Salussolia. La scena della vicenda è una 
impervia zona della Cornovaglia, sul mare: e, in¬ 
fatti, l'ispettore e il sergente di polizia che conducono 
le indagini debbono, tra l'altro, affrontare una brutta 
avventura per evitare di essere sommersi dall'atta marea. 
I tre interpreti del ■ giallo »: Angiolina Quinterno, Carlo 
Ratti e Franco Passatore. 
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DOCUMENTO O FUMET¬ 
TO? — La debolezza principale 
del testo di Vico Faggi i isiede- 
va nella sua incertezza tra il 
taglio documentario e il rac¬ 
conto di maniera, tra l’indagine 
sociologica e il fumetto. Incer¬ 
tezza che, purtroppo, veniva 
risolta nel complesso a favore 
della seconda tendenza: si che 
questo Niente per Salomone fi¬ 
niva per ricordare gli originali 
di Vivere insieme. Il c caso » 
preso in esame era schematiz¬ 
zato. ma non colto nei suoi 
momenti essenziali, che, anzi, 
spesso ci si perdeva in inutili 
scene c d’atmosfera » (ricor¬ 
diamo il colloquio tra i due 
coniugi affinanti all'uscita dal 
tribunale). Cosi, si rimaneva 
lontanissimi dal e documento » 
per cadere nella convenzione: 
la biografia della madre natu¬ 
rale, ad esempio, era ovvia 
quanto generica e moralistica 
(come non riandare con la 
mente alle vicende reali che 
un recente servizio di TV7 ci 
ha offerto attraverso le inter¬ 
viste con alcune ragazze-ma¬ 
dri?). 

Né a riscattarlo serviva la 
disinvolta regia di Bettetini, 
che. anzi, accentuava certi to¬ 
ni paesani del testo. E che dire 
dell’idillico ritratto dei genito¬ 
ri adottivi? Se si voleva met¬ 
tere in risalto la necessità di 
tener conto, innanzitutto, dello 
interesse dei bambini, bisogna¬ 
va guardare con occhio critico 
al comportamento degli adulti, 
ai loro egoismi che la legge 
(non solo quella appena modi¬ 
ficata) sollecita anziché neu¬ 
tralizzare. Ma questo a Vico 
Faggi non è riuscito nemmeno 
nella seconda parte, che pure 
a noi è sembrata la migliore: 
il dialogo tra le due madri, in¬ 
fatti. non era abbastanza lu¬ 
cido e rivelatore in questo sen¬ 
so — e per questo l’alternanza 
tra i brani di quel dialogo e 
le fasi del dibattito tra i mem¬ 
bri del collegio giudicante per¬ 
deva molto della sua efficacia 
intenzionale. 

Infine, come non rilerare 
l'ottimismo con il quale sono 
state rappresentate sul video 
le figure dei magistrati, lutti 
d'accordo nel condannare la 
legge nel momento in cui erano 
costretti ad applicarla? Anche 
il < tormento del giudice » ac¬ 
quistava così un sapore con¬ 
venzionale: e i discorsi di Car- 
raro cól pùbblico finivano per 
avere un taglio nettamente pa¬ 
ternalistico. 

D’altra parte, la recitazione 
degli attori era tutt’altro che 
di tono documentario: il solo 
Giulio Brosi, che era il giudi¬ 
ce tutelare, ci è sembrato, a 
momenti, persuasivo. 


TELEVISIONE 1* 


8,30 SCUOLA MEDIA 

16.15 50“ GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
Arrivo dell'11* tappa Potaiua-Salerna 
PROCESSO ALLA TAPPA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

19.15 SAPERE • Stori» dall'anargia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

30.30 TELEGIORNALE 

31.— QUEST'AMERICA - Un volto nell» foli» - Film di Eli» 

Kozan 

33.15 ANDIAMO AL CINEMA 
23,35 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,30 Per Roma • Fahtrmo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17-17,30 LA BOTTEGA DI MASTRO BUM 
18,30-19 SAPERE - Corso di frances» 

21,— TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22,— IL PATTO DI ROMA 


22,45 Eurovìslona-lntervision» - Italia: Roma - Pugilato: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DILETTANTI 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 
IO. 12. 13, 15, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di inglese; 7,48: 
Ieri al Parlamento; 830: 
Le canzoni del mattino; 9: 
La comunità umana; 9.10: 
Colonna musica.e; 10.05: Un 
disco per l’estate; 10,30: La 
radio per le scuole; 1133: 
Vi parla un medico; 1130: 
Antologia operistica; 12.47: 
La donna, oggi; 13: 50* Gi¬ 
ro d'Italia; 1338: E’ arri¬ 
vato un bastimento: 14.40: 
Zibaldone italiano - Un di¬ 
sco per l’estate; 15,40: Pen¬ 
saci Sebastiano; 16: La pa¬ 
tria dell’uomo; 1630: No¬ 
vità discografiche francesi; 
1730: Parliamo di musica; 
18.05: Il dialogo; 18,15: Per¬ 
che si; 1935: Ange T o Con¬ 
tanni: La donna nella de¬ 
mocrazia; 20: 50" Giro d’Ita¬ 
lia; 2030: Alta marea, di 
Gian Francesco Luzi; 21.15: 
Concerto sinfonico; 23: Og¬ 
gi al Parlamento. 


ni '60; 13: Il grande Joc¬ 
key: 14: Juke-box; 15: Gi¬ 
randola di canzoni: 15,15: 
Grandi concertisti; 18: Rap¬ 
sodia (tra le 16 e le 17: 
50“ Giro d’Italia); 174»: Un 
disco per l’estate: 1735: 
L’unghia, di G. M. Wilson; 
1835: Sui nostri mercati; 
1835: Classe unica; 1930: 
50“ Giro d’Italia: 20.10: At¬ 
tenti al ritmo: 21.10: Tem¬ 
po di jazz; 2130: Musica 
da ballo; 22,40: Benvenuto 
in Italia. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio: ore 630, 
730, 830, 930. 1030, 11,30, 
12.15, 1330, 1430. 1530. 
1630, 1730, 1830. 1930, 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 8.45: Un disco 
per l’estate; 9,40: Album 
musicale; 10: Giuseppe Bal¬ 
samo; 10,40: Hit Parade de 
la chanson; 11: Ciak; 1139: 
50* Giro d’Italia; 1135: La 
posta di Giulietta Masina; 
11,45: Le canzoni degli an- 


Ore 9: Corso di inglese; 
935: Rileggendo Saba; 930: 
La radio per le scuole: 10: 
Musiche clavicembalisti¬ 
che; 1030: Robert Schu- 
mann e Bohuslav Marti- 
nu; 11,15: Sinfonie di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 
1130: Ernest Bloch e Hen¬ 
ry Wieniawski: 1230: Jean 
Sibelius e Gabriel Fauré; 
1235: Recital del violon¬ 
cellista ■ Pierre Foumier; 
1430: Arrigo Botto: « Men¬ 
atotele»; 1530: Composito¬ 
ri italiani contemporanei; 
16,05: Novità discografiche; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Francois Coupertn e 
Johan Joseph Fux; 1730: 
Dimitri Sdostakovic; 18,15: 
Quadrante economico; 
1830: Musica leggera; 18,45: 
Le grandi Università euro¬ 
pee; 19J5: Concerto; 8038: 
Arte in America; 21: Liszt, 
o della coscienza romanti¬ 
ca; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 22,46: Rivista della ri¬ 
viste. 
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l’Unità / martedì 30 maggio 1967 


Giro d’Italia 


Tappa di trasferimento 
(e terzo successo belga) 



PLANKAERT che ha vinto la tappa di ieri battendo in volata 
ZANDEGÙ' 


Otto squadre già hanno finito il campionato 

Fiorentina da non toccare 
Napoli da ringiovanire 


Plankaert vince a Potenza 


♦ ♦ 

♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


Feroce il caldo 
eoa Temporìa 


Zandegù ancora secondo (per 
la seconda volta) - Perez Fran- 
ces conserva la maglia rosa 


♦ Da uno dei nostri inviati 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


♦ 

♦ 

♦ 


♦ 

♦ 

♦ 


POTENZA, 29 

Comincio a spiegarmi limi* 
le cose; comincio a spiegar¬ 
mi — per esempio — la fac¬ 
cenda ili quando II « giro * 

10 vedevo alla televisione, 
mi sedevo davanti ull’appa- 
recclilo aironi Indicata e poi 
passavo mezzo pomeriggio a 
fissare come un chete il mo¬ 
noscopio mentre iin’auoiiima 
voce femminile ogni tanto 
ripeteva « slamo In attesa (Il 
cotlegarcl eccetera, eccete¬ 
ra ». Comincio a capire. In¬ 
gomma. la storia del ritardi 
sulle « tabelle orario » 

figgi, qui a Potenza, slamo 
arrivati con un ritardo di 
mezz'ora sulle previsioni piu 
prssimlstlctie: c per conio 
mio sono meravigliato non 
tanto dell'errore di valuta¬ 
zione, quanto del fatto che 
al traguardo cl si sia arriva¬ 
ti He fossimo morti tutti 
per la strada e un giorno 
quutcht carovana avesse sco¬ 
perto le nostre ossa bian¬ 
cheggiare sotto 11 sole, non 
cl sarebbp stalo nulla di sor¬ 
prendente. Perchè questa di 
oggi è stata una tappa fe¬ 
roce: e noi viaggiavamo in 
macchina — cioè traspor¬ 
tati — mentre I corridori pe¬ 
dalavano: piano, ma peda¬ 
lavano; si fermavano a pri¬ 
vare I contadini dei loro 
secchi d'acqua, ma poi pe¬ 
dalavano; si Immergevano 
nelle fontane, nel fossi di 
Irrigazione, ma pedalavano. 

Poi qualcuno non ce l'Ila 
f atta più: è stata la vicen¬ 
da di Antonio Tcmporin, un 
ragazzo di Monscllcc, pres¬ 
so Rovigo, il quale aveva 
una grossa ambizione festeg¬ 
giare 1 suol 23 anni finendo 

11 « giro ». La corsa termina 
PII giugno lui avrebbe avu¬ 
to appena II tempo per ar¬ 
rivare a casa e spegnere le 
candeline: compie gli anni 11 
13 giugno. Va bene elle In 
classifica, per trovare il suo 
nome si faceva più presto 
cominciando dal fondo; ma 
nessuno gli aveva chiesto di 
vincere: questo era II suo 
primo giro d’Italia. Invece 
a casa potrà esserci già do¬ 
mani. se 11 medico glielo 
permetterà. 

Già da qualche minuto 11 
dottor Frattlnl aveva notato 


che Temporln faceva fatica 
a restare in gruppo anche 
In (llscesn, poi ha visto che 
stava dimenticando di fare 
una curva: si avviava tran¬ 
quillo ad uscire di strada e 
finire giù. Il medico lo ha 
agguantato: era un colpo di 
sole. Temporln non capiva 
piu niente: voleva soltanto 
clic lo lasciassero andare, 
che lui era In ritardo e do¬ 
veva raggiungere gli altri. 
I.o tenevano e piangeva e si 
divincolava II suo « giro, 
è finito sull'autoambulanza. 

Cosi la Malnetll ha perso 
un altro uomo. Oggi è toc¬ 
cato a Tempori ri, costretto 
con la forza ad abbandona¬ 
re, due giorni fa era stata 
la volta di Ceniamo, tolto di 
mezzo non dalla più brutta 
serie di Incidenti accaduta 
ad un solo corridore In que¬ 
sto « giro », ma semplice¬ 
mente dal fatto che le ferite 
gli impedivano di pedalare 
ed era giunto fuori tempo 
massimo. Altrimenti lui a- 
vrelibe continuato a trascl 
narsl per tutta l'Italia 

E' una singolare squadra 
questa messa Insieme dal 
quattro fratelli Malnetti, lina 
squadra tutta di ragazzi sen¬ 
za fama, che si battono con 
una generosità senza egua¬ 
li. 1 fratelli Malnetll sono 
del fanatici del ciclismo 
(due (II loro correvano): pri¬ 
ma avevano una squadra di 
dilettanti, adesso ne hanno 
una di professionisti clic 
continuano ad essere del di¬ 
lettanti. nel senso, almeno, 
che del dilettanti conserva¬ 
no tutta la passione c l'one¬ 
stà. Cosi Contorno voleva 
correre anche dopo che per 
tre giorni II medico gli ave¬ 
va detto di ritirarsi, cosi 
Temporln lo hanno dovuto 
fermare con la forza, cosi | 
Malnetll — mentre altre 
squadre assoldano alchimi¬ 
sti e streghe per preparare 
■ bombe » sempre più effi¬ 
caci — chiedono un severis¬ 
simo controllo antidoping: 
che vinca chi sa andare me¬ 
glio, non chi ha li medico 
migliore. 

A loro 11 medico, finora, è 
servito per togliergli di mez¬ 
zo due del ragazzi più co¬ 
raggiosi e sfortunati. 

Kino Marzulio 
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Agli europei di boxe 

Finto, Baruzzi 
Casati e Pieracci 
in semifinale 


Roquepine 
trionfa 
a 

Stoccolma 


anche 


I 


STOCCOLMA, 29. . 

Roquepine ha riaffermalo di I 
essere il più forte tra | trot- 1 

I latori europei aggiudicandosi ■ 
a Stoccolma la International | 

Elites Race. Nell'ultima pro- 

I va ha ottenuto il tempo ec-1 
celiente di 1*1S"1 stabilendo! 

I un nuovo primato scandinavo 
di trotto. Un'ottima prestazio-1 
ne ha realizzato anche l'ita-* 

I iiano Spin che ha vinto lai 
prima prova con lo stesso lem-1 

I po superbo di 1*1S"1 ma nel¬ 
l'ultima prova lt sogetto del-1 
l'allevamento Tre Cascine ha I 

I dovuto cedere al travolgente . 
finale di Roquepine. Ecco ili 
dettaglio: 

I PRIMA PROVA (m. t é#»): I 
1. Spin Speed Italia (GuglieL | 

» mo Casoli), l'1S'*1 (record I PESI GALLO (quarti di finale): 
I scandinavo); I- Short Stop.) 1 - 
■ iiiii» (Walter Baroncini). I 


Italia (Walter Baroncini), 

I VIS"*; 3- Vinda Whitney, Sve ■ 
zia (Soeren Nordon). 1*1S"9 | 
(record svedese); 4. Qui bus V, 

I Francia (André Chazelle), I 
1*16**3; S. Cap Nibs, Svezia! 

I (Oto» Persson) T'T4"3; 6. Pe-, 
cka Trickson, Svezia (Gunnar | 
Hordin), nt'7. , 1 

I SECONDA PROVA (metri! 
1644): 1. Roquepine, Francia | 
(Henri Levesque). Uri; 

1 2. Lansing Hanover, Italia | 
(Anseimo Fontanesl), 1*17";» 

1 3. Sonore, Francia (Roger « 
Baudron), 1*17"2; 4. City ( 

Lights, Italia (William Caso- 
II), lin; 5. Alle, Svezia | 
(Soeren Nocdin), 1*17*’S; Li 
Roc WilVes, Francia (Gerhard 
I Male), ri7**9. | 

I FINALE (m. 1IN): 1. No- 1 

Ì qoepine. 1*15"1 (record scan- a 
dinave); 2. Spin Speed • 

3. Lansing Hanover, 1*15"5; 

1 4. Short Stop, IID; 5. So-1 
nere, l'iris 4. Vinda Whit-I 
^ney, 1*14*7. j 

r;L 

jLAciw» _ «*-* * 


Poker azzurro ieri agli » eu¬ 
ropei » di boxe: Finto, l'olim¬ 
pionico di Tokio. Casati. Pierac¬ 
ci e Baruzzi si sono qualificati 
per le semifinali vincendo i ri¬ 
spettivi incontri con l'austriaco 
Baunsurtner. con il a ed esco 
Wensierski. con l'altro tedesco 
Kctelutk e con il polacco Prela 

Il primo a salire sul ring è 
stato Finto, il più titolato dei 
nostri rappresentanti L'azzurro 
si è trovato spesso in difficoltà 
di fronti* alla scorbutica boxe 
dell'austriaco e alla sua vittoria 
hanno contribuito in modo deci¬ 
sivo duo richiami ufficiali in¬ 
flitti a Baunsartnor dall'arbitro 
scozzese Crmzcr 

Quattro azzurri in scmiflnale 
(quattro medaglie di bronzo g(à 
assicurale, quindi comunque va¬ 
da) c Scatto ancora in gara è 
un lusinghiero bilancio per la 
squadra azzurra Non tutti si ca¬ 
pisce arriveranno ai titolo, ma 
è certo ormai che gli azzurri an¬ 
dranno oltre le piu rosee previ¬ 
sioni. il che — senza nulla vo¬ 
ler togliere al pugili — può an- 
chee significare che l'arte sotti¬ 
le del segretario generale della 
FPI. Io scaltro Toncy Gllardi. 
sta dando I migliori frutti. 

Degli altri Incontri va citata la 
sconfitta del rumeno Antoniu 
(por mano dell'ungherese Hajdi) 
e la montata vittoria del sovieti¬ 
co Klssolev dopo essere stato 
messo K D dal gallese Ball 

Il dettaglio tecnico 


Da uno dei nostri inviati 

POTENZA. 29. 

Niente anche oggi. Dieci tap¬ 
pe vuote, incolori, dieci gior¬ 
nate a pigliar mosche e pu¬ 
re noi cominciamo ad essere 
stanchi, delusi e preoccupati di 
dover continuare a scrivere sul¬ 
la sabbia. Il nostro mestiere esi¬ 
ge notizie, intatti, qualche emo¬ 
zione. e da dieci giorni il giro of¬ 
fre solo bagni di calore 
E domani, probabilmente, ci ri¬ 
peteremo Pazienza. Aspettiamo 
il Block Hans, il tappone di mer¬ 
coledì prossimo e vediemo In 
tanto, quella di Planckaett c la 
sesta vittoria straniera e la se 
conda del lielga di Driessens. Fra 
le « scoperte » di Tornimi, amm¬ 
ariamo la cancellazione dalla 
corsa di Potenza della salita clic 
negli ultimi due chilometri si 
prestava a colpi di mano, e così 
ha vinto un velocista. 

Un giro fiacco, arido. E ripen¬ 
siamo con nostalgia al palpitante 
inizio dello scorso anno. Ci di¬ 
cono di attendere perchè fra 
qualche giorno, il giro esploderà 
Attendiamo, ma registriamo an 
che la delusione della gente che 
incontriamo nel nostra viaggio. 
Guai se quanto prima i Motta, 
i Gimondi e gli Adorni non usci¬ 
ranno dal guscio. 

E se usciranno — questo è il 
tema — saranno capaci di toglier¬ 
si dalle ruote i Merckx. gli An 
quetil e di Spagnoli? Vi abbiamo 
già detto clic Merkx a tutt’og- 
gi ha pedalato in scioltezza, sen 
za accusare il minimo cedimen¬ 
to. e in quanto ad Anquetil la 
sua tattica non poteva essere di 
versa. II trentatreenne Anquetii 
non ha mosso foglia fino a que¬ 
sto momento, ed è chiaro che non 
spetta a lui togliere le castagne 
dal fuoco. 

Se il tran tran durasse sino al 
giorno della cronometro. Jacquot 
ne sarebbe felice: sparerebbe le 
sue cartucce nella gara in cui è 
specialista e riderebbe alle spal¬ 
le dei rivali. Ma Anquetii sa che 
il Block Haus è una minaccia e 
tempo fa ha partecipato al cir¬ 
cuito di Chieti appunto per far 
conoscenza con l'arrampicata 
della Majella. 

In quanto agli spagnoli, sarà 
bene non sottovalutarli. Faran¬ 
no la fine di Jimenez? Può dar¬ 
si. ma è solo un'ipotesi ottimisti¬ 
ca. Gli spagnoli hanno il loro 
caposquadra (Perez Franees) in 
vetta alla classifica. Gonzales in 
quinta posizione ed altri cinque 
uomini (Echevarria Gabica. lo 
sfortunato Gomez Del Moral. San 
Miguel e Velez) nello spazio di 
•T22” del « leader ». 

Motta è stato criticato per il 
tentativo dì sabato scorso e An¬ 
quetii ha dichiarato che se Gian¬ 
ni ha voluto perdere un chilo, 
l’ha perso, ma le dichiarazioni 
di Anquetii sono da prendere con 
le molle, possono avere un dop^ 
pio senso, e perciò in guardia, 
attenti a non cadere nel traboc¬ 
chetto dell'astuto normanno. 

* • • 

Un altro spostamento. Via m 
fretta da Taranto per raggi un 
gere Bari dove il Giro fa mez¬ 
zogiorno in piazza Diaz: qui. Vito 
Taccone smentisce di essere in 
attesa del primogenito. * Ho dello 
ad un giornalista che avevo rice¬ 
vuto una bella notizia da casa, ma 
quello ha frainteso ». osserva il 
capitano della « Germanio* ». 

Poi andiamo da Dancelli e gli 
chiediamo: * Hai sempre il dente 
avvelenato con Motta? ». Rispo¬ 
sta: * E' Motta che ha il dente 
avvelenato con me ». « Perchè gio 
chi a scaricabarile? ». * I fatti 
partano chiaro, mi sembra. Mot 
ta era stanco di vedermi in ma 
gita rosa e adesso sarà contento 
di essere stato la causa del mio 
cedimento ». * Motta dice che non 
fi conosce... ». « Gli manderò un 
biglietto da visita nei prossimi 
giorni. Fa il furbo, ma si cccor 
aerò presto che i dispetti, la cat 
tiveria. costano caro... ». 

Al punto m cui siamo, se Motta 
avesse bisogno di in bicchiere 
d’acqua per vincere il Giro po¬ 
tete immaginare cosa succedereb¬ 
be. Sentito anche Anni il quale è 
il gregario di Motta c adibito » a 
Dancelli. « E* toccato a me, ami¬ 
co e compaesano di Dancelli, fare 
la corsa su di lui quando era in 
testa alla classifica. Ma Dancelli 
ha cap to, ci mancherebbe che 
non capisse. Ognuno di noi è te 


mito a curare gli interessi della 
prouria squadra, le pare? ». 

Giusto. E avanti sul tracciato 
della decima tappa che all'inizio 
è movimentata da Altig e Bitter 
e in vista di Altamura da Porta- 
lupi. Balmamion. San Miguel. 
Zancanaro, Gomez del Moral. Mo- 
ser, Milioli. Milesi e Guerra. Ito 
betta, e inoltre ta presenza di Mo 
ser nella pattuglia di testa sol¬ 
lecita Perez Franees e qu'tidi il 
gruppo 11 caldo di oggi supera 
quello di ieri: siamo in tin forno 
e l'asfalto brucia, si scioglie. 
Manco l'altura ili Irsuta dà refn 
geno. E il gruppo viene su come 
un gregge di pecore. 

Ottanta chilometri senza la più 
piccola emozione. Ma. attenzione: 
cadono Durante. Poggiali e Dan¬ 
celli. e due dei tre (Poggiali e 
Dancelli) vengono medicati da 
Frattini. 

Assistiamo ad un piccolo dram 
ma. il dramma di Antonio Tetri- 
porin che benché intontito e qua¬ 
si fuori di sé vorrebbe continuare 
a tutti i costi. Temporin piange, 
si dispera e sale suH'autoambu 
lanza solo perchè medico e in 
fermieri usano la forza. Povero 
Temporin: era il suo primo Giro 
e sperava di arrivare almeno nel 
Veneto, dalle sue parti. Si è ri 
tirato anche Balhni. 

La media è bassa, bassissima, 
inferiore di circa mezz'ora alla 
tabella minima di marcia. La 
corsa, insomma, comincia sui tor¬ 
nanti del valico di Pozzano. 
quando mancano 30 chilometri 
alla conclusione. Protagonisti del¬ 
le prime scaramucce sono Zi- 
lioli. Bitossi. Polidori. Gonzales. 
Gimondi e Merckx; poi attacca 
Taccone al quale risponde Gai- 
zales e i due guadagnano una 
ventina di secondi, però l'avan¬ 
guardia del plotone recupera a 
sette chilometri dal traguardo. 

Le ultime battute mostrano i 
guizzi di Merckx. Altig. Guerra. 
Zilioli. Adomi e Bitossi. ma sono 
fuochi di paglia. Cadono Chiarini 
e Gomez del Moral e perde alcu¬ 
ni raggi Motta che conclude con 
la bicicletta di Balmamion. Il 
percorso finale è cambiato, non 
s'arriva più in salita e cosi ve¬ 
diamo Plankaert sfrecciare da¬ 
vanti a Zandegù. Il giovane bel 
ga dice: « E due. Ho realizzato il 
mio obiettivo... ». Zandegù. inve¬ 
ce. è deluso. € Secondo ieri, se¬ 
condo oggi... ». Un'altra giornata 
tranquilla, nessun cambiamento in 
classifica. 

Domani è in programma la 
Potenza-Salemo. una corsa di 
160 chilometri tormentata nella 
prima parte e liscia, anzi in di¬ 
scesa dalla Sella di Granito al¬ 
l'arrivo. Si tratta della tappa 
l’undicesima, che porterà il Gi¬ 
ro a metà strada. 

Gino Sala 


l 



Rasherd (Germ. occ.) balle Glen 
cross (Sto.) ai punti; Savov 
(Bulg.) batte Year-Wood (Ing.) 
ai punti. PIERACCI (II.) b. Pe 
ter (RDT) ai punti. 

SUPERLEGGERI (quarti di fi¬ 
nale): Kuley (Poi.) batte Kucera 
(Cec.) ai punti; Kajvi (Ung.) bat¬ 
te Antoniu (Rom.) ai punti. 

MEDIOMASSIMI (quarti di fi¬ 
nale): PINTO (IL) batte Bau- 
gartner (Au.) ai punii; Monea 
(Rom.) b. Kapln (Cec.) ai punti; 
Poznyan (URSS) b. Lubbens 
(01.) ai punti. 

MEDI (quarti di finale): He] 
dufc (Cec.) batte Kuran (Tur.) ai 
punti; Kissekev (URSS) batte Bai 
(Gal'es) ai punti; CASATI (lt.) 
b. Werslerski (RDT) ai punti; 
Chlvar (Rom.) b. Nomi a (Germ. j 
Occ.) ai punti. 

PESI MASSIMI: BARUZZI (lt.) 
b. Trela (Poi.) oi punii; Pandoy 
(Bulg.) b. Meler (Svi.) ai pun¬ 
ti; Boddington (logli.) b. IzosL 
mov (URSS) al punti; Schlegel 
(Germ. Or.) b. Wiberg (Sve.) 
per arresto del combaltimento 
alla tana rlprata. 


le « promosse » 
dalla serie D 

Si c concluso domenica il cam¬ 
pionato di quarta serie Risulta¬ 
no promosse alla ser,e C le se¬ 
guenti squadre: Girone A: Pa 
via; Girone B: Bolzano; Giro 
ne C: Città di Castello; Giro¬ 
ne D: Pontedera; Girone E: Brio 
disi; Girone F: Intemapoli. Nes 
suoa squadra retrocederà nella 
categoria inferiore. E non ci sa 
ranno coda per spareggi 
Alla braviss.ma squadra di Cit 
là di Castello, che toma in C 
dopo trent'anni. al magnif'co Pon 
tedera. al fortissimo Brindisi (la 
compagine che ha totalizzato il 
più alto punteggio del campio¬ 
nato). alla giovanissima società 
dellTnternapoli (nuova passione 
di molti napoletani) auguriamo 
di potersi affermare brillante- 
menta nella categoria auperiore. 



Con l'italo americano Andretti tra i favoriti 

Indianapolis: oggi 

la «500 miglia» 


Dove trovare un nuovo Sivori ? 
Per la Roma futuro poco roseo 

Otto squadre hanno già terminato il Campionato di Serie A ctni 
quattro giorni di anticipo sulle altre dieci consorelle che giovedì 
lìarnitnii iuta alla seconda t rata » dell'ultima giornata: lata tmjx’r- 
nuita sugli incontri decisivi per la scudetto e per la retrocessione 

Si capisce pertanto come l'attenzione sta tutta accentrata per gli 
incontri del primo gnigno, comi di conseguenza li' domenica calci 
stiva sia passala quasi inosservata: a chi interessai ano Foggia 
Atnlaii'a Hong Fiorentina. Milon Lecco e Sitpoli Torino'' ,\ pochi 
indubbiamente: eppure oggi ci sembra d caso di tomaie sulle otto 
squadre che hanno già esaurito il loro compito, approfittando delta 
prima rata per consegnare all'archino una prima patte ilei bilancio 
stagionale (il bilancio appunto di queste otto .squadre ) 

Inutile ci sembra solici Piarsi su! Lecco per d quale h.i-ta ibre 
c'ie ha pagato con l'immediata ìetioeessioue ta mancanza di ima 
sigiatila attrezzata alla Sene l Fui sorgi aulenti lieve von.idcrurv 
invece la condanna del Fingila, 



Nostro servizio 


29. 


JIM CLARK 


r - Il «Giro»- 1 

i-in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Willy Planckaert (Romeo 
Smiths - Belgio) che compie I 145 
Km. della Bari-Potenza in 4 ore 
17*17'' alla media oraria di Km. 
34,114. 2) Zandegù; 3) Oftenbros; 
4) Echevarria; 5) Altig; 4) Rit- 
ter; 7) Maino; 4) Bitossi; 9) Fa¬ 
ri sa lo; 10) Merckx; 11) Den Ar- 
tog. 12) Cucchietti; 13) Aimar 
(Fr) ; 14) Schiavon; 15) Zilioli; 
14) Dancelli; 17) Vanderberghe; 
li) Brache; 19) Pingeon; 20) Gi¬ 
mondi ; 21) Perez Franees; 22) 
Fontana; 23) Schutz; 24) Ador¬ 
ni ; 25) Cartello; 26) Favaro; 27) 
Gonzales; 21) Maurer; 29) Zan- 
canaro; 30) Motta; 31) Taccone; 
32) Ar'manini; 33) Anquetii; 34) 
Binggeli; 35) Poggiali; 34) Co¬ 
lombo; 37) Gabica; X) Velez; 
39) Passuetlo- 40) Micbelofto; 
41) Moser; 42) San Miguel; 43) 
Mugnaini; 44) Vicentini; 45) Po- 
Udori; 44) Baldan; 47) Panizza; 
44) Massignan : 49) Galbo; 54) 
Tampieri; 51) Gomez Del Moral 
a 32"; 52) Lopez Canili; S3) 
Brands; 54) Grain; S5) Leme- 
feyer a 34"; 54) Casalinl; 57) 
Martin Pinera a 40". 54) Cam- 
pagnari; 59) Guerra; 40) Carmi- 
nati a 1*02"; 61) Van Vlieberghe; 
62) Chiappano a 1*07"; 43) Bal¬ 
mamion a 1'04"; 44) Ferretti; 45) 
Minìeri- 44) Mealli; 67) Elorza; 

La classifica generale 

1) Perez Franees In 44 ore 
33*19"; 2) Moser a 3"; 3) Schia¬ 
von a 42"; 4) Bitossi a 47”; 5) 
Gonzales a 50"; 4) Cartello a 
1*49"; 7) Merck* a 1*10"; 4) Mot¬ 
ta; 9) Gimondi a 1*13"; 10) Ador¬ 
ni; 11) Pingeon; 12) Zilioli; 13) 
Poggiali a 1*15"; 14) Altig a 
1*24"; 15) Aimar : 14) Echevar- 
ria; 17) Anquetii; 14) Fontana; 
19) Gabica; 20) Mugnaini; 21) 
Taccone a 2*3S" ; 22) Schutz a 
2*54*'- 23) Dancelli a ri 5"; 24) 
Gomez Del Moral a 3*25"; 25) 
San Miguel a 3*31"; 24) Velez a 
4'22"; 27) Balmamion a 4*24"; 
24) Maurer a 5*23"; 29) Zande 
gù a 6*21"; X) Colombo a 6*31"; 
31) Maino a 14*20". 32) Passuel¬ 
lo a irS3"; 33) Binggeli a 15'45"; 
34) Vicentini a 19*34"; 35) Zan¬ 
canaro a 31 '25"; 34) Den Arfog 
a 21*29"; 37) Massignan a 21*41"; 
X) Ottenbros a 24*03"; X) Re¬ 
cante • 25*25”- X) Bodrero a 
27*ir*; 41) Lopez Carrll a 31'OT'; 
43) Annanl • tl'35"; 41) Favaro 


a 32*17"; 44) Panizza a 34*13"; 
45) Farisato a 34’35"; 46) Galbo 
a 35*01"; 47) Mealli a 37'0r*. 44) 
Planckaert a 37'25"; 49) Bracke 
a 39*33*'; 50) Guerra a 41'50"; 
51) Cucchietti a 42*24"; 52) 

Brands a 42*49"; 53) Denti a 
4T35"- 54) Stablinski a 4S’02"; 
55) Elorza a 46'43"; 54) Baldan 
a 44*51 **; 57) Sfefanoni a 47*40"; 
54) Chiarini; 59) Bolke a 47*44"; 
60) Polidori a 47*44"; 61) Van- 
derberghe a 44*56"; 62) Martin 
Pinera a 49*49"; 43) De Roo a > 
. 51*14"; 44) Neri a 51*25"; 65) 

} Campagnari a 51*25"; 64) Casa¬ 
lini a 51*44"; 67) Michelotto a 
52*44"; 44) Ferretti a 55*19"; 69) 
Anni a 57'06"; 70) Fezzardi a 
54*19"- 71) Van Vlieberghe a 
54*24"; 72) Portalupi a 5T55"; 
73) Fanl.'-ialo a 59*54"; 74) Tum- 
mers a 1h0*52"; 75) Chiappano 
a 1h01*49"; 76) Minieri a Ih 
02*32"; 77) Milioli a 1h0T44"; 74) 
Datmat a 1h43*2r* ; 79) Timmer- 
man a 1h04*44"; 44) Basso a 
1H04*34"; 41) Lemeteyer • Ih 
05*57"; 42) Carminati a 1h4T45"; 
43) Albonetti a 1h4T51"; 44) Le 
Paehelet a 1h09*24"; 45) Bocci a 
1 h09*44"; 44) Ritter a 1h49*49"; 
47) De Bover a IhlOTt"; 44) De 
Wotfman a Ihll'Ot"; X) Milesi 
a 1h11*42"; X) De Franceschi a 
1h12*44"; 91) Durante a 1h12*5Q"; 
92) Lute a IhirOt"; 93) Destro 
a 1h14*33"- 94) Mazzacurati a 
1 hi4*47"; 95) Pifferi a 1h20*0r*; 
96) Franchini a 1h20*57"; 97) No¬ 
vak a 1h21*02"; X) Di Toro a 
1h23*42"; X) Grassi a 1h23*53"; 
IN) Grain a 1h25*22"; 101) Del¬ 
la Torre a 1h25'24" ; 102) Denson 
a 1h31'01"; 103) Viftiglio a Ih 
31*43"; 104) De Prà a 1h35*24"; 
105) Tampieri a 1h37*X"; IN) 
AndreoU a 1h37*53"; 107) Lievore 
a 1h39*2T*. 

Al doft. Fruttini 
il Premio Luxor 

Nella tappa Bari-Pofenza. il 
numero di corsa del vincitore 
Willy Plankaert della « Romeo- 
Smith » era abbinato al giorna¬ 
lista — medico dottor Giuseppe 
Frattinl, il quale ha vinto per¬ 
tanto una cucina < Mod. 3000-R ». 
posta in palio dalla < Salamini 
SAS * tra i giornalisti italiani e 
stranieri accreditati al seguito 
del gira. 


INDIANAPOLIS, 

' I trentatre piloti che domani alle 11 (ora locale), prenderanno il 
• via! » nella « 500 miglia » automobilistica di Indianapolis hanno ri¬ 
cevuto oggi le ultime istruzioni da parte degli organizzatori per i co¬ 
stanti pericoli che caratterizzano la gara (e che dovrebbero sconsi¬ 
gliarne la disputa). L'italo americano Mario Andretti, il quale per il 
secondo anno consecutivo è sialo il più veloce nelle prove al volante 
d: una ■ Hawk Ford », è il principale favorito per porre fine al 
dominio dei britannici (Jim Clark e Graham Hill), vincitori delle 
ultime due edizioni della corsa. Il motivo più interessante della gara, 
comunque, è costituito dal debutto della rivoluzionaria vettura a tur¬ 
bina condotta dall'americano Parnelli Jones. Si calcola che saranno 
presenti domani circa 350 mila spettatori per assistere al più ricco 
(oltre 700 mila dollari di premio) e più pericoloso (in 56 anni 53 
vittimo Ira cui selle spettatori) spettacolo automobilistico del mondo. 
Delle trentatre vetture più veloci delle novanta iscritte, «ulte, ad ec- 
cezione del bolide a urbina di Parnelli Jones, hanno il motore po¬ 
steriore. Venlotto saranno guidale da americani, quattro da europei 
(i britannici Jim Clark, Gra 
ham Hill, Jackie Stewart e l'au- 1 
siriaco Jochen Rindt) e una da 
un australiano, Denis Hulme. 

Se si considerano le medie rea¬ 
lizzate durante le prove (la me¬ 
dia generale dei 33 qualificati è 
di 264 chilometri orari; cioè di 
km. 6,500 migliore di quella del¬ 
lo scorso anno — migliore media 
km. 271,832 di Andretti — 33.ma 
media km. 261,626 di Miller, ulti¬ 
mo qualificato), si può pronosti¬ 
care che. a meno di incidenti, 
verrà battuto il primato della 
corsa stabilito nel 1965 da Jim 
Clark, su « Lolus Ford », nel tem¬ 
po di 3 ore 19*04**34/100 (media 
oraria di km. 242,453). 

I cinque stranieri sono relega¬ 
ti in coda al plotone alla parten¬ 
za e non sembrano in grado di 
poter recitare un ruolo di rilie¬ 
vo nella 51.ma edizione della cor¬ 
sa. Essi infatti non possono spe¬ 
rare che in una sensazionale « de¬ 
faillance » dei migliori piloti ame¬ 
ricani, cosa che, del resto, appa- 
I re ImDrobabìle. Ad eccezione del¬ 
la « Stp-Pratt and Whitney » a 
turbina che rappresenta una in¬ 
cognita soprattuto oer la sua te¬ 
nuta alla distanza, è tra i 23 bolidi 
dolati di motore « Ford V 4 » 
che si orientano i pronostici per 
il vincitore. Cinque di queste 
vetture, inoltre, occupano I pri¬ 
mi cinque posti di partenza con 
al volante pi!o f i di arande valo¬ 
re come Mario Andretti. Dan Gur- 
ney e A. J. Foyt, il duale cer¬ 
cherà quest'anno di conquistare 
il suo terzo successo dopo le 
vittorie nel 1X1 e 1964. 


L'Italia 

eliminata 

dai 

mondiali 
di basket 


Dan Fleeman 


MONTE VI Dt-O. Z'J 

M.tttuta dalla -Iugoslavia per 
7I-B2 (primo tempo 31-10). la 
nazionale italiana ili pallacane¬ 
stro e stata eliminata dal girone 
liliale ilei quinto campionato 
mondiale, che arra Inizio a Mon- 
tevldeo a partire dal primo giu¬ 
gno. Uopo gli incontri della se¬ 
conda giornata ilei torneo, que¬ 
sta la sltuazirn< : net girone di 
Mercedes si sono qualificali gli 
Stati Uniti e la Jugoslavia, men¬ 
tre sono stati eliminati l’Italia 
ed il Messico Nel girone ili 
Montevideo si sono qualificati 
l'Unione Sovietica c l'Argentina, 
e sono stati eliminali il Perii 
ed il Oiapponc Nel girone di 
• Salto hanno conquistate una vit¬ 
toria ciascuno il Brasile e la 
Polonia, che si sono imposti ri¬ 
spettivamente sul Paraguav c sul 
Portorico, tu questo girone tutto 
è da definire ancora Domani 
l'Italia incontrerà il Messico con 
H quale si trasferirà poi a Cor¬ 
doba (Argentina) per il girone 
dt consolazione. 


specie rivedendo quanto i puqhe 
si hanno saputo fate nel guime 
di ritorno (fino all'ultima giorno 
ta) a dimostrare che la squadia 
è sempre viva e vitale, a raffor¬ 
zare d sospetto che le defaillan¬ 
ce/! registrate nella prima par’e 
del campionato siano dovute alla 
inesperienza dell'allora allenato 
re Rubino. 

Più o meno secondo te previ 
stani T.Malattia, mentre il Ton¬ 
no ancora una volta ha fallito il 
tentativo di rem-riirsi nel imo 
delle grandi. 

l'ure poco confortanti sono i 
bilanci del Milan r ih Ilo Roma, 
pgihte con ben alile ambizioni 
sappine in propoi cani (In erse 
ma mentre per i 1 Milan e lento 
sperale thè le ime ladano me 
gl io nel prossimo campionato 
grazie a un paio d> ritocchi c al 
ritorno di Rocco (To.s.saluia pa 
una grande squadra c’è) per la 
Roma, mirre, anche il futuro 
sembra poco generoso 
Ronchi} Pugliese abbia affer¬ 
mato che il risultato più positiva 
ottenuta dalla Roma in questo 
campionato sia la valorizzazione 
di molti giovani di valore. Insogna 
in realtà dire che i giovani iute- 
ramente valorizzati sono scia- 
mente Scala (che pero quasi si¬ 
curamente rientrata al Alio») e 
Sirena, mentre per Enzo e Pel 
bzzaro sarti opportuno attendere 
lo riprova di un altro torneo 
Inoltre nessuno può ignorare 
che il livello della squadra re¬ 
sta assai meibnere. lo stesso Po 
ghe'e del resto ha ammesso che 
per fare una squadra da -tu 
delta a vorrebbero quintile, nomi¬ 
le. K aliai a'* Poiché la situazione 
finanziai ni pur non essendo dram¬ 
matica non è nemmeno molto al¬ 
legra. per la Roma si prospetta 
un'altra annata su per giù come 
questa: con la differenza che do 
vrà rimboccarsi le maniche per¬ 
ché nella prossima stagione ci 
saranno Ire retrocessioni su sedici 
partecipanti al torneo di serie A! 

« Dulcis in fundo » ecco Napoli 
e Fiorentina le due reginette ilei 
centro sud comportatesi con otto 
re tutto sommato. Forse dal Na 
poh si attendeva di più. sulla 
base del comportamento mante¬ 
nuto nello scorso campionato, 
e sulla base dei rinforzi arrivali 
in estate: se più non ha potuto 
dare però le cause sono facil¬ 
mente individuabili nella crisi 
dirigenziale c indie assenze di 
Si vari. 

Superata la prima alla meglio 
(sebbene Gioacchino Lauro deve 
ancora dimostrare di falere gnau 
lo Fiore come dirigente) la preoc¬ 
cupazione maggiore per d futa 
to è nell'età di Sivori che secon 
do logica dorrebbe pesare an¬ 
cora di più nel prossimo campio¬ 
nato Lodevole quoque l'idea di 
rafforzare la squadra con d co- 
giiantano Riva, uno ilei pochi 
uomini di valore sul mercato cal 
cistico: ma si è pensato all'evcn- 
tuahtà di sostituire Su ori. si è 
trovalo l'uomo adotto? Ecco, for 
se proprio dalla risposta a que 
sto interrogativo dipenderà il fu¬ 
turo del Napoli. 

Viù roseo invece si presento 
l'orizzonte della Fiorentina se i 
dirigenti insisteranno nella loro 
politica di dare fiducia ai g mani: 
incimno » se ». perche le voci 
relative alla cessinile di .-Uber¬ 
tosi e Berlini alTIntcr (m camb o 
sia pure di Sarti e Redm) sono 
un autentico campanello di allar¬ 
me. Per conto nostro sarebbe un 
delitto smembrare questa Fiorai 
tino babg che Ci ha incantato an 
che nell'ultima proto, disputata 
sul terreno drU'Olimpico al pic¬ 
colo trotto: dimostrando ancora 
una rotta trattarsi di una squadra 


che una i olili ra-igiuntii In ne 
cc.ssaria maini anime ed una tal 
la rafforzata con un inno di ri. 
tocchi, potrebbe recitare mi ruo¬ 
lo di primissimo inailo nel cani 
tuonato italiano. 

Chiappclla tur primo ci ha 
confermalo domenica sera che 
se dipendesse da lui non cede¬ 
rebbe nessuno, concili dando op 
limito nella no sha previsione 
circa le soddisfazioni che imo 
dare qtir.-tn sipiadra a sosteni 
tori e (Impelili ( sebbene Clnop 
pelili abbui augno.to che pei ren- 
I ilerla i riamente ima squillilo do 
I M lidcttn il i ori ebbe! a i in J II 
1 bnl’o ed un Mmitimri) 

I Voi icnituo rio> a» he i ihr-genti 
fossero il in co -lo con ( hiappel a. 
Memdando (he una glande - gua¬ 
dili s t i ostruisce ionie una iosa, 
dm temim e pazienza, iiginun 
gendo un mattone alla rolla, sen¬ 
za mai torcale le fondamento: 
togliere oggi Berlini dal ino-iii re 
nolo (o togliere De -Sull o Aler 
lo) sarebbe come distruggine 
tutto il lavoro fatto sui qui 
E si sa che ricominciate da 
capo non sempre riesce, si gnor 
di all'esempio della Roma che da 
dieci anni ogni anno ni mia uria 
dal principio alla r cerni del n 
si ina'rime che così non ni rn mai 
purtroppo. 1 
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Herrera 
assicura : 
Suarez 
giocherà 
a Mantova 


MILANO. 2'* - I.Inler -i e 

nllenal.t oggi ad Xppi.inn Den¬ 
tile Il II. Ita fallo svolgere eser¬ 
cizi alictiri e una breve parlila 
ili tne/z'ura. Suarez e Jatr si so 
lui mossi Itene e alla line II II. 
Ita mostralo tilt notevole otti¬ 
mismo per il mateli ili Mantova 
I nerazzurri sembravano aver 
dimenticato la sconlltta ili l.islio- 
ii.i e anelli* sol piami atletico 
sono apparsi in via ili recupero 

Al momento attuale e sicuro il 
rientro ili Suarez. mentre per 
■lair sussistono aurora alcune in- 
cerlezze. elle potrebbero pero 
essere superate dopo una prova 
alla quale II giocatore sarà sot¬ 
toposto alla vigilia della partita 

< Siluri z — ha ilei lo Ilerrera 
dopo ralle naiuriito - 110:1 Ita 

ri-entito alcun dolore L un fu'- 
to importante poiché il mio pre¬ 
zioso apporto dora al.a squadra 
chiarezza di ubi* e varo l.t ili 
telili II ginoeelilo sute>tlo di 
Jair e ancora un po' indolcii/ - 
to »• per questo, egli ha calciato 
Soltanto con d ile-tro C'or-o mi 
Ita detto di (-«soie in grado lit 
gnu ore a Mantova Confi*ruteni 
quindi la formazione di lariimi.i 
dei Su •:•■/ posto di Bicicli 

Domattina i neroazziirri m 
trasferiranno in ritiro a Sirtttio- 
nc. A Mantova si rerlieranno' 
Sarti. Minluss). Ilurgiiirlt. Fnr- 
chrtti. I.andini, llrdln. Iltcirli, 
Cuaneri. Picchi. Soldo. Jair. Do- 
(muglimi. Mazzola. Suarrz e 
l'orso. 

Intanto la soriela nerazzurra 
Ita provv eduli» a predisporre un 
collegamento teletoniro con To 
rimi atfinrhe Ilerrera possa es¬ 
sere aggiornato sull'andamento 
della parlila -Ittv entus-l.azlo. 
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PROBLEMA 

■ 4 tiri di Cario Massoni 



Il Bianco muove e vince 
In sei mosse 
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PROBLEMA 

a 4 tiri di Carlo Massoni 



PROBLEMA 
a 4 tiri di Carlo Massoni 


Il Bianco muove e vince 
in sette mosse 
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CROCE MAGICA 



Il Bianco muove e vince 
in sette mosse 
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Sale a 120 membri il Sacro Colleg 
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1917: LE TAPPE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA VERSO L'OTTOBRE 


Lenin alla VII Conferenza panrussa dei bolscevichi 


27 nuovi cardinali 

creati da Paolo VI [ Dal «delirio» delle tesi d’aprile 


Un secondo porporato in Polonia — E' Karol Wojtyla 
Il gruppo prevalente è costituito dagli italiani — Il con¬ 
cistoro fissato per il 26 giugno prossimo 


Il 26 giugno prossimo, nel se¬ 
condo concistoro del suo pontifi¬ 
cato, Paolo VI creerà 27 nuovi 
cardinali. Per la prima volta, dal 
1586, il plenum del Sacro Colle¬ 
gio raggiungerà la cifra record 
di 120 membri. 

L’elevazione alla porpora ri¬ 
guarda 12 italiani, 4 statunitensi. 
3 francesi e uno per ciascuno dei 
seguenti paesi: Argentina. Prin¬ 
cipato di Monaco. Olanda. Boli¬ 
via, Germania. Indonesia, Polo¬ 
nia e Svizzera. Dodici di essi so¬ 
no presuli residenziali (dirigono 
cioè sedi vescovili e arcivesco¬ 
vili); otto sono autorevoli rap 
presentanti della Curia romana, 
vale a dire del governa centrale 
della Chiesa; sei fanno parte 
della diplomazia vaticana; uno 
è superiore di congregazione re¬ 
ligiosa. 

Ed ecco i nomi: Nicolas F aso¬ 
lino, arcivescovo di Santa Fé in 
Argentina. 80 anni; Antonio Ri- 
beri. nunzio a|>ostolico in Spagna, 
monegasco di nascita. 70 anni: 
Giuseppe Bcllrami. internunzio 
in Olanda. 78 anni; Alfredo Paci- 
in, nunzio in Svizzera. 79 anni: 
Gabriel Garrone, pro prefetto del¬ 
la Congregazione dei seminari e 
delle università. 66 anni; Patrik 
Louis O’ Houle, arcivescovo di 
Washington, 71 anni; Egidio Va- 
yiiozzi, delegato apostolico negli 
USA, 61 anni: Massimiliano De 
Furstenberg, nunzio in Portogal¬ 
lo. 63 anni: Antonio Samoré, se¬ 
gretario della Congregazione af¬ 
fari ecclesiastici straordinari. 62 
anni; Francesco Carpino, pro¬ 
prefetto della Congregazione per 
la disciplina dei sacramenti, 62 
anni; José Clement Maurer, ar¬ 
civescovo di Sucre in Bolivia, te¬ 
desco di nascita, 67 anni: Pietro 
Parente, segretario della Congre¬ 
gazione per la dottrina della fe¬ 
de (già S. Uffìzio), 76 anni: Car¬ 
lo Grano, nunzio in Italia. 80 an¬ 
ni: Angelo Dell'Acqua, sostituto 
nella Segreteria di Stato. 64 an¬ 
ni; Dino Staffa, proprefetto del 
Tribunale della segnatura apo¬ 
stolica. 61 anni; Pericle Felici. 
ex segretario generale del Con¬ 
cilio e ora prò presidente della 
commissione per la revisione del 
codice di diritto canonico. 56 an¬ 
ni: John Joseph Krol, arcivescovo 
di Filadelfia. 57 anni; Pierre 
Veuillot, arcivescovo di Parigi, 
54 anni: John Patrick Cody. ar¬ 
civescovo di Chicago. 60 anni; 
Corrado Ursi, arcivescovo di Na¬ 
poli, 59 anni; Alfred Bengsch. ar¬ 
civescovo di Berlino, residente 
nella capitale della Repubblica 
Democratica Tedesca. 46 anni. 
Justinus Darmajmvana. arcive¬ 
scovo di Semarang in Indonesia. 
53 anni: Karol Wojtyla, arcive¬ 
scovo di Cracovia in Polonia. 47 
anni: Michele Pellegrino, arcive¬ 
scovo di Torino. 64 anni: Alexan¬ 
dre Charles Renard, vescovo di 
Versailles nominato ieri stesso 
arcivescovo di Lione. 61 anni: 
Francis Brennan. decano della 
Sacra Rota. 71 anni; padre Benno 
Gut. abate generale dei benedet¬ 
tini confederati. 70 anni. 

B fatto più degno di nota, 
che risulta dopo un primo 
sguardo all'elenco, è la crea¬ 
zione di un secondo cardinale 
polacco. Di fatto, il potere re 
iigioso sarà d'ora in poi condi¬ 
viso nella Chiesa di Polonia da 
Wyszinsky e da Wojtyla. Ciò po¬ 
trebbe condurre alla mitigazio¬ 
ne e al superamento dei con¬ 
trasti con lo Stato socialista 
creati negli ultimi tempi dai 
noti atteggiamenti del primate 
di Varsavia. 

In generale, si può rilevare 
che entra a far parte del Sacro 
Collegio, insieme a vari con¬ 
servatori (alcuni molto noti per 
la loro intransigenza, come 
Staffa. Parente e lo stesso Ft 
bei), un gruppo di innovatori. 
fra I quali Pellegrino, Garrone. 
Veuillot: un criterio, dunque, che 
cerca di apparire equidistante, 
mediatore. E' fuori dubbio, tut¬ 
tavia. che. pur tenendo fermo 
il dichiarato obiettivo della ir» 
temazionalizzazione. viene di 
nuovo rafforzato il gruppo degli 
italiani. 

Gli osservatori della politica 
vaticana giudicano inoltre che 
alcune promozioni siano in ve¬ 
rità delle rimozioni. Si fa. ad 
esempio, il caso di monsignor 
Vagnozzi. che negli Stati Uniti 
avrebbe condiviso la linea ol 
tranzista di Spellman. e quello 
di monsignor Beltrami che in 
Olanda ha avuto vivaci sconta 
con l'episcopato locale. 

Quanto alla nomina di due 
alti personaggi della Segreteria 
di Stato. Dell’Acqua e Samorè. 
essa viene considerata come il 
segno ulteriore di prossimi, inv 
portanti mutamenti nel fonda- 
mentale organo di governo. 


Con la nomina dei nuovi cardi¬ 
nali — secondo una nota ANSA 
— si renderanno automaticamen¬ 
te vacanti alcune tra le maggio 
ri rappresentanze diplomatiche 
della Santa Sede: Italia, Porto 
gallo, Spagna, Svizzera, Olanda 
e Stati Uniti.. C’è da attendersi 
pei tanto nei prossimi mesi un 
vasto movimento nella diplomazia 
pontifìcia. 

Si renderanno anche vacanti al¬ 
cuni importanti uffici nella Curia 
romana. Difatti mons. Samorè la- 
scerà il suo posto di segretario 
della Congregazione degli Affari 
ecclesiastici straordinari (dove 
potrebbe subentrare l'attuale sot¬ 
tosegretario mons. Agostino Ca- 
saroli): mons. Dell'Acqua, quello 
di sostituto della Segreteria di 
stato: e mons. Parente, quello 
di segretario della Congregazifr 
ne |>er la dottrina della fede (al 
quale potreblie succedergli l'at¬ 
tuale sottosegretario, mons, Car¬ 
lo Moeller). 

Col prossimo concistoro, inoltre, 
mons. Pericle Felici, da pro-pre- 
sidente diverrà presidente della 
Pontificia commissione per la 
revisione del codice di diritto ca¬ 
nonico. Nè è escluso — prose¬ 


gue la nota ANSA — che i tre 
pielati che attualmente sono 
prò prefetti di altrettanti dicaste¬ 
ri o tribunali ecclesiastici (mon¬ 
signor Garrone, mons. Carpino e 
mons. Staffa) subentrino, dopo 
la loro elevazione alla porpora, 
ai tre cardinali titolari, che sono 
in età molto avanzata: il novan¬ 
tenne card. Pizzardo: l’ottantot- 
tenne Aloisi Masella: ed il set- 
tantottenne Roberti. 

Analoga considerazione — sem¬ 
pre secondo l'ANSA — |x>lrebbe 
farsi anche per il segretario di 
Stato, card. Cicognani, il quale 
ha compiuto nel febbraio scorso 
84 anni. Sicché non è escluso che 
il Papa nomini almeno un pro¬ 
segretario di Stato, che potreb¬ 
be essere mons. Dell'Acqua: men¬ 
tre mons. Samorè. per la sua spe¬ 
cifica competenza ed esperienza 
dei problemi dell'America Lati¬ 
na, ixjtrebbe venir nominato — 
sostituendo così in questa carica 
il card. Confalonieri —• presiden¬ 
te della Pontifìcia commissione 
per l'America latina. Da notare 
infine che. dopo la elevazione 
alla porpora di mons. Brennan. 
diverrà automaticamente decano 
della Sacra rota il polacco Bole- 
slao Filipiak. 


L'arcivescovo di Cracovia è 
il più giovane dei porporati 

Ha 47 anni - Cosa significa per la chiesa polacca 
il suo ingresso nel Sacro Collegio * La posizione 

del primate 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 30. 

Il cardinale Stefano Wyszyn- 
ski non sarà più da oggi il solo 
porporato della Chiesa polac¬ 
ca. anche se conserva la sua 
carica di primate e di presi¬ 
dente della Conferenza episco¬ 
pale, le posizioni cioè che fino 
ad ora gli hanno consentito di 
dare una impronta del tutto 
personale all’attività e alla po¬ 
litica della Chiesa in Polonia. 

Nell’ovvia constatazione di 
questo fatto ci pare si possa 
cogliere il valore e il signifi¬ 
cato della nomina a cardinale 
dell'arcivescovo di Cracovia, 
monsignor Karol Wojtyla. For¬ 
malmente, per la Chiesa polac¬ 
ca, essa viene a colmare un 
vuoto che dura da oltre venti 
anni e a reintegrare una tra¬ 
dizione che ha sempre compor¬ 
tato, perlomeno nella storia 
più recente, la presenza sul 
territorio polacco di due car¬ 
dinali: l'uno a Varsavia e 
l’altro a Cracovia. 

Nella sostanza l’elevazione 
alla porpora cardinalizia di 
monsignor Wojtyla potrebbe si¬ 
gnificare la premessa per lo 
sgretolamento o comunque il 
ridimensionamento del totale 
monopolio esercitato fino ad 
ora del cardinale Wyszynski 
sulla Chiesa polacca. Monopo 
fio che, per le posizioni che il 
primate rappresenta, con il suo 
cocciuto ancoramento alle con¬ 
cezioni più retrive e chiuse 
della Chiesa e con il suo an¬ 
ticomunismo biologico, potreb¬ 
be essere divenuto, soprattut¬ 
to alla luce del Concilio e del¬ 
le correnti più moderne della 
Chiesa delineatesi con i pon¬ 
tificati di Giovanni XXIII e di 
Paolo VI, scomodo per le stes¬ 
se gerarchie valicane. 

Stando alle voci che da an¬ 
ni circolano negli ambienti ec¬ 
clesiastici. un fatto appare 
certo: Wyszynski si è, fino ad 
oggi c con successo, opposto 
sempre alla nomina di un se¬ 
condo cardinale, sostenendo 
che nella particolare situazio¬ 
ne in cui opera la Chiesa po¬ 
lacca sarebbe necessaria una 
direzione unica e una indiscus¬ 
sa autorità. 

Difficile, e soprattutto pre¬ 
maturo. sarebbe dire oggi se 


la nomina di monsignor Woj- £ 
tyla rappresenti effettivamen- p 
te la sconfitta di tale tesi. Pri- g 
mo perché Wyszynski, come ab- = 
biamo già detto, conserva tut- g 
te quelle prerogative e quelle = 
cariche che gli permettono di || 
restare ispiratore della condot- = 
ta e della politica della Chie- £ 
sa polacca: secondo perchè S 
non è ben chiara la posizione g 
che potrebbe rappresentare il = 
nuovo cardinale di Cracovia. = 
Si sa che, pur essendo egli tra = 
i firmatari della famosa let- S 
tera all’episcopato tedesco oc- 5 
cidentale — che diede il via = 
alla più recente e violenta = 
campagna anti-governativa, £ 
nel corso delle celebrazioni del % 
millennio dello Stato polacco — = 
non ha mai. nei suoi sermoni £ 
e nelle sue omelie, assunto un = 
qualsiasi atteggiamento politi- = 
co, limitandosi alla sfera re- E 
ligiosa morale e storica. = 

Wojtyla è senza dubbio se E 
non proprio fra gli ispiratori, g 
certamente fra i prelati che = 
hanno sempre avuto e manten- = 
gono buoni rapporti con il 2 
gruppo di intellettuali cattoli- || 
ci che fa capo al raggruppa- 5 
mento politico c Znak » e al set- = 
rimanale Tygodnik Powsechny. £ 
Questo ha attirato su di sé le £ 
ire e le invettive del cardinale £ 
per l'atteggiamento critico nei g 
confronti della politica di acu- E 
tizzazione dei rapporti tra Sta- j§ 
to e Chiesa condotta dal pri- 2 
mate. £ 

Anche la biografia di Woj- ff 
tyla costituisce un elemento E 
non privo di interesse. Ha 47 £ 
anni. Costretto ad interrompe- = 
re gli studi di lettere all’uni- 2 
versità di Cracovia allo scop- £ 
pio della guerra, lavorò come = 
operaio per alcuni anni nel- § 
l'industria chimica Solvay di £ 
quella città. Nel 1943 entrò in E 
seminario terminando gli stu- £ 
di nel 1946. Gli anni ’47-’49 lo § 
videro in Francia e in Belgio = 
come cappellano nei centri £ 
operai dove numerosi sono gli = 
emigrati polacchi. Nel 1958 2 
venne consacrato vescovo di = 
Ombi. una diocesi dell'Asia g 
Minore e quindi, nel 1964. dì- 1 
venne arcivescovo di Cracovia. E 
Ha partecipato ai lavori del = 
Concilio Vaticano IT. £ 

Franco Fabiani I 


Attraverso la radio «Voce della Verità» 

Il P.C. greco chiama 
all’unità antifascista 


ATENE. 29 

La radio clandestina greca 
« La Voce della Verità » ha dif¬ 
fuso una risoluzione dell’Uffi¬ 
cio politico del Partito comuni¬ 
sta greco, die afferma: « Il 
popolo, tutte le forse democra¬ 
tiche anti-dittatoriali. hanno la 
forza di affrontare e sconfig¬ 
gete il regime monarco-fasd- 
sta ». Il documento rileva « Tim- 
poitanza deU’aiuto che offre 
l’opinione pubblica intemazio- 
, naie » e della attività dei greci 
t all’estero, ma dichiara « quello 
che deciderà, tuttavia, ddl’esi 
to finale della lotta contro la 
dittatura, i la lotta del popolo 


greco, la sua unità, il grado 
della sua organizzazione e la 
sua azione». 

La risoluzione del PC greco 
chiama alla unità di tutte le 
forze antifasciste, di tutti co¬ 
loro. anche di destra, che de¬ 
siderano il ripristino della lega¬ 
lità democratica, « odiano il fa¬ 
scismo > e vogliono che sia il 
popolo a decidere sulla propria 
sorte. Scopo della azione uni¬ 
taria sarà il ripristino delle 
libertà democratiche, la libera¬ 
zione di tutti i detenuti politici, 
il castigo dei promotori de! col¬ 
po di Stato, le elezioni con la 
proporzionale semplice. Il do¬ 
cumento afferma la necessità 


di organizzare in tutta la Grecia 
una rete di « Comitati del Fron¬ 
te unitario contro la dittatura », 
e chiama la classe operaia, i 
contadini, gli intellettuali, gli 
studenti, tutti i cittadini, a 
schierarsi nel Fronte unitario 
contro la dittatura e dar vita 
ai suoi comitati. 

La risoluzione afferma infine 
che non si dovrà ripristinare la 
vecchia situazione, ma creare 
una situazione nuova, in cui il 
popolo greco sia veramente pa¬ 
drone di se stesso, e non di¬ 
penda dagli Imperialisti e dai 
monopoli: una tale situazione 
è incompatibile con la soprav¬ 
vivenza della monarchia. 


alla conquista del partito 

Dai ricordi di Andrej Andreev membro dei OC del PCUS - La lotta contro Miljukov * Il rapporto di Lenin alla Vir conferenza - Aspra polemica 
con Kamenev e con Pjatakov • «La base supera il centro del partito» - Tutti gli sforzi per sviluppare l’energia rivoluzionaria delle masse 


ANDREJ ANDREEVIC 
ANDREEV, attualmente 
membro del C.C. del 
PCUS e del Presldium 
del Soviet Supremo del- 
l'URSS, si è iscritto al 
partito bolscevico nel 
1914; dal 1915 al 1917 è 
stato membro del comi¬ 
tato d! partito della cit¬ 
tà di Pletrogrado. Ha 
preso parte attiva alla 
rivoluzione socialista di 
Ottobre ed è stato dele¬ 
gato al II congresso del 
Soviet di tutta la Rus¬ 
sia. Dal 1946 al 1953 An¬ 
dreev fu vice presidente 
del Consiglio del ministri 
dell'URSS. La traduzione 
di questo brano delle sue 
memorie è di Walter 
Monnler. 



La seconda volta che eb¬ 
bi occasione di vedere ed 
ascoltare Lenin fu alla VII 
conferenza dei bolscevichi, a 
cui presi parte come dele¬ 
gato con voto consultivo del¬ 
l'organizzazione di Pietro- 
grado. 

Le tesi di Lenin, che su¬ 
scitarono grande interesse 
tra gli operai di Pietro 
grado e di altre città, furono 
accolte con indignazione dal¬ 
la borghesia, dai menscevichi 
e dai socialisti rivoluzionari, 
che sulle pagine dei loro 

giornali tentavano d’istigare Maggio: manifestazione di marinai e soldati a Pletrogrado contro Miljukov e la politica dì guerra 
l’opinione pubblica contro i 
bolscevichi e in modo parti¬ 
colare contro Lenin. I men- che il numero dei giornali di Ad un certo momento comu- al proletariato russo toccava re, 

scevichi definivano la posi- partito e la loro tiratura. I nicarono che Lenin era arri- il grande onore di iniziare la av 

zione di Lenin « un autentico giornali bolscevichi andavano voto. Molli, per poterlo ve- rivoluzione socialista, che il zie 

delirio», ed affermavano che « ruba. In queste condizioni dere da vicino, si precipita - nostro movimento era solo ra 

Lenin sarebbe rimasto iso- si riunì la VII Conferenza rono nel corridoio. Lenin, cir- una parte del movimento ri- ah 

lato e la rivoluzione sarebbe che, di fatto, aveva tutte le condato da delegati, parlava voluzionario mondiale e che to 

andata avanti senza di lui. caratteristiche di un vero e con loro all’ingresso; era solo in questo contesto noi la 

Il governo provvisorio ri- Proprio,congresso di ^partito, evidentemente molto soddi- potevamo stabilire I nostri co 

corse ad ogni genere di ca- 11 ? maggio, nell’edificio sfatto, e sorridendo, tra sa- compiti. la 

lunnie per alimentare un dei Corsi universitari femmi- luti ed applausi, entrò in La conferenza, dopo aver da 

movimento sciovinista per il n ^i sito nel quartiere di Pie- sala. Si udì una voce: « Le- eletto la Presidenza, approvò se 

proseguimento della guerra, trogrado si riunirono, per la nin apre i lavori della confe- un ordine del giorno dei la- se 

Su questo punto il governò P nrria volta dopo la rivolu- renza », ed egli si avvicinò al vori abbastanza lungo. Il rap- po 

provvisorio aveva deciso di 2, one. * delegati bolscevichi tavolo della presidenza. porto sulla questione princi- ge 

pronunciarsi apertamente. Il convenuti da tutto il paese. Lenin apri la conferenza pale del momento (la guerra 

primo maggio fu resa nota 1 partecipanti alla confe- con un breve intervento, af- e il governo provvisorio) fu un 

imn dirhìnrnzinnp del mini- renza {Pauserò molto prima fermando che la nostra con- svolto da Lenin. sii 

i j t- - r # - ri dell’apertura dei lavori. Do- ferenza aveva luogo mentre Ricordo che non c’era nes- l a 
r • r *’ • f P? lunghi anni di illegalità, la rivoluzione era in fase suna tribuna per gli oratori, eh 

detto Miljukov, in cui si af- fa carcere, di lavori forzati crescente, che stava per av- e Lenin parlò stando a lato so 

fermava che il governo era e di confino, si riunivano tan- verarsi l’asserzione del fon- del tavolo della Presidenza, 

deciso a proseguire la guerra tì vecchi compagni di lotta, datore del socialismo scienti- Gli elementi principali della mi 

sino alla vittoria finale e che Si abbracciavano, facevano fico, secondo cui la guerra situazione attuale erano già m < 

la Russia sarebbe rimasta fe- conoscenza, si scambiavano mondiale avrebbe fatalmente stati esposti da Lenin nelle 

dele agli accordi con i go- notizie. Aspettavano Lenin, portato alla rivoluzione, che Tesi di Aprile e nella confe - so 

verni di Francia e d’In- r| -. 

ghilterra. Ciò suscitò l’indi- _ j a 

gnata protesta degli operai e I |ft| |E JUII ADI 

deisoldatidiPietrogrado.il | /* 

Comitato centrale dei bolsce- la 

vichi invitò le masse ad una So 

manifestazione di protesta, e 

che ebbe luogo il 3 maggio , _-„ . <0 nni . „ » S JÌ 

sulla piazza davanti al pa- -« U U1 H I A -. " ‘ £ 

lazzo Mariinski, ove aveva ' ? r'. , ’ - r 4 - ‘ 

SsS-sSs : eg :*mmm 1 

fendere il governo provvi- A ‘ ' •' * , *• ar 

sorto. Ma la prima grave . ' ' * /A V „ ' v ^ • ' '\ * ( P? 

crisi di potere del governo fifa S" /• f\ - > ' ‘ l '"V* ; ' * z " 

borghese era ormai giunta \ > ' j e 

a maturazione: Miljukov e -z' - -■ ql 

Guckov furono destituiti. Fu & 1 ; 

formalo un governo di coali- ' '• jj \ | ^ 

ottobristi. menscevichi e so- J ' • S 

no a sorgere ovunque nuovi ■ 

Soviet, che in molti casi con- , _ - • 

centravano nelle loro inani ■ / V j/! 

nmne^ daU'arrivo*d^LeniT'e , ' . _ ' ; ’’ lu 

sotto la sua direzione si era ’ , ‘t!nMnÌl, ' 1 ~ . -*;- ——~ P^ 

alquanto rafforzato. In breve ' -ziT) J w Z ^ - l -' e —» ai 

volgere di tempo l'organizza- - > .. - f * T* * **" - «- • » 

zione di Pietrogrado raggiun- ri 

se i 16 mila iscritti, mentre || ministro degli esteri Miljukov e il ministro della guerra Guckov In due caricature dell'epoca. 
il partito nel suo complesso La bandiera nelle mani di Miljukov reca la parola d'ordine dell'espansione verso Costantinopoli ° } 
toccò gli 80 mila. Crebbe an- mentre dietro Guckov lo striscione grida: « Guerra fino alla vittoria *. m 


essere un popolo libero che 
ne opprime un altro. Noi vo 
glinmo l’unione fraterna di 
tutti i popoli. Noi seguiamo 
un'altra strada, che i bolsce 
vichi hanno già tracciato da 
parecchio tempo. 

Al termine del dibattito ta 
conferenza approvò la posi¬ 
zione leninista che sulla que¬ 
stione nazionale sosteneva 
con decisione la piena egua¬ 
glianza di diritti tra le na¬ 
zioni, la eliminazione di qual¬ 
siasi forma di oppressione 
nazionale e di disugua¬ 
glianza. 

Lenin ascoltò dal suo posto 
con grande attenzione tutti t 
rapporti, di cui rimase soddi¬ 
sfatto: infatti durante la con¬ 
ferenza stessa disse che le 
cose stavano andando molto 
bene e che il pessimismo di 
Kamenev e Rykov non aveva 
alcun fondamento. La base 
supera il centro, disse Lenin. 
Alla base del movimento ri¬ 
voluzionario gli uomini si bat¬ 
tono con più coraggio e senso 
pratico: i soviet assumono il 
potere e già mettono in pra¬ 
tica la dittatura del proleta¬ 
riato; lo sviluppo delia rivo¬ 
luzione alla base dà ragione 
a noi. 

Da ciò Lenin trasse la con¬ 
clusione che per il momento, 
ra nelle capitali e nei grossi 

centri, bisognava concentrare 

,. D . „ gli sforzi per l'attuazione 

renza di Pletrogrado che d(? „ £ { 

aveva approvato una risolti- 


iJZhn Pnr nnZn Suzione, occorreva spingere I 

ztonc leninista. Per qt es immediatamente in avanti la 5 

ragione Lenin disse che su rìvoIuzione alla ^ mjUz . | 

alcune questioni sarebbe sta- zar](]o „ d S 

I 

conclusioni egli lesse anche rivoluzionari^deUe masse, 1 

la sua risoluzione, soffermali- degU Qperai g dej conUl(lim [ | 

dosi su alcuni punti. Cono- passando al controllo della s 


J n Zn produzione e della distribu- S 


secondo relatore. Kamenev. 
polemizzò con lui, distra¬ 


zione dei prodotti. 

Dopo le prime sedute la 
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gendo le sue argomentazioni. co ~^ enza ^ trasferì af pa 
Nei suo rapporto Lenin fece XazzQ della ^ scesinsì ^ ia 
una chiara esposizione della dove s - cond d - 

situazione politica ed espose - orn| - d - lQVQTÌ Chf ^ endo 
l atteggiamento dei bolscevt- \' a conferenza Lenfn disse: 

trin i! 1 G “T ^ abbiamo tempo e 

sono e la guerra... u , avonJ da^volgereV le 

Lenin derise sarcastica- condizioni in cui è stato mes- 

mente la posizione di Ka- S(J nost partjto ^no ditti- 

menev che chiedeva un con- c|li noi d( J bbiamo ora in . 

frollo sul Governo provvi- tervenire tra milioni dj pro . 

sono. Il controllo senza po- , etari e , a classe ^ 

di troverà nelle nostre risolu- 

la lolla'di clLse Al popolo 1^° 

non si può mentire. Ed af- J. onda fa „ . 

fermare che si può control- , |st de „a rivoluzione. 
lare il governo attraverso i 
Soviet, in cui i menscevichi 
e i socialisti rivoluzionari 

som in maggioranza, signi- ^3^kllD^k 

fica mentire e fare il giuoco 1^#*% 

degli imperialisti. Il controllo 

senza potere è una frase pie- I #» • 

colo borghese, nociva allo #|| 

sviluppo della rivoluzione. *** w ■ w a 

analogamente a quella che 

parla di democrazia rivolu- SOLDATI E OPERAI AR- 
zionaria, che cela l’inganno tA PRIMA 

e la sostanza di classe di ^ pt-TA IN PIAZZA: IL 

quanto accade. SOVIET TEME LA GUER- 

La conferenza si uni alla CIVILE 

unanimità alle posizioni di 

Lenin e respinse la posizione Vedevo che il malumore del- 
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sono in maggioranza, signi- 
fica mentire e fare il giuoco 
degli imperialisti. Il controllo 

senza potere è una frase pie- I #» • 

colo borghese, nociva allo #|| 

sviluppo della rivoluzione. *** w ■ w a 

analogamente a quella che 

parla di democrazia rivolu- SOLDATI E OPERAI AR- 
zionaria, che cela l’inganno tA PRIMA 

e la sostanza di classe di PIAZZA: IL 

quanto accade. SOVIET TEME LA GUER- 

La conferenza si uni alla ^A CIVILE 

unanimità alle posizioni di 

Lenin e respinse la posizione Vedevo che il malumore del- 
opportunistica di Kamenev; la folla aumentava e che il 

la sfessa sorte toccò alla po- numero dei manifestanti cre¬ 
scione di Rykov che tentò di ^ va - La situazione si faceva 
dimostrare, non credendo nel- , a - 

la possibilità della rivolu- ‘*1 -, I 

r . .. , . movimento operaio si scatenas¬ 

ene socialista, che il socm- ^ da j centro verso la periferia 
lismo poteva venire solo da come un'immensa ondata. I ca- 
paesi industrialmente più svi- pi dei socialisti moderati erano 
luppoli. Lenin qualificò questa in oreda aU'inquietudme. Fu de¬ 
posizione come una parodia viso di spedire immediatamente 
del marxismo. von tra ' agltaton nei van di 

La conferenza approvò la irriti. 

L inquietudine aumentava an 
risoluzione leninista sulla ^ grazje fl , faUo che fl 550 

prima questione all ordine del reggimento «ra unito ai roa- 
giomo. Tra gli altri argo- nifestanti, dopo essere arriva- 


menti ricordo che suscitò di- to a ranghi quasi completi is- 
scussioni particolarmente ani- sando i medesimi slogans: « Ab- 

* - . • l_ kfri * ■ a a ■ « 
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mate la questione nazionale, 
di cui era relatore I.V. Stalin. 
Sei dibattito intervenne 


basso Miljukov! » e c Abbasso 
i ministri capitalisti! ». 

Ai soldati che manifestavano 


z> - f i “ n si uni la massa degli operai 

Pjatakov. Ù quale sostenne gi unt j [ dall’altra riva della Mo- 

c he lo slato nazionale poteva scova. Si notavano soprattutto 
ormai considerarsi una tappa gii operai della fabbrica Mi- 
superata, che la lotta per lo khelshoo. mischiati a] 55. 


stato nazionale aveva un con- 


MAGGIO: Un mese «li Inten- Il giorno dopo le manifesta- Conferenza panrussa del boi- tardamente noo potevamo dargli i emdo reazionario e che lo Corse voce che 1 so'dati fos¬ 
sa lotta politica all'interno del zioni si rinnovano ma questa scevichi, la conferenza che san- delle lezioni... Dopo aver adot- irarinne del diritto del- arma ti. 

partito bolscevico, di polemiche volta escono per le strade an cisce la definitiva vittoria dello tato le parole d'ordine di Lenin . . „ n .-, .___ Bisognava vedere quett’inquie- 

e di scontri nel paese e al go- che gruppi di ufficiali e di stu- tesi di Lenin già approvate atta faremo quello che ci suggerisce le nazioni aua autonomia non qu€ j panico dei dirigenti 


reggimento. 

Corse voce che 1 so'dati fos¬ 
sero armati. 


verno sul tema della pace e 
della guerra. 


denti fautori di Miljukov e del- conferenza delle organizzazioni la vita stessa ». 


la parola d’ordine « guerra fino di Pietrogrado tenuta alla fine 


conferenza Lenin tempo. 


. « .< * *« uuigvtni 

aveva piu u valore di un de ] Soviet, scoovolti di fronte 


a quanto non si aspettavano: k> 


1 Mentre nel partito 11 dibattito alla vittoria »: sulla prospetti- di aprile. E' la vittoria del mar- svolge un' intensissima attività Lenin, che attribuiva alla spettro della guerra civile. 
£ si conclude con la vittoria «Ielle va Nevsky si spara contro i xismo creativo centro il dog- tendente a conquistare o tra- questione nazionale una gran- Te trombe delle autori» 
— .- —» •-’- —* - 1 matismo del « vetero-marxlsti » sformare tutto il partite. ... — •— - - 


= tesi di Lenin — • cosi Incornirv cortei operai. 


questione nazionale una gran- Le trombe delle automobili 
de importanza, intervenne ri- fondarono un rauco suono e 
nuerin nrnn. decine di veicoli si precipita- 


5 eia a forgiarsi lo strumento po- Dopo alcuni giorni Miljukov che impedisce di riconoscere I II 21 MAGGIO egli Interviene su onesta amo- deane di veicoli si precipita 

= litico Indispensabile per la tra- è costretto a dimettersi; lo se- nuovi termini della realtà- Seri- alla conferenza dei « miezra- V* „„„ rorK5 da Mosca verso la peri- 

£ sformazione In senso socialista gue anche 11 ministro della ve Lenin nelKapu scoio « Lettere jontti » (un movimento dm pro- mento esottopose ad una ser- feria nelle fabbriche e nelle 

H ^1 | a ivo!azione — il mesa di guerra Guckov. Il 17 MAGGIO sulla tattica» distribuito ai de- pugnava la «mrficarione fra bah rata eroica Pjatakov ed » officine, portando eoo loro so- 


É maggio vede aumentare il po- viene formato un governo di legati al congrossa: «D manti- scevichi a menscevichi) a di- suoi sostenitori che difende • eia listi e persuasivi» che, per 

U tera di Alessandro Kerensky In coalizione: vi prendono parte sta deve tener ecoto della vita scute la basa politica par fin- V ano una posizione sciavi- la prima volta, sentivano il ter- 

i sano al governo e aprirsi la pro- dieci ministri dei partiti bor- concreta, dei fatti precisi della gresso di questo gruppo (del nista ^a grande potenza che reno oscillare sotto i piedi. Le 


spettlva di una nuova sangui- gtmsi a sei ministri socialisti, realtà e non abbarbicarsi alla qual# sono leaders Tretzky a 

nosa offensiva al fronte. Kerensky è ministro della guer- teoria di ieri che. come ogni Lwnadarsky) nel partito bol¬ 
li 3 MAGGIO fori! monito- ra. Dieci giorni dopo. Il 27 MAG- teoria, indica nel migliore dei lc * vico - . , 

stazioni si svolga no a Pietro. GIO llww ministro della ca , j «^unio 0 rondamentale. 

arado oar p r o te stare contro la guerra lancia un proclama al- ,, __ _, . . _ ^stoni immootara par impegnare 

nota diplomatica dal ministro l'esercito. « In nome deUa sai 1 ,utti 1 n€,la «Mtp, par 

dagli esteri il cadetto Millukev, vena della Ubera Russia — di tanto a cogliere la complessità esempio contro l licenziamenti 


non orerà niente a che fare 

fni aa. tutu la glomaU. slno a notte 


I che definisca gli scapi di par- ca fra l'altro Kerensky - an- della vita », 

fi _ ___ _ a ■ J__1 ♦---a-a 1 a _ ■ - e - _ - 


«-’ - - t . iuii| v inuiignii ncira rana, firn 1 òDòicmiui 1 uthu puosciunc- oitcìuffvauv ui s*a 

tanto a cogliere la complessità esempio contro | licenziamenti sciovinista dicendo: bisogna L’alba pallida trovò groppi 1 fu¬ 


ra della Rasala ancora una voi- drete dove i vostri comandanti 

ta d esu mendo la tasi zarista, vi manderanno»: è un moda 
Il savie! usewdna la ■ nata » a coma un altra par annunciare 


La delegata al ca n gi v aio Lud- tamaro a dammara Incontra. , di 1 . nere aenra vosx. «r*wiieiiiar»- 

mifla Situi affanna: e Sino al- state la fabbriche) a contro I jJ?' Sri* ri do gli uni gli altri sino allo 

[-arrivo di Lenin tutti i compa- fautori della guerra. Il 3» MAG- politica detto zar. Ciò si- sftnimet7to . 


It il padronato corca di essere impazziti per proporre mersi in discorsi tino a ri m a- 


domini re Incontra. 


nere senza voce, argomentan- 


cooduda che c MQ>jkov 


nuova offensiva. 


prende gioco detto intenzioni una nuova carneficina. 

. , *. « sa a AJtt* a_*_*_ 


gni erano nette tenebre. Ave¬ 
vamo solo le formule del 1905. 


detta democrazia k 


Il 1 MAGGIO Inizia la VII Vedendo □ popolo creare spon- stadi. 


GIO una grande manifestazione gniffca f 00541 ^ 0, W* A. N. Vo»M«isld: « 

par la paca si «valga a Kron- fare dello sciovinismo della nei 1917». edizioni di 


peggior specie. Noo d pud Moaca-Leningrado) 


Mosca 

Salo 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / martedì 30 maggio 1967 


Rassegna internazionale 


Preoccupante silenzio del governo britannico 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


L ltalia nel Medit erraneo yyj|$on ||g deciso di 

mo italiano sla espli* nali e di certi personaggi proti- opposta. E’ da questa contrari- 
ravcrso il ministro de- li a servirsi di qualsiasi pul- dizione che oggi si cerca di 

, una intensa attività itilo pur di tcnlare di riarcen- uscire? Qui il discorso di veti- £ H A H flj MA 

ca sulla crisi del Me- dorè la campagna anticomuni- ta assai più complesso e. al- _ ___ __ __ _ ^ ^ B _ H ■ BM 'B 

ministro Fanfa- sta? La risposta semplice, meno per ora, fondalo sul nidi- BU ■ H ■ H ■■ 

lato, praticamente, con Perché la Limitiamoci, proli- i II III III II ■ ■■ Il II ■■ 

imhusciulori dei Paesi ha fallo venir fuori, con la soliamo del fatto che. By By |p B 0 

, ha scambiato mes- drammatica violenza dei falli guidala da questi motivi gene- I H H W^M M^M 


Il Cairo 


Il governo italiano sta espli¬ 
cando, attraverso il ministro de¬ 
gli Esteri, una intensa attività 
diplomatica sulla crisi del Me¬ 
dio Orinile. Il ministro t'anfa¬ 
ni ha parlalo, pralicamcnte, con 
tutti gli ambasciatori dei Paesi 
interessali, ha scambiato mes¬ 
saggi con alcuni dei suoi col¬ 
leglli, ha avuto un lungo col¬ 
loquio con il ministro degli 
Esteri dcll’lrak che ieri è tran¬ 
sitato per Eiiitiiicino diretto a 
New York. Per «pianto attorno 
a «piesti colloqui — e in gene¬ 
rale a lolla l'attività diploma¬ 
tica in corso — venga mante¬ 
nuto uno stretto riserbo non ci 
vuol molto a supporre quale 
sia la linea adottata in questa 
congiuntura dalla Farnesina: 
raccogliere gli clementi neces¬ 
sari per una corretta valuta¬ 
zione della situazione e racco¬ 
mandare a tulli, sulla scia «lei 
rapporto «lei segretario genera¬ 
le dell'ONU, calma e modera¬ 
zione Non è csclu-o — eil anzi 
è auspicabile — «'he una speri- 
fica iniziativa parta dall'llalia 
nel senso di tentare «li consoli- 
ilare — e mantenere il più a 
lungo possibile — la setta di 
tregua, purtroppo precaria, che 
di fatto si è stabilita nel Medio 
Oriente, in modo da dare alla 
diplomazia tulle le chance s ne¬ 
cessarie. 

Se «piesla ipotesi corrisponde 
all a realtà «lei falli — e lo ve¬ 
dremo nei prossimi giorni, for¬ 
se nelle prossime ore — l'atteg¬ 
giamento assunto «lai ministro 
«Irgli Esteri è «la apprezzare per 
almeno due ragioni. Primo, per¬ 
ché in frangenti di questa por¬ 
tata niente è peggio che ab¬ 
bandonarsi all'isterìa: secondo, 
perché esso conferma come il 
manicheismo cui si sono ahhan- 
«htnale certe forze politiche ita¬ 
liane. per motivi fin troppo tra¬ 
sparenti. è completamento im¬ 
produttivo oltre che assai peri¬ 
coloso. Perché a livello gover¬ 
nativo le cose non sono viste 
nella stessa ottica «li certi gior¬ 


nali e di certi personaggi pron¬ 
ti a servirsi di qualsiasi pul¬ 
pito pur di tcnlare «li riaccen¬ 
dere la campagna anticomuni¬ 
sta? La risposta è semplice. 
Perché la crisi medio orientale 
ha fatto venir fuori, con la 
drammatica violenza «lei fatti 
di «tuesti giorni, alcuni nodi 
centrali «Iella politica estera 
italiana. Il primo di questi no¬ 
di è la nostra politica medi- 
terranea. 

Qui l’Italia si è mossa apren¬ 
dosi faticosamente il varco at¬ 
traverso il groviglio degli inte¬ 
ressi «Ielle grandi compagnie 
petrolifere americane. E’ stu¬ 
ta uu'aziono lunga che alla fi¬ 
na ha ottenuto qualche non 
trascurabile successo. Presup¬ 
posto basilare, e «lirei ineli- 
minahile, «li questa politica, è 
stato il mantenimento «Iella pa¬ 
ce nell’area mediterranea, «lau¬ 
do fiducia. evidentemente, 
proprio alle forze nuove «lei 
nazionalismo arabo, in tutte le 
loro sfumature. Anche c «oprai- 
tutto della |iarc con lo Stato di 
Israele, eviilentemente. Giacché 
era fin troppo chiaro che pro¬ 
prio questn era la chiave di 
tutta la situazione. Si è sba¬ 
gliato nello agire sulla base 
di un tale presupposto? Noi non 
Io crediamo. Ciò per una ra¬ 
gione «li fonilo: perché non 
r«intare su queste forze, e sulla 
loro responsabilità «li forze «li 
governo, avrebbe sicnifiealo non 
contare sii niente. doiKtue non 
fare alcuna politica. 

Si può «lire che si siano mos¬ 
si allo stesso minio certi a gran¬ 
di n alleati «lell’Ilalia? Ecco il 
problema. E«l ecco, nnidie. la 
contraddizione «Iella politica 
mediterranea dell’Italia. che 
mentre «la una parte dava fi¬ 
ducia alle forze del nazionali¬ 
smo arabo dall’altra manteneva 
vincoli militari strettissimi, e 
purtroppo in posizione «li terri¬ 
bile subordinazione, con eli 
Stali Uniti «l’America, che per- 
seeuivann una politica «lei tutto 


opposta. E’ da questa contrad¬ 
diziono che oggi si cerca di 
uscire? Qui il disc«irso diven¬ 
ta assai più complesso e, al¬ 
meno per ora, fondalo sul nien¬ 
te. Limitiamoci, dun«|uc, a pren¬ 
dere atto soltanto del fatto clic, 
guidata «la <|uesli motivi gene¬ 
rali, Fazione italiana sembra 
fortemente influenzata dalla 
preoccupazione di evitare lo 
scoppio di un conflitto, mante¬ 
nendo una posiziono equidistan¬ 
te sulle cause e sulle responsa¬ 
bilità della crisi. 

E’ quanto si può arguire, del 
resto, anche da una lettura non 
frettolosa dei giornali che me¬ 
glio rispecchiano le preoccupa¬ 
zioni governative. 

Ciò che emerge da tutto que¬ 
sto è che bisogna andar cauti 
prima «li assumere la veste di 
giudici interessali. La politica 
dei gruppi dirigenti più oltran¬ 
zisti dello Stalo di Israele non 
lascia trampiillo nessuno pro¬ 
prio perchè molli si rendono 
conto, ormai, «Iella grande dif¬ 
ficoltà oggettiva clic Sta alla 
base dei rapporti tra Tel Aviv 
e le rapitali arabe. Difficoltà 
accresciute dal particolare tipo 
«li rapporti Ira Israele e gli Sta¬ 
ti Uniti d’America e dal ruolo 
che quest’ultimo paese esplica 
non solo nel Mediterranpo ma 
in tutto il mondo. Abbiamo già 
avuto occasione di afTermare. 
sii queste cidonne e in docu¬ 
menti assai più autorevoli, clic 
per noi la esistenza «lello Stalo 
«li Israele è fuori discussione. 
Ma non siamo afifatlo disposti a 
chiudere gli occhi, come italia¬ 
ni e come comunisti, «lavanti 
alla realtà «li una crisi che ha 
cause ed origini ben precise in 
lina scelta che non corrisponde 
nè agli interessi di Israele nè 
agli interessi degli arahi. F, 
«minili nemmeno agli interessi 
«lei nostro Paese, come lo stesso 
governo sembra ammettere con 
il suo atteggiamento. 

Alberto Jaroviollo 


Vietnam 


Nuovo attacco del FNL a Hué 
Rimosso il capo dei marines 

Gli americani ammettono che la contraerea delia RDV è la più forte 

incontrata nella storia dell’aviazione 


SAIGON. 29. 

Unità del Fronte Naziona¬ 
le di Liberazione hanno attac¬ 
cato stanotte con i mortai gli 
edifici militari americani e 
collaborazionisti nella città di 
Hué. Si tratta del terzo attac¬ 
co di questo tipo contro le 
stesse installazioni. 

Gli americani tacciono sui 
danni inflitti dai colpi di mor¬ 
taio e sulle perdite subite, ma 
i soldati delle forze di libera¬ 
zione, che hanno fatto dei mor¬ 
tai e dei lanciarazzi le armi 


principali della guerra contro 
gli aggressori, li usano con 
efficacia. Secondo il portavo¬ 
ce USA un attacco è stato lan¬ 
ciato anche contro un alber¬ 
go, anch'esso dentro la città 
di Hué, in cui sarebbe allog 
giata una sezione distaccata 
della commissione internazio¬ 
nale di controllo, un autista 
della quale sarebbe rimasto 
ferito. Tuttavia non viene pre¬ 
cisato se l’albergo — cosa del 
resto molto improbabile — fos¬ 
se riservato esclusivamente al- 


Dichiarazioni del ministro Palme a Ginevra 

« Il popolo svedese 
reclama la fine 
dei bombardamenti» 

Il sud vietnamita Le Daen Kim critica l'imposta- 
zione di Johnson 



GINEVRA. _*y 

D ministro svedese delle comu¬ 
nicazioni, Olof Palme, ha dichia¬ 
rato che « la schiacciante mag¬ 
gioranza » dei suoi connazionali è 
favorevole alla cessazione dei 
bombardamenti statunitensi sul 
Vietnam del nord, alla fine della 
escalation e ad una trattativa 
nella quale il FNL sia rappre¬ 
sentato come partner « di pieno 
diritto ». 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi « cara dette « sole » di¬ 
sfunzioni o debolezze sessuati di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (nevrastenia, deficienze e 
anomalie sessuali). Consultazioni 
• cure rapide pre - pastmatrimo- 
nialL Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale J», tnt. 4 
(Stazione Termini). Visite e cure 
8-12 e 19-19: festivi: tO-11 - Tele¬ 
fono 47.11.10. (Non si curano 
ve n er e e, pelle, e et) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cosa. Roma INI) del 22-11-’M 

Medica specialista derm*toi090 

h» STROM 

Cut* sclerosante (ambulai ori aK 
senza operazione) delle 

EMOWOW e VB* VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
{flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI PINZO n. 152 

.Tei. TV4.M1 - Ore 8-88: festivi S-1J 
(Aut- Ri San. n. 779'2231» 

1 «ai SS ©aggio 1939) 




Palme ha espresso questa con¬ 
vinzione in un dibattito televisivo 
organizzalo in margine alla con¬ 
ferenza Pacem in terris, in corso 
a Ginevra. Altri partecipanti al 
dibattito, che C stato trasmesso 
dalla NBC via satellite, erano il 
senatore J.W. Fulbright, presi¬ 
dente della Commissione esteri 
del Senato americano, Jean de 
Broglie, membro della Assem¬ 
blea francese. Martan Dobrosiel- 
ski. consigliere del ministero de¬ 
steri polacco, il parlamentare bri¬ 
tannico GeofTrey de Feitas e il 
giornalista americano Harry Asb- 
more. vice-presidente della con¬ 
ferenza. 

Il reverendo Martin Luther 
King, che ha preso la parola 
oggi, ha indicato le stesse con¬ 
dizioni. come chiave di una so¬ 
luzione pacifica. King ha di¬ 
chiarato che il suo gruppo 
« Membri del Congresso per la 
pace attraverso la legge > conta 
ora 58 parlamentari. 18 dei 
quali senatori. « Predico che 
questo numero si raddoppierà 
per la fine dell’anno >. ha sog¬ 
giunto. 

Ieri. Le Daen Kim rappresen 
tante dei sindacati del Vietnam 
del sud. aveva indicato nella fi¬ 
ne dei bombardamenti * una delle 
condizioni » per l’apertura di trat¬ 
tative di pace. Le Daen Kim. e- 
sponente di tendenze neutraliste, 
ha definito « non realìstica » Firn- 
postazione di Johnson e ha pro¬ 
posto che un nuovo governo di 
larga rappresentanza assuma i 
poteri a Saigon in vista di una 
soluzione pacifica. 

La conferenza Pacem in terris 
sta riorganizzando i suoi pro¬ 
grammi in seguito all’assenza di 
numerose personalità, tra le qua¬ 
li U Thant, I rappresentanti deh 
l’URSS. della Cina e del Vietnam 
del nord. 


Viva attesa per il di¬ 
scorso che Brown Dopo il discorso del premier 

pronuncerà domani m w a • i i • 
ai Comuni all'aper- 1&1 AVIV! l€ deStYC 
tura del « dibattito 

di emergenza » premono per un 


Nostro servizio 

LONDRA. 21). 

Crescente pessimismo a Londra. 
Titoli cubitali nelle edizioni del 
pomeriggio hanno recato la no¬ 
tizia di fonte israeliana del primo 
incidente di frontiera a Gaza. Lo 
scontro decisivo è inevitabile? 
Johnson ha garantito agli israe¬ 
liani di scendere al loro fianco se 
« sono gli egiziani a cominciare ». 
Questo significa che. per rendere 


governo di guerra 

Si fanno i nomi di Ben Gurion e Dayan - « Israele 
non si rassegnerà» — incidenti di frontiera 


TEL AVIV, 29. 

Il quotidiano indipendente fino¬ 


operante F impegno preventivo retz. doi» il discorso del primo co *• 


di guerra sia evitato e che Israe¬ 
le sia ormai rassegnato al bloc- 


USA. basta elio Israele riesca a 
costruire la copertura richiesta. 
I sintomi sono allarmanti. 1 di¬ 
spacci degli inviati inglesi a Tel 
Aviv confermano che i comandi 
militari israeliani sono convinti 
che, in un modo o nell'altro, si 
arriverà alla guerra col mondo 
arabo e sono determinati a spin¬ 
gere verso tale obiettivo. 


ministro Levi Eshkol pronunciato 
in .seguito al rientro del mini¬ 
stro degli Esteri Abba Eban. so: 


Intanto Tel Aviv denuncia un 
incidente che sarebbe avvenuto 
«io[X> mezzogiorno. Battere etti 


tolinea che si manifestano m i zia ne avrebbero tirato con nutra 


Israele i sintomi di un muta- gliatrici e mortai contro una jeep 
mento della direzione politica, israeliana. nella zona di Gaza. Il 
Come nuovo pruno ministro ìlaa maggiore che era suU'automo/.zo 
retz fa il nome «li David Ben h.i dichiarato che i suoi uomini 
Gurion e come ministro della Di- non hanno risixisto al fuoco, con 
fesa «{uello del generale Moshe tra riamente a «pianto dichiarato 
l’uomo della guerra «lei dai portavoce ufficiali. Questi 
Qualora non si arrivasse ultimi hanno anche detto che un 
>ta clamorosa vittoria della uomo, fuggito poi nel Libano, ha 
la destra, è sempre possi- compiuto un attentato dinamitar- 
rt rimpasto ministeriale. do nel kibbntz di ldmit. 

Un comunicato del ministero 
Igeya il Consiglio dei mini- d H Estcri in{ìne . rcspin g e co 

« sarebbe™ tenute £ non r( , alistica )a di 

«mst.ltaz.on, tra .1 par- u Thanl sl . comlo C ui Israele do- 
maggioranz:, Mapai e mici- %reht)e ricntnire nel!a comm.s- 

-5“ ' e/ 1 *!'' jr 1 ,na "' sione mista con l'Egitto: lo stes- 
za avrebbe offerto due ptrr- FO cotnunicato elicne che la 

a''° 1 e " °. un,,r presenza di osservatori delle Na 

nT rioni Unite nella commissione 
-mra 1 rappresenterebbe una finzione. 

r* aI , <C 3 S - C l° *? e ‘i ^ ca|>ace solo di alimentare la peri- 
E. se tale richiesta fosse „i,„ rnvtr tf.tj.ii 


D'altro lato il governo inglese Dayan. l'uomo della guerra «lei 
continua a tacere. Da due giorni Sinai. Qualora non si arrivasse 
manca ogni segno di attività di- a questa clamorosa vittoria della 
plomatica apparente. Il governo estrema destra, è sempre possi- 
seguo attentamente la situazione bile un rimpasto ministeriale, 
e afferma di mantenersi in stret- Nello stesso momento in cui 
to contatto con tutti i centri inte- si svolgeva il Consiglio dei mini- 
ressati ma il riserbo con cui prò stri, infatti, si sarebbero tenute 
legge le proprie mosse appare alcune consultazioni tra il par- 
meno che adeguato alla dramma- tito di maggioranza Mapai e quel- 
ticità del momento. Wilson si dice ; 0 di Ben Gurion. il Rari. I>a mag 
favorevole a una soluzione rapida, gioranza avrebbe offerto due por- 
tuttavia l'ulteriore irrigidimento tafogli: allo stesso Ben Gurinr 
di Israele è passato senza una e a Begliin. che avrebbe rinm- 
parola di ammonimento. L’ammi- ciato a favore di Moshe Dayan. 
nitrazione laburista ha promesso che aspira al dicastero della Di 


che farà conoscere il suo pensiero fesa. E. se tale richiesta fosse 
mercoledì prossimo quando il mi- a«xettata, probabilmente signifi- 


nistro degli esteri Brown aprirà 
il dibattito d'emergenza sul Medio 
Oriente ai Comuni. 


olierebbe la guerra. 

D'altra parte le pressioni de¬ 
gli oltranzisti sono favorite sia 


Gli ambienti politici della capi- dalla linea del Mapai che fini¬ 
tale inglese si augurano che. le odierne dichiarazioni di Esh- 
qunndo la dichiarazione verrà let- g 0 l. Il primo ministro ha dichia- 
ta, si possa ancora parlare di pace rato a! parlamento che è preve- 
con un riferimento concreto alla dibile « molto presto uno sforzo 
realtà, senza cioè che — nel frat- combinato » di alarne grandi po 
tempo — la posizione delle parti tenze « per assicurare la libertà 
contendenti sia stata irrimediabit- di navigazione negli stretti di Ti- 
mente pregiudicata. Se gli eventi r an e del golfo di Akaba ». Poi 
precipitano in che condizione ver- ha aggiunto che Israele conta 
ra a trovarsi il governo britan- senz'altro sull’appoggio degli Sta- 
r ''C° ? Con 1 accettazione formale ti Uniti. dell'Inghilterra e «di 
del diritto di ubera navigazione altre potenze marittime ». 
nelle acque intemazionali, esso I( clima è teso. H giornale Da- 
può essersi già impegnato — im- rar> portavoce del governo, scri- 
plicitamente — ad agire sul piano ve: « Si sbagliano di grosso tutti 


colosa illusione che FONU tuteli 
la pace 

Dal Sudafrica 
volontari 
per Israele 

JOHANNESBURG. 29. 

Nel Sud Africa, ultimo baluardo 
del razzismo bianco in Africa, è 
in corso l'organizzazione di grup¬ 
pi volontari per aiutare Israele 
nella lotta contro il mondo arabo. 
L’annuncio è stato dato dalla Fe¬ 
derazione sionista sudafricana 
che ha annunciato per sabato 
la partenza del primo contingen¬ 
te. Si tratta per la massima par¬ 
te di ebrei. 


la commissione, o se non fosse 
invece adibito principalmente 
ad alloggio dei soldati e degli 
ufficiali americani, che è mol 
to verosimile. 

Non vengono oggi segnala 
te altre operazioni di terra di 
particolare importanza. Sul 
Vietnam del sud sono conti¬ 
nuati i bombardamenti a tap¬ 
peto da parte dei B-52. mentre 
contro il nord sono state ef¬ 
fettuate 109 incursioni aeree. 

La rivista americana News¬ 
week scrive nel suo ultimo 
numero che la contraerea nord 
vietnamita, già ora considera¬ 
ta la più intensa della storia 
dell’aviazione, potrebbe pre¬ 
sto diventare anche più mici¬ 
diale. La rivista afferma in¬ 
fatti che essa viene attualmen 
te dotata di missili sovietici 
terra-aria di tipo perfezionato 
— quello che gli americani 
chiamano SAM 3 — e di un 
nuovo cannone antiaereo, sem¬ 
pre di tipo sovietico, partico¬ 
larmente efficace. 

L'agenzia Giai Phong (libe¬ 
razione), organo dei FNL, ha 
diffuso oggi il testo di una let¬ 
tera indirizzata ai suoi ex com¬ 
militoni da un soldato ame¬ 
ricano fatto prigioniero. Il 
soldato. Richard Gordon Bur- 
gess. scrive: < Sono stato fat¬ 
to prigioniero dalle truppe del 
FNL sud-vietnamita il 25 set¬ 
tembre 1966 a nord della pro¬ 
vincia di Quang Tri. Da allo¬ 
ra ho avuto la possibilità di 
avvicinare il popolo vietnami¬ 
ta e di comprendere la veri¬ 
tà su questa sporca guerra, 
alla quale prendete parte ». 
Burgess invita i suoi ex com¬ 
militoni a * protestare contro 
ia sporca, immorale e illega¬ 
le guerra che il governo degli 
Stati Uniti sta conducendo con¬ 
tro il popolo vietnamita ». 

A Saigon sta intanto solle¬ 
vando molti commenti il richia¬ 
mo negli Stati Uniti del ge¬ 
nerale Lewis Walt, comandan¬ 
te del corpo dei marines nel 
Vietnam, che col primo giugno 
andrà al Pentagono a ricopri¬ 
re l'incarico di « capo del per¬ 
sonale » del corpo dei marines. 
Si tratta di una chiara ed evi¬ 
dente retrocessione, che viene 
direttamente collegata al fal¬ 
limento della missione asse¬ 
gnata ai marines nelle provirv 
cie settentrionali del Vietnam 
del sud. Questi commenti ne¬ 
gativi hanno assunto una tale 
proporzione che fl comandan¬ 
te in capo dei marines, gene¬ 
rale Wallace Greene, ha sen¬ 
tito fl bisogno dì emanare un 
comunicato di smentita. 

annù'ncì' economì’cì’ 

Si OFFERTE IMPIEGO 
_E LAVORO L. « 

PICCOLA AZIENDA commerciale 
milanese cerca giovane 25-35 anni 
preparato per acquisizione conta¬ 
bile et vendita prodotti ortofrut¬ 
ticoli. Scrivere casella 82/A SPI 
, Milano. 


militare in accordo con un prin- coloro i quali, a cominciare da te. Si tratta per la massi 
cipio la cui validità legale, a prò- Xasser. credono che il pericolo I te di ebrei, 
posito di Akaba. viene messa in 

dubbio anche da varie fonti giu--- 

ridiche inglesi. I laburisti si sono 

già legati le mani nei confronti |/appoggio del mondo arabo alla RAU 

degli USA? Nessuno vuole esage- 1 1 ** J _ 

rare la gravità di certe implica¬ 
zioni politicoeconomiche o anti- _■ _ ■ _ ■ ■ 

ciparne le conseguenze ma sta- Il I *■■■■■*■ AR Ima 

sirtrss II LIDOnO COnOIViaC la 

gio del governo a pronunciarsi 

più chiaramente alimenta i timori 0 ^ I# A ■ 

diffusi. L'intervento delTONU do- *| H IImahau 

ape^mfn^ r L^nufo rtemente ; P0SIZI0I16 II NQSSCr 

Leo Vestii DLMDTTT OO • il rtn.-nrnn Anìì* DATI 1 


BEIRUT. 29. 

Il ministro libanese delie In 
formazioni, Michel Edde. ha 02 
gì dichiarato che la posizione 
del Libano è « identica ) a quel- 
lllf AntrA 1h H la esposta dal Presidente Nas- 
inCOnilO TlU ser nella sua conferenza stani 

pa. Tutto il popolo e tutte le 
— # _ forze politiche del Libano appog- 

Fluttuiti O il giaiw il governo nel fermo at- 

I UIIIUIM C II teggiamento da esso assunto ver¬ 
so Israele, ha precisato il mi- 

• • II* nistro. 

minictrA flonII II Presidente libanese Charles 

IIIIIII9IIW UCUII Helou ha visitato oggi i disposi¬ 
tivi difensivi sistemati al confi 
» • ■ ne con Israele. Helou era accom- 

OCtnn imrfriMA pugnato dal primo ministro e da 
t IIUVIImIIW a ;\ r i membri del governo. 

H ministro degli Esteri Fan- Krrnriin militar#» 

fani si è intrattenuto ieri in ACCOrOO mUlldre 

un breve colloquio con il mi- s j r j ano . j raC HenO 

nistro degli esteri iracheno, „ 

Adnan Al Pachachi. L’incon- capo deIla £f e 'g a z£ie mi!i- 
tro e avvenuto all aeroporto di j rac hena. gen. Mahmud E- 


Fiumicino dove Pachachi è 
giunto alle 13.10 proveniente da 


reim. ed il gen. Adel Sheik Amin. 
rappresentante del ministero si- 


Bagdad e diretto a New York, riano della D.fesa. hanno firmato 
Il colloquio, che è durato fino oggi un accordo sul coordinamen- 

alle H.30 in una saletta riser- to de!1 a *.‘ c ! n< i rfe ' Spettivi eser- 
.. . ii , . citi. La delegazione irachena era 

vaia dello scalo aereo, era sta- a 0/^500 vener dl scor¬ 

to sollecitato dal ministro tra- ^ p^j. t esaminare la questione 


cheno dopo che Fanfani gli a- dell'ingresso delle forze irache- 
veva fatto pervenire un mes- ne in territorio siriano ». 
saggio nel quale sollecitava il . T.,-;.-:-, 

suo intervento per una solu- 1-9 TuniSld rirHinCl9 

S'cSe. dcl co " ni “° al boicottaggio 

In mattinata. Fanfani aveva della Ledd Araba 

ricevuto — nel quadro dei col- , s 

loqui con gli ambasciatori di Tunisia ha annunciato die 

tutti ì paesi interessati sua g temporaneamente disposta a 
vertenza — fl rappresentante rinunciare al boicottaggio della 
dell’Unione Sovietica in Italia, Lega Araba, deciso a suo tempo 
Nikita Ryjov. in seguito alle divergenze con 
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il governo della RAU. La nota 
precisa anzi che !a Tunisia è 
pronta a partecipare a tutte le 
attività della Lega che siano con¬ 
nesse con l’attuale crisi, per la 
quale essa ha dato e dà il suo 
pieno appoggio ai paesi arabi. 

« Solidarietà totale » 
del Marocco con la RAU 

RABAT. 29. 

Il ministro rappresentante del 
re del Marocco, Ahmed Ba'afrej. 
rientrato stamane dal Cairo ha 
ribadito la completa solidarietà 
marocchina con gli altn paesi 
arabi nei conflitto con Israele, 
c La situazione è estremamente 
grave ». ha commentato: ed ha 
aggiunto c II problema Palestine- 
se è un problema arabo, e dun¬ 
que marocchino. La nostra soli¬ 
darietà è evidentemente totale ». 
Balafrej — che si era recato al 
Cairo per consegnare a Nasser 
un messaggio personale del re — 
ha detto di essere latore di una 
risposta del presidente egiziano 
per Hassan II. 

Niente petrolio 
! agli aggressori 

del mondo arabo 

BAGDAD. 29. 

n governo ira seno ha ch.esto 
ufficialmente a tutte le compa¬ 
gnie petrolifere che operano sul 
suo territorio di evitare che il 
petrolio po<sa giungere a quei 
paesi che commetteranno, o ap- 
poggeranno. aggressioni contro il 
mondo arabo. La nota precisa che 
una violazione dei d.ritti sovrani 
di uno Stato arabo sulle acque 
territoriali «.irebbe «ufficiente a 
configurare l'accrcss.one: ed è 
espilato il riferimento al golfo 
di Akaba. 

A sua volta il primo ministro 
siriano Youssef Zeayen ha di 
chiarate che se un paese occidtn 
tale aiuterà Israele in un even 
tuaie conflitto militare con il rron 
do arabo, saranno fatti saltare 
in aria gli oleodotti e verrà da 
to fuoco ai pozzi petroliferi. Zea 
yen parlava ad una riunione d. 
emergenza dell’Ufficio permanente 
dell’Unione panaraba d«gli ano 
cati. 

Il Pakistan appoggia 
i! governo del Cairo 

RAWALP1ND1. 29 
Il governo pakistano si è «ohie 
rate in aperto favore delI'Eg.tto 
e dei paesi arabi, denunciando 
Israele come c fonte di disordini 
nel Medio Oriente dal giorno del¬ 
la sua creaz’One ». In partico 
lare, il Ministro degli Esteri. Pir- 
zafia. ha affermato oggi in un 
discorso alla Camera che la RAU 
esercita un suo diritto fermando 
le navi israeliane che entrano nel 
golfo di Akaba. 


* siva o intenzione di muovere 
guerra a Israele, sia la fer¬ 
mezza e la risoluta decisione 
di difendersi contro eventuali 
attacchi da parte americana o 
israeliana. 

Dopo la conferenza stampa, 
Nasser ha presieduto una im¬ 
portante riunione nella sede del 
quartier generate delle forze 
armate, presenti tutti i più alti 
ufficiali, il maresciallo Àmcr e 

11 ministro della guerra Ba- 
dran, il quale appena rientrato 
da Mosca si è direttamente re¬ 
cato dall’aerodromo alla riu 
mone per presentare a Nasser 
un rapporto completo sul risul¬ 
tato dei colloqui coi dirigenti 
sovietici. E' significativa la 
presenza alla riunione di Znka- 
ria Mohieddin. vice presidente 
della Repubblica, nominato ieri 
capo della organizzazione del¬ 
la resistenza popolare. 

Numerose notizie riguarda¬ 
no la vasta azione politica e 
diplomatica, mirante ad allar¬ 
gare la solidarietà araba, isla¬ 
mica e afroasiatica. 

Alcune notizie possono trarre 
in inganno il lettore italiano in¬ 
ducendolo a pensare alla crea¬ 
zione di un clima sovraeccita¬ 
to di fanatismo. Occorre in ve 
ce riflettere serenamente sul¬ 
la imprescindibile necessità di 
raccogliere tutte le forze anche 
religiose in vista del pericolo 
di aggressione che non è scon¬ 
giurato. E' anche necessario 
togliere ai regimi arabi rea¬ 
zionari e alla reazione interna 
ogni pretesto di speculazione 
>ui sentimenti religiosi in fu» 
/ione controrivoluzionaria e an 
tisocialista. Ma quello che con¬ 
ta soprattutto è l'atteggiamen¬ 
to ufficiale del governo espres¬ 
so con chiarezza da Nasser. 

Sempre sulla questione di 
Akaba la stampa contiene in 
teressanti precisazioni. E sotto 
linea che quando FONU incari 
cò l’esperio inglese Kennedy 
di stabilire una lista degli 
stretti considerati vie di comu¬ 
nicazione intemazionale, Ken¬ 
nedy compilò un documento 
contenente i nomi di 33 stretti 
situati in tutti i mari ma non 
menzionò affatto lo stretto di 
Tirati. Si precisa inoltre un 
punto secondo noi mollo in¬ 
teressante; il porto di Kilat. 
unico sbocco israeliano nel gol¬ 
fo di Akaba e quindi nel Mar 
Rosso, c in realtà l'antica citta 
dina araba Om Racbrachc 
< che Israele occupò ingiusta¬ 
mente nell'anno 1949, dopo la 
conclusione delFarmistizio e 
contrariamente alle decisioni 
dell'ONU ». 

Nuovi dettagli sul retrosce¬ 
na del complotto antisiriano so 
no contenuti in un articolo del 
generale Mohamed Kamal Ab 
del Hamid. L’alto ufficiale scri¬ 
ve: « Israele voleva distrugge¬ 
re tutte le fortificazioni siria¬ 
ne lungo la frontiera, quindi 
spingersi fino ai sobborghi di 
Damasco per demolirvi tutte le 
istallazioni strategiche allo sco 
po di indebolire la resistenza 
siriana per molti anni. In tal 
caso, «otto il peso del bisogno, 
la Siria sarebbe stata costretta 
ad accettare la assistenza oc¬ 
cidentale e rinunciare alla zo 
na smilitarizzata di Mola, che 
Israele vuole occupare per an¬ 
netterla alle sue terre coltiva¬ 
bili. Se il sogno israeliano si 
fosse realizzato, ogni tendenza 
progressista sarebbe svanita m 
Siria e ia Siria si sarebbe al¬ 
lineata alla reazione araba e 
all'imperialismo. Il movimento 
progressista arabo si sarebbe 
scisso e sarebbe stato privato 
della sua ala orientale. Si sa 
rebbe trovato isolato. A quel 
punte la monarchia giordana 
avrebbe invaso la Siria col pre¬ 
testo di difenderla. Cosi il com¬ 
plotto si sarebbe consumato at¬ 
traverso la divisione della Si¬ 
ria in pezzi. Israele avrebbe 
allargato e consolidato le sue 
frontiere, la Giordania si sa¬ 
rebbe ingrandita; Bagdad sa¬ 
rebbe stata isolata dal Cairo. 
l'Inghilterra avrebbe spostato 
le sue portaerei nel golfo di 
Aden per minacciare le nostre 
forze nello Yemen e le forze 
di liberazione dell'Arabia meri¬ 
dionale. Lo spostamento delle 
nostre truppe sul fronte palesti¬ 
nese con rapidità vertiginosa 
fece fallire il complotto e dis¬ 
sipò tali sosni ». 

La conferenza stampa, negli 
ambienti diplomatici europei oc¬ 
cidentali, è considerata gene¬ 
ralmente « molte equilibrata e 
moderata benché apparente¬ 
mente inflessibile ». Si ritiene 
Nasser assolutamente privo di 
qualsiasi volontà aggressiva e 
anzi disposto a riesaminare tut¬ 
ti i problemi aperti, nell'ambi 
to dell'ONU e in discussioni bi 
laterali con le grandi potenze. 
Si ennsidera interessante Fap 
pello da lui rivolto all’America 
perchè si tenga fuori da un 
eventuale conflitto, e le rin¬ 
novate profferte di amicizia al 
popolo americano e perfino di 
pacifica coc«i<tcnza con eli 
Stati Uniti, purché i diritti de 
gli arabi siano rigoro«amc-nte 
salvaguardati Insomma si ri 
conosce ancora una volta la 
capacità dimostrata da Nas 
sc-r di grande flr-s«ir>ilità tatti- 
| ca e di«posiziore ai negoziati 
i «enza rinunciare mai ai pnn 
r ipi 

Circa Akaba si dice in que¬ 
sti ambienti che la questione 
delle acque territoriali può es¬ 
sere discussa ma è molto diffi¬ 
cile contestare il diritto egizia¬ 
no sullo stretto di Tiran data 
la complessità giuridica della 
questione. 

Ieri, rispondendo ad una do¬ 
manda da me postagli. Nasser 
ha detto testualmente: c I li¬ 
miti delle acque territoriali si 
estendono in quel punto fino a 

12 miglia ma lo stretto di Ti¬ 
ran è largo meno di 3 miglia. 
Quindi, anche se si dicesse 
che le nostre acque territoriali 
si estendono per tre miglia, tut¬ 
to lo stretto ci appartiene. Sen¬ 


za contare che lo stretto non è 
tutto navigabile. La parte navi¬ 
gabile è molto ridotta e si 
trova a meno di un miglio 
dalla costa del Sinai. Come 
ho già detto, il blocco è pie¬ 
namente stabilito. Tengo a di¬ 
re che non siamo legati da nes¬ 
sun accordo o obbligazione in¬ 
ternazionale riguardante la na¬ 
vigazione dello stretto di Ti¬ 
ran ». 


Mosca 


leva sul cosiddetto « espansioni¬ 
smo pan-arabo ». La conclusione 
dell'articolo è perentoria: « Co 
loro che incitano aJ conllitto non 
riusciranno a guadagnarsi l'al¬ 
loro ip questa impresa vergo¬ 
gnosa: possono contare solo sul 
deprezzo dei popoli che si pre¬ 
occupano delle sorti della pace 
nel Vicino Oriente e aspirano a 
consolidarla e a rafforzarla ». 

Dunque, punto fermo, centrale, 
della posizione sovietica è evitare 
la guerra; m concreto, è impedi¬ 
re che la coalizione degli inte¬ 
ressi imperialistici abbia a tra¬ 
sformarsi in una coalizione di 
Stati determinati a ? punire » i 
paesi arabi e a modificare, in al¬ 
cuni di essi, l'assolto politico e 
sociale. 

Non vi è nulla, nelle pre«e di 
poliziotte deli'URSS e «indie nelle 
piu aspi e polemiche di stampa, 
die autorizzi a pensale che Mo 
sca ponga in discussione l'est 
stenza di Isiacle in «pianto Sta¬ 
to sovrano e il suo diritto alla 
sicurezza. L'accusa rivolta agli 
ambienti responsabili di Tel Aviv 
è di voler esercitare un ricatto 
e una minaccia militare sulla 
Siria e sulla RAU. nella misuia 
in cui questi Paesi mostrano «li 
emanciparsi da ogni condiziona 
mento imperialista L'acuisa è di 
falsi atiumento delle tendenze 
repiesstve che il moto arabo «li 
■ innovamento nazionale e socia¬ 
le ha scatenato nei cu coli impe 
nalistici e colonialistici. 

La denuncia sovietica riguarda 
innanzitutto quei circoli (come 
dimostra anche l'articolo odierno 
della * Pravdn ») ai quali non 
interessa tanto la integrità dei 
confini quanto il possesso «lei |>c 
trolio. non interessano tanto le 
contrapposizioni etniche «pianto il 
contenuto sociale che va affer¬ 
mandosi in taluni Paesi arabi. 

! sovietici tengono cioè a sotto 
lineare l'essenziale: che la per¬ 
manente instabilità «Iella situazio¬ 
ne nel Vicino Oriente ha la sua 
causa effettiva, decisiva, nel fat¬ 
to che lì vengono a conflitto gli 
interessi nazionali dei Paesi ara¬ 
bi e «nielli di classe dell'imperia¬ 
lismo internazionale. La solida¬ 
rietà con i popoli arabi ha quindi 
que-ti due precisi connotati; dife 
sa del diritto dei popoli a deter¬ 
minare m pace le loro scelte po 
litico-sociali: solidarietà c«n le 
foize progressive che agiscono 
nel mondo arabo. Ciò significa 
che è assolutamente estranea alla 
posizione sovietica ogni conces¬ 
sione a tendenze o impulsi nazio¬ 
nalistici che possano manifestar¬ 
si in questo o qucil’ambiente ara¬ 
bo e che in ogni caso sono estra¬ 
nei anclie alle posizioni dei due 
paesi direttamente in gioco: la 
Siria e la RAU. 

Scaturisce da queste premes¬ 
se la posizione che l'URSS ha 
assunto sul tema della sicurez¬ 
za generale r.cl Mediterraneo. 
Viene qui notata, innanzitutto, 
la clamorosa contraddizione che 
esiste tra l’ostentata vanteria 
della potenza militare di Israele 
e il richiamo altrettanto osten 
tato. aH'insopprimibile funzione 
«li gendarme che viene affidata 
alla VI flotta americana. 

In secondo luogo — ed è ciò 
che più interessa — a Mos.a 
sottolinea che la prO'On/.a. il ri¬ 
catto (per non dire l'intervento) 
della forza navjl- americana, 
•nsforma au'n-na'ieaiiv'ntc le 
'■■i'. e i conflitti ciré pos-ono in 
-urgere in questa zona, da feno¬ 
meno locale o regionale, in qual¬ 
che cosa di più vasto che. im¬ 
plicando la più grande potenza 
imperialista, può porre in discus¬ 
sione problemi di equilibrio delle 
forze a livello mondiale. 

In discussione ritorna pertanto 
il tema drammatico porto dalla 
aggressione nel Vietnam: la fun 
/ione degli Stati Uniti come gen 
darme mondiale, che è la vera 
spina ne! fianco della coesi rtenza 
pacifica L'affermazione contenu¬ 
ta nella nota sovietica della set¬ 
timana «corsa e ripetutamente ri¬ 
badita in querti giorni dalla stani 
oa, secondo cui l'aggressore in¬ 
contrerebbe 'u!la sua strada an¬ 
che la risposta deli’URSS e degli 
altri Stati amanti della pace, si 
gnifica innanzitutto clic l'URSS 
vuole impedire che si estendano 
le forze in gioco e non l'opposto 
come la destra dell'Europa oc¬ 
cidentale è andata dicendo in 
questi giorni. Questa po-izione è 
alla ba«e della cautela con la 
quale l'URSS ha accolto e sta 
esaminando anco-;, le prono e c di 
De Gaulle. di un meont-o delle 
quattro maggio-) potenze 

Non sappiamo, naniralmeote. 
cosa di nrec.so l'URSS r-«ponde- 
rà al p-es-dento francC'O. I). 
certo, vi «’• «he Mo-ca è chiara¬ 
mente ostile ad ogni iniziai.va 
che m Qualche modo comporti 
la in=taura 7 .one di una tutela 
esterna (delle grandi potenze 
o anche dell’ONU) «ul totale 
de, Pae«i medio or entali. per¬ 
chè ciò «arebbe ancora una vol¬ 
ta in contraddizione con i’inten 
to di rtabilizzare la situazione 
in quella reg-one sulla ba«e del 
pnncip o di autodeterminazione 
e di non intervento. 

La noYmica che «opra abbia 
mo riferito contro gli am.b enti 
imperialisti, che nelle tre mag 
2 or; potenze occidentali pre¬ 
mono per un intervento p-n ti 
vo ccn'ro la RAU e la Siria, si 
gn.fica anche questo: che per 
l'URSS v; è una «ola condizione 
perchè la pace «ia salvaguarda 
ta ed è eh»* i tre covern. occ 
dentai! non ascoltino quelle 
pressioni. In concreto. «* r.t ene 
a Mo«ca. la sorte della pace «i 
decide prima di tutto a Wa¬ 
shington. a Londra e a Parigi. 
Come sempre è accadute nelle 
grandi crisi internazionali, la 
forza politica, e non solo poli¬ 
tica. deli'URSS è. anche que¬ 
sta volta, una forza che prev.e- 
ne una minaccia alla pace e 
non che cerca equilibri e sparti- 
z.oni sulla pelle dei popoli. 

New York 

stato del resto preceduto da 
una dichiarazione della Casa- 
Bianca. secondo la quale John 
son « resta fiducioso che la 
crisi possa essere risolta per 
via diplomatica » c da un * no 
comment » del Dipartimento 
di Stato, in risposta a doman¬ 
de circa un'eventuile protezio¬ 


ne annata americana per Israe¬ 
le, nello sforzo per contestare 
il blocco. Si era ittiche appre¬ 
so che Charles Yost, alto fun¬ 
zionario dello stesso Diparti¬ 
mento, si trova al Cairo « per 
esaminare la crisi » con i diri¬ 
genti egiziani. 

A Goldherg ha risposto il de¬ 
legato egiziano, Kl Kony. accu¬ 
sando gli Stati Uniti e le altre 
potenze occidentali di dram¬ 
matizzare « per scopi portico 
lari » alcuni aspetti della si¬ 
tuazione, che <? sono parte del 
problema palestinese ». E1 Ko 
ny ha sollevato dinanzi al 
Consiglio il problema della vio¬ 
lazione. da parte israeliana, del¬ 
le risoluzioni dell'ONU e quello 
dei prorughi arabi dalla Pale¬ 
stina. che ite sono stati le vit¬ 
time. 

Il delegato della RAU ha bn 
salo la sua denuncia sui se 
guaiti elementi: 1 ) l'attacco 
israeliano a Om Rase Rase, sul 
Mar Rosso, il 10 marzo t!)49. e 
la sua annessione, nonostante 
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza sulla cessazione del 
fuoco; 2 ) l'analogo episodio di 
Kl Oligli, in \ minzione degli ao 
«oidi armistiziali: 3) la «licliin 
razione dell'ex premier Ben Gii 
non secondo la quale «Farmi 
stizio è morto e sepolto B 1 
npetuti attacchi alla Giordania; 
à) il tentativo di modificare lo 
statuto di Gerusalemme, in vio¬ 
lazione della risoluzione del 
FONU; (!) gli attacchi aerei al 
le opere idriche siriane: 7) gli 
attacchi alla zona smilitarizzn 
ta. al confine siriano: H) la re 
cento mobilitazione di forze nr 
male, in concomitanza con i ten 
tatui rii colpo di stato in Siria. 

Il dibattito continua. 

A Washington, un portavoce 
del Pentagono aveva negato stn 
mane la veridicità delle infor 
inazioni pubblicate dalla s,am 
pa del Cairo, secondo le quali 
gli Stati Uniti stanno inviando 
materiale militare a Israele dal 
le loro basi in Libia. Fonti vici 
tic al Pentagono hanno anche 
affermato che una Forza di qum 
dici venti navi da guerra savie 
licite, armate di missili, stareb¬ 
bero dirigendosi verso il Medi 
terraneo orientale, «'ove stazio 
na la Sesta Flotta USA. 

Il segretario di stato ame 
ricanti Rusk. ha proseguito i 
suoi collo«|ui con rappresen¬ 
tanti diplomatici stranieri « 
Washington, ed ha avuto an 
che un colloquio con il sena 
ture repubblicano di New 
York, Jacob Javits. Al ter 
mine del colloquio con Rusk. 
Javits ha detto che gli Stati 
Uniti non intendono intrapron 
doro un'azione per loro conto 
» in questo momento » per ciò 
clic concerne la situazione tu 1 
Medio Oriente. Il senatore ha 
aggiunto che tuttavia gli Sta 
ti Uniti non dovrebbero esciti 
dere la possibilità di essere 
costretti, ad un certo niomcn 
to. ad intraprendere un'azione 
militare, qualora fosse neccs 
sario. per salvare Israele. 

Solidarietà di Cuba 
con i paesi arabi 

L'AVANA. 29 

i Citando un articolo di Granino. 
«» gano del partito comunista cu 
bailo, radio Avana ha affermato 
oggi che Cuba è impegnata m 
una piena solidarietà con i paesi 
arabi, i «inali i cacano di reco 
IK-iare le loro ricchezze 

Dalla Malaysia 
e da Singapore 
volontari 
per gli arabi 

KUALA LUMPUR. 29. 

Centinaia di cittadini malay¬ 
siani si sono presentati in queste 
ore alle rappresentanze diploma 
tiehe della RAU. offrendosi di 
partire volontari per combattere 
contro Israele. Lo hanno reso n«v 
to stamane autorità governative, 
affermando che il governo è di- 
«porto ad organizzare il traspor¬ 
ti» dei volontari in Egitto. Analo 
ghc offerte sono giunte al conau¬ 
le generale della RAU a Singa- 
fwire. 

Telegramma 
dei comitati 
Alta Italia 
sulla crisi nel 
Medio Oriente 

MILANO. 29. 

I comitati de’d'ltalia «et ten 
tramale pec la pace e la liber 
tà nel Vietnam hanno inviato 
«die ambasciate della RAU. 
Israele. Siria. G.ordania. Irak 
e Arabia Saudita, c per cono- 
scenz-a alle presidenze della 
Camera e rie! Senato, un tele¬ 
gramma. sul quale e»pr:mono 
vi\.««jma preoccupaz.onv per la 
tendone ne. Meri or ente, che 
rappre-enta un crave per co'o 
p» r ;a pice mondiale e un oda 
! colo ac', «forzi voli: a ottene¬ 
re la ces«a 7 ione del massacro 
| de; popolo v.c'nam.ta. 

| Oggi si riunisce 
| la Commissione 
Esteri della Camera 

La commissione esteri delle 
Camera si riunisce oggi per ra¬ 
tificare alcune «invenzioni in¬ 
ternazionali. Nella circostanza 
— stando a quanto pubblica 
l’Aranti.' di stamane ~ i de¬ 
putati della maggioranza gover¬ 
nativa chiederanno che la com¬ 
missione tomi a riconvocarsi 
quante prima per un esame del¬ 
la situazione intemazionale con 
particolare riferimento al Me¬ 
dio Oriente e al vertice rat 
peo. 
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Dopo le manifestazioni di Matera e Piano di Cerro 

i 

Riprende in Lucania la lotta 
per l'irrigazione e le riforme 


Al centro delle rivendi¬ 
cazioni la costruzione 
immediata di dighe 

Dal nostro corrispondente 

MATERA, 29. 

Con due grosse manifestazio¬ 
ni di massa e con una serie di 
altre iniziative le popolazioni 
lucane hanno ribadito la loro 
ferma volontà di lotta per ri- 
\endieare il diritto all’occupa- 
/ione per tutti i lavoratori, la 
realizzazione del piano di irri¬ 
gazione e la riforma del siste¬ 
ma previdenziale e assisten¬ 
ziale. 

Le due manifestazioni orga¬ 
nizzate dal PCI hanno avuto 
luogo a Matera e nella zona di 
Piano del Cerro in provincia di 
Potenza. In questa località 
sono confluite delegazioni di 
numerosi comuni interessati 
alla costruzione della diga nel¬ 
l'alta Valle del Bradano, dando 
luogo ad un vivace corteo di 
protesta per i ritardi frapposti 
dal governo alla realizzazione 
delle dighe e delle opere che 
dovrebbero garantire lo sfrut¬ 
tamento delle acque lucane per 
irrigare 120.000 ettari previsto 
dai piano, contro i diecimila et¬ 
tari circa attualmente irrigati, 
nonostante la ricchezza di ac¬ 
que disponibili nella regione. 

La battaglia jkt la irrigazio¬ 
ne. clic si innesta direttamente 
nelle lotte in corso in tutta la 
legione per la occupazione e il 
lavoro, va investendo in modo 
sempre più marcato le popola¬ 
zioni di tutta la regione che 
nelle settimane scorse sono sta¬ 
te protagonisto di forti movi¬ 
menti di piazza e di varie altre 
iniziative e che nei prossimi 
giorni continueranno a battersi 
con numerose altre manifesta¬ 
zioni e iniziative. 

La manifestazione di Matera 
è consistita in un corteo al qua¬ 
le hanno preso piirte folte dele¬ 
gazioni di lavoratori confluite 
da numerosi comuni r in un 
convegno svoltosi nella sala del 
cinema Impeto gremito in ogni 
ordine di posti. Al centro della j 
im/iativa promossa dal PCI. il 
tema dell'occupazione e della 
riforma previdenziale e assi¬ 
stenziale. 

Nel corso del convegno, aper 
to da una relazione del compa¬ 
gno nnmcvnlc Sminile De Fiorio 
e (mieloso dii un intervento 
del ( (impugno Pace segretario 
della Federazione mute-runa del 
PCI. la richiesta della piena 
occupazione è stata accampa 
gnata dalla denuncia del trau¬ 
ma economico e della disgrega¬ 
zione sociale m cui versa la 
regione lucana con una tenden 
za all'accentuazione e all’ag¬ 
gravamento degii squilibri: ol¬ 
tre 701MH) pensionati su una j>o- 
ixilazione di tìOO.OOO persone: 
-1.000 emigrati in soli cinque un 
ni dal Td al 'Ho. che ixirtano la 
fiTrii globale a 170.000 emigrati: 
lfi.000 disoccupati permanenti 
nel Materano. circa 20.000 in 
provincia di Potenza: una con 
trazione deU’oecupazionc in a 
gricoltura di oltre 26.000 unità 
prev iste fino al 1970 dal CRPE 
lucano nel piano di program 
inazione regionale con la prò 
spettiva di cacciare dalla terra 
altri 80.ODO lavoratori nel pros¬ 
simo quinquennio. 

Infine la paralisi totale degli 
investimenti statali nel settore 
della industrializzazione, men 
tre la Lucania, in tutto il ba¬ 
cino mediterraneo, si colloca 
come uno dei serbatoi più ric¬ 
chi di metano e idrocarburi. 

E' contro questo stato drnm 
malico che le popolazioni luca 
ne vanno sempre più mobili¬ 
tandosi e battendosi raggiun¬ 
gendo varie zone di convcrgen- I 
za e di unità fra fatte le forze j 
politiche e sindacali. j 

D. Notarangelo j 


In tutto il Meridione 


Si moltiplicano le iniziative 
contro le minacce USA alla pace 



Il movimento popolare per la pace e contro l'aggressione 
americana nel Vietnam non conosce soste, anzi prende sempre 
più consistenza e si estende. Come al solito diamo qui di seguito 
un panorama delle manifestazioni e delle Iniziative per la pace 
di questi ultimi giorni. 


Due aspetti delle manifestazioni svoltesi a Matera e nel Piano di Cerro 


Doveva sorgere cinque anni fa 

Iniziativa comunista sulla 
industria Breda a Gallipoli 


Corteo di 
pensionati 
a Siracusa 

SIRACUSA. 29 

Si è svolta a Siracusa una un 
jmrtantc manifestazione dei pen¬ 
sionati por reclamare: a) l'au¬ 
mento delle pensioni: b) il ri¬ 
spetto da parte del governo della 
legge 21 7 65 n 903: c) la demo 
crattzzu7Ìone degli enti previden¬ 
ziali. 

Dopo un forte corteo che ha 
attraversato le strade del centro 
cittadino, la manifestazione è 
stata conclusa dai discorsi del 
compagno Egidio Greco — segre¬ 
tario delia CCdL — e dal compa¬ 
gno Umberto Fiore, segretario 
della Federazione nazionale dei 
pensionati. 


Una interrogazione del compagno onorevole Ca- 
lasso - E' stata una delle più brucianti beffe gio¬ 
cate dalla DC alle popolazioni del Salento 


Ospedali 
per cognati 


| Per qualche tempo. Impe¬ 

ciale circoscrizionale di Pa- 
I lazzo Adriano (Palermo) ha 
ai uto per presidente il si- 
I gnor Domenico Alessi, pre- 

• siderite provinciale delle 

■ .1(7./ Fin qui poco male 

| .l/cssi. un giorno, decide 

. di presentarsi candidato alle 
| clez'nni regionali, nella li 
sta d.c.; e di conseguen 
I za è costretto a lasciare il 

• posto d, presidente dtll'ospe- 

I dale. Con lui. si dimette 

I tutto il Consiglio: l’ospedale 

• è abbandonato a se stesso. 

| A questo punto, si pone¬ 

va con la massima urgen- 
| za il problema di restituì- 

• re una direzione al nosoco- 
mio. Due erano le possibi- 

I htà che si avevano per re¬ 
golarizzare la situazione: o 
| nominare subito un nuovo 

I Consiglio d' amministrazione 

| (il che spetta all'assessore 

| regionale alla Sanità) o 

provvedere alla nomina di 
S un commissario straordina¬ 

rio (compito del prefetto). 

I Passano i 0 ionti e passa- 

I no le settimane: più tarda 

■ l'assessore a fare il suo do- 

| r ere. più gravi si fanno Ir 

responsabilità del prefetto 


che r.on provvede alla sur¬ 
roga temporanea e lascia un 
ospedale completamente pri¬ 
vo di guida. 

Che qualche intoppo buro¬ 
cratico impedisca al prefet¬ 
to di far fronte alla situa¬ 
zione.' Macché: il prefetto 
— altre volte tanto ener¬ 
gico e spicciativo — starai 
ta non fa tl decreto solo 
perchè il segretario provin¬ 
ciale della DC. Lima, ha 
già deciso chi deve essere 
il nuovo presidente, e quin¬ 
di nominare un commissa¬ 
rio straordinario potrebbe 
sembrare un gesto poco de¬ 
licato nei confronti della 
DC, e addirittura uno sgar¬ 
bo nei confronti del signor 
Alessi. 

Già. perchè il nuovo pre¬ 
sidente dell'ospedale circo¬ 
scrizionale di Palazzo Adria¬ 
no deve essere niente me¬ 
no che il signor La Corte. 
Cameade, chi è costui? La 
qualifica dei La Corte è una 
sola: essere il cognato del 
signor Alessi'. 

Per dare un epilogo a 
questa squallida storia atten¬ 
diamo notizie dal prefetto di 
Palermo. 


_I 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 29 

Una importante interrogazio¬ 
ne parlamentare è stata rivolta 
:n questi giorni dal compagno 
G.useppe Caiasio al presidente 
del Consiglio e ai ministri delle 
Partecipazioni statali. delTIndu- 
stna e al m.nistro per gli inter¬ 
venti straordinar; nel Mezzo- 
g.orno. 

I.'.nterrogazione si riferisce ad 
una fra le più clamorose beffe 
che la DC eJ il centro-smistra 
abbiano consumato in questo tem¬ 
po ai danni della proviiv’ » di 
Lecce: l'industria a Gai’ I 
lettori del nostro giornale forse 
ricorderanno — perchè più vol¬ 
te lo abbiamo denunciato — il 
nocciolo dell'intera questione: è 
da vent'anm che la classe poli¬ 
tica dominante democristiana, as- 
s.eme alle altre forze che via via 
la sostengono, puntualmente pro¬ 
mette e altrettanto puntualmente 
non mantiene i suoi impegni di 
mdustr.aiizzare Gallipoli, ovvero 
di installare in quella c.ttadina 
jonica un complesso industriale 
in grado di offrire lavoro ad una 
parte delle migliaia di disoccu¬ 
pati e di g ovani in cerca di pri¬ 
ma occupazione. 

L'ultima solenne promessa fu 
fatta nel 1962 e ribadita alla vi¬ 
gilia delle elezioni politiche del 
1963: Gallipoli avrebbe avuto un 
impianto della Metalchimic.a Me- 
r.dio.nale Breia 1 3 z. ernia a par¬ 
tecipazione statale) per la produ- 
zooe di ossido di titan o. I la¬ 
vori — s; diceva — sarebbero 
iniziati sjb.to dopo le elezon. 
Ma la DC non si smentì: dell'in¬ 
dustria a Ga l.poli rxYi si parlò 
più: si trovarono scuse, si inven¬ 
tarono difficoltà tecniche, si d.sse 
di pazientare ancora «magari fi¬ 
no alle polii che dei '68.. A. 

L’interrogazione odierna di Ga¬ 
lasso fa seguito a numerosi inter¬ 
venti del parlamentare leccese 
sull'argomento: egli ch.ede di 
« ...sapere per quale motivo non 
gli sono mai pervenute le deci¬ 
sioni defin tive promesse dal mi¬ 
nistro delle partecipazioni statali 
(con la risposta de i li agosto ’M 
prot. 01895 alla sua interrogazio¬ 
ne n. 6756) riguardanti rimpianto 
industriale per la produzione di 
os.vdo di titanio nei territorio di 
Gallipoli ». 

Riferendosi alle presunte dif¬ 
ficoltà di carattere teemeo. l'in¬ 
terrogazione afferma: « ...Risul¬ 
tando che al pari di quello idri 
co. anche il problema de'Io smal¬ 
timento degli scarichi liquidi e 
gassosi, a giudizio dei tecnici, era 
solubile già all'epoca della rispo¬ 
sta alla interrogazione c.tata, la 
opinione pubblica, il Comune, la 
Provincia, la Camera di commer¬ 
cio ed altri enti della provincia 
di Lecce non sono riusciti a tut- 
toggi a rendersi conto de: veri 


mot.vi de l'abbandono d; ozm im¬ 
pegno assunto dalla " Metalchimi¬ 
ca Meridionale ” e dal Governo. 

< Per sapere se si rendano con¬ 
to (il Presidente e i ministri in¬ 
terrogati - N d.R.) delle deluso- 
ni provocate fra le famiglie de¬ 
gli emigrati e dei giovani disoc¬ 
cupati, ai quali uomini politici 
ed alte autorità delio Stato, con 
le loro promesse, avevano aperto 
il cuore alla speranza di potere 
finalmente trovare occupazione .n 
patria. Non si deve d.ment care 
infatti che a pae. 86 del secondo 
volume della relazione sull'atti¬ 
vità di coordinamento della Cas¬ 
sa dei Mezzogiorno por i armo "63 
si leggeva: ” ... durante il 1963 
avrà .noltre imz.o la co-:razione 
del.'imp anto della t Metà Icà. mica 
Meridionale spa » che si ded.- 
cherà alla produzione d. 10 mila 
tonnellate di ossido di titanio nel¬ 
le due forme: rut.lio e anatas.o. 
lx> stabilimento sorgerà nella zo¬ 
na di Gali poli su un'arca d. oltre 
2-1 ettari **. 

* Per sapere — continua Fin 
terrogazione — so r.sponde a ve¬ 
nta che quanto non sarebbe sta¬ 
to possibile realizzare a Ga.lipo'.i 
alla "Metalch.mica Meridionale" 
notoriamente filiaz ore della Bro¬ 
da industria IRI. r - -aiterebbe in 
via d: realizzazione per cooto dei 
monopolio " Montedison " in una 
località della costa tirrenica per 
la quale industr.a pr.vata il pro- 
b'ema dell'inqu namento delie ac¬ 
que del mare prospiciente e del¬ 
l'atmosfera della zona non sa¬ 
rebbe nepoure sono. 

« L'interrogante — conclude Ca¬ 
lasse — ch.ede infine di cono 
scere qual è il giud.zio del go 
verno su tal. fata che. m contra¬ 
sto coi d scorsi qjotid.ani. con- 
t mia no a matrone-? .n pos z o¬ 
ne di terra e.marrna’a ed um.La¬ 
ta la prev moia d: Lecce » 

e. m. 


Sottoscrizione 
per la sciagura 
di Minervino 

Su iniziativa della amministra- 
zione è stata lanciata una pub- 
b ica sottoscnzjone per le fami- 
glie disastrate in conseguenza 
dello scoppio di una bombola di 
gas domestico in via Vigilante, 
nella giornata del 23-5-1967. 

Le offerte in danaro potranno 
essere anche versate sul c.c. po¬ 
stale n. 13 6362 intestato: Comune 
di Minervino Murge * Sottoscri¬ 
zione prò sinistra t_i di via Vigi¬ 
lante. 


REGGIO C. — In provincia di 
Reggio Calabria si estende il 
movimento popolare contro l’ag¬ 
gressione americana al Vietnam 
e per la libertà del popolo greco. 

Nella giornata dì ieri, comizi, 
cortei e manifestazioni sono stati 
tenuti nei più grossi centri della 
Diana del Tauro. A Hosarno, a 
Polistena. a Gioia Tauro, migliaia 
di cittadini hanno partecipato ai 
comizi. 

A Rosarno, i carabinieri del 
luogo hanno fermato alcuni gio¬ 
vani mentre scrivevano per ter¬ 
ra parole contro Johnson ed i 
criminali bombardamenti sulle 
pacifiche popolazioni del Vietnam 
del nord. Doi>o l'arresto un gio 
vane manifestante è stato vio¬ 
lentemente percosso. Il grave epi¬ 
sodio ha provocato viva tensio¬ 
ne fra i cittadini. Una forte prò 
testa contro simili metodi è stata 
fatta dal compagno Catan/ai iti | 
nel corso della imponente mam- 
fest azione popolare per la pace. 

Anche a Melicucco. dove i ca- 
ìabimen avevano, nei giorni scor¬ 
si. fermato e denunciato quattro 
giovani por aver scritto per ter¬ 
ra « slogans » contro l’aggressio¬ 
ne americana al Vietnam, centi¬ 
naia di cittadini hanno parteci¬ 
pato al comizio. 

Ordini del giorno per chiedere 
al governo italiano di condannare 
la politica aggressiva degli ame¬ 
ricani nel sud-est asiatico, sono 
stati votati dai Comuni di Bova 
Marina. Melicucco. Bagnara. 

Il prefetto dott. Rizzoli, preoc 
capato |x?r l’estendersi del mo¬ 
vimento unitario dì protesta an¬ 
che a livello degli enti locali, è 
intervenuto pesantemente con una 
circolare tendente a bloccare il 
legittimo intervento dei Comuni. 

TERAMO — Una grande gior¬ 
nata di lotta unitaria per la pace 
ha avuto luogo ieri nella Val Vi¬ 
brata in provincia di Teramo. 
Un lungo corteo di macchine con 
bandiere, altoparlanti e scritte 
inneggianti alla pace ha attra¬ 
versato tutti i Comuni della zona 
dove, incontrandosi con >e popola¬ 
zioni delle diverse località ha 
dato luogo a numerose dimostra¬ 
zioni. 

Ieri sera a Nereto in una gran¬ 
de manifestazione unitaria, alla 
quale ha partecipato un migliaio 
di cittadini, hanno parlato Fran¬ 
cesco Di Gaetano, segretario del¬ 
la sezione di Nereto del PSIUP. 
Giuliano Rasicci. assessore del- 
l’amministrazione provinciale del 
Partito socialista unificato. An¬ 
nibaie Angelini vicesindaco co¬ 
munista di Bellante. Giacomo Fio¬ 
retti. sindaco del PSU di Torano 
e la compagna Dina Forti della 
Sezione Esteri della direzione del 
PCI. 

E’ stato inoltre Ietto un mes¬ 
saggio inviato dal Circolo cultu¬ 
rale Gaetano Salvemini di Ne¬ 
reto. 

AVEZZANO — Dopo l’ulterio¬ 
re aggravamento del conflitto nel 
Vietnam, a seguito dell’invasione 
americana della zona smilitariz¬ 
zata. nella Marsica sono sempre 
più numerose le iniziative per la 
pace. Sabato sera si è svolta 
una veglia a Celano, organizzata 
dal Comitato giovanile per la pa¬ 
ce. sorto appena dopo la notizia 
-•ill'allargamento del conflitto nel 
Vietnam e del quale fanno parte 
giovani comunisti, socialisti, de¬ 
mocristiani. cattolici. 

A Capistrello. domenica 4 giu¬ 
gno. si terrà un'altra manifesta¬ 
zione per la pace, che sarà ab¬ 
binata alla celebrazione della tra¬ 
gica ricorrenza dell’eccidio dei 
33 concittadini trucidati dai na¬ 
zisti. Al raduno parteciperanno 
anche delegazioni dei paesi del¬ 
la valle Roveto. 

BARI — Il Consiglio provincia¬ 
le di Bari ha approvato l’altra 
sera all'unanimità un o.d.g. In 
osso sono rtate espresse Io più 
vive preoccupazioni per la si¬ 
tuazione che si è determinata 
nel Vietnam, in Grecia e nel Me¬ 
dio Oriente e si auspicano solu¬ 
zioni pacifiche per eliminare le 
controversie. 


SPEZZANO PICCOLO — Su 

iniziativa della Amministrazione 
comunale di Spezzano Piccolo, è 
stata tenuta un'assemblea fra tut¬ 
ti i cittadini, nella sede della Bi¬ 
blioteca comunale, sul tema: < 1 
pericoli di guerre nel momento 
attuale ». 

Udita l'introduzione tenuta dal- 
l'avv. Mar torelli e doix> il di¬ 
battito seguitone, ha approvato 
il seguente ordine del giorno: 

« L'assemblea, espressione dì 
tutte le forze democratiche di 
Sozzano Piccolo, condanna sen 
za riserve l’aggressione ameri¬ 
cana nel Vietnam la cui prò 
gressione ha gin portato all'in 
tastone della zona smilitarizza¬ 
ta. primo atto concreto dell'ag 
gressione diretta al territorio del 
Vietnam del Nord: e denunzia in 
questa aggressione un gravissi¬ 
mo pericolo per la pace in tutto 
il mondo; 

condanna il colpo di stato in 
Grecia la cui logica non è diver¬ 
sa da quella che ha sorretto l'ag 
gressione al Vietnam; 

invita il Governo del nostro 
Paese ad intervenire nella ma¬ 
niera più efficace in difesa del¬ 
la pace e a dissociarsi espressa- 
mente dall'aggressione americana 
nel Vietnam: 

perchè, infine, venga messo 
al bando, nelle competenti sedi 
internazionali, il governo dei co 
lonnelli greco e venga offerto il 
massimo aiuto ai democratici gre 
ci residenti nel nostro paese ». 


I- 

| Con il compagno 
| N. Colajanni 


Foggia: per il contratto e l'industrializzazione 

» 

Oggi sciopero alla Lanerossi 
Manifestazione per il metano 

Servile atteggiamento della CISL nel complesso laniero 


I? 


Conferenza 
operaia 
a Palermo 



4 Una conferenza operaia 
I per un programma di svilup- 
' po industriale della città si 
svolgerà oggi a Palermo 
(ore 17, sala Papa) per ini¬ 
ziativa della Federazione co¬ 
munista. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Napoleone Colajanni, vice 
responsabile della commis¬ 
sione meridionale del partito. 

Al centro del dibattilo è 
la politica degli enti pubbli¬ 
ci regionali, ed in primo luo¬ 
go dell'ESPI, attraverso la 
cui iniziativa è possibile la 
creazione a Palermo di 23 
mila nuovi posti di lavoro. 

E' possibile, certo; ma a 
condizione di liquidare l'ipo¬ 
teca che sull'Ente, grazie 
alla DC e al centro sinistra, 
han posto monopolisti e spe- 
| culatori. 


FOGGIA. 29 

Domani riprenderanno a scio 
rare ì circa 500 dipendenti del- 
a nuova industria tessile sorta 
a pochi chilometri da Foggia, la 
Laiierossi. |>er il rinnovo del con 
traUo d, lavoro. 

Il successo della lotta di giorni 
addietro ha messo in stato di al¬ 
larme i dirigenti dell'azietKla i 
quali, fin da ora. stanno faeen 
do il possibile per evitare che le 
macchine restino ferme. In que 
sta azione di crumiraggio appo 
re strano, non solo ai nostri ma 
soprattutto agli occhi dei lavo 
ratori, il comportamento della 
CISL di Foggia che appoggia 
pienamente l'azione della fabbri¬ 
ca. Già nel primo giorno di scio 
pero, la CISL veniva fuori con 
un volantino nel quale giustifica¬ 
va l attegg amento della Lanerns 
si e |>ertanto invitava i lavora 
tori a non aderire allo sciopero 
naz. Oliale. 

La gravità di questo servile at¬ 
teggiamento è data anche dal 
fatto che lo sciopero è stato in 
detto, come è noto, a 1.vello na¬ 
zionale. uuit inamente, da.le tre 
organizza/, uni sindacali: CISL. 
UJL e CGIL. Gì preoccupazione 
della CISL di Foggia è spiega 
bile: la Lanerossi è ima fabbri¬ 
ca che da poco tempo è entrata 
in servi/.o; il suo personale è 
stato assunto attraverso la solita 
azione del più piatto clientelismo 
e sottogoverno. Ora. d.nanzi ai 
problemi sindacali per un miglio 
ramento delle condizioni di vita, 
quegli stessi lavoratori assunti at¬ 
traverso il clientelismo az. endale. 
vanno prendendo coscienza, e la 
loro partecipazione alla lotta 
preoccupa la CISL e l'azienda. 

Quest'ultima. addirittura, si f- 
vista * costretta » a dover invia¬ 
re un proprio pullman per prole 
vare dalle case i lavoratori, al 
Lue di costringerli al lavoro. In 
questa riprovevole azione, c’è an 
che la mano della polizia che è 
intervenuta in aiuto dell'azienda. 
Infatti, il pullman pieno di la¬ 
voratori prelevati dal'e case, an¬ 
ziché fermarsi, come al solito, 
d nanzi al p.azzaie della fabbri 
ca. è stato costrerto a entrare fin 
dentro l'azienda, al fine di assi¬ 
curare il lavoro alla fabbrica. 

• • • 

Le popolazioni del bacino me¬ 
tanifero di A scoi i -Ca n :1 e la De lice 
to. domenica scorsa hanno mani 
Testato ad A scoi ì per sottolineare 
la grav.tà dell’attuale situazione 
economica e le difficili condizio¬ 
ni di vita in cui sono costrette a 
vivere, nonostante la ricchezza 
del proprio sottosuolo. 

Nel corso della manifestazione, 
ha parlato il compagno senatore 
Luigi Conte che ha messo in 
rilievo come nel Mezzogiorno la 
situazione sia peggiorata per via 
della miseria, vecchia e nuova, 
per la diminuzione degli investi¬ 
menti e delle opere pubbliche 
per Io stato di arretratezza in cui 
si trova, ancora oggi, l'intera eco¬ 
nomia meridionale 

Perchè tutto c;ò? Mancano for¬ 
se le risorse? Niente di tutto 
questo. Ad esemmp.o. la provin 
eia di Foggia — in modo parti¬ 
colare la zona della fascia me 
lanifero — ha grandi po-ssib.'.ità 
per divenire una provocia eeo- 
nom.camente progredita: c'è del¬ 
la buona terra. .1 tne-tano. l’ac 
qua. le fonti di energia neces¬ 
sarie pe-chè que-te nsor=e s a- 
t no sfruttate per favo-ire :! p-o 


ce»so di sviluppo economico 
Con l’irrigazione, l'agncoltuid 
può compiere un salto di qualità 
attraverso la orticoltura ntcnsi- 
ficata. la frutticoltura e l'alleva¬ 
mento moderno. Tutto ciò assi¬ 
curerà un maggior reddito, una 
maggiore oceupu/'one, p.ù aiti 
salali. Nel settore industriale, jxu 
- ha detto il compagno Coire - 
di.spon amo di una immensa rie 
chez/a: il metano. 11 metano, 
sfruttato adeguatamente, ixiò n 
sol vere realmente ì problemi eco 
nomici e sociali non solo del 
triangolo metanifero Ascoli-Can 
dela-Deliceto. ma di tutta la prò 
ciocia fogg ana. 

I.a posizione del l’CI circa la 
fabbricherà tessile promessa 
dalla Soia-Viscosa è postiva; ma 
è anche necessario risolvere ì 
problemi del.a industrializzazione 
complessa di tutta la zona e del 
la Capitanata. Infatti è necessa¬ 
rio uno sviluppi armonico di tut¬ 
ta la -società civile foggiana che 
va dalla soluzione del problema 
(ieH'agneoitura ai problemi in 
frastrutturaii. ai servizi sociali. 


Bari: negozio 
di mobili 
distrutto 
dalle fiamme 

BARI. 29 

Un violento incendio e scopra¬ 
lo «mesta mattina, poco do,x> 1* 
oie 10 in un negozio di mobili del¬ 
la centralissima \ia Sparano. 

AH’impi ovvino è stalli visto 11 
negoz.o invaso da altissime fiam 
me che raggiungevano il primo 
piano dello stabile, mentre il ne 
gozio è al piano terra. Per for 
tuna non vi sono state vittime 
Iierchò sia il proprietario che i 
commessi e (pianti altri si trova 
vano nel negozo. sono iiiiiCiti a 
scappi re in tempi. 


Per lo sciopero nazionale 

Cinquemila braccianti 
in corteo per le vie 
di Rossano Calabro 


30 narratori 
nella « rosa » del 
Premio Teramo 

TERAMO. 29 

Diego Valeri «presidente). Luigi 
Baldacci. Carlo Bo. Enzo di Pop 
pi Volture e Raffaele Passino. | 
guidici della nona edizione del 
Premio letterario « Teramo « i>cr 
un racconto inedito, organizzato 
p-r il s Giugno teramano » dal¬ 
l’Ente |>er il Turismo, si sono 
incontrati a Bologna 

Dopo ampia discussione, la 
♦ rosa dei concorrenti è stata ri¬ 
stretta ai seguenti autori: Fran¬ 
cesco Benucci. Lia Biodi. Dona¬ 
tella Binili Mondaini. B.anca Bi¬ 
sogna. Antonia Brancati. Luciano 
Caccio. Vittorio Del Gaizo. Pa¬ 
squale Inigo De Maria. Donatello 
d'Orazio. Antonietta Drago. Fi¬ 
lippi Ferrazzano. Ugo Franzolm. 
Vincenzo Fraschetti, Bruno Galli 
barotta. Michele Giorg ni. Adria¬ 
no Grande. Massimo Grillandi. 
Silvio Gatimieri, Davide Gujolo. 
Nino Macellaro. Sergio Maldini. 
Ugo Marzolla. OrsoLa Nomi. Lan¬ 
franco Orsini. Nino Palombo. 
Dolfo Poggesi. Eugenio Prand . 
Luigi Rieni. Giuseppe Rosato. 
Piero Santi. Melo Scalone. Flami¬ 
nia Silj. Giovanna angrandi. 


COSENZA. 29. 

I lavoratori agricoli tifila prò 
vmna di Cosenza hanno parie 
pipato compatti allo sciopero 
nazionale indetto per oggi dalla 
Federbraecianti, Ovunque Mino 
state registrate percentuali al 
tissime di astensione dal lavo 
io. in particolare nella pianura 
di Sibari. dove è accentrata la 
stragrande maggioranza dei 
braccianti agricoli cosentini 
Nella « Piana ». infatti, starna 
ne. oltre F80'^ dei lavoratori 
hanno scioix-rato dando vita a 
numerose manifestazioni di prò 
testa. 

La manifestazione pm imp > 
nente si è svolta a Rossano Ca 
labro, il più grosso centro agri 
colo della provincia di Cosenza 
e uno dei più importanti della 
Calabria. Un corteo di c ; rca 
cinquemila braccianti ha sfila 
to. stamane, attraverso le atra 
de di Rossano, fra una selva di 
bandiere, striscioni e cartelli 
recanti le parole d’ordine dello 
sciopero. 

In precedenza, una manife 
stazione si era svolta all uder 
no del cinema € Traforo » dove 
avevano parlato j sindacalisti 
della CGII. compagni Giuseppe 
Grillo. Gerardo Donato e Do 
menico Sicilia. 


Espongono a Santeramo in Colle (Bari) 


Tre pittori livornesi in Puglia 


Nostro servìzio 

SANTERAMO IN C. (Bari) 29. 

Espongono in questi giorni a 
Santeramo. ospiti del Circolo cul¬ 
turale « La Ruota ». Ezio Bruz- 
zone. (Vaiter Cecchi e Gualtiero 
Vittori, tre pittori livornesi che 
per una sostanziale unità della 
loro pittura, dei loro ideali, delle 
loro ispirazioni, da circa otto 
anni riescono a esporre in t col¬ 
lettive » nelle p.ù qualificale gal- j 
lene d"arte c nelle maggiori cit¬ 
tà italiane. > 

In questa ultima mostra, che j 
resterà aperta fino al 3 giuano. j 
Bruzzore, Cecchi. Vittori espon¬ 
gono oltre quaranta tele ad olio 
legate da un filo conduttore di | 
ideali, di stile e di tecnica n- : 
conducibih a quelle scuole figu- i 
raUre capaci, attraverso un Un 
guaaa'o aperto e chiaro, di in¬ 
tendere la realtà con alto senso 
di impegno e m chiare lirica 

Poesia c’è infatti nei gobbi 
desolati e senza speranza di 
Gualtiero Vittori, nei soli gialli 
stagliati sui cieli verdi, nelle 
città gricre. soffocate dal ce¬ 
mento armata e dalle segnale¬ 
tiche stradali, nei fili spinati dei 
campi di concentramelo: poe¬ 
sia c’è nelle nature morte di 
Ezio Bruzzane, nella serie di 
paesaggi sommari e essenzializ- | vje 
zati. negli angoli più riposti dei • V’fz 
porli di mare, nei relitti e nei j 
natanti, soprattutto nei fasci di | 
fiori a rotte inondali di luce a 3 
rotte solfuri di malinconia tra- ‘ I 
sognata: poesia c’è infine in 
Walter Cecchi. il più giorane dei 
tre. sempre pronto a cogliere 
neUa strada, sui posti di la ro¬ 
vo. dinanzi al bar o all’osteria, 
in un angolo del vicinato, atteg¬ 
giamenti. movimenti, sensazioni, 
dolori o gioie. 



U» i Elia Bruxxona; « In Vanazia 


Cwalflara Vittori* a Fino dalla pri§iaala • 
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Ancona: 
subito 
i lavori 
per il porto 

ANCONA. 29 

11 convegno sul porto di An¬ 
cona, organizzalo dal Comitato 
cittadino del PCI, si è concu 
so con l'impegno rii fare tutto 
il possibile per interessare l'opi¬ 
nione pubblica del problema del 
porto — oltre naturalmente alle 
catenarie di lavoratori ed im¬ 
prenditoriali e pii Cuti pubbli¬ 
ci locali — affinchè la fonte di 
maggior redd lo delle città, ab¬ 
bia lo sviluppo necessario, aldi¬ 
là deo li interessi particolaristi¬ 
ci di aruppi che vivono diretta- 
mente sulla attività portuale. 

Il convegno ha indicato le ope¬ 
re che dovranno essere realiz¬ 
zate subito, quelle che succedono 
a breve scadenza e. infine, l'im¬ 
portanza di avere un Piano regcy 
latore generale che guardi al fu 
turo, capace di dare funzionalità 
allo scalo marittimo più impor¬ 
tante del medio Adriatico. 

Al Convegno, aperto con una 
relazione del compagno senatore 
Polo Fahrelti, hanno portato il 
loro contributo ili esperienze e 
proposte, molti comitagni legati 
all'attività portuale, nonché lo 
operatore economico, capitano 
Primo Amatori, che a titolo per¬ 
sonale ha accettato l'invito a 
partecipare aTassise comunista. 

I vari interrenti si sono ac¬ 
centrati sull'esiguità dei fondi 
a disposizione e sulla priorità di 
certe opere che dovrebbero ren¬ 
dere più produttivo il porlo, in at 
tesa dei grandi lavori, di cui il 
progetto del prof. Ferro ed alle 
eventuali varianti ad esso, ven¬ 
gano intrapresi mediante asse¬ 
gnazione tlì mezzi notiziari che 
non possono essere lesinati ma 
concessi profusamente se si vuol 
fare del porto di Ancona lo scalo 
capace di assorbire l'attività del 
suo naturale entroterra e soprat¬ 
tutto rlel’e Marche e delle re¬ 
gioni vicine, i\’on a caso è stata 
avanzata anche la proposta per 
una legge speciale che consen¬ 
ta la realizzazione dell'intero 
propello. 

La scelta di determinate opere, 
possibili a realizzarsi in breve 
tempo con i fondi stanziati con la 
legge 1200 del 1066, fatte in am¬ 
bienti interessati, tendono a dare 
al nostro scalo una caratteristi¬ 
ca prettamente turistica, trala¬ 
sciando tutte quelle iniziative che 
svilupperebbero la commerciali- 
tà del porto. Del primo stanzia¬ 
mento di due miliardi di lire (il 
prossimo sembra non verrà prima 
del 1070, contro un fabbisogno di 
30 miliardi per realizzare il prò 
getto Ferro), 700 milioni sono 
stati già assorbiti per i seguenti 
lavori già in fase di attuazione: 
rettila ed approfondimento della 
banchina in corrispondenza del 
varco del'a Repubblica, ed esca 
fazione dei fondali antistanti la 
banchina stessa: adeguamento 
strutturale ed arretramento ferro¬ 
viaria della banchina 17 con 
escavazione fondale. adegua¬ 
mento strutturale della banchi¬ 
na 13. 

Questo genere di lavori, seppu¬ 
re importanti, non fanno aumen¬ 
tare la produttività del porto, ma 
consentono di avviare altri la 
vori scelti dalle medesime forze 
interessate, quali la costruzione 
del molo trapezoidale sporgente 
dalla banchina * Di Chio *; il 
prolungamento ilei molo S. Maria ; 
escavazione a 10 metri dei fon 
dati antistanti lo scalo V. Etna 
filiale e la banchina 17: nonché 
dotare il nuovo molo trapezoida¬ 
le di binari ferroviari, illumina 
zinne e impianti di sollevamento. 

Tutte queste opere, anche se 
necessarie ed importanti come 
abbiamo detto, cozzano contro la 
funzionalità che si vorrebbe dare 
allo scalo maritt'tno. perché laser 
ranno per molti anin ancora il 
porto di Ancona nelle attuati pre¬ 
carie condizioni. 

1 lavori che invece dovrebbe¬ 
ro essere realizzati con i rimandi 
li 1250 milioni, anche se meno 
appariscenti, sono però più ne 
ccssari: eliminazione degli spero 
ni rocciosi ne IV banchine 4 e 8 
eliminazione della barra fondale 
dell'Arco Traiano al molo Sud. 
fino a 26 piedi di profondità: com 
pletamrnto della cabina elettri¬ 
ca che serve le banchine 1. 2 e 
4 e pieno uso delle banchine 4 c 
6: binari ferroviari alla banch-- 
na .1 c raccordo deg’i stesi al¬ 
ia banchina 21: pavimentazione 
delle banchine 1 e 2: jmrabordi 
su quasi tutte le banchine: spo¬ 
stamento della grue dalla ban 
ch : na 2 alla 4 e bina rioni da 70 
metri: cari elettrici alle prue 1. 
2 e 4: esenrazione fondali, e in¬ 
fine. maggiore riabilitò all'interno 
del porto. 

Dieci persone 
ferite in un 
incidente 

stradale a Pesaro 

PESARO, 29. 

Un grave incidente stradale è 
avvenuto questa mattina a Pe¬ 
saro all’incrocio fra via Gio- 
litti e via Pantano. La colli¬ 
sione fra due automotrici ha 
provocato il ferimento di 10 
persone. 

Sette di queste sono state ri¬ 
coverate all'ospedale San Sal¬ 
vatore. 

la nuova 
commissione 
di vigilanza 
airAntonelliana 
di Senigallia 

SENIGALLIA, 29. 
E* stata nominata la nuova 
Commissione di vigilanza della 
Biblioteca comunale Antonellia- 
na di Senigallia. Questa risul¬ 
ta cosi composta: professores¬ 
sa Iolanda Becci Ansuini. prò 
fessorcssa Marinella Mazzanti. 
prof. Sergio Ansclmi, aw. Ric¬ 
cardo Grammaccioni. insegnan¬ 
te Luigi Grossi, don Angelo 
Mencucci. pmf. Enzo Paci. A 
presidente è stato nominato il 
prof. Torello Torelli. 


ANCONA: lavori e finanziamenti al contagocce 


Nell'Anconetano 


Occorrono ancora dieci anni per 
completare l'Istituto industriale? 


Deficienze anche nella 
parte della scuola già 
funzionante • Cento doc¬ 
ce inservibili • Le mac¬ 
chine non vanno: c’è po¬ 
ca energia elettrica 

ANCONA. 29. 

La situazione di disagio in 
cui si trovano gli studenti an¬ 
conitani (per carenza e vetu¬ 
stà di edifici scolastici), spe¬ 
cie di quelli che frequentano 
studi tecnici, dovrebbe indurre 
le autorità preposte in materia 
di edilizia scolastica ad evi¬ 
tare il più possibile le lungag¬ 
gini burocratiche, che risulta¬ 
no ancor più pesanti per la 
inadeguatezza di leggi oggi in 
vigore. Appare, infatti, quanto 
meno anacronistico e dannoso 
che per edificare un plesso 
scolastico debbano passare al¬ 
meno quindici anni, con grave 
nocumento alla popolazione 
scolastica. Oltretutto le spese 
preventivate, nel quindicennio 
crescono vertiginosamente. 

E" il caso dell'Istituto indu¬ 
striale di Ancona, sito in lo 
calità Torrette. Per tale scuo¬ 
la. infatti, venne approvato un 
progetto di costruzione per 
conto dell' Amministrazione 
provinciale con i contributi pre¬ 
visti dalla legge, n. 615, nel 
'lontano 15 aprile 1962 per l'im¬ 
porto complessivo di lire U50 
milioni. Ebbene, da allora tale 
cifra, a seguito di vari aggior¬ 
namenti del progetto sia per 
adeguarlo alle effettive neces¬ 
sità didattiche, sia per « cor¬ 
rere * dietro all'aumento dei 
prezzi del materiale da costru¬ 
zione, è salito alla bella som¬ 
ma di L. 1.350.000.000. 

Somma destinata immanca¬ 
bilmente ad aumentare ancora 
ciato che a tutt’oggi (dopo la 
bellezza di cinque anni) sol¬ 
tanto un terzo dell'opera è 
stato edificato. Ci vorranno an¬ 
cora — mantenendo questo rit¬ 
mo — altri dieci anni per ren¬ 
dere completa e funzionante in 
tutti i suoi reparti, la nuova 
scuola. 

Intendiamoci, con ciò non vo¬ 
gliamo gettare le colpa sulla 
amministrazione provinciale, 
almeno non più di quel tanto 
che ad essa compete. 

Le colpo maggiori, invece, 
vanno al governo e, in parti¬ 
colare. al ministero dei lavori 
pubblici, che concede contributi 
con il contagocce, 

Una costruzione quindi che 
va a rilento, incompiuta per 
due terzi. Intanto notevoli in 
convenienti vengono registrati 
nell'ambito dell'edificio, sia per 
mancanza di manutenzione che 
per difetto di progettazione. Ad 
esempio, le aule (30) appaiono 
assolutamente di grandezza 
inadeguata per i trenta ragazzi 
che ognuna ospita. Gli stu¬ 
denti sono ammucchiati, con i 
banchi a ridosso l'un l’altro: 
le pareti sono sporche e scalci 
nate. All’ultimo momento, (cioè 
poco prima della visita delle 
autorità invitate per la inau¬ 
gurazione della palazzina del¬ 
ia Direzione) un falegname ha 
ricoperto in parte lo sporco 
con pannelli di legno. 

Alcuni laboratori, quello di 
fisica ad esempio, prendono 
aria attraverso un corridoio. Il 
sistema di aerazione forzata 
non funziona da tempo. I re¬ 
parti tomeria ed aggiustaggio, 
invece, sono abbastanza spazio¬ 
si ed aerati. Tuttavia anche 
qui a macchinario moderno si 
contrappone una noncuranza 
grave per ciò che concerne la 
sicurezza del lavoro: le mac¬ 
chine non tutte sono fornite di 
schermi protettivi; diversi di 
quelli esistenti sono rotti, le 
mole sono prive di aspiratore 
di polvere. Esistono molti car¬ 
telli ENPI suila prevenzione 
infortunistica, ma ciò non può 
bastare. Altra carenza grave è 
la mancanza di una inferme¬ 
ria. Si dice che mancano i con¬ 
tributi. Questo è vero, ma è 
altrettanto vero che sono stati 
spesi ben 4 milioni di lire per 
installare nella scuola un nu¬ 
mero incredibile di orologi, dei 
quali si poteva fare a meno 
(almeno di molti di essi). I 
servizi igienici non sono da 
meno: 24 gabinetti esistenti e 
soltanto tre funzionanti. In ab¬ 
bondanza. invece, sono le doc¬ 
ce: almeno cento! Però l’in¬ 
gresso ad esse è assolutamente 
vietato. La porta è ermetica¬ 
mente chiusa. Infatti si pensa 
di demolirle per utilizzare di¬ 
versamente l’ampio spazio. Die¬ 
ci milioni, come minimo, getta¬ 
ti al vento, 

I « guai * dell’Istituto tecnico, 
tuttavia, non sono solo di ca¬ 
rattere edilizio, ma anche fun¬ 
zionale. Alcuni studenti dello 
Istituto ci hanno, infatti, rife¬ 
rito che l'energia elettrica per 
il funzionamento dei macchina¬ 
ri è assolutamente insuffirien 
te. Quando le macchine sono in 
funzione contemporaneamente 
qualcuna di queste si ferma 
per scarsa energia elettrica: il 
forno elettrico per la tempera 
dei metalli non è riuscito mai 
ad entrare in funzione. 

In sintesi, siamo di fronte 
nd una scuola di indubbia uti¬ 
lità e di grande interesse, ma 
proprio per questo è da auspi¬ 
care che le sue deficienze ven¬ 
gano rapidamente superate e. 
sopratutto, che venga supera¬ 
to il ritardo nella realizzazione 
delle opere ancora mancanti. 



Domani scioperano 
gli edili di 
tutta la provincia 
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Un aspetto delle officine dell'Istituto Industriale 


Manifestazioni per il Vietnam 


SENIGALLIA. 29. 

Ieri mattina, domenica, la 
cittadinanza di Senigallia ha 
manifestato contro la guerra 
e condannato l’aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam del nord. 
Una notevole folla ha parteci¬ 
pato alla manifestazione a cui 
hanno aderito i partiti politici 
del PCI. PSIUP e PSU. 

La manifestazione si è iniziata 
con un raduno in piazza Simon- 
celli nelle prime ore della mat¬ 
tinata. Poi un corteo di auto¬ 
mobili portanti bandiere del Viet¬ 
nam del nord e cartelli con 
slogan e scritte contro la guerra, 
si è snodato per le principali 


vie della città ingrossando sem¬ 
pre più le file per i cittadini che 
$i accodavano spontaneamente. 

La «carovana» della pace si è 
portata, quindi, nella centralissi¬ 
ma piazza Roma dove i compa¬ 
gni Mario Mancinelli per il no¬ 
stro iKirtito. FilipjHi Benedetti 
per il PSIUP ed Angelo Tira- 
boschi per il PSU hanno tenuto 
un breve comizio. 

Un'analoga manifestazione si 
è svolta in un altro capoluogo 
marchigiano: ad Ascoli Piceno. 
Qui c'è stata una sfilata per le 
vie della città che si è conclusa 
in piazza del Popolo, ove hanno 
parlato uno studente, un operaio 


e un professionista. Un sociali¬ 
sta dei PSU ha polemizzato con 
un'incredibile presa di posizione 
del suo partito che. in un mani¬ 
festo fatto atlìggere localmente, 
commentando i noti fatti del Me 
dio Oriente ha formulato un in¬ 
decente accostamento fra conni 
Misti e nazisti. 

Da segnalare anche una mo¬ 
zione della CCdL di Ancona ove 
si chiede « che il nostro gover¬ 
no intervenga con ogni possibile 
iniziativa politica e diplomatica 
di pace tesa a rovesciare la lo¬ 
gica della scalata che aggrava 
ancora il martirio del popolo 
vietnamita e minaccia La pace 
nel mondo ». 


ANCONA. 29. 

Mercoledì 31 i lavoratori del¬ 
l'edilizia della provincia di An¬ 
cona effettueranno uno scio[>ero 
di 2-1 ore per rivendicare il rin¬ 
novo del contratto integrativo 
provinciale. Li manifestazione di 
protesta è stata indetta unita 
riamente dai sindacati di rate 
goria aderenti alla CGIL. CISL 
e UIL. 

L'acuirsi della vertenza è fin 
vuto al fatto che l'Associazione 
costruttori ha condotto le trat¬ 
tative (che si protraggono da 
oltre tre mesi) a un punto del 
lutto inconcludente e sfavorevole 
alla categoria oiieraia. 

Infatti i rappresentanti i>adro¬ 
lla li sj sono rifiutati di accogliere 
le legittime richieste del sinda¬ 
cato in ordine all'aumento del 
premio di produzione: il ricono¬ 
scimento di un'indennità di tra¬ 
sporto per gli ojierai. E' notorio, 
difatti, che la categoria degli 
infili annovera molti lavoratori 
che |>er iiortarsi su! luogo di la¬ 
vino (che tra l'altro non è mai 
in un punto stabile) debbono 
liercorrere giornalmente molti 
chilometri di strade con notevole 
aggravio per le loro già magre 
finanze. 

Altro punto controverso, ma che 
trova i sindacati fermamente 
decisi a risolvere favorevolmen¬ 
te. anche attraverso l'arma del¬ 
lo sciopero, è quello del sistema 
di riscossione delle quote sin¬ 
dacali. 

Tuttavia, con il contratto in¬ 
tegrativo provinciale, gli olierai 
edili non intendono solante) ot¬ 
tenere immediati benefìci linai) 
ziari. ma anche una sicurezza 
economica in caso di infortunio 
o malattia. A (mesto piojKisito 
(dojxj circa un anno elle si con 
duce la discussione sulla neoes j 
sità di aumentare le prestazioni 
assistenziali mai avvenute i>er 
mancanza di fondi adeguati), il 
sindacato chiede che le nuote da 
versare alla cassa edile siano 
aumentate pariteticamente sia da 
parte deU'imprenditore che del 
lavoratore. 

Con lo sciopero i lavoratori 
intendono anche protestare con¬ 


tro i continui abusi che le ditte 
operano nel registrare l’orario 
effettivo di lavoro svolto dagli 
operai stessi. Infatti, evitando 
di far raggiungere al lavoratore 
il minano delle 1500 ore annue, 
l'impresa non è tenuta (secondo 
un'antidemocratica e -anacronisti¬ 
ca legge) a corrispondere l'au¬ 
mento sul salario dellT'V. 

Inoltre, questa mancata regi¬ 
stra/ione. compromette anche la 
assistenza mutua istica. la cui 
cnt.tà è basata sulle giornate 
annue lavorative. Lo sciopero è 
anche contro il dilTuso abuso del 
cottimo in subappalto, che com¬ 
promette una democratica collo¬ 
cazione del lavoratore disoccu¬ 
pato. 

Con questo primo sciopero (al¬ 
tri ne saranno programmati in 
un prossimo futuro), s'inizia con¬ 
cretamente l'articolazione della 
linea de! sindacato, con la quale 
s'intendono raggiungere gli obiet¬ 
tivi dell'integrativo tendente a 
comp'etare e a far progredire 
i risultati contrattuali. 


12.000 torelli 
bulgari 
in arrivo 
ad Ancona 

ANCONA. 29. 

Dalla nave bulgara Algit sono 
stati sbarcati nel porto di An¬ 
cona circa 300 torelli destinati 
ad una industria alimentare del 
nord. Si tratta del primo con¬ 
tingento di una « partita » di 
12 mila tori allevati in Dolga 
ria. Nei prossimi giorni sarà 
sbarcato un ulteriore carico di 
900 bestie. Il traffico di bovini 
durerà alcune settimane. 

1 nostri facchini hanno dimo¬ 
strato di saper ben cavarsela 
anche con i... tori. 


Umbria 


Imponente partecipazione popolare alla marcia Perugia-Assisi 

La battaglia degli umbri per la rinascita 
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La testa del corteo che si snoderà poi per oltre 2 chilometri 
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Una selva di bandiere vietnamite apre la marcia 
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ASSISI. 29. 

~ F v ^ «Siamo in tanti, su questo 

tk ''A. * ! *, splendido balcone che guarda 

Pr-v' . ■ . •» ,, ■<.■* ’ ' Z. ' l a terra dell’Umbria, sotto un 

■-— sole di maggio, a parlare delie 

Jr]. e’»;cose nostre: Vietnam. Mediter 

. raneo. Grecia. Italia. Umbria »: 

TmRju V ' _ - r ” con queste parole, il compagno 

• XV ' Ingrao ha avviato il suo discor- 

> -v;. so conclusivo, sulla Rocca, al 

•' termine della Marcia Penig a- 

■ Ingrao ha fot to'.-reato con 
' (ono appassionato, fra gli ap- 
I plausi delia grande Mia del- 
| l'Umbria, il legame fra le pa- 
. Vk ! mie d'ordine di questa marcia: 

9B& ■p. VL ~*)» y éaM ] t Pace Riforme. Regione» «C: 

mr' v '“m ; *. \ i cV W. -, siamo messi al collo i fazzo- 

. il y \ _M - * • 'etti con I colori del Vietnam 

' 4 §/ Afe. ' ” r * j perchè là. come in Umbria. 

I 1 erotemi voglKino la terra: per- 

f . E. che combatte, come 

Umbria, per libertà». 

«v .- i Prima d) Ingrao. hanno par 

Rp ‘ : 1^1 i rappr esco tanti di tutte le 

Hk ' I*SU. Movimento sociaLdi 

- ilij K ,j|H I ha aperto Li manifestazione alla 
S- i ^ | Rocca, con queste f virole: -I.Tm 

Hhwf 1 ] : \V - bn.). viene M-mpre p'ù tmiarg:- 

R ’s '. - nata dalla poirira^go verna uva: 

'' 40 pf-r cento dei mezzadri 

Be' ^ 

eamjvigne. Iuxmzianx'nti 

Il compagno Ingrao, che ha parlato a nome del PCI nelle fabbriche ». 

Tomassim. assessore de! PSU 
alla Provincia dj Penig^a: «Tutti 
.;.-'4 • - . > --- : - • j socialisti non potevano rimane- 

i re insensibili ai temi della Mir- 
i via: la p.ice. le riforme, la Re 
j gione. Sul tema della pace o 
! della guerra che può distruggere 
I il genere umano, chiediamo che 
il governo ncn si renda complice 
degli atti aggressivi americani. 
Dobbiamo ritessere proprio qui 
in Umbria, l’unità delle forze di 
sinistra contro le forze della con 
sorvarione ». 

L'on. Dario Valori, del PSIUP. 
ha affermato: « Siamo salili quas¬ 
sù per stringere un patto e per 
prendere un impegno: il patto e 
l'impegno di continuare la kxta 
unitaria di oggi, di questa Mar¬ 
cia. nei posti di lavoro e di stu¬ 
dio. contro la politica del governo 
che ha determinato la crisi del. 
l’agricoltura, sacche di disoccu¬ 
pazione, l'emigrazione. 

« Per trasformare questa realtà, 
occorre cambiare la polìtica de! 
Un'immensa folla si è raccolta sulla rocca di Assisi per ascel- governo, c per questo è neces- 
tara i discorsi dagli esponenti politici saria l’unità di tutte le sinistre». 


TREVI 


Restituire il Comune 
nelle mani del popolo 


m mi h : JHIHHBhéhI 

Il compagno Ingrao, che ha parlato a nome del PCI 
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saria l’unità di tutte le sinistre». 


TREVI. 29 

Fra quindici giorni. ITI giugno 
cioè, i cittadini rii Trevi s;iranno 
chiamati alle urne per eleggere 
il Consiglio comunaie e per ri 
darsi un'amminis.!razionc comu¬ 
nale democratica. E«si hanno spe 
rimcntato varie forme di ammi 
nistrazione: quella di sinistra for¬ 
mata ria comunisti e socialisti 
resse il Comune dalla fine della 
guerra al novembre del 1964: poi 
per volontà della DC alla fine 
del ’64 ebbero un’amminiqra- 
7Ìor,e di centrodestra costituita 
da democristiani ed appoggiata 
dal MSI. 

Oggi, come per le elezioni am 
ministratile del '64. 'oro «tate 
presentate cinque iiste: quella 
del PCI. quella de! l’SIUP. quella 
della DC. del MSI e mne quella 
del Partito socialista italiano 
(oggi unito al PSDI che peraltro 
a Trevi non ha mai avuto né 
molti iscritti né molli elettori». 

Chi rappresentino questi schie¬ 
ramenti. quali siano stati i cri¬ 
teri e le difficoltà incontrate per 
la scelta dei candidati, quali pro¬ 
grammi dei singoli partiti dire 
mo in altri servizi. Oggi prefe 
riamo soffermarci su alcune con¬ 
siderazioni di carattere generale. 
E' innanzi tutto necessario ridare 
a Trevi infamniinistrarione che 
sia l'espressione della volontà 
della maggioranza dei suoi cit¬ 
tadini e che sia quindi in grado 
di interpretare onestamente e 
lealmente i loro bisogni, le loro 
aspettative, le loro possibilità. 

E’ innanzi tutto necessario eleg¬ 
gere un'amministrazione che sia 
in grado di battersi e che abbia 
la volontà e la capacità politica 
di farlo, in difesa della libertà 
e della autonomia politica e finan¬ 
ziaria dell'ente locale; un’ammi¬ 
nistrazione comunale che sappia 
darsi una programmazione am- 
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minisi rati va strettamente legata 
al piano regionale economico per 
lo sviluppo dell’Umbria: un'am¬ 
ministrazione in grado cioè di 
affrontare e portare avanti con 
decisione e fermezza i problemi 
dello sviluppo e del progresso di 
Trevi. 

Trpii ha bisogno di un’amm.i 
nitrazione capace di ridare fido 
eia ai cittadini verso le istitu¬ 
zioni democratiche, che ricrei nel 
Comune un clima onesto e milito 
e che sia in grado di far capire 
a tutti i lavoratori rorr.e «nino 
essi i veri protagonisti della vita 
democratica della collettività co¬ 
munale ma. anche, come oggi il 
Comune po^s.i e debba assolvere 
a compiti molto più vasti e com¬ 
plessi di quelli del passato 


« Omaggio a Dante» 
a Perugia 

PERUGIA. 29. 

I,e 152 tavole originali del- 
l'« Omaggio a Dante degli Ar 
tisti italiani di oggi ». promosso 
dalla Quadriennale di Roma e 
realizzato da 51 pittori, scultori 
e dise gnatori contemporanci sui 
temi delle tre cantiche della 
Divina Commedia, si trovano 
attualmente esposte nei saloni 
di Palazzo Donini. a Perugia, 
dove per iniziativa dell'Univer¬ 
sità di quella città nc è stata 
organizzata la mostra a cura di 
Valentino Martinelli. 


In URSS mi medico 
ogni 427 abitanti 

In una recente discussione, 
un compagno, reduce da un 
viaggio turistico nell'Unione 
Sovietica, sosteneva che in 
quel paese l’assistenza medica 
è la migliore del mondo. Sia¬ 
mo d'accordo con lui, ma al¬ 
cuni ci chiedevano come era 
possibile dimostrare questo 
fatto. Potete darci qualche ci¬ 
fra precisa, per evitare che ci 
si dica che siamo sempre i 
« sotiti esaltati russo/ìli »? 

A. PUDDU 
t Sassari) 

Basterà ima ritrai nt-U'URSS vi 
è un medico per ogni 427 ubilanli 
(cifre urtici ali del!'ONU per il '64: 
da allora questo valore è sensibil¬ 
mente migliorato). R questo e un 
massimo mondiale. Negli Siati U- 
niti vi è un medico o^nl t.H.V abi¬ 
tanti (stiamo meglio in Batta, con 
un medico ogni 588 abitanti) 

Per t principali Paesi capitalisti 
1 valori sono i seguenti - Germania 
Occ-, uno ogni C94; Gran Breta¬ 
gna. uno ogni H10; Giappone, uno 
ogni 920: Brasile, uno ogni 2(M0 
I valori minimi si riscontrano in 
Ktiopiu (un medico per 91 800 abi¬ 
tanti), Yemen (uno per 162.000) e 
Bliutan (uno per 175 000). 


Rassegnati al 
cancro come 
alla « spagnola » ? 

Da tempo volevo scrivere, 
ma per un artigiano mecca¬ 
nico che lavora 12 ore al 
giorno, compresa la domenica 
mattina, è diOicilc trovare il 
tempo e le parole per dire 
ciò che si pensa. Ma oggi mi 
sono deciso, con la speranza 
che questo mio scritto non sia 
inutile 

Ogni giorno su tutti i quo¬ 
tidiani si scrive dt tante cose, 
più o meno importanti, ma 
troppo poco si piemie a cuo¬ 
re il grave problema del can¬ 
cro. Voglio fare l'esempio del 
mio paese — Novellarli, nella 
Bassa Reggiana — dove ve¬ 
ramente la questione è forse 
più drammatica che altrove 
e vi sono mille ragioni per 
allarmarsi. Anche alcune sta¬ 
tistiche dicono che questa zo¬ 
na è particolarmente colpita. 
DalTesperienza fatta (sono sta 
ti purtroppo toccati anche dei 
miei cari) ho constatato che 
i medici giungono a diagnosti- 
care il male quando ormai 
tutto è finito. Eppure, da quel 
che si leage, sembra che ci 
siano delle cure preventive, 
almeno per alcuni casi: ma. 
come ho detto, ani si giunge 
sempre in ritardo. 

Io dico: se è vero che noi 
in questa zona siamo i più 
predisposti al male, non sa¬ 
rebbe indispensabile, urgente, 
che si errasse nella nostra 
provincia un centro ili studio 
r di cura dei tumori, uflidùto 
ad un gruppo di affiatali e va¬ 
lidi specialistif Se esperimen¬ 
ti si debbono tare, che si tac¬ 
ciano sul tuono delle catastro- 
n. negli ambienti in cui vi¬ 
viamo. 

Senza conoscere il minierò 
esatto delle vittime che miete 
questo male, io sono conviti 
tn che in un anno, soltan¬ 
to a Novellava, esse sono de¬ 
cine. Quasi si è rassegnati, 
come un tempo si era rasse 
gnati per la lebbre gialla o per 
la o spagnola ». 

Agli scienziati vorrei dire 
che non è sufficiente riunirsi 
in conferenze annuali: occor¬ 
re riunirsi ogni giorno, ogni 
ora. sui luoghi più colpiti, 
con l'obiettivo di fare presto, 
perchè è sempre tardi. 

EMORE GAMBARELLI 

(Novellar» - Reggio E.) 


Clic cosa sono 
Ì « bang » 
clic pare facciano 
crollare le case 

Sono un assiduo lettore del 
rostro giornale c. fra l'altro, 
leggo con interesse la rubri¬ 
ca « lettere a! giornale » poi¬ 
ché vi ho trovato risposte in¬ 
teressanti i lettori 

Anche se non è cosa di 
grande rilievo, desidererei sa¬ 
pere qualcosa circa quelle un 
poco misteriose esplosioni 
che. in particolare l'estate 
scorsa, si sono sentite con 
frequenza da queste parti, 
senza lasciare fumo o trac¬ 
ce. C'è chi sostiene che esse 
siano dovute agli aeroplani 
che oltrepassano la barriera 
del suono, altri affermano 
trattarsi di esperimenti di 
chissà quale natura. Sta di 
fatto che quando si avverto¬ 
no, sembra che crolli addirit¬ 
tura la casa, e infondono una 
notevole sensazione di paura. 

Vi sarei grato se mi deste 
qualche chiarimento al ri¬ 
guardo. 

Grazie e cordialissimi saluti. 

ARMANDO MUSSISI 
(Reggio Emilia» 

Certamente I boati da lei utbu 
sono dovuti a « bang » di aerei 
supersonici, e non da misteriosi 
esperimenti balistici. Il • bang » 
è dovuto alt improvviso allenta 
mento della pressione ebe l'aereo 
avanzante a vefocita superiore a 
quella del suono aveva precedere 
temente esercitato sull'aria anti¬ 
stante. L'tmprow.so annullameli 
io della pressione <l’aereo, cioè. 
. buca » ti muro» ha lo stesso ef 
(etto di una esplosione I * bang • 
stanno diventando un problema 
per tutti i paesi, pochi mesi fa 
e stata tenuta una conferenza tn 
tema zi anale, cui hanno partecipa¬ 
to anche t paesi socialisti, nella 
quale sono stati trattati questi 
problemi e socio state concorda 
te misure di validità internano 
naie appunto per evitare i nume 
rosi riarmi (rottura di vetri, crolli 
di tettoie, oltre al fastidio per gli 
esseri umani) 

Anzi, recentemente, tanto per c: 
tare un esempio, ti ministero del¬ 
la Difesa francese ha vietato i’ef 
fettuazlone di tutti i voli super 
sonici tra le ore 22 e le ore 7. 
sempre in Francia, un giornalista 
ha rivelato che I « bang » sono 
spesso mortali per i pulcini tppe 
na giunti alfa luce e sempre dan 
dosi ai piccoli uccelli, come i fa 
gianotli e simili, t danni da 
« bang » sarebbero notevoli anche 
per le uova In Incubatrice. 


I « ragazzi del ’99 » 
non hanno india 
a che fare con 
certi nostalgici 

Ho letto la lettera dal ti 
tolo: « Interrogativi su una 
squallida adunata a Manto 
va ». Poiché In essa si fa ri 
ferimento anche ai « Ragazzi 
del 'S9 », quale presidente na 
rionale del Sodalizio sento il 
dovere, a difesa di una col- 
lettivìlà sana, correità, di in¬ 
tervenire e chiarire, ancora 
una volta, che l'essenza prò 
grammatica del Sodalizio — 
strettamente apolitico — si 
estrìnseca soltanto in senii 
menti elevati di generosità, di 
civica moralità e di solidarie¬ 
tà fra i soci e le popolazioni. 

I responsabili di Mantova e 
quelli del tempo passato che 
sottoscrissero un manifesto 
dell'on. Michelini a Roma. 
non appartengono al Sodali 
zio nazionale, ma ad uria 
sconsiderata associazione dai 
gagliardetti anacronistici c dai 
claudicanti smanienti in pa¬ 
rata (da noi tenuta votata¬ 
mente lontana per la sua in 
quadratura nostalgica). 

Ogni socio è libero della 
propria volontà e nulla gli si 
vieta: però, come « Ragazzo 
del '99 », deve sentire il do 
vere di non compromettere 
la dignità di tanti uomini se 
ri. ora, più che mai, deside¬ 
rosi di tranquillità e di coni 
prensione. 

Quindi, per la serietà degli 
intendimenti auspicati e rea 
lizzati dal Sodalizio, e già 
grandemente apprezzati dal 
le popolazioni, prego di di 
stinguere la serietà del no 
stro comportamento, dai voi 
gasi mestatori di disordine 
clic, con il loro spregiudicato 
comportamento, offendono gli 
appartenenti a quella storica 
classe che. cinquant'annl o r 
sono, furono additati all’eser¬ 
cito ed al Paese, con l ordi 
ne del giorno all'esercito a 
firma del generale Armando 
Diaz 

Ringrazio dell'attenzione e 
dell'ospitalità. 

Ten. Col. I». DI COSTANZO 
Presidente del Sodalizio 
« Ragazzi del '99 » 
(Torino) 

Perché 

si nascondono 
i vincitori 
dell»* lotterie 

Fra un gruppo di amici è 
sorta una discussione su un 
problema che vi sottoponia¬ 
mo, sperando in una vostra 
risposta, nonostante non sia 
di estrema importanza 

Le diverse lotterie (Capo 
danno. Agnano. ccc.) olirono 
al vincitore un primo premio 
di 150 milioni. Normalmente 
accade che il fortunato na 
sronda la sua identità Per 
chè questo 7 E ’ vero che. qua 
torà il vincitore palesasse la 
sua identità, egli non risaia 
terebbe affatto i 150 milioni 
ma una dira di gran lunga 
inferiore? Quante e quali so 
no le trattenute su detta viri 
cita 0 

Ringrazio per la cortese at 
tenzianc. 

GIUSEPPE DONATELLI 
(Grottaglie • Taranto) 


Non vi e un tributo specilli u 
che colpisca le vincite delle Izit 
tene nazionali o del Totocalcio 
o del Totip. Se il vincitore ri 
scuote e fa conoscere (ìubbdcH 
mente 1 propri dati anatratici e 
chiaro che dall'anno successivo gli 
pioveranno addosso t tributi reta 
t ivi alla Ricchezza mobile, alla 
Coinplcmrnlnre, ecr.... e non ulti 
me le imposte locali- tassa di I» 
miglia, «sai. Ecco perchè tutti i 
vincitori tentano dt conservare lo 
anonimo e depositano Ir vincite 
in banca. Il denaro in banca frut 
(a interesse ma non e tassato 


Ringraziamo 
(fiicsti lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono. Vogliamo assicurare t 
lettori che ci scrivono e i ru: 
scritti non sono stati pubbli 
rati per ragioni di spazio, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilit.à per il giornale. 

Oggi ringraziamo: Nello 
STACCHIOTTI. Ancona: Arte 
mio BERTELLI, Modena; An 
tomo FOTI, Meri; Nicolò N , 
Genova. Ettore BRE.SSAN, 
Bolzano: Giuseppe BAIOCCO. 
Roma. Maurizio ROSSI; N. 
R. Vege, Parma. Giuseppe 
SARNO, Napoli; Gennaro DE 
DOMENICO. Reggio C.; Glie 
vanni LOCATELI.!. Sarno. P. 
CASCOTTI, Brescia; SM.. 
Roma: A. LADINO, Milano; 
Gennaro MARCIANO. Maia 
no; Pietro BROIT-O, Urbi 
gnaeco; Aldo BOCCARDO. A 
lessandria; Alfonso FIORESI, 
Modena; Riccardo SCALMA¬ 
NA, Ponte Zanano; Luigi O^ 
RENGO. Genova; Roberto 
PARLANTI, Grosseto; Gu 
glieimo F., Milano, Giuseppe 
BELLO. Marlina Franca; Lui¬ 
gi POCHI. Montecchio E ; 
Osvaldo LASAGNA, Castel 
lammare di Stabia; Maria DA 
RE. Anzano di Cappella Mag 
giore; Francesco MARINO. 
Torino; Luciano FORTUNATI, 
Modena; Federico BUCANTI, 
Ronco di Forlì; Andrea CIRE- 
NI, Milano; Giorgio MARTI¬ 
NI, Trieste: S. L., Firenze. 

— Ringraziamo Sergio PIROZ- 
ZI e i suoi dodici colleghi 
(ChietD per la loro lettera, 
della quale invieremo copia mi 
nostri gruppi parlamentari. 

— Iji lettrice di Catania che 
si firma: ■ Una vedova preoc 
cupata » è pregata di farci 
avere il suo indirizzo, per per¬ 
metterci di spedirle la rispo¬ 
sta del nostro ufficio legale ai 
suoi quesiti. 


Sfriiftf tftbrp brevi, indicando 
con chUrma nome, cornarne e In¬ 
dirizzo. Ori desidera che In cal¬ 
ce alla lettera non compaia il no¬ 
me, ce lo precisi, le lettere non 
firmate o aitiate, o con firma II- 
le((1b)le. o che rrcano la fola In- 
dieaiione: < I n grappo di... >, non 
vengono pubblicate. 
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